
GOCD FUnìtà 
SANGUE IN ISRAELE Guerriglieri sequestrano un autobus 

I militari reagiscono ed è strage 

Attacco palestinese 
Scontro a fuoco: sei morti 
Tre palestinesi e tre civili Israeliani (un uomo e dje 
dpnne) sono le vittime della sparatoria Ci sono 
anche otto donne ferite II rald nel deserto del 
Negev dopo l'infiltrazione dalla penisola egiziana 
del Sinai, a poca distanza dall'Impianto nucleare di 
Dimona Peres attacca duramente I Olp Shamir fa 
tutt'un fascio con la rivolta nei territori Altri tre 
fedayin uccisi sul confine libanese 

GIANCARLO LANNUTTI 

Wm Nove morti nel giro di 
poche ore ali estremo sud e 
ali estremo nord di Israele II 
confine egiziano (dopo quelli 
libanese e giordano) rldiven 
la come negli anni 60 e 60 
terreno di Infiltrazione del 
guerriglieri palestinesi Una 
ilone del fedayin pratleamen 
le al margini della zona dove 
•orge I Impianto nucleare di 
Dimona al quale appartene 
vano tutte le vittime civili della 
sparatoria Ce n i più che a 
sufficienza per destare le più 
serie preoccupazioni nel diri 
genti israeliani 

Il rald è iniziato verso le 
7 30 ed è duralo poco meno 
di tre ore Dopo aver Intercet 
tato senza successo altri vei 
coli I palestinesi si sono impa 
dreniti di un autobus adibito 

al trasporto del personale del 
Centro nucleare di Dimona 
Una parte dei passeggeri sono 
riusciti a scappare ma una d" 
Cina sono rimasti a bordo 
Dapprima un tentativo di trai 
tare poi la decisione di sferra 
re I assalto perché - dice il co 
mandante del settore sud -1 
guerriglieri avevano già ucciso 
I unico uomo In ostaggio Un 
solo minuto di fuoco furibon 
do Alla fine sul bus erano ri 
masti sei morti e otto feriti 

I massimi esponenti del go 
verno sono accorsi sul posto 
e nelle dichiarazioni rese cosi 
a caldo Shamir e Peres sem 
brano aver accantonato le lo 
ro divergenze trovandosi 
concordi nell attaccare dura 
mente I Olp È un segno della 
grande tensione che si vive in 

I soldati Israeliani ali assalta del bus nel Negev 

queste ore a Tel Aviv 
Se infatti alla sollevazione 

palestinese senz armi nel ter 
rltorl occupati (e va ricordato 
che proprio I Olp ha lanciato 
la parola d ordine della lotta 
di massa senza ricorrere ali u 
so delle armi) si aggiunge ora 
dopo tre mesi di repressione e 
di sangue una escalation del 

le infiltrazioni armate dall e 
sterno verso il lem orlo «stori 
co» di Israele (quello per in 
tenderci nei confini antece 
denti II giugno 1967) la situa 

zione può tarsi insostenibile 
Ma non se ne potrà uscire cer 
to seguendo la linea «dura» di 
Shamir Peres lo sa benissimo 
e i vent anni di occupazione 
ne danno ultenore conferma 
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L'assessore De Rosa in tribunale racconta una storia di ordinaria corruzione 

«Venne da me l'ingegner Ferlaino 
e mi lasciò 50 milioni sul tavolo» 
L'Italia delle bustarelle ha fatto il suo ingresso in 
un'aula di tribunale a Napoli Imputato 1 ex asses­
sore regionale ai lavori pubblici, il de Armando De 
Rosa, testimoni II presidente del Napoli calcio, 
Corrado Ferlaino, e il costruttore veneto Sergio 
Vittadello Dalla prima udienza è uscito un quadro 
preciso di come si ottengano gli appalti e di come 
si versino le tangenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

" VITO FAENZA 

4M NAPOU «Ferlaino è ve 
nulo per la quinta volta a casa 
mia il 15 novembre Mi ha 
messo In mano quando ormai 
era sulla porli una cartella di 
cartone pressato con dentro 
50 milioni lo non ho reagito. 
sono rimasto sorpreso (soldi 
sono ancora a casa mia MI 
ripromettevo di parlare della 
cosa con amici, ma non ho 
avuto II modo di farlo» 

Armando De Rosa fino a 
qualche mese fa uomo di PUH 
la della «corrente del golfo-
aspirante presidente della 
giunta regionale cerca di di 
fendersi dall accusa di con 
cussione 11 20 novembre 

scorso è stato arrestato nella 
sua villa di Vico Equense men 
tre Sergio Vittadello gli stava 
per consegnare un altra «bu 
starella» di 80 milioni ieri è 
iniziato il processo De Rosa si 
dichiara completamente in 
nocente cerca di dimostrare 
che non ci fu concussione ma 
corruzione e solo tentata e 
questo perché lui (anche se a 
casa e è ancora quella cartella 
con le «mazzette di centomila 
lire») non ha mal chiesto de 
naro a chicchessia non ha 
mai avuto da nessuno «com 
pensi» per assegnazione di ap 
palti In due ore di (estimo 
manze incalzato dalle do 

mande del presidente De Ro 
sa ha cercato di dimostrare 
che Feriamo lo aveva cercato 
insistentemente ma che lui lo 
aveva sempre respinto per 
che Ferlaino gli era pure anti 
patlco Nel giugno scorso nel 
suo ufficio quando il presi 
dente del Napoli gli avrebbe 
addirittura offerto del denaro 
1 ho cacciato fuori gridando 

e questo alla presenza di due 
funzionari 

«Ma perché non lo fece ar 
restare? Sbotta il presidente 
Romeres «Perché Ferlaino è 
uno importante' E il presiden 
te di Maradona •> 

La questione di cui si dìscu 
te In tribunale riguarda una 
tangente versata per un appai 
to vinto Una bustarella da da 
re in due rate - secondo I ac 
cusa - da Feriamo e da Vitta 
dello Dalla testimonianza di 
De Rosa emerge bullo sfondo 
la figura di Alfredo Vito di 
ventato deputato De con un 
incredibile numero di prefe 
renze frutto del suo sottobo 
sco poi tico Lui avrebbe fatto 
da mediatore fra De Rosa e 

Ferlaino per rasserenare i loro 
tesi rapporti «Un uomo im 
portante come te - avrebbe 
fatto capire Vito a De Rosa -
non può mettersi contro un 
uomo del peso di Feriamo» 

Così i due nella sede del 
calcio Napoli si sarebbero 
riappacificati alla fine di set 
tembre 

Il presidente del tribunale 
gli ha contestato a questo 
punto che le cose dette al pm 
veneziano erano diverse e di 
molto "Sa ero stato chiuso in 
una segreta per 4 giorni Ero 
frastornato La verità è quella 
che ho detto adesso» si e giù 
stiflcato De Rosa Alle 11 40 
I ex assessore de è tornato sul 
banco degli Imputati dieci 
minuti dopo in aula testimonia 
proprio Ferlaino 

Lo scenano cambia Non 
sono iscritto alla De - ha esor 
dito 11 presidente del Napoli 
vestito con giacca blu e pania 
Ioni grigi vistosamente nervo 
so nspondendo alle doman 
de del presidente - è stato De 
Rosa dopo una serie di incon 
tri «visite di rappresentanza» 

che ho compiuto al suo asses 
sorato ad invogliarmi a parte 
cipare alle care con la mìa dit 
ta che io volevo fare affermare 
nel campo degli appalti pub 
blici» Secondo Ferlaino sem 
pre De Rosa gli avrebbe detto 
«Logicamente dopo tu ti ncor 
derai di noi!» 

Incalzato dalle domande 
dei giudici Ferlaino ha negato 
di sapere se la bustarella do­
vesse andare alla «corrente» 
al partito o a qualche altro 
Poi ha aggiunto quasi fosse la 
cosa piò naturale del mondo 
«Quando un assessore regio 
naie avanza una richiesta per 
chi lavora nel campo degli ap­
palti pubblici e un ordine1 II 
lavoro ammontava a quattro 
miliardi e mezzo Si sa che un 
politico prende il 396» 

Il presidente non ce la fa 
più «Come? Come si sa? Chi 
le ha parlato di questa percen 
male? lo per esempio non le 
conosco1 Lei come ha sapu 
to? E da chi?» 

«Basta leggere i giornali 
parlare con tutti i costruttori II 
3% lo sanno tutti e il massi 
mo che si versa per appalti di 
questo tipo» 

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65" n 53 
Spedizione in abb post gr 1/70 
L 900 / arretrati L I 800 
Martedì 
8 marzo 1988 " 

Da domani comincia al Senato 
il cammino della legge 

Un 8 marzo 
contro 
la violenza 
Otto marzo contro la violenza le donne di tutta 
Italia hanno deciso di festeggiarlo cosi con cortei 
che nelle città manifesteranno contro una vita quo­
tidiana, scandita dalla paura dell aggressione ses 
suale Dal Parlamento finalmente 1 attesa notizia 
domani in Senato imziera la discussione del dise­
gno di legge firmato da deputate e senatrici di sette 
partiti 

ANNA M. GUADAGNI MARIA 8. PAUERI 

dine del giorno da mercoledì 
I esame d una legge persegui 
ta ormai da 11 anni II proget 
to stavolta dalla sua ha il peso 
del consenso di sei gruppi 
parlamentan e d una firma de 
quella di Maria Fida Moro Ot 
to marzo dell 88 è qua e là 
anche altre notizie come gli 
eterogenei omaggi che un 
pò tutti dalle Ferrovie agli 
editori dei giornali elargisco­
no oggi al «mercato femmmi 
le» Sull Unità due pagine de 
dicale a quello che resta ' ar 
gomento di attualità più scoi 
tante la violenza Quello che 
vi proponiamo è un «viaggio 
oltre lo stupro* E insieme una 
riflessione su questi vent anni 
di «liberazione sessuale» 

H ROMA La cronaca incal 
za è dell aliroien la notizia 
dello stupro avvenuto nel cuo 
re di Roma un sabato notte 
affollatissimo a venti metri da 
piazza Navona È li vicino che 
ie studentesse romane passe 
ranno in mattinata col loro 
corteo (e lo stesso farà nel pò 
meriggio quello promosso 
dalle femministe) mentre in 
tutte le grandi città Milano 
Firenze Napoli se ne svolge 
ranno altri con la stessa parola 
d ordine II tema della violen 
za s è imposto In modo spon 
laneo quest anno nel giorno 
della mimosa tanto sponta 
neo che perfino il Parlamento 
s è risvegliato ed ecco ali or 

ALLE PAGINE 4 , 9 , IO 

Protesta in Tibet 
Il bilancio 
è di otto vittime 

Monaci tibetani lanciano slogan antlcinesi 

LINA TAMBURRINO A PAGINA 8 

Pirelli in Usa 
sfida 
i giapponesi 

ANTONIO POUIO SALIMBENI 

• a MILANO U Pirelli non 
vuole tarsi scappare looca 
sione americana e per bloc 
care I accordo Ira Flreslone e 
Brldgeslone (giapponese) 
lancia un offerta pubblica di 
acquisto valida lino al primo 
aprile per raggiungere a l m e 

no il 75* del capitale della 
società Usa 

Basso II valore del titolo 
(58 dollari) apposta per poter 
reggere I eventuale rilancio 
del giapponesi per II control 
lo del quarto produttore di 
pneumatici Investimento -
per ora - di 2500 miliardi In 
aiuto della Pirelli che punta a 
diventare 11 terzo gruppo 
mondiale due Istituti di ere 

dito svizzeri e la Michelm ne 
mico di ieri 

Alla Bridgestone che stavi 
per costituire una società mi 
sta con gli americani sotto il 
suo controllo non resta che 
rientrare In gara lane andò 
una contro Opa E qui può 
nascere una ragnatela d ri 
lanci e quindi di investimenti 
che potrebbe rivelarsi più 
elevala del pje\ jto Insom 
ma proprio come per De Be 
nodelli in Belgio Anche I Ila 
Ha Interessata a questo tour 
blllon la Firestone ha stabili 
menti a Bari e Latina con 
1100 dipendenti La Pirelli 
dal canto suo prevede un ta 
glio di 2400 posti entro il 90 
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Topolino saluta: tomo in America 
M MILANO E cosi sarà prò 
pno quel «brav uomo di To 
potino maschera roossevel 
tiana de! piccolo borghese 
che aiuta sempre chi ha più 
bisogno a sferrare un colpo 
da ko ali editoria italiana? Qui 
da noi «l affare Topolino» -
col settimanale che vende 
44Qmila copie a numero e le 
altre pubblicazioni collegala 
per un totale annuo di -10 m 
lioni di copie - viene valutalo 
in 60/70 miliardi per un utile 
lordo che si aggira sui 15 mi 
hard) Da più di 50 anni (per 
1 esattezza dal 1935) a gestire 
in prima persona 1 affare è sta 
ta la Arnoldo Mondadori che 
versava alla casa madre ame 
ncanaroyaliies sul fatturato 11 
contratto a scadenza setien 
naie è stato sempre r nnovato 
in maniera semiautomatica 

Ma quest anno le cose si 
sono fatte pm complicate e la 
scadenza di giugno ha quasi 
assunto 1 aspetto di una sta 
zione della Via Crucis per i 
manager di Segrete la Walt 
Disney Corporation infatt 
dopo la morte del fondatore 
è fìnila nelle mani di due ali 
vtsslmì fratelli i Bass ( nvolon 

<L affare Topolino» sta per conclu 
dersi e si deciderà entro questa setti 
mana Comporta un giro di 60 70 mi 
bardi 1 anno, riguarda oltre 40 milioni 
di copie vendute a lettori in maggio 
ranza adulti Gli americani vorrebbe 
ro riportarselo a casa sottraendolo al­
la Arnoldo Mondadori che dal 1935, 

lo gestisce sul mercato italiano II 
contratto scade a giugno e nessuna 
fonte ufficiale conferma o smentisce 
le voci di rottura siamo alle ultime 
fasi della trattativa Se Mondadori do­
vesse perdere cosa succederà negli 
equilibri di potere della grande azien­
da editoriale7 

tarlo riferimento alla banda 
Bassotti o al commissario Ba 
settoni chissà') Sono prò 
pno loro che qualche anno fa 
hanno illuso più di un opera 
tore turistico italiano con la 
proposta di insediare sulle no 
stre coste la Disneyland eu 
ropea ma hanno poi finito 
per scegliere la Francia E ora 
sembrano decisi a nconside 
rare I affare editoriale Rese n 
dendo il contratto con ta 
Mondadori (e possono farlo 
legalmente anche a soli 15 
g orni dalla scadenza) potreb 
bero riappropmrsi e gestire 
d rettamente tutto il pairmo 
mo Topol no dalla testata 
setiimanale alle pubblicazo 

VANJA FERRETTI 

ni collegate ai libri alla colla 
borazione dei prestigiosi dise 
gnaton italiani delle storie che 
non sono legati da alcun con 
tratto alla Mondadori 

Gli americani già controlla 
no direttamente attraverso 
la Walt Disney Creation con 
sede a Milano - la commer 
e alizzazlone dell immagine 
dei topi e dei paperi più famo 
si del mondo Proprio a que 
sta società sarebbe stato affi 
dato I incarico di mettere in 
p edi una struttura redaziona 
le e aziendale in grado di 
mandare in edicola le pubbli 
caz om senza ptu il marcho 
Mondadori Mentre le voci e 
le indiscrezioni autorevoli cir 

colano freneticamente (ulti 
ma in ordine di tempo quella 
dell acquisto da parte della 
Walt Disney di una tipografia 
nella periferia milanese) le 
fonti ufficiali sono estrema 
mente riservate o silenziose 
Né conferme né smentite 
com è consuetudine quando 
le tr illative sono ancora aper 
ir ttmpi stringono «Questa 

d cono comunque tutti e la 
sett mana decisiva» A Segrate 
si spera che gli amencani si 
accontentino di un ritocco al 
1 insù delle percentuali delle 
royalties anche valorizzando 
tutte le scappatoie qiundiche 
offerte da un contratto che 

dura da ben 53 anni 
Ma se come pare gli ame 

ncani mantenessero una posi 
zione intransigente e decides 
sero di rompere il contratto 
gli effetti sulla Mondadon pò 
trebberò nvelarsi pesantissi 
mi 11 grande dinamismo del 
l azienda infatti (oggi sarà 
presentata una nuova iniziati 
va quella del settimanale 
«Donna Moderna» che uscirà 
il 16 marzo) si realizza in una 
situazione ancora confusa dal 
punto di vista degli assetti prò 
pnetan Tra poche settimane 
dovrà essere nnnovata la pre 
sidenza (ora detenuta da Ser 
gto Pollilo) e solo allora si sa 
pra se la famiglia Mondadon e 
i suoi potenti soci De Bene 
detti e Berlusconi (pare sem 
pre più vicini tra loro) potran 
no governare in pace 1 azien 
da o se si dovrà scatenare una 
vera e propna guerra per il 
controllo E certo un giro d af 
fan di 60/70 miliardi che se ne 
va in fumo può costituire più 
d un ottimo pretesto a chiun 
que abbn intenzione di aprire 
le ostilità da una parte come 
dal) altra 

Nuova 
direttiva Cee 
«No alia carne 
agli ormoni» 

Ieri a Bruxelles il Consiglio dei ministri dell agricoltura 
della Cee ha approvato di nuovo la direttiva che proibisce 
I utilizzazione di ormoni nell allevamento di carni da ma 
cello Ma non finisce ancora la guerra della «fettina agli 
estrogeni» Il governo annuncia più severi controlli e i e 
associazioni dei consumatori un nuovo boicottaggio delle 
carni gonfiate II Nas rivela di aver sequestrato nell 87 
sostanze estrogene per 80 miliardi A PAQ1NA A 

La Finanziaria 
oggi al Senato 
E Lucchini attacca 
le pensioni 

Oggi la Finanziarla torna 
nell aula del Senato Ma sul 
suo cammino ora e è anche 
I ostacolo Con f Industria, 
Contro i miglioramenti In* 
trodottl alla Camera ali arti-
colo 21 sulle pensioni si è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ scagliato Luigi Lucchini, 
deciso invece a ottenere vantaggi per la previdenza inte 
grativa «Se ta legge fosse approvata così com è - ha mi 
nacciato - te Imprese non potranno accollarsi l costi cui ti 
sistema pensionistico andrà incontro* Una «interferenza» 
subito condannata dal sindacato Una pesante critica è 
stata espressa (è un atto di «allarmismo finanziario») anche 
dalla Con/commercio A pAQ)NA 3 

CI riabilita 
Lazzati 
ed evita 
il processo 

La mediazione del card 
Martini ha evitato il proces 
so ecclesiastico al «Saba 
to il settimanale di Comu 
mone e Liberazione II di 
rettore del periodko Luigi 
De Fabiani ha accettato 

——*—^—^^^^^ 1 invito della Curia a pubbli 
care sul suo giornale un articolo che riabiliti la figura del 
prof Giuseppe Lazzati accusato di «neoprotestantesimo» 
Rimane pero assai vivace il contrasto tra le diverse anime 
del mondo cattolico milanese A PACtNA A 

Regione Provincia e Co 
mune hanno votato a Napo­
li un documento nel quale 
si chiede una profonda re­
visione del plano siderurgi­
co della Finsider e la so­
pravvivenza di Bagnoli Lo 

•* hanno approvato con moti­
vazioni convergenti tutu i maggiori partiti Si avvia Intanto 
oggi Roma il confronto In sindacati sulle iniziative di reta-
dustrializzazione delle aree più colpite dalla ristrutturazio­
ne Critiche del Pei ai governo per gli incidenti della setti­
mana scorsa a Napoli e Gioia Tauro A pAG.NA 1 3 

Enti locali 
a Napoli 
difendono 
Bagnoli 

Parla Gorbacìov. 
«La perestrqjka 
non si fermerà» 
Le lotte dell Armenia e la risposta sanguinosa di Sum 
gait Le inquietudini dei giovani moscoviti che, anco­
ra len, hanno manifestato in un parco sotto il control­
lo della polizia I tartan di Crimea che reclamano il 
loro riscatto dopo le offese staliniane 11 segretario 
del Pcus, parlando agli operai ha risposto con sicu­
rezza «Bisogna imparare a guidare i processi della 
trasformazione, e non aver paura di errori e prezzi » 

GIULIETTO CHIESA SERGIO SERGI 
a Mosca una sellammo di gio­
vani hanno manifestato per 
chiedere la costruzione di un 
monumento alle vittime della 
repressione staliniana mentre 
daKrasnodar nel Caucaso si 
è appreso che circa quattro 
mila tartan di Crimea sono 
tornati In piazza dando vita 
domenica scorsa ad una delle 
più imponenti manifestazioni 
di cui si sia avuto notizia sen 
za incidenti 

• • MOSCA «Agli sceltici di 
co che 1 azione di democratiz 
zazione non ha portato alt a 
narchia» Gorbacìov il cui di 
scorso Ieri e stato diffuso dalla 
Tass e letto in apertura del te 
legiomale della sera ha ag 
giunto «Tutti vedono quali pò 
tenti forze ha messo in movi 
mento la perestrojka Nostro 
compito Ineludibile è quello 
di tornare ad una fisionomia 
leninista del socialismo» len 
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GRAMSCI 
E TOGLIATTI 
IL LIBRO DI PAOLO SPRIANO 

SCRITTO NEL 1977, 
CON DOCUMENTI INEDITI 

DOMENICA 13 MARIO 

CON Fliraità 
OIORNALE+LIBRO=2.000 LIRE 



runità 
domale del Partilo comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Otto marzo 
DSBTfuSco 

Cft £ una •effervescenza» nuova tra le donne la 
» ricerca di una comunicazione per confron­

tarsi, per riflettere collettivamente, Il deside­
rio dì spendere collettivamente la propria 

• B a a l forza per reagire contro ciò che viene loro 
negato ma anche per affermare nuovi orizzonti e valori 
Questa «effervescenza» è rintracciabile nelle innumere­
voli, affollale e partecipate iniziative contro la violenza 
sessuale, tra le lavoratrici che preparano la grande mani­
festazione del 26 marzo prossimo «Per II lavoro peruna 
nuova queliti del lavoro contro la violenza», tra le ra 
gazze, presenti ovunque, nelle Iniziative per la pace e la 
solidarietà Internazionale, lo conferma II forte sviluppo 
à»l\'Associazione per la pace, la quale, certo non ca­
sualmente, nel suo ultimo congresso ha sancito ed affer­
mato la parila tra I sessi anche nelle sedi di direzione 
politica (50% di donne e uomini In tutti gli organi) Il 
dinamismo delle donne nel partili la visibilità delle don-
nepariamentarl 

Quel! (effervescenza» delle donne è la riconferma o 
la scoperta del (bisogno delle altre» una trama essen­
ziale per affermare la propiia identità e lorza, per ren­
derla espansiva nel mondo II "Disogno delle altre», la 
relazione politica tra donne contiene un principio elico 
che scompiglia le regole date, I simboli e le Immagini 
cosi stratificate in noi, negli uomini, nella società 

Questo principio etico è da responsabilità verso se 
slesse ed I! proprio sesso» Essa è una straordinaria lorza 
politica Le donne, storicamente, non sono state re­
sponsabili per loro slesse, ma sempre «fattive esecutrici 
dì un ruolo», esse hanno vissuto la responsabilità come 
oblio o negazione di sé, oggi intendono scegliere la 
responsabilità come attività, come progetto che parie 
da se slesse ed Individua come riferimento le altre don­
ne. Questa etica della responsabilità costruisce II sogget­
to femminile nella sua differenza e fonda la sua libertà, 
essa e essenziale per passare attraverso alcuni snodi 
cruciali e rendere durature le trasformazioni acquisite 
La violenza sessuale ad esempio Per combatterla è ur­
gente una nuova legge che punisca la violenza sessuale 
come reato contro la persona e come tale la renda 
perseguibile d'ufficio, che garantisca lo svolgimento dei 
processi secondo modalità rispettose della dignità delle 
donne, che riconosca al movimento e alle associazioni 
femminili la possibilità di costituirsi parte civile Eppure 
proprio la storia della legge, le sue sconfitte ci dicono 
che, non solo della vicenda di una legge si traila, bensì 
di una concezione della sessualità Quella che ricono­
sce agli uomini la liberti come arbitrio e consegna le 
donne nella passività, Impedisce loro di essere respon­
sabili, rende muta la loro differenza Non i cerio casuale 
che In questo decennio II principio Innovativo proposto 
dalle donne, l'autodeterminazione, che consiste appun­
to nell'eserclzlone della responsabilità femminile sulla 
base di un suo autonomo e libero progetto, sia slato cosi 
Incompreso, combattuto oppure deformalo SI pensi al­
le crociale recenti sull'aborto, alle presunte parole di 
vita che prescindono dal riconoscimento di quel princi­
pio etico - la responsabilità femminile - e si traducono 
cosi In Ideologia ed In feticcio. Oppure si pensi al prò» 
cessi di mercificazione che hanno banalizzalo e stravol­
to il principio della libertà sessuale ritorcendolo ancora 
uria volta contro le donne 

• elica della responsabilità delle donne è un L I progetto politico Deve passare per le crune 
delle regole politiche oggi prevalenti Per far­
lo deve ridelinlrle 

_ _ _ _ _ In tutte le associazioni e nel luoghi politici 
tradizionali le donne vogliono far crescere il 

loro peso e rinnovare le istituzioni politiche Intendono 
se slesse come una risorsa non compatibile entro le 
logiche del mercato, dello scambio, della clientela, del­
l'ossequio al polere line a se stesso 

vale a dire le regole entro cui si scandisce oggi In 
modo prevalente la vicenda politica del nostro paese 
Dentro la società e nelle Istituzioni le donne fanno politi­
ca secondo un preciso registro si riferiscono alla vita 
SUQlidlana, le loro scelte partono dai contenuti, raccor-

ano le toro scelte a riferimenti etici di valore, sentono 
necessaria la verifica costante del proprio lavoro Que­
sta pratica e concezione politica delle donne è però 
ridotta al silenzio ed alla invisibilità dalla dialettica politi­
ca scandita nelle Istituzioni per opera delle forze politi­
che governative, Il gioca, la tattica spregiudicata per 
mantenere posizioni di polere, la rimozione delle grandi 
tematiche che travagliano la società I uso cinico del 
gioco per accentuare la disaffezione e motivare la ne­
cessità che siano In pochi a decidere, la crisi profonda 
delle Istituzioni esautorate nel loro poteri e scisse nel 
loro rapporto con la società Qui, in questa pratica 
perversa della politica, risiede il nodo della Invisibilità 
delle donne nelle istituzioni A quarantanni dalla Costi­
tuzione noi donne a partire dal nostro percorso, dal 
nostro desiderio di visibilità dal nostro progetto, misu 
Hamo che la questione dirimente per noi e per la demo 
crazla nel nostro paese e proprio la concezione e la 

Erotica della politica A parure dall elica della responsa-
lillà verso noi stesse e le altre oggi dovremmo avere 

l'audacia di candidarci per cambiare il corso della politi­
ca CI pare di cogliere che II tempo delle donne è quello 
della politica Una riflessione che rivolgiamo soprattutto 
alle donne degli altri partili 

.Che cosa è accaduto alla conferenza del Pei 
sul lavoro? Il ritorno di Cipputi provoca discussione 
e Crea della Osi dice: «E' una rivoluzione culturale» 

Scandalo all'Ergife 
ami ROMA La vignetta al fie­
le idei solito Altan «Slamo su 
tulli i giornali, Clppaè» dice 
orgoglioso I operalo e l'altro, 
appoggialo alla macchina ri­
sponde «Cos'i abbiamo stu­
prato qualcuno in tv?» «Tali-
3o« celebra cosi la conferenza 

elle lavoratrici e dei lavora­
tori comunisti, con quel Cip­
puti stupito per tanto rumore 
Non capisce bene parchi I ri­
flettori siano tornali ad accen­
dersi su di lui, anzi su tutto il 
mondo del lavoro dipenden­
te, dopo una specie di lungo 
sonno Merito di quella as­
semblea nazionale voluta dal 
Pel Una volta tanto 1 cronisti 
hanno potuto distrarsi dai 
quotidiani scambi di veleni e 
carezze tra Craxl e De Mila, 
dai (segnali» e dagli ammicca­
menti, dalle inlinlle storie di 
tangenti e di inquirenti, per 
occuparsi di un tema Inusita­
to, la fatica. Il lavoro Quell ar­
co di tempo che riempie, In 
definitiva, la gran parte della 
vita della maggioranza degli 
Italiani Un autorevole com­
mentatore, Orazio Petracca, 
ha concluso Ieri II suo com­
mento sul «Corriere della se­
ra», dopo aver elencalo una 
serie di Insufllclenze nella ela­
borazione del Pel, con parole 
siffatte «Ci da dire però che 
di queste cose gli altri parlili 
non parlano nemmeno» Lo 
stesso Montanelli ha «aperto» 
Ieri la prima pagina del suo 
•Giornale» con la cronaca del­
la seduta conclusiva della 
Conferenza 

Un ritomo «alla grande» di 
Cipputi, dunque? La verità i 
che II nostro eroe aveva, In 
quella assemblea dell Ergile, 
tanti compagni, magari senza 
luta I delegati, In larga misura 

ftlovani, quelli che affollavano 
a sala e seguivano il dibattito 

con grande attenzione, quelli 
che prendevano la parola, 
non erano ceno lutti appena 
spogliali dalla tradizionale tu­
ta blu C'era, certo, I operaio 
della Rat, quello dell Italsìder, 
ma c'era anche I Ingegnere 
dell'Oio Melerà, (Insegnante 
di Roma, il portuale di Ceno 
va, I impiegato del comune di 
Bologna li lavoratore di Fiu­
micino, il rappresentante del­
la marea montante degli Im­
migrali di colore quello che 
riportava ansie e proposte dei 
giovani disoccupati Una as 
semblea composita dunque 

Spenti i riflettori, inizia la riflessione su 
che cosa è stata la «conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori comunisti» 
nel salone dell'Ergile. Tutti possono re­
gistrare il largo spazio dato dai «mass 
media» all'avvenimento II lavoro è ri­
tornato sulle prime pagine dei giornali. 
Smentite anche alcune pnme interpre­

tazioni riduttive Un dirigente della Cisl, 
il segretario generale aggiunto Eraldo 
Crea, ha scritto che non c'è da menare 
scandalo se il Pei vuole irrobustire il 
proprio radicamento sociale. La rela­
zione di Bassolino? Quasi una «rivolu­
zione culturale». Anche Del Turco ras­
sicurato dopo le conclusioni di Natta 

Ed i slato poi Meandro Nat­
ta a ricordare, nelle conclu­
sioni che era slato «opportu­
no e giusto» riprendere In que­
sto momento «un appunta­
mento tradizionale» (quello 
delle Conferenze operale 
ndr), ma «in termini e forme 
nuovi», a cominciare dallo 
stesso titolo, «Conferenza del­
le lavoratrici e dei lavoratori» 
•Possiamo dire - aggiungeva 
Natta • che abbiamo lavorato 
bene per l'Impostazione e per 
il metodo e qui, In questi gior­
ni, Innanzittuto, per merito 
della relazione del compagno 
Bassolino» Nella discussione, 
continuava, «vi sono stati svi­
luppi, specificazioni, confer­
me di esperienze concrete e 
sono state naturalmente 
espresse esigenze di ulteriori 
appofondlmentl, ma il dise­
gno generale ha avuto li con­
senso dell'assemblea ed ha 
quello del gruppo dirigente 
del partilo» Sono parole che 
suonano a smentita di alcune 
Illazioni di giornale a proposi­
to di «assenze» e «presenze» 
di dirigenti di partito La stes­
sa relazione di Bassolino era 
stata In realtà accolta, In un 
primo momento, da un paio 
di battute sgradevoli di diri­
genti sindacali socialisti che vi 
avevano visto una specie di 
chiusura settaria Cera chi 
aveva voluto paragonare le 
idee del comunisti Italiani a 
quelle del Pel E slato poi Al­
fredo Reichlin a spiegare che 
in quella assemblea stava in 
realtà risuonando «una voce 
operaia e statale» Tutto il 
contrario della «chiusura» sel­
larla e dogmatica E questo lo 
si capiva del resto osservando 
uomini e personalità invitati 
alla conferenza i rappresen­
tanti delle forze politiche ma 
anche del mondo imprendito­
riale come Felice Mortillaro 
il consigliere delegato della 
Federmeccamca Hanno poi 

BRUNO UGOLINI 

preso la parola quelli che 
avrebbero dovuto avere il ruo­
lo degli «accusatori», destinati 
a soccombere secondo certe 
interpretazioni, a causa della 
prepotente Invadenza del co­
munisti decisi a far loro le 
scarpe Alludiamo a Franco 
Marini, segretario della Osi a 
Giorgio Benvenuto, segretario 
della UH Entrambi hanno ac­
colto positivamente quella 
scelta Innovativa contenuta 
nella relazione e davvero non 
etichettabile come «arrocca­
mento francesizzante» la vo­
lontà del Pei di dialogare non 
solo con i comunisti della Cgil 
e con la Cgìl, ma anche con 
Ctsl e con Oli Lo stesso inter­
vento di Ottaviano Del Turco, 
a nome del «piccolo popolo 
socialista» della Cgll, poneva 
educati interrogativi più che 
ncorrere a liquidatorie eti­
chette La ventai che il malu­
more di alcuni dirigenti sinda­
cali socialisti nasceva dal ti­
more che il Pei in qualche mo­
do mirasse, appoggiando una 
Idea di superamento delle 
componenti interne alla Cgll, 
ad un «sindacato di partito», 
ad una Cgll di tutti comunisti, 
con il risultato di regalare tutti 
i lavoratori socialisti alla UH 
Le cose non stanno cosi e già 
Bassolino nella relazione lo 
aveva spiegato Le conclusio­
ni di Natta, apprezzate da Del 
Turco, si sono poi più specifi­
catamente rifatte ad ipotesi 
già discusse netta Cgil sulla 
possibilità di rendere, come 
dire, «aperte» le componenti 

Un colpo decisivo alle in­
terpretazioni «francesi» i ve­
nuto poi da una ampia nfles-
sione di Eraldo Crea, segreta-
no generale aggiunto delia 
C15I pubblicata da «Conquiste 
del lavoro» Egli in polemica 
appunto con giudizi liquidato­
ri di «compagni socialisti della 
Cgll» ha sostenuto di aver vi 
sto «nelle belle pagine di Bas 

solino», una vera e propria «ri­
voluzione culturale», capace, 
anche se permangono diffi­
coltà, di «prefigurare un trac­
ciato di iniziativa e di lotta po­
litica», nonchà «di suscitare 
nuove aggregazioni, un nuovo 
schieramento nformatore» 
Proprio per questo Crea vor­
rebbe dal Pei una «rìlettura 
critica» più approfondita del 
passato Egli propone poi di 
stabilire «forme, procedure, 
regole di rapporti con le Istitu­
zioni di governo, con le as 
semblee elettive a tulli I livel­
li», per far assolvere al sinda­
cato, come dice il Pel che pe­
rò rifiuta la cosiddetta «con­
certazione», un ruolo autono­
mo di soggetto politico 

Nessun «divorzio», dunque, 
tra il Pei e il movimento sinda­
cale italiano Sono state sem­
mai gettate le basi per un dia­
logo su possibili obiettivi co­
muni, come i già avvenuto sui 
delicato tema della autorego­
lamentazione degli scioperi 
nei servizi pubblici II partito 
non fa contraili - ha detto 
Natta - e il sindacato non fa 
leggi Tutti e due però «posso­
no ben guardare sia alloggi 
che al domani del destino dei 
lavoratori e del paese» E il 
paese i entrato con grande vi­
vacità nella Conferenza Un 
paese spesso lontano, dimen 
ticato quello delle «alienazio­
ni» modernissime del «con­
duttore» che sta immobile da­
vanti ai computer, e quello 
delle alienazioni antichissime 
dell operaio che non smette 
di fare le sue centinaia e centi­
naia di piccole operazioni ma­
nuali ora per ora. Il paese dei 
mille lavori reso emblematico 
da quella ragazza pugliese che 
per qualche mese fa la com­
messa, poi I estetista poi I im 
piegata poi la raccoglitrice di 
olive poi la precana e la baby 
sitter 11 paese infine che rial 

za la testa, ricomincia a lotta­
re come dicevano i delegati 
dell italsider di Bagnoli, quelli 
dell Alfa Romeo, quelli della 
Fiat che preparano la loro ver­
tenza, 1 macchinisti dei Cobas 
intenti a ristabilire un rapporto 
con le Confederazioni, il do­
cente romano che denuncia 
la svalorizzazione del proprio 
lavoro 

Il Pei ha ndato loro la voce, 
non per limitali orizzonti 
•operaistici» Lo ha nbadito 
con chiare parole Alessandro 
Natta E II mondo del lavoro 
che «nenlra in campo», scrol­
landosi di dosso, «quella pol­
vere di vecchio, di non mo­
derno che gli si i buttata so­
pra a piene mani» Un mondo 
del lavoro che sta ben dentro 
quella «questione sociale» let­
ta dall ultima enciclici papa­
le, con conferme, ha detto 
Natta, «delle nostre opinióni 
sullo stato del mondo» 

C'era come un clima di se­
rena speranza In quella as­
semblea dell'Ergile Quelle 
pnme proposte contenute 
nella relazione e nprese nelle 
conclusioni - la centralità del 
lavoro, la piena occupazione, 
I ambiente, la strategia di una 
drastica riduzione degli orari, 
la questione salariale, le pnme 
proposte di una legislazione 
del lavoro - possono aiutare 
la ripresa di un movimento 
trasformatore CI sono i talli -
a partire da quello, emblema­
tico, del voto a Mirafiori, ma 
anche della costruzione, nel 
corso stesso della preparazio­
ne della Conferenza, di 50 
nuove sezioni - e e era la n 
flessione dei delegati, la loro 
fiducia non scontata C era la 
presenza quantitativa e quali­
tativa delle donne, 35% dei 
delegati quasi il 50% degli in­
tervenuti Non era mai succes­
so Qualcosa si muove nel 
profondo della società La 
«nottata non è passata», ma 
qualcosa si muove Non tutti 
intendono omologarsi alle 
«idee e al valori delle classi 
dominanti» Riapnre una dina­
mica sociale e politica può 
impedire quello sbocco ac­
cennato da Natta «Una socie­
tà chiusa una civiltà stanca», 
dove magari, come dice I aci­
do Cipputi di Altan chi produ­
ce la ricchezza de] paese va 
«in diretta tv» solo se stupra 
qualcuno 

Intervento 

Non abbicano bisogno 
di durezze e inclemenze 

sul nostro passato 

GIUSEPPE PETRONIO 

N on sono uno 
storico delle 
dottrine o della 
prassi politica, 

,'•»_»»— ma mi si per­
metterà, spero, qualche 
considerazione sul dibat­
tito (di politica e di storia) 
in corso intorno a Gram­
sci Togliatti II Partito co­
munista 

a) La storia non si scri­
ve sofo basandosi sulle te­
stimonianze e sugli stali 
d animo di chi fu contem­
poraneo agli avvenimenti 
che si ricostruiscono e 
giudicano, ma si scrive 
anche lenendone conto 
gli stati d animo, le posi­
zioni sentimentali e mora­
li dei contemporanei so­
no anch essi dei falli, ne­
cessari a spiegare altri tipi 
di latti Ed e impossibile 
capire le reazioni e I com­
portamenti dei democra­
tici italiani ed europei ne­
gli anni Trenta e Quaranta 
se non si tiene conto che 
c'era il fascismo, gli si era 
affiancato il nazismo, e 
più tardi 11 Giappone, che 
si susseguivano le guerre 
d Abisslnia e di Spagna e 
poi VAnschluss, che le 
democrazie liberali d'Oc­
cidente si rivelavano sem­
pre più incapaci di far 
fronte alla marea totalita­
ria che minacciava di alla­
gare I Europa e di annul­
larne la civiltà E che In 
questa situazione I Unio­
ne Sovietica appariva 
sempre più, oggettiva­
mente, di fatto, il solo ba­
luardo in grado di resiste­
re alle forze dell'Asse una 
convinzione che determi­
nava atteggiamenti men­
tali complessi e ambigui, 
anche in chi non era co­
munista (io e i miei amici, 
in quegli anni, non lo era­
vamo) e faceva distingue­
re Ira le vicende interne 
dell Unione Sovietica (vi­
cende che ci arrivavano 
frammentarie e distorte, 
in modi che impedivano* 
un giudizio sicuro) e le vi­
cende comuni, le sorti no­
stre e del mondo 

Uno stato d'animo, 
questo, che si rafforzò 
quando, scoppiata la 
guerra, l'Unione Sovietica 
si schierò, sia pure In ritar­
do, accanto agli alleati, in 
una resistenza di cui I ani­
ma e il simbolo appariva 
Stalin, sicché le sue vicen­
de di guerra (la difesa di 
Mosca, l'assedio di Stalin 
grado) furono vissute co­
me pagine epiche di una 
lotta che era anche la no­
stra e quando - nell'in­
verno del '43 - liberata 
Stalingrado, le bandiere 
dell annata tedesca che 
l'aveva assediata sfilarono 
per le vie di Mosca trasci­
nate nel fango dinanzi a 
Stalin, il cuore di tutti sii 
antifascisti del mondo 
batté di commozione e di 
orgoglio 

Quando Stalin mori io 
ero condirettore di «Mon­
do operaio» Nenni, il di­
rettore, si trovava a Mo­
sca, e telefonò disponen­
do che scrivessi io 1 edito­
riale Lo scrissi, e lo intito­
lai Stalin, un costruttore, 
mettendo in nsalto la par­
te che Stalin aveva avuta 
nel fare di quell immenso 
paese un blocco compat­
to nella guerra antifasci­
sta E Nenm quando tor­
no non mi rimproverò 
nulla ne I articolo suscitò 

problemi nel partito E in 
Italia c'erano I governi 
centristi e il governo S S 
(Scelba-Saragat), e I ten­
tativi d! legge truffa, e tut­
to quell'auro che e era, e 
socialisti e comunisti era­
vamo discriminali insie­
me 

b) Precisare questi pun­
ti (di metodo storico, di 
situazioni oggettive, di 
stati d'animo) non signifi­
ca che gli storici, i partiti, 
ognuno di noi, non debba 
oggi risottoporre a giudi­
zio quegli anni quello che 
ognuno, individui e parliti, 
facemmo e quello che 
pensammo e sentimmo 
nsottoporre a giudizio alla 
luce di ciò che è venuto 
dopo, e della nostra evo­
luzione, e dei compiti 
nuovi di fronte a cui la vita 
ci pone 

Questo riesame non ab­
biamo nemmeno bisogno 
di volerlo ci è Imposto, 
naturalmente, dal modifi­
carsi delle situazioni poli­
tiche e sociali Intorno a 
noi e dal nostro prender­
ne atto, dal nostro matu­
rare nell'intelletto e nell'a­
nimo Cosi, come ogni 
giorno vediamo in unalu-
ce nuova il nostro io degli 
anni passati, vediamo an­
che in una luce nuova II 
mondo che era Intorno a 
noi, e correggiamo, sfu­
miamo, modifichiamo 
certi nostri giudizi di allo­
ra 

Q uesto è far sto­
na, e ci arric­
chisce e ti dà 
una lucidità 
maggiore per 
agire nel pre­

sente nel tempo slesso in 
cui ci fa capire meglio II 
passato 

e) Vorrei perciò Invitare 
a distinguere tra ciò che 
accade oggi nell'Unione 
Sovietica e ciò che, a que­
sto riguardo, può e deve 
accadere in Italia U II 
processo al passato, un 
processo duro, anche in­
clemente, è un aspetto 
necessario del travaglio 
politico In atto, e li si deve 
buttare a mare una parte 
del propno passato (una 
parte sola, e con Intelli­
genza) per potersi mette­
re in pari col presente. 
Noi, in Italia, di questa du­
rezza e inclemenza non 
abbiamo bisogno Demo­
cratici (in un senso alto e 
complesso) lo slamo stati 
sempre, e il nostro riesa­
me (di noi e di ciò che era 
intorno a noi) lo stiamo 
conducendo da anni, e 
col presente, col mondo 
nel quale operiamo e che 
vogliamo trasformare, sia­
mo in pan 

d) Mi pare necessario 
allora che compagni e 
non compagni Qn buona 
fede) distinguano nelle di­
scussioni e nelle polemi­
che di oggi ciò che vi è di 
serio e ciò che non lo è 
quanto, spesso, è solo una 
tosta farsa, che può rias­
sumersi con un titolo di 
Eduardo Cfi esami non 
finiscono mai Per i Mar­
telli e i suoi pan i nostri 
esami non debbono finir 
mai, e più andremo avan­
ti, più ce ne proporranno 
di nuovi, perché invitarci 
a esami sempre nuovi e 
sempre più rigidi e un gio­
co che, pensamo, gli po­
trebbe giovare 
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a Le donne gli uomini 

Suante se ne dicono m questi 
_ orni commemorativi Cèdi 
Buono che gli uomini ormai 
invece che fermarsi alla riva 
del fiume in attesa di veder 
passare i nostn cadaven, 
scendono nell arena Inno 
centi e convinti dei proprio 
maschilismo si misurano con 
le parole delle donne (ma non 
le ascoltano) Come quel se­
duttore ruspante di Bologna il 
prolessor Ghiselh esperto in 
amplessi con le allieve e in 
particolare con quella grazio 
sa ragazza che fa da valletta al 
notalo di Arbore L abbiamo 
visto venerdì sera a Linea ro 
venie, ' la trasmissione con 
dotta da Giuliano Ferrara in 
uno studio popolato di donne 
note per un passalo e un pre­
sente femminista La doman 
da era «Esiste ancora II Gran 
de Seduttore?» 

Il professor Qhiselli ha scrii 
to un libro dove descrive le 
gioie del sesso consumate 
con invidiabile frequenza e 
ha spiegato che è un libro 
•educativo» Spenamo Iman 

to non I ha neanche sfiorato il 
dubbio che sedurre un allieva 
è un gioco di potere (in trop 
pò facile quante ragazze si 
sono innamorate del «profes 
sore», e stava a lui non appro 
fidarne? La fiducia con cui 
un adolescente si rivolge a un 
maestro e lo mette in cima ai 
propri pensien non andrebbe 
tradita Se no che Idee si farà 
questa giovane donna della vi 
nlltà? 

La ragazza in questione 
poi si è anche ritrovata con il 
nome (appena velato da un 
facile pseudonimo) stampato 
su un libro che edito a spese 
deli autore oggi forse cono 
scerà un pò di fortuna grazie 
al [atto che lei è apparsa in tv 
Ed è apparsa con una grazia 
rara il sorriso timido il passo 
di danza appena acennato 
con un ombra di goffaggine 
tutto quanto fa pensare che 
non sta una mattatrice del ses 
so ma una giovane donna 
che cerca le sue chanches 
senza perdere 11 senso della 
misura 

Ma per tornare a «Linea ro 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Violenza e seduzione? 
C'è una terza via 

venie» abbiamo sentito i pa 
reri di Elvira Banotti proto 
femminista Giuliana Dal Poz 
zo a suo tempo direttrice di 
Noi Donne Giorgia Della Giù 
sta sessuologa della tv Adele 
Cambria giornalista del «mo 
vlmento* Carla Rodotà altra 
giornalista di punta sulle que 
suoni femminili Adele Fac­
cio una della madri del parti­
to radicale e perfino della ve 
dova di Claudio Villa sposata 
diciassettenne dal defunto 
cantante e lasciata sola in 
giovane età dalla morte di lui 
Elvira Banotti sottolineava il 
distacco della sua posizione 
anche nell abito è appaga 
con un compleso di seta ros 

sa pigiama e spolverino e un 
cercine a treccia dello stesso 
tessuto sulla fronte Sembrava 
una sacerdotessa indiana o 
greca e la sua eleganza face 
va pensare a una femminilità 
davvero diversa E mentre le 
altre hanno mostrato di «stare 
al gioco* battuta su battuta, 
lei ha esposto un condensato 
del pensiero femminista con 
un intransigenza ammirevole 
Ma i nodi di fondo del rappor­
to uomo/donna sono ancora 
cosi coriacei che non e è spe 
ranza di diluirli m una trasmis 
sione televisiva E così si è 
sentita rimbeccare anche dal 
le donne che al telefono di 
cevano «Meglio un seduttore 

che niente se un uomo mi 
manda una rosa al giorno, a 
me fa piacere» 

Più dolente Giuliana Dal 
P0220 impegnata presso il 
Tribunale 8 marzo a quel Tele 
fono Rosa che raccoglie le de­
nunce le paure, le richieste 
d aiuto delle donne violenta­
te picchiate maltrattate 
•Piuttosto che te botte o la 
violenza» ha detto pressap­
poco «meglio la seduzione» 
Già ma che cos è la seduzio­
ne? E in che modo si sono 
serviti della seduzione 1 Gran 
di Sedulton? Non hanno sem 
pre recitato la commedia del 
la gentilezza della devozione 
dei buoni sentimenti per otte 

nere una cosa («solo quello 
vogliono» dicevano le nostre 
madn mettendoci in guar 
dia)7 E quella cosa non vole­
vano ottenerla solo per sentir­
si vivi forti, amati e amabili, 
lasciando sul terreno le vitti­
me della loro intraprendenza? 

Tra la violenza e la seduzio­
ne ci sta forse una terza via 
per accostare una donna Una 
via che potrebbe servire an­
che alla donna per accostarsi 
ali uomo È una parola che è 
uscita a) fondo della trasmis­
sione quando ormai non era 
più possibile chianre e distin­
guere fare la corte corteggia­
re In quel discorso è stata 
usata come sinonimo del se­
durre ma e è una bella diffe­
renza intanto deriva da un 
momento culturale In cui il 
rapporto uomo/donna era «al­
to» il tempo delle corti d a-
more dei trovaton e delle lo­
ro bellissime dame E poi per 
noi poveri post/moderni ha 11 
sapore di un approccio cauto 
personale per saggiare il gra­
dimento che riscuotiamo nel 

I altro e le possibilità di entra­
re progressivamente in un'in­
timità desiderata, senza inva­
dere con arroganza o con l'A­
stuzia il temtono privato del-
1 altro 

Inventiamo nuovi modi di 
corteggiare è un consiglo che 
regalo alle giovani donne, co­
me dono dell 8 mano E che 
suggerisco ai giovani uomini, 
perché escano dalle loro bru­
tali o rozze modalità dì assal­
to Occorrono creatività, gen­
tilezza, attenzione, rispetto e 
audacia intelligente per cor­
teggile e se siete uomini, fa­
te vedere dì possederle, que* 
ste qualità. 

Errata cor rtoc 
Nella rubrica settimanale di 
ieri «Terra di tutti» dì Emanue­
le Macaluso si indicava nel 
1959 i anno di uscita di Massi­
mo Caprara da) Pei L'anno 
esatto é invece il 1969 Ce ne 
scusiamo con ì lettori 

: : - : : ' ; - . : : . " : • • : • : ' 2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

P d Milano 

Si sceglie 
il nuovo 
segretario 
• a MILANO Botta e risposta 
Ira I comunisti milanesi e I edi­
torie milanese della Repub­
blica sulle prospettive del 
cambio della guardia al verti­
ce della federazione del Pel 
L'attuale segretario federale 
Luigi Corbani, è stato eletto 
nel dicembre scorso vice sin­
daco della nuova giunta di pa­
lano Marino Fin da allora si è 
posto II problema della sua 
sostituzione e da alcune setti­
mane è stata avviata la proce­
dura per I Indicazione della 
candidatura del nuovo segre­
tario La scorsa settimana, a 
partire da lunedi, presente a 
Milano Emanuele Macaluso 
per la direzione del Pel, sono 
cosi Iniziate le consultazioni 
del membri del direttivo, se­
condo la procedura che era 
(tata discussa e approvata dal­
lo stesso direttivo 

Ed e a consultazione non 
ancora ultimata che Repubblt 
co nella cronaca di Milano ha 
riportato notizie inesatte Si 
di per gli svolta una riunione 
del direttivo che non e e mal 
•tata e latta una votazione (20 
voli a lavoro di Piero Borghinl, 
attuale capogruppo Pel alla 
Regione, 7 per Barbara Polla-
strini, attuale segretario citta­
dino milanese, scrive sempre 
la cronaca milanese di Repub­
blica) che non c'è mal stala 
•Cosi come io «tesso Corbani 
aveva annunciato nell ultima 
riunione congiunta del Comi 
lato federale e della Commls 
alone federale di controllo -
dice la nota del Pel milanese 
-, al e aperta una fase di con­
sultazione per risolvere I pro­
blemi degli organismi dirigen­
ti delia federazione Si tratta di 
definirò una proposta da di­
scutere nel comitato direttivo 
della federazione per sotto­
porla auccesslvamente con 
modalità e tempi da definire 
al comitato federale e alla 
commissione federale di con­
trollo» 

Il comunicalo della federa­
zione milanese del Pel critica 
pertanto Repubblica che -as­
siemo ad altre notizie infonda­
te di per conclusa una con-
stillazione tuttora In corso e 
rllerisco di una riunione del 
comitato direttivo che non ha 
mal avuto luogo» 

DI sicuro la consultazione è 
ancora aperta e continuerà 
nei prossimi giorni, con la 
prassi decisa e finora seguila 
assieme a Macaluso, Infatti, 
partecipano sia Luigi Corbani, 
Miniarlo della federazione 
del Pei, sia Roberto Vitali, se­
gretario relongale del Pei lom­
bardo Solo quando saranno 
raccolti lutti I pareri, sari con­
vocalo Il Comitato direttivo e 
successivamente il Comitato 
federale 

I tempi, comunque, non sa­
ranno brevi e d'altra parte la 
rldellnizione del gruppo diri­
gente milanese che pure si è 
resa necessaria dopo la costi­
tuzione della nuova gluma a 
palazzo Marino, non è cosa 
che abbia una scadenza preci 
»! Inoltre, Il cambio del verti­
ce della federazione è cosa 
tanlo Importante da non ri­
chiedere fretta Non è escluso 
che I esilo delle consultazioni 
avvenute e che avverranno in 
questi giorni a Milano, siano 
oggetto di discussione anche 
nella prossima riunione della 
Direzione del Pel a Botteghe 
Oscure 

A Pavia 111 
Autonomie: 
convegno 
della Lega 
• i ROMA Del rapporto Ira 
enti locali e nforma delle isti­
tuzioni si discuterà a Pavia, 
l'I! e 12 marzo prossimi in 
un convegno promosso dalla 
Lega delle autonomie locali 
che sari introdotto dal presi 
dente Dante Stefani U Lega 
sottolinea I esigenza di un en­
te locale moderno >in una so 
cieli che richiede rapidità di 
decisione» ma oggi I ostacolo 
maggiore viene dal -nodi Isti 
luzlonall e finanziari di leggi 
ormai superate. Tra le propo 
sto ci sono la «Camera delle 
autonomie», il recupero da 
parte delle Regioni della loro 
funzione legislativa e prò 
grammatica, Il riconoscimen­
to agli enti locali della piena 
autonomia politica e finanzia 
ria 

Nel corso del convegno si 
torri una tavola rotonda sul 
rapporto fra cittadini e enti lo 
cali cui parteciperanno An­
sila (Pel), Rognoni (De) La 
Ganga (Psl), Ugolini (Prl) An-
lonetti (PIO e Moronl (Psdi) 

La polemica con De Mita Mancino replica: 
sul futuro governo o maggioranza forte 
«Non è più tempo o far cadere Goria 
di alleanze politiche» diventa inutile 

Forlani insiste: 
capricci da segretario 
Sul dopo-Gona pesa la disputa in atto nella De sulle 
«qualità» del futuro governo Per Mancino dovrà 
godere di «solidarietà politica», altrimenti, dice, è 
inutile «far cadere Goria, perché nessuno pensa 
che 11 governo abbia reso poco per una sua respon­
sabilità personale». Forlani, invece, continua a pen­
sarla in altro modo. E punta l'indice contro il «pro­
tagonismo da teatro» di certi segretari di partito.. 

FEDERICO GEREMICCA 

• • ROMA •Concordare un 
programma, attuarlo, corri­
spondere alle attese della 
gente ecco, se I partiti impe­
gnali In una comune respon­
sabilità di governo oflnssero 
una Immagine sena e costrut­
tiva, questo sarebbe apprezza­
to assai più di certe contese e 
tutti ne trarrebbero vantag* 
filo» U ricetta di Arnaldo Por 
Pam dunque, rimane la stessa 
ed è una ricetta che si confer­
ma diversa da quella a cui 
pensa De Mita per tentare di 
ridare vigore ad una maggio-
ranza di governo in crisi pe­
renne Mentre il segretario de 
continua, infatti, ad inseguire 
I idea di un governo (da lui 

presieduto) che duri fino al 
1992 che goda di una forte 
«solidarietà politica* e che ab­
bia nel suo programma la ri­
forma delle istituzioni, Arnal­
do Forlani insiste nell Indicare 
un altra strada II presidente 
de, infatti non crede che il Psì 
possa accettare le condizioni 
dettate da De Mita, giudica 
I epoca delle «maggioranze 
politiche» definitivamente tra­
montata e chiede alla De, 
dunque di mirar più in basso 
•Se ci mettiamo a disquisire 
sulla natura della alleanza e 
diamo I impressione di voler 
ricondurre le formule di go­
verno a logiche antiche, non 
ne usciamo», ha ripetuto in 

una Intervista concessa a «Il 
Sabato» E ha aggiunto «Noi 
siamo chiamati a decidere qui 
e ora, nella concreta situazio­
ne nella quale operiamo I 
partiti possono ritrovarsi in 
una coalizione di governo so­
lo a certe condizioni» E la 
condizione che immagina 
Forlani è, appunto, che la De 
non tiri la corda chiedendo al 
Psi più di quanto il Psi intenda 
oggi concedere 

Proprio la crescente divari­
cazione di toni e di obiettivi 
tra De Mita e Forlani è I ele­
mento che sta segnando in 
questi ultimi giorni i rapporti 
nella De e, più complessiva­
mente, lo stentato dibattito 
sul dopo-Gona E bisogna dire 
che nella intervista concessa a 
«Il Sabato* Forlani non solo 
non fa nulla per nascondere le 
divergenze, ma le accentua 
con una polemica esplicita 
circa il «protagonismo» di al­
cuni segretari «I segretari di 
partito sono espressione di 
realta più complesse e non 
possono agire per capneci La 
questione vera è un'altra tutti 
vogliono avere un ruolo da 
protagonisti, ma nessuno può 

fare da solo Questa del prota­
gonismo resta sempre una 
concezione da teatro, da 
commedia» 

Ma perché la crìtica di For­
lani a De Mita è tanto cresciu­
ta dì tono? SI dice che il presi* 
dente de sia preoccupato dal 
saldarsi, nel partito di uno 
strano asse De Mita-Gava-An-
dreottl che potrebbe tagliarlo 
fuori da ogni gioco Qualcun 
altro aggiunge che, considera­
ta la recente adesione di An-
dreottl alla polemica antiso­
c i a l e di De Mita (ribadita 
con I attacco al Psi sul caso-
Moro), Forlani sia uscito allo 
scoperto per farsi punto di n-
fenmento per quanti nella De 
ritengono sbagliata una linea 
di troppo dura contrapposi­
zione al Psi Rimane if fatto 
che con le sue sortite Forlani 
si sta ormai assestando su po­
sizioni sensibilmente differen­
ti anche da quelle del «corren-
tone» del centro de (Gava, 
Scotti, Colombo e altri) del 
quale pure fa parte Emilio Co­
lombo, però nega che le cose 
stiano proprio cosi «Grandi 
differenze non mi pare di ve­
derne - dice il ministro del Bl-

Ciovanni Goria 

lancio- Noi diciamo che non 
si può chiedere al Psi quello 
che il Psi non può dare ma 
che non ci si può nemmeno 
accontentare di accordi al ri­
basso Forse, come dire, For­
lani è un po' più morbido nei 
confronti del Psi Ma certo 
non e è alcuna contrapposi­
zione» 

Chi invece la contrapposi­
zione la vede è Nicola Manci­
no, capo dei senaton de «La 
considerazione dalla quale 
partiamo è che a questo go­
verno è mancata la solidanetà 
politica dei partiti che ne fan­
no parte E che essa va rico­
struita Se non si è d accordo 
su questo, allora non e è nem-

Pesante interferenza alla vigilia del voto al Senato 

Altolà di Lucchini sulla Finanziaria 
«Niente miglioramenti alle pensioni» 

La Finanziaria riprende il suo tormentato cammino 
parlamentare. E la Confindustria spara a zero con­
tro i miglioramenti sulle pensioni. Se la legge fosse 
approvata così com'è, «le imprese - dice Lucchini 
- non potranno accollarsi ì costi cui il sistema 
pensionistico andrà incontro». La Confcommercio 
prende le distanze da queste «pesanti interferen­
ze». Il ricatto condannato anche dal sindacato. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Nino Andreatta 

M ROMA Poteva essere la 
settimana conclusiva per i do­
cumenti di bilancio E Invece 
no il governo ha Imposto un 
paio di emendamenti e, poi­
ché il testo giunto da Monteci­
torio è stato modificato, dovrà 
tornare alla Camera per la 
quarta, si spera ultima, lettura 

j[ La prima modifica riguarda 
1 imposizione fiscale sugli in­
teressi prodotti dal risparmi 
depositati in banca o alla pò 
sta La Camera dei deputati -
votando un emendamento 
comunista - bocciò la propo 
Sta di elevare I aliquota fiscale 
dal 25 al 30 per cento 11 man­
cato gettito - 2000 miliardi - è 
stato coperto da un altro 
emendamento del Pei, con un 
analogo aumento delle sotto-
stimate previsioni delle entra­

te Ora, al Senato, il governo 
ha imposto (anche alla sua 
stessa maggioranza) un par­
ziale recupero di quei 2000 
miliardi La proposta del go 
verno prevede l'aliquota del 
25 per cento sugli interessi dei 
certificati di deposito, del de­
positi nominativi vincolati 
emessi dalle aziende di credi­
to e dei depositi a nsparmio 
postale L aliquota del 30 per 
cento nguarderà invece gli in­
teressi dei depositi e del conti 
correnti bancari e postali 11 
governo non recupererà più 
di 1500-1 700 miliardi di lire 
Una cifra modesta nspetto ad 
un disavanzo tendenziale che 
rischia di quotarsi a 
122-123mlla miliardi 20mila 
miliardi in più rispetto alle 
previsioni di tre mesi fa e 

1 Ornila miliardi in più rispetto 
al consuntivo del 1987 (di 
13mila miliardi supenore, a 
sua volta, delle previsioni) Un 
•tracollo», ha commentato il 
Pli, dovuto ai conti elettorali 
dei 1987 e non tanto ai «fran­
chi tiratori» Il Pli chiede che 
tutto non venga messo a tace­
re approvando una Finanzia­
ria «costruita su ipotesi com­
pletamente sballate» 

L altro emendamento -
proposto da De, Psi e Psdi e 
anch'esso già approvato dalla 
commissione Bilancio - è sta 
to presentato per stralciare 
una norma introdotta alla Ca­
mera su proposta dell indi­
pendente di sinistra Franco 
Bassanini Si prevede che lo 
Stato trattenga 180 per cento 
dei compensi percepiti da ma­
gistrati e dipendenti pubblici 
per la loro partecipazione a 
commissioni di concorso, co­
mitati, arbitrati, e cosi via 

Tutti gli altn emendamenti 
- una sessantina - sono stati 
respinti dalla commissione Bi­
lancio di palazzo Madama In 
aula, come è noto, non posso­
no essere presentati nuovi 
emendamenti, ma soltanto 
quelli respinti dalla commis­
sione Fra questi ce n'é uno 

sulle pensioni del de Nino An­
dreatta, teso a npristmare i 
tetti E ien il presidente della 
Confindustna Lucchini, ha 
chiesto che il Senato non ap­
provi i miglioramenti strappati 
alla Camera. I senatori comu­
nisti insisteranno, in particola­
re sulla revisione dell inden­
nità di disoccupazione (ferma 
ancora a 800 lire giornaliere), 
su) recupero del drenaggio fi­
scale, per inserire accantona­
menti di bilancio per finanzia­
re i contratti del pubblico im 
piego (m pnmo luogo la 
scuola) sulla deroga al bloc­
co delle assunzioni per le uni­
versità 

Ien Ugo Vetere ha confer­
mato che, insieme a Riccardo 
Trìglia, senatore de e presi­
dente dellAnci, [.presenterà 
I emendamento per integrare 
di 800 miliardi gli stanziamen­
ti 1988 per gli enti locali La 
cifra - ha spiegato Vetere -
servirà a coprire it maggior 
onere per il contratto del per­
sonale Ma i problemi finan-
zian dei Comuni - ha conclu­
so Vetere - sono più consi­
stenti i) disavanzo non coper­
to dalla legge finanziaria per il 
1988 ammonta ad almeno 
2000 miliardi di lire 

*————,-—~ Oggi l'elezione del successore di Nicolazzi: se Romita non ce la farà 
sarà decisa una gestione collegiale fino al congresso 

A un «garante» la guida del Psdi? 
Oggi pomeriggio il comitato centrale del Psdi eleg­
gerà il nuovo segretario del partito II più «papabi­
le» resta il candidato della «minoranza», Romita, 
mentre la «maggioranza» si prepara a rinunciare 
alla candidatura Cangila per proporre una soluzio­
ne collegiale in attesa del congresso straordinario 
(Matteo Matteotti farà da garante') E intanto c'è 
un piccolo giallo attorno a un articolo di Saragat 

SERGIO CRISCUOLI 

M ROMA Pier Luigi Romita 
si allena da segretario lancian 
do accorati appelli ali unità 
dei socialdemocratici e ci tie 
ne a dire che non punta alla 
guida del partito come a un 
«ambitopremio» AntonioCa 
nglia partecipa alla «corsa* 
con meno convinzione (o con 
più stile) ma intanto prova a 
Innalzare la bandiera della 
questione morale dicendo 
che 11 Psdi per uscire dalla 
tempesta deve abbandonare 
la veste di «vittima sacrificale» 
e andare ali attacco con prò 
poste concrete per «la salvez­
za della democrazia» Oggi 

pomeriggio ali hotel Parco dei 
Principi di Roma il comitato 
centrale del partito dovrà riu­
nirsi per decidere Chi vince 
rà? 

Tutti i pronostici rischiano 
di risultare bruciati dagli ultimi 
concitati conciliaboli della 
scorsa notte Ma una vigilia 
senza previsioni non è una vi 
gilia E allora st può azzardare 
uno schema di ipotesi Al pri 
mo posto e è quella di un eie 
zione di Romita candidato 
della «minoranza» (Preii Viz 
zlnl Ciocia Caria) con un 
modesto appoggio della 
«maggioranza» (Nicolazzi 

Longo, Carlglia) Al secondo, 
a quanto pare non e è I even­
tuale elezione di Cangila ma 
una soluzione collegiale con 
la nomina di un «garante» che 
assicun una guida umtana del 
partito fino al congresso 
straordinario previsto per la 
fine dell estate E al terzo pò 
sto ci sono tutte le altre ipo 
tesi immaginabili in un clima 
tanto incerto quanto surrìscal 
dato 

Il più aggiornato «manifesto 
elettorale» di Romita è di ieri 
pomeriggio «La prospettiva di 
assumere la guida del Psdi -
ha detto t) candidato della 
' minoranza che fu già se 
gretano dodici anni fa - in un 
momento carico di tante diffi 
colta e di lanti problemi è tale 
da suggerire preoccupazione 
e attenta riflessione in uno spi 
rito come suol dirsi di servi 
zio nei confronti del partito 
piuttosto che una corsa sbri 
citata al raggiungimento del 
lambito prèmio II partito 
non ha bisogno di scontri e di 
spaccature Irreparabili ma di 
ritrovare il massimo di unità 

interna» Romita cerca cosi fi­
no alla fine di rastrellare un 
pò di voti nello schieramento 
opposto puntando a conqui­
stare una maggioranza di 
stretta misura Ma tra i suoi av 
versan e è chi non nnuncia a 
disegnare qualche ombra sul 
la «trasparenza» di questa can 
didatura la moglie di Romita 
risulta coinvolta sia pure mar 
ginatmente nello scandalo 
dei fondi neri In e poi quando 
egli fu segretario del Psdi il 
suo braccio destro fini in car 
cere per un altro scandalo 
Verranno spesi anche questi 
argomenti nel comitato cen 
tralè di oggi pomeriggio? 
Chissà 

Di certo la «maggioranza» 
punterà a scalzare Romita so 
stenendo che una sua elezio 
ne inevitabilmente non unita 
ria sancirebbe ancora una 
volta la profonda spaccatura 
verticale del partito in un mo­
mento In cui sarebbe necessa­
rio far quadrato per salvare la 
nave socialdemocratica che 
ha già imbarcato fin troppa 
acqua Quella di Antonio Can­

gila, quindi, sembra destinata 
a restare una pura candidatura 
di bandiera e in questo senso 
andrebbero interpretate le 
sue dichiarazioni di ieri II pre­
sidente dei senaton socialde­
mocratici ha affermato che la 
corruzione in Italia ha «ben al 
tri e più solidi progenitori che 
non il Psdi» al quale oggi ver 
rebbe assegnato «il ruolo di 
vitlima sacrificale un ruolo 
che oggi subiamo ma che do­
mani dobbiamo capovolgere 
prendendo 1 iniziativa di una 
campagna di moralizzazione» 
La proposta di una gestione 
collegiale prevederebbe co 
me «garante» di tutto il partito 
la figura di Matteo Matteotti 
67 anni ex direttore 
dell Umanità già segretano 
del Psdi dal febbraio 54 ali a 
prile 57 

Il più vibrato appello ali uni 
là intanto è stato pubblicato 
dal quotidiano socialdemo 
cratico a firma Giuseppe Sa 
ragat Ma ha lasciato perples 
si qualcuno ha avanzato il pe 
sante sospetto che il vecchio 
leader ne fosse ali oscuro 

meno bisogno di mettere in 
cnsi questo governo e sostitui­
re Gona perché nessuno pen­
sa che I esecutivo abbia reso 
poco per responsabilità per­
sonale di Gona* Comunque 
stiano le cose, la disputa al­
l'interno della De continua e, 
come è evidente, è destinata a 
pesare non poco sugli sviluppi 
dell annunciato «chianmen-
to» Ien insofferente per il ri­
stagnare della situazione, La 
Malfa ha nehiamato De e Psi 
Molti ha detto, sono i proble­
mi sul tappeto E alla loro so­
luzione «ne le ricostruzioni a 
posteriori né la ripresa postu­
ma dei litigi possono dare 
contributo alcuno» 

Pira (Psi) 
«Costruttivi 
i toni 
di Natta» 
M ROMA «È importante il 
tono costruttivo usalo da Nat­
ta nei nostri confronti» cosi 
Franco Piro (Psi) ha commen­
tato la conclusione della Con* 
ferenza delle lavoratrici e dei 
lavoratori del Pei «D'altra par­
te - ha proseguito - non ab­
biamo mai sostenuto che la si­
nistra debba accettare i nostn 
onentamenti culturali» Per Pi­
ro, tuttavia, non è «molto chia­
ro» il nuovo rapporto tra Pel e 
sindacati che si vuol costruire 

Paolo Cabras, direttore del 
Popolo, ha apprezzato lo 
•sforzo di approfondimento» 
delle conclusioni di Natta, de­
finite un «contnbuto assai in­
teressante» Quanto alle pro­
spettive politiche, Cabras ri­
conosce la piena legittimità 
del Pei a parlare di «alternati­
va» ma il vero ostacolo ver­
rebbe dalle «ambizioni incon­
ciliabili» del Psi e del Pei 

Un giudizio negativo è ve­
nuto dalla Voce repubblicana, 
che considera la Conferenza 
un semplice «ntancio dell'i­
dentità del Pei» che lo «allon­
tana dal! obiettivo dell alter­
nativa» E ('«offensiva neolibe-
nsta», aggiunge la Voce, è sta­
ta in realtà una «fase di trasfor­
mazione che ha scongiurato il 
tracollo» 

Zangherì e Scotti: 
rimuovere 
gli ostacoli 
alle riforme 

Fare le riforme istituzionali, senza pregiudiziali favorendo 
subito quelle possibili E il punto di convergenza tra il 
capogruppo comunista alla Camera Renato Zangherì (nel­
la loto) e il vicesegretario de Vincenzo Scotti intervenuti 
ieri a Bologna Pienezza legislativa ad una sola Camera e 
conseguente trasformazione del Senato in Parlamento del­
le Regioni, revisione dei regolamenti parlamentan, senza 
avversioni per alcuna rego"a compreso il voto segreto, 
nforma delle autonomie questi i punti essenziali indicati 
da Zangherì per far «andare avanti un processo riformato­
re» Assente De Michelis, molto si è discusso anche di 
riforma elettorale, indicata da Scotti come obiettivo irri­
nunciabile della De Sulle riforme istituzionali interviene 
anche il direttore dell Istituto Gramsci Giuseppe Vacca, 
Riferendosi alle polemiche su Togliatti, Vacca, in una Inter­
vista al «Mattino» sostiene che «limziativa socialista tende 
ad introdurre una discriminante anticomunista nell assetto 
istituzionale e non più solo nel quadro politico» 

Raccomandazioni 
mafiose: 
per Dp. Giumella 
deve dimettersi 

Democrazia proletaria è 
tornata a chiedere le dimis­
sioni di Aristide Gunnella, 
prendendo spunto dalla 
pubblicazione su «L'Espres­
so» delta prova di una rac­
comandazione del ministro 
per gli Affari regionali per 

^ ^ — ^ ^ ^ ^ 1 assunzione di Gaetano Fi-
lippone, nipote di un potente boss mafioso e anch'etiti 
invischiato in faccende di mafia Franco Russo e Mario 
Capanna hanno chisto a Goria «di Intervenire per tutelare 
la dignità della Repubblica e la serietà del governo» Gun­
nella da parte sua, ha scritto al settimanale per «denuncia­
re un clima non più tollerabile» Secondo il ministro è stata 
«riportata scandalisticamente una banale storia di 20 anni 
fa» E il ministro aggiunge «Non si trattava di un mafioso 
ma di un giovane che cercava lavoro» Dei suol successivi 
guai giudiziari Gunnella non si sente «responsabile» Gun­
nella comunque, si è dichiarato d accordo che siano rese 
pubbliche le 164 schede segrete dell Antimafia sui politici 

Tornerà a riunirsi giovedì la 
giunta delle elezioni della 
Camera Ascolterà le con­
clusioni del relatore Gian­
carlo Savoldi sui presunti 
brogli in alcuni seggi di Na-

Poli nelle ultime politiche 
are che debba escludersi 

«»•"••mmmmmmmmmmm | a sospensione cautelativa, 
come da qualche parte richiesto, della proclamazione di 
tutti gli eletti nel collegio Napoll-Caserta Le eventuali con­
testazioni riguarderebbero non 1 capillsta ma solo «le posi* 
zioni di coda» delle varie liste 

La giunta 
delie elezioni 
decide sui brogli 
a Napoli 

Primarie del Pd 
a Grosseto 
per la lista alle 
amministrative 

Innovazione del Pel in To­
scana per la scelta del can­
didati alle elezioni ammini­
strative che dovrebbero te­
nersi a fine maggio A Gros­
seto i candidati saranno 
scelti organizzando vere e 
proprie primane Sarà poi la 

11 volta di Siena. Le consulta­
zioni sui nomi della lista pei per ti rinnovo del Consiglio 
comunale del capoluogo maremmano (sciolto in seguito 
alla rottura detta giunta Pei Psi e al naufragio del tentativo 
di dar vita ad un pentapartito) avverranno in due fasi GII 
oltre tremila iscritti nceveranno a casa delle schede con 
una prima lista sulla quale esprimere le proprie preferenze. 
Quanti riceveranno più del 50% di indicazioni saranno 
automaticamente candidati. Riconsegnate le schede, una 
nuova assemblea del comitato federale e delle suzioni 
ufficializzerà la lista dei ^0 candidati L operazione, che 
durerà in tutto 15 giorni, «consentirà ad ogni iscritto -
afferma Roberto Banca, neosegretano provinciale - di 
sentirsi determinante nella vita del partito» 

Dimissioni 
della giunta 
Dc-Psi-Pri-Pli 
a Trapani 

Crisi al Comune di Trapani, 
La giunta quadripartita De-
PsiPn-Pli guidata dal de 
Vincenzo Augugllaro, ha 
rassegnato le dimissioni 
•per facilitare un chiari­
mento nei rapporti tra le 
forze politiche» Stando alla 
discussione avvenuta ai 

consiglio comunale, non si dovrebbe andare oltre un puro 
e semplice avvicendamento negli incarichi degli 
rati 

Stampa 
parlamentare: 
Antonio Di Mauro 
eletto segretario 

segretano dell associazione 
tesonere 

L'associazione della stam­
pa parlamentare, che la set­
timana scorsa aveva etetto 
il suo nuovo presidente, En­
rico Foschi, ha proceduto 
ieri a completare i suoi or­
ganismi dirigenti II nuovo 
consiglio direttivo ha neon-
fermato Antonio Di Mauro 

Enrico Colavita è stato eletto 

ALTERO FRIQERIO 

— ^ — • Riunione del Comitato regionale 

Il «caso Cardia» discusso 
dai comunisti sardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• i ORISTANO Un «caso Car 
dia»? Se e è stato, va in ogni 
caso sdrammatizzato Alme­
no a giudizio del Comitato re 
gionale sardo del Pei che ieri 
a Onstano alla presenza di 
Gavino Angius della Direzio 
ne nazionale ha discusso ol 
tre che dei temi più attuali del 
la politica regionale anche 
delle polemiche seguite ali ar 
ticolo dell esponente comuni 
sta sardo 

A sollecitare un supera 
mento delle polemiche è sta 
to lo stesso Umberto Cardia 
intervenuto subito dopo la re 
lazione del segretario Pier 
Sandro Scano per fornire -
come ha precisato - una «in 
terpretazione autentica» del 
suo scritto «Con il mio artico 
lo - ha detto Cardia - intende 
vo sollecitare 1 apertura degli 
archivi dell Intemazionale per 
accertare se ci fosse stata in 
passato una condanna politi 
ca di Gramsci Non ho posto 

invece dubbi sull impegno del 
gruppo dirigente del Pei del 
I epoca per ottenere la libera 
zione di Gramsci Anche per 
che sono convinto che come 
hanno ribadito molti storici il 
fascismo non avrebbe mai ac­
cettato di scarcerarlo» 

Di un esigenza di sdramma 
tizzazione hanno parlato pres­
soché tutti gli intervenuti dal 
segretario Scano al senatore 
Francesco Macis, dall eurode­
putato Andrea Raggio al con 
slglìere regionale Andrea Pu-
busa da Tonino Orrù segreta 
no della federazione d Oglla 
stra ad Agostino Enttu della 
segreteria regionale «Dobbia 
mo sfuggire - ha sottolineato 
fra 1 altro il segretario Scano -
dal dilemma tra la chiusura 
acritica nella nostra tradizione 
e 1 abiura del passato che ci 
viene strumentalmente richie­
sta» Quanto allartico'o di 
Cardia, «terrore è stato so­

prattutto il momento e la col­
locazione prescelti perla pub­
blicazione» Infatti net mezzo 
di un attacco strumentale « 
Togliatti e al passato del Pel, 
«la riflessione di Cardia è di­
ventata oggettivamente un'al­
tra cosa» 

Da tutta questa vicenda -
ha detto Gavino Angius - so­
no emersi soprattutto due ele­
menti «Da un lato la strumen-
talità della lettura stonca per 
distogliere il confronto, anche 
asinistra dalle prospettive po­
litiche nel momento di una 
grave crisi del pentapartito. 
dall altro il ruolo positivo svol­
to dagli storici di ogni orienta­
mento politico che hanno ri­
condotto a serietà l analisi e 
lo studio di un passaggio dì!» 
cìle e tragico del movimento 
socialista e comunista» Da 
qui - ha concluso Angius -
1 isolamento politico m cut si è 
cacciato il Psi, «cui roti ha 
certo giovato il gioco delle 
parti tra i suol dingenti. 
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Scoppola 
«È difficile 
scrivere 
una rettifica» 
wm MILANO la disputa 
Ideologia e politica Ira Co 
muntone e liberazione e I 
cattolici della «Rosa blan 
ca» con la Curia milanese 
nel ruolo di mediatrice ha 
sollevato molte reazioni 
nella comunità ecclesiale II 
professor Pietro Scoppola 
Indicato come lo storico 
che dovrebbe intervenire 
sul Sabato per riabilitare la 
figura di Uzzati si dice 
•molto perplesso sull ipote 
si della rettifica» E aggiun 
gè «la storia si la attraverso 
la ricerca e il libero dibattito 
e mi sembra quindi difficile 
ristabilire la verità su di una 
figura come quella di Uzza 
II, sul cui valore esistono 
ampie testimonianze nel 
mondo cattolico conunar 
ticolo fatto su ordinazione» 
L'obiettivo dell attacco ciel 
lino sul Sabato aveva come 
bersaglio il cardinale Marti 
ni? Su questa Ipotesi rispon 
de lex presidente della 
Corte costituzionale il se 
natore Leopoldo Ella che di 
Uzzati fu stretto collabora 
lore «Non faccio mal prò 
cessi alle intenzioni - dice -
anche se so che quando si 
fa storia c e sempre II ri 
schio di parlare del passato 
con lo sguardo rivolto al 
presente Comunque - ha 
aggiunto - quel giudizio del 
Sabato su Uzzati era asso 
Imamente fuori bersaglio in 
quanto Uzzati è stato un 
uomo fedelissimo alla chle 
sa» Sul ricorso al tribunale 
ecclesiastico non è dac 
cordo Maria Eletta Martini, 
responsabile de per i rap 
porti con le realtà di comu 
ne Ispirazione, anche se 

Sludlca «Inesatti» eli articoli 
el Sabato Durissimo Inve­

ce Il commento del senato­
re democristiano Domeni­
c o Rósati ex presidente 
delle Adi «E assolutamente 
ridicolo - ha detto - defini­
rà Il professor Uzzati come 
un eretico Come un quasi 
protestante, mettendone In 
dubbio la fede cattolica Al 
lretiamo ridicolo - ha conti 
nuato - è presentare I catto­
lici democratici come i re 
t n s a b l l l del presunto ce 

ento del mondo cottoli 
co nel confronti della politi 
ca Seni altro motivata è 
quindi la denuncia presen 
tata dalla Rosa bianca al tri 
bunale ecclesiastico nei 
conlrontl del direttore De 
Fabiani e del due giornali­
sti» 

Il direttore del «Sabato» L'intesa non attenua 
ha accettato di pubblicare la polemica all'interno 
un articolo che riabilita della comunità ecclesiale 
la figura del prof. Lazzati II ruolo del card. Martini 

Mediazione della Curia 
Niente processo a CI 

Scuola 

I"*** i In settimana 

Il direttore de «Il Sabato» Luigi De Fabiani 

Non ci sarà alcun processo canonico contro il «Sa­
bato», né tanto meno contro CI La Curia milanese 
ha scelto la strada della mediazione fra i querelanti 
della «Rosa bianca» e il settimanale di CI II diretto­
re della rivista, Luigi De Fabiani, ha accettato la 
parte del pentito e pubblicherà un intervento di 
riabilitazione della figura di Giuseppe Lazzati For­
malmente è la pace, ma la polemica resta aspra 

CARLO BRAMBILLA 

M i MILANO Tutta la vicenda 
della denuncia contro il «Sa 
bato» al tribunale eccleslastl 
c o doveva rimanere segreta 
Sul giallo della fuga di notizie 
che ha fatto esplodere pubbli 
camente e In maniera clamo 
rosa la disputa Ideologica e 
politica in corso nella comuni 
tè ecclesiale II gruppo della 
«Rosa bianca» scarica ogni re 
sponsabllltà «Noi non aveva 
mo nessun Interesse - dice II 
professor Fulvio De Giorgi In 
segnante di storia moderna al 
la Cattolica uno del quindici 
firmatari della querela - a sca 

tenere una polemica com 
piessiva nel mondo cattolico 
Se cosi fosse stato I avremmo 
latto pnma Quello che ci im 
porta è riabilitare la figura e il 
pensiero di Giuseppe Uzzati» 

Chi allora ha voluto far 
esplodere la bomba e con 
quali scopi? Non è certo un 
mistero per nessuno che da 
tempo Comunione e Libera 
zione sia ali offensiva per di 
mostrare di essere 1 unico rag 
gruppamento veramente ga 
ranle dell ortodossia catloli 
ca cosi come non è un miste 
ro che II cardinale Carlo Maria 

Martini arcivescovo di Mila 
no abbia a più riprese critica 
to le chiusure Integraliste di 
Ci posizioni peraltro emerse 
in maniera netta propno nel 
I inchiesta pubblicata lo scor 
s o settembre dalla rivista «Il 
Sabato» Fu quello II primo 
tentativo formale di scredita 
re o comunque di mettere 
fortemente In discussione al 
cune figure importanti del cat 
loliceslmo più aperto e dialo 
gante quali appunti Giuseppe 
Lazzati e con fui I vari Monti 
cone Scoppola Bolgianl Ro 
sali Sorge Pmtacuda tutti più 
o meno accusati di «neoprote 
stanteslmo» e di essere succu 
bi dell ideologia comunista 

Quelle bordate non passe 
ranno inosservale nella comu 
nità ecclesiale AH Azione cat 
tolica ricordano di aver repli 
cato duramente al «Sabato» 
con un articolo sul loro foglio 
•Il Dialogo» nel quale ci si do 
mandava «se il Sabato potè 
va ancora essere considerato 

facente parte della stampa 
cattolica e che comunque 
quello era il segno di un Im 
barbarimento del rapporti nel 
la Chiesa» Evidentemente sul 
la stessa lunghezza d onda si 
era messo il gruppo della «Ro 
sa bianca» che però decideva 
di percorrere un altra strada 
quella cioè di appellarsi per 
la prima volta al diritto cano 
meo per chiedere soddisfa 
zione delle offese di Comu 
nione e Liberazione 

Ma che cos e la «Rosa bian 
ca»? Ne parla ancora II profes 
sor De Giorgi «Il nostro è un 
gruppo in fase di costituzione 
che si ispira al pensiero di 
Dossetti U Pira e Lazzati 
Questarea ha collegamenti 
nazionali Perché il nome ispi 
rato al gruppo cattolico tede 
s c o di resistenza al nazismo? 
Perché troviamo di estrema 
attualità I problemi dell antlfa 
seismo della democrazia e 
della non violenza» Tornando 
alla vicenda delia denuncia 

del «Sabato» De Giorgi precisa 
che si e trattato di un passo 
inevitabile per ristabilire la ve 
ntà sul pensiero di Lazzati 
fortemente distorto da argo 
mentazioni «storicamente e 
scientificamente non valide» 

feri sera intanto il gruppo 
della «Rosa bianca» si è nuni 
to nel capoluogo lombardo È 
stato promosso un comunica 
lo ufficiale che però si cono 
scerà solo oggi Con ogni prò 
babilità è stata esaminata la 
proposta di mediazione della 
Curia Infatti dopo che «il Sa 
bato» ha accettato di pubbli 
care un articolo di riabilitazio­
ne di lazzati (sull estensore 
tuttavia e e ancora molta in 
certezza il nome più probabi 
le resta quello dello s tonco 
Pietro Scoppola) I avvocato 
generale della Curia rnonsi 
gnor Coccopalmeno dovrà 
convocare proprio I querelan 
ti della «Rosa bianca» U loro 
posizione sarà estremamente 
importante Se infatti si riter 

ranno soddisfatti della media 
zione la vicenda processuale 
sarà definitivamente chiusa in 
caso contrano il processo ca 
nomeo potrebbe continuare il 
suo iter Questa seconda 
eventualità tuttavia anche te 
nendo conto delle dichiara 
zioni di De Giorgi appare 
molto remota Tanto più re 
mota In quanto ben diffidi 
mente il cardinale Martini ac 
cetterà di indossare I panni 
dell inquisitore quei panni 
che nsulterebbero assai gradi 
ti proprio alla parte più spre­
giudicata di Comunione e Li 
berazione SI più spregiudica 
ta poiché anche in casa di CI 
non tutti si nconoscono nelle 
posizioni aggressive del «Sa 
bato» 

Nella comunità ecclesiale 
dunque la polemica è desti 
nata a divampare ancora per 
molto nonostante I ripetuti 
•no commenti e i «non abbia 
mo altro da aggiungere» pro­
venienti dalla Cuna milanese 

E' Guido Rossi il senatore più ricco 
È Guido Rossi indipendente di sinistra eletto nelle 
liste del Pei, ex presidente della Consob, il senatore 
più «ricco» d'Italia, il liberale Giovanni Malagodi e 
Invece il più «povero» Almeno stando alle dichiara­
zioni dei redditi relative al 1986, depositate a palazzo 
Madama da tutti i senaton Tutti meno cinque Ai 
ritardatari la diffida di Spadolini «Presentate subito 
la dichiarazione o leggerò I vostri nomi in aula» 

Guido Rossi 

• • ROMA Guido Rossi I in 
dipendente di sinistra eletto 
nelle liste comuniste ed ex 
presidente della Consob è il 
senatore più «ricco» In base 
alle dichiarazioni del redditi 
1986 depositate c o m e pre 
scrive la legge presso I ufficio 
Prerogative e immunità parla 
mentan di palazzo Madama II 
reddito Imponibile dichiarato 
per il 1986 dal sen Guido 
Rossi è stato di 2 550 529 000 
lire Tra I redditi più «alti» figu 

rano anche quelli dell ex go 
vernatore della Banca d Italia 
Guido Carli (senatore de) con 
754 840 000 della senatrice 
repubblicana Susanna Agnelli 
con 707 6 3 7 0 0 0 lire del se 
natore comunista Carlo Giulio 
Argan con 322 2 4 1 0 0 0 lire 
del senatore socialdemocrati 
e o e presidente dellacommis 
sione Ambiente Maurizio Pa 
ganl con 303 487 000 del se 
natore a vita Cesare Merzago 
ra con 289 985 000 del sena 

tore socialista Francesco For 
te con 207 399 000 del sena 
tore democristiano e presi 
dente della commissione FI 
nanze Enzo Berlanda con 
203 326 000 lire Tra I presi 
dente di commissione oltre a 
Pagani e a Berlanda II presi 
dente della commissione Pub 
bllca istruzione Adriano 
Bompiani (De) ha dichiarato 
182 422 000 il presidente 
della commissione U v o r o 
Gino Giugni (Psi) 
162 7 6 1 0 0 0 il presidente 
della commissione Bilancio 
Nino Andreatta (De) 
152 8 0 1 0 0 0 il presidente 
della commissione Industria 
Roberto Cassola (Psi) 
55 816 340 lire e il presidente 
della commissione Uvori 
Pubblici Guido Bernardi (De) 
53 835 000 

Tra i capigruppo di palazzo 
Madama il reddito imponibile 

più elevato è del socialdemo 
cratico Antonio Cangila con 
170 797 000 lire seguito dal 
I Indipendente di sinistra Mas 
Simo Riva con 141 291 000 e 
dal socialista Fabio Fabbri 
con 103 781 000 Gli altri pre 
sidenti dei gruppi parlamenta 
n hanno dichiarato per il 
1986 il mìssimo Cristoforo Fi 
letti 95 870 000 II comunista 
Ugo Pecchioll 70 131 000 il 
repubblicano Ubero Gualtieri 
6 8 4 7 2 000 11 democristiano 
Nicola Mancino 57 673 000 il 
radicale Gianfranco Spadac 
eia 29 262 000 11 liberale Gio­
vanni Malagodi ha dichiarato 
un reddito zero Inoltre il de 
moproietano Guido Pollice ha 
dichiarato 61 441 000 il ver 
de Marco Boato 23 118 000 

Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini ha dichla 
rato nel 1986 198 691 000 

mentre uno dei vicepresiden 
ti il comunista Luciano Lama 
ha dichiarato 67 732 000 Tra 
I senatori a vita oltre a Mera-
gora Amintore Fanfani ha di 
chiarato 189 845 000 Leo Va 
liani 160 2 1 7 0 0 0 Norberto 
Bobbio 149 4 1 9 0 0 0 Giovan­
ni Leone 131772 000 Camil 
la Ravera 63 157 000 Sandro 
Pertini 61 904 000 e Giuseppe 
Saragat 49 418 812 lire Se­
condo quanto si è appreso 
presso I ufficio competente, il 
presidente del Senato Giovan 
ni Spadolini ha inviato 11 29 
febbraio scorso una lettera di 
«diffida- a cinque senatori che 
ancora non hanno depositato 
copia della loro dichiarazione 
secondo i termini stabititi Se 
entro 15 giorni dalla data di 
ncezione della diffida I cinque 
senaton non avranno nspetta 
to i termini i loro nomi saran 
no letti in aula 

8 marzo, la cronaca porta le donne in piazza 
Cortei, feste, 
e quest'amo anche 
un treno speciale 
Nella giornata della donna al centro delle iniziative, a co­
minciare da quelle delle ragazze nella mattinata di oggi la 
violenza sessuale e la richiesta di una nuova legge che, 
mercoledì, al Senato, riprende il suo faticosissimo iter Le 
senatrici del Pei protestano perché è stato nominato come 
relatore un uomo E Nilde lotti promette una corsia prefe­
renziale alla Camera A Roma, la manifestazione è a Trinità 
del Monti Intanto a Milano parte un treno di donne 

H ROMA È cominciata la gran 
de rincorsa ali 8 marzo con piog 
già di messaggi di ogni genere A 
cominciare da quello del segreta 
rio generale dellOnu Perez de 
CuelTar improntato a un sano otti 
mlsmo circa la possibilità di veder 
superate le discriminazioni sessi 
ate Meno ottimista Amnesty In 
lemational ricorda la terribile si 
tuazlone di molte donne incarce 
rate in diversi paesi 

Ormai fenomeno di costume la 
festa fa lievitare vertiginosamente 
Il mercato dei fiori A Resela la 
mimosa a fiore piccolo è andata 
tra te quattro e le sediomila lire al 
chilo quella a fiore doppio tra le 
venti e le settantamila Le vendite 
hanno superato del quarantaquat 
Irò per cento quelle dello scorso 
anno A Sanremo la qualità più 
pregiata è andata oltre le settanta 
mila lire al chilo Ma gli anticon 
formisi! e gli snob pare preferisca 
no le orchidee 

Non avranno orchidee ma ra 
metti di mimosa le signore che og 
gì a Milano saliranno sul diretto 
delle 11 10 per Bologna II perso 
naie di quel treno a cominciare 
dal macchinista e Interamente 
femminile l o hanno deciso le FS 
milanesi per la giornata 

•Su la migliore amica di te stes 
sa telefonaci» suggerisce invece 
il servizio «Donna chiama donna» 
istituito dal Coordinamento fem 
minile della Cgil in Toscana Da 
oggi funziona a Firenze Grosseto 
Siena e Follonica Non è un telefo 
no amico ma una consulenza sui 
problemi sindacali e di lavoro sul 
le questioni riguardanti il diritto di 
famiglia e la salute 

Gran parte delle iniziative di og 
gi riguardano come già annuncia 
to la violenza sessuale A comm 
dare da quelle delle studentesse 
che non andranno a scuola per 
fare cortei o parteciperanno ad 
assemblee La Fgci ne ha organiz 
zate in tutta Italia A Milano al 
termine del corteo le ragazze pre 
senteranno una petizione con die 
cimila firme agli amministratori 
per chiedere I agibilità della città 
prolungamento dell orario di ser 
vizio del mezzi pubblici migliore 
Illuminazione delle strade sopra! 
tutto in periferia centri di assi 
slenza por le vittime della vlolen 
za La legge come si sa riprende 
rà II suo iter al Senato in commis 
sione Giustizia mercoledì I testi 
In discussione sono due quello 
firmato da tutte le parlamentari di 
sinistra e da Maria Fida Moro 

quello della legge d iniziativa pò 
polare Ieri le senatrici del Pei 
hanno protestato perché per il 
compito di relatore e stato scelto 
un uomo li socialista Giorgio Ca 
soli anziché una donna come nel 
le precedenti legislature Intanto 
la presidente della Camera Nilde 
lotti si è dichiarata disponibile a 
trovare per questa legge nell a 
genda dei lavori parlamentari una 
corsia preferenziale Chiederà ai 
capigruppo - ha detto - che la 
legge sia esaminata e approvata in 
commissione in sede legislativa 

saltando cioè il lungo momento 
dell aula» Sempre a Montecitorio 
giovedì sarà presentato un «Co 
mitato di garanti per I approvayio 
ne della legge sulla violenza ses 
suale A questo proposito ieri al 
la Camera sono state presentate 
una mozione del Pel e una di Dp 

L otto marzo è festa grande an 
che per I editoria delle donne 
L Arcidonna di Palermo va in li 

brena con un dossier ancora sulla 
violenza sessuale che raccoglie e 
commenta le più recenti e discuti 
bili sentenze Noi donne» e in 
edicola con uno speciale da se 
gnalare un inchiesta sulle giova 
nissime scritta da loro e 1 inserto 
satirico Aspirina» Anche «Miner 
va» presenta oggi il suo primo 
dossier monografico su donne e 
scienza 

Il tradizionale appuntamento 
del pomeriggio nella capitale è 
alle 17 a Trinità dei Monti Lo stri 
sclone d apertura dice «Riempia 
mo di femminismo il tempo e lo 
spazio La manifestazione si chiù 
de a piazza Tarnese dopo ci sarà 
una festa al Buon Pastore il palaz 
zo occupato dalle femministe ro 
mane in eterna lotta col Comune 
Scendono in campo per la prima 
volta anche le missine che Indi 
cono per il 2 maggio uno sciopero 
delle casalinghe Ma la Federcasa 
linghe le sconfessa 

Nilde lotti a Catania: 
«Siamo contro 
la cultura dei favori» 

NINNI ANDRIOLO 

wm CATANIA Sono venute in tan 
te almeno 200 donne Impegnate 
nella magistratura nel giornalismo 
nell arte nella scuola nell universi 
tà ali incontro con Nilde lotti mcK 
tà per partecipare a un convegno 
sul tema «Dalla parte della gente» 
nel bel salone delle Feste del son 
tuoso palazzo Biscan «Trent anni 
fa non avrei potuto incontrare un 
così nutrito numero di donne impe 
gnate nel mondo del lavoro con 
responsabilità di primo piano ha 
detto Nilde lotti «Stamattina ho vi 
sitato il quartiere di Librino Ho in 
contrato la gente Ho registrato rab­
bia verso i pubblici poteri e lo Stato 

- ha detto ancora la presidente del 
la Camera - La sensazione di un 
completo abbandono Ci sono ap 
pena 12 aule di scuola elementare 
per 50mila abitanti mancano le 
scuole 1 acqua le fognature non 
e è un posto di polizia manca perii 
no la chiesa Perché mi chiedo le 
forze migliori di questa citta non 
scendono in campo e non diventa 
no protagoniste del suo riscatto' 
«Lavorare in queste citta significa 
difendere giorno per giorno spazi 
angusti di vita civile» Zina Bianca è 
preside di una scuola media in una 
zona che «non è periferia è il cen 
tro della città ma porta dentro di sé 
tutti I segni del degrado e dell ab 
bandono di un quartiere popolare 
Fino a qualche tempo fa - ha detto 
- insegnavo in una scuola nella qua 
le da undici anni era crollato il sof 
fitto del corridoio Ci sono volute 
raccomandazioni potenti per farlo 
aggiustare Viviamo in uno stato di 
frustrazione continua tra il nostro 
voler fare e h sordità degli arnmini 
strafori» «E riportante ritrovarsi 
assieme a discutere - ha aggiunto 
Margherita Bordili docente univer 
sitarla - Oggi però manca 1 inter 

locutore pnncipale chi ci ha «over 
nato e che non partecipa ai dibattiti 
dove lo si accusa» Da dieci anni 
praticamente Catania non viene 
amministrata È Getti Vacante n 
cercatrice nella facoltà di Scienze 
politiche che ne parla «Ognuna di 
noi ha opinioni politiche diverse 
vota per partiti diversi Ora dopo lo 
scioglimento del consiglio comuna 
le abbiamo davanti una scadenza 
decisiva le nuove elezioni Come 
incideremo sulla citta come cer 
chererno di rinnovare i nostri parti 
ti?» È una tensione nuova quella 
che emerge dagli interventi Una 
volontà di reazione una voglia forte 
di raccontare storie grandi e picco 
le di diritti negati Non ci lasciano 
nemmeno i marciap edt per portare 
a spasso i nostri bambini ha detto 
qualcuna «E una citta caotica la 
sciata nell abbandono più totale 
paralizzata dal traffico e dall immo 
bilisrno amministrativo hanno ag 
giunto altre La discussione si am 
plia in tutte e e la consapevolezza 
che a Catania è ancora più difficile 
vivere la propria condizione di don 
na Si va avanti fino a tarda sera ed 
è quasi mezzanotte quando Nilde 
lotti conclude Ho letto una gran 
de fede e una grande passione nei 
vostri interventi - dice C e una 
voglia nuova di far pesare una do 
manda di civ Ita di far contare i vo 
stri diritti e il vostro ruolo Questa 
volontà di reagire I ho riscontrata 
anche tra le donne di Librino nei 
quartieri popolari Si coglie in que 
sta citta una grande possibilità di 
riscatto Oggi dovete assumervi del 
le responsabilità dirette p precise 
ponete a tutti i partiti il problema 
dell impegno di rinnovamento sui 
programm e sugli uomini Maorga 
nizzate anche il movimento, mette 
te in piedi comitati per la difesa dei 
d ritti» 

l'accordo 
Cgil Cisl Uil 
• i ROMA Entro la settimana 
Cgil Cisl e Uil firmeranno I In 
tesa sulla piattaforma contrai 
tuale Poi la sottoporranno al 
I approvazione della catego 
na e quindi I invieranno al go 
verno Da oggi Iniziano le rlu 
nloni preparatorie Tra I punti 
su cui dovrebbe essere rag 
giunta I intesa e è quello del 
ragganclo del personale della 
scuola al settore della ricerca 
al personale direttivo oltre 
ali indennità di funzione e di 
Istituto dovrebbe andare II 
100% dello stipendio del ri 
cercaton ai docenti laureati II 
70% di tale importo ai diplo 
mali uno stipendio pari 
ali 85% di quello dei laureati 

Intanto prosegue il blocco 
degli scrutini In tutta Italia ce­
si come proseguono i com 
menti cntict del sindacati con 
federali su questa forma di lot 
ta perseguita da Snals Cobas 
e Gilda Gianfranco Benzi se 
gretano della Cgil scuola ha 
dello che «il blocco verrà 
considerato nel quadro di un 
confronto che I sindacati se­
no disponibili ad avere con 
tutte le organizzazioni rappre 
sentatlve» Uà Ghisani re 
sponsabile scuola media Cisl 
ha detto che deve essere la 
funzione pubblica a decidere 
se I Gilda possono trattare con 
II governo Osvaldo Pagliuca, 
segretario Uil scuola ha s o 
stenuto che I Gilda non posso­
no sedersi al tavolo delle trai 
tative perché non sono un ve 
ro e proprio sindacato 

Invalidi 

Pri e Psi 
criticano 
il decreto 
M ROMA II decreto del g o 
verno sugli Invalidi civili è sta­
to duramente criticato ieri se­
ra In aula a Montecitorio dal 
repubblicano Italico Santoro 
e dal socialista Carlo D Ama 
to l a spaccatura In s eno alla 
maggioranza si ta dunque evi­
dente e alfiorano nervosismi 
La prova I ha tornita Ieri prò 
prlo I esponente socialista ex 
sindaco di Napoli che ha de 
nunclato «Il compromesso 
oscuro Pel De in commissio­
ne» che sarebbe «lo specchio 
del guasti del regime assisten­
ziale» luigi Benevelll del Pel 
ha puntualizzato la situazione 
•Il decreto - ha osservato -
non lo ha cerio fatto II gruppo 
comunista il testo reca la fir­
ma di ben tre ministri socialisti 
(Amato Vassalli e Formica) Il 
Pei ha sostenuto fin dall Inizio 
che non era attraverso questo 
strumento che si poteva met­
ter mano a una materia com­
plessa e delicata come quella 
delle pensioni d invaliditi c M 
le Ma se si r i t iene-ha aggiun 
to - che quanto riconosciuto 
dal decreto sia un diritto que­
sto dlntto dev essere ricono 
scruto a tutti e II problema di­
venta quindi quello di trovare i 
fondi necessari che ancor og­
gi non sono stati reperiti Il mi­
nistero del Tesoro Infatti ha 
voluto presentare a tutti I costi 
il decreto ma non ha provve­
duto a garantirne la copertu­
ra» Da domani i voti sugli arti­
coli Il governo ha tatto sapere 
che non appoggerà le modifi­
che apportate In commlsslo-

Il bimbo «isolato» in classe 
Il direttore: «Interverrà 
il pretore se non 
mandano i figli a scuola» 
S * SAN SALVO «Non mette 
ro altro tempo in mezzo Se 
oggi gli alunni non entreranno 
in classe con Tony Mastrippo-
fiti invierò la documentazione 
della loro assenza Insilatili 
cala , come prescrivono le 
leggi scolastiche al sindaco 
chiedendo allo stesso .di ter 
intervenire il pretore» E que­
sto I •ultimatum» che Ieri pò 
meriggio, dopo un ennesima 
riunione, li direttore didattico 
Abramo Mariani ha dato al gè 
mton del venti alunni che non 
mandano i figli a scuola per II 
timore infondato che possa 
no essere contagiati dal loro 

il ragazzo di IO anni guanto 
dell epatite virale di gruppo 

«B» che da quindici giorni si 
ntrova .solo con I Insegnante 
nella classe quarta >B» delle 
elementari di San Salvo (Citte-
ti) Ieri pomengglo, nella s ede 
dell» scuola di via verdi di San 
Salvo si è conclusa una minto­
ne convocata dal direttore 
Mariani, cui hanno preso par­
te dodici genitori del bambini 
che non vanno a scuola il sin­
daco Arnaldo Marioli! I do­
centi dell università di Chini 
prof Caponi (della cllnica 
medica) e il prof Morsesi (di-
rettore della clinica pediatri 
c a ) I due docenti hanno dato 
ai genitori •chiarimenti appro­
fonditi» sul tipo di malattia da 
cui è guarito Tony «Ritengo 
che oggi - ha detto II direttore 
Mariani- Tony non si ritrove­
rà solo In classe» 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 
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Comunicato 
Si informa che con dtlibaraiiona n 381 /Edt l 16/2/19BB, 
I U S L ha esposto di proceder* ali agojornamanto da" Al­
bo dal Fornitori suddiviso par categorie a gruppi m«caokto> 
ci a classi di importa 
Gli interessati, non ancora iscritti possono presentare do­
manda m carta semplice indirizzata al 

Servizio Attività 
Economali • di Approvvigionamento 

dell'U S L. 27 - via M i lano n 4 / 2 - 4 0 1 2 1 Bologna 
indicante il ramo di attività evolta 
A tutti coloro che na avranno fatto richiesta verranno tra­
smesse la modalità par I iscrizione ufficiale ali Albo 

IL PRESIDENTE 
dott Alessandro Ancona 

È morta la mamma del compagno 
Orazio Alzu della Se* one del Qua 
draro Tuscolano 

MARZIA 
al compagno Oraz o e ai familiari 
tulli g ungano le condoglianze dei 
compagni della Seilone e de I Uni 
tà 

Roma 8 mano 1988 

I compagni della sezione Luigi Nu 
volonl di Sanremo annunciano la 
scomparsa del compagno 

WALTHER RYG 
iscntto fin dal 1923 In g ovane età 
a) Partito comunista norvegese 
Partecipo alla Resistenza e I Omo 
ne Soviet ca lo decorò di medaglia 
d oro per il contributo dato alla Fot 
ta contro il nazifascismo La scom 
parsa d Ryg ha destato cordoglio 
nel mondo della Resistenza impe 
nese e tra I comunisti sanremesi I 
quali esprimono le più sentite con 
doglianze al familiari In sua memo­
ria hanno sottoscritto per I Unità 
Sanremo 6 marzo 198S 

Nel 17* anniversario della tragica 
morte sul lavoro alia Total del com 
pagno 

BRUNO BOSSI 
(Pelo) 

la moglie la f glia il genero e i ni 
poti lo ncordano e sottoscrivono 
50 000 lire in sua memoria per IU 
mio 
MuggiaCTs) Bmarzo 1983 

Nel trigesimo della scompari* del 
compagno 

LIDIO TORRIANI 
I compagni Pietro e Elio Janni lo 
ricordino con grande inetto « tulli 
coloro erte lo conoscevano e gì) 
volevano bene in sua memoria sot-
toscrìvono per l'UrnA 
Genova 8 mano 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del 
la compagna 

ALMMVALSANIA 
la figlia la ricorda con dolore • af> 
retto a compagni amici e a tutti 
coloro che la conobbero e la ama 
IT"1?,? &J"* m « ° r » sottoscriva 
lire 50 000 per (Mula 
Genova 8 mano 1988 

? mano 1978.7 mano 1988 
Il presidente Libero Biagl il vice­
presidente Luigi Granati? Il comi 
alio direttivo i collaboratori MI I 
slituto milanese pw la Storia della 
Kesisten» e del Movimento Opé* 
rato nel 10» anniversario detta 
scompara ricordano commossi 

PIERO CALIFFI 
Presidente dell Is mito dalla tonda 
alone Luminosa figura dell amila 
seismo e della Reslstenia, presi 
dente dell Associatone nauanele 
ex Deportati Polìtici nel campi di 
sterminio natlsli dirigente sociali 
su vice presidente del Senato, u * 
mo di cultura e fecondo scrinerei 
Sesto San Giovanni 8 mar» 1988 

l'Unità 
Martedì 
8 marzo 1988 

I l l l l l l l l 



Inquirente 

Maggioranza 
snatura 
la riforma 
M ROMA U maggioranza 
sombra orientata a ribadire 
anche «Ila Camera il colpo di 
mino t o l t a l o a palazzo Ma­
dama, sulla riforma della 
commissione Inquirente II re­
latore del testo, il socialista 
Silvano Labriola, parlando ieri 
In aula in sede di replica al 
dibattito che era Iniziato ve­
nerdì scorso, ha mostrato di 
volar difendere, o quantome­
no di non voler contrastare, 
l'ambigua formulazione latta 
passare dalla maggioranza al 
Senato II mese scorso SI tratta 
della norma che autorizza 11 
Parlamento a negare al magi-
alrato ordinarlo I autorizzazio­
ne a procedere nei confronti 
del ministro Inquisito, quando 
questi abbia agito per «il per­
seguimento di un preminente 
Interesse pubblico nell'eserci­
zio delle (unzioni di governo» 
Una formulazione che molti 
hanno Interpretato, e che co­
munque Il Pei Interpreta, co­
me Il tentativo di confondere 
l'interesse dello Stato con I in­
teresse spicciolo del partiti di 
governo Tale norma, diceva­
mo, è stata difesa da Labriola, 
•per la difficoltà ad Individua­
re un discrimine tra questa 
motivazione e quella concer­
nente gli Interessi costituzio­
nalmente rilevanti' La com­
missione, prima dell'Invio del 
provvedimento In aula, si era 
espressa Invece per il ripristi­
no del lesto cosi com'era pri­
ma dell'emendamento passa­
lo al Senato ma su questo La­
briola ha glissato Nella di­
scussione sono Intervenuti an­
che Il radicale Calderai e il 
sottosegretario Castiglione I 
voli sugli articoli cominceran­
no da giovedì 

Agguato 
Ferita 
una donna 
a Palermo 
• f PALERMO Una donna è 
rimasta vittima di un agguato 
tesole noli* borsaio di San Lo­
renzo. alla periferia occiden­
tale di Palermo Girolama Mi­
celi, 36 anni, slava perconen-
do via Nuova, quando I killer, 
si pensa • bordo di una poteri. 
le motocicletta, le si sono av­
vicinati e hanno fatto fuoco 
contro di lei 

Secondo alcune testimo­
nianze di passanti che hanno 
assistito ali agguato contro la 
donna sono stati esplosi tre 
colpi di pistola uno del quali 
l'ha raggiunta alla testa Ciro-
lama Miceli è stata soccorsa e 
trasportata ali ospedale CIVI 
co Al momento non si cono­
scono le effettive condizioni 
di salute della donna La poli­
zia, In base alle segnalazioni 
ricevute si è posta all'inseguì-
rilento di due motociclisti le 
cui caratteristiche assomiglia­
vano a quelle degli aggressori 
cosi come erano state descrit 
te dai testimoni ma i due so 
no risultali estranei al grave 
episodio 

Qirolama Miceli tra II 1984 
e il 1986 è slata la fidanzata, 
secondo quanto sostengono 
lontl di polizia, del superkiller 
Pino Greco La polizia non 
esclude quindi che il lerlmen-
10 della donna possa essere 
una vendetta trasversale 

Cosenza 
AICsm 
i casi della 
Procura 
wm La commissione incan-
chl direttivi superiori del Csm 
riceverà oggi a palazzo del 
Marescialli una delegazione di 
magistrati calabresi per esa­
minare la situazione della Pro­
cura della Repubblica di Co 
senza 

Questa sede giudiziaria al 
centro di polemiche finché al 
suol vertici e rimasto Oreste 
Nicastro. recentemente 
scomparso è al centro di 
un'Indagine del ministero di 
Grazia e Giustizia avviata al­
cuni mesi la con I Invio In Ca­
labria di due Ispettori e non 
ancora conclusa Uno degli 
aspetti meno chiari dell attivi 
ti della Procura cosentina è 
quello relativo alla vicenda 
dello scandalo di fidi per 47 
miliardi di lire concessi dalla 
•Cassa di risparmio di Cala­
bria e Lucania» alla società 
•Ionica agrumi» Fidi che. se 
condo lunzlonarl della Banca 
d'Italia, sarebbe stato possibi­
le recuperare soltanto in mini­
ma parte 

Ascoltato dai giudici 
il socialista Scamarcio 
Settanta i beneficiari 
delle «mazzette» Codemi 

Lo scandalo minaccia 
di estendersi in tutf Italia 
Voci su arresti a Verona 
e nel capoluogo piemontese 

Anche a Torino 
tangenti per le carceri? 
Sono una settantina le sigle - riferite a destinatari di 
«bustarelle» - nella contabilità segreta della Codemi, 
l'azienda dai cui archivi riservati e scaturito lo scan­
dalo delle «carceri d'oro» Ieri i magistrati genevosi 
hanno ascoltato l'on. Gaetano Scamarcio, socialista, 
tirato in ballo dalle «confessioni» dell'architetto De 
Mico. Ci sarebbero nuovi materiali «scottanti» relati­
vi al supercarcere delle Vallette di Tonno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA «Ho reso spon­
taneamente al giudice tutte le 
spiegazioni chiarificatrici ne­
cessarie respingendo catego­
ricamente le dichiarazioni del 
De Mica» Cosi Ieri sera I ono­
revole Gaetano Scamarcio, 
socialista ha sintetizzato 11 
suo lungo pomeriggio geno­
vese, trascorso a colloquio 
con II sostituto procuratore 
della Repubblica Giancarlo 
Pellegrino, il magistrato che 
Insieme al collega Massimo 
Terrlle conduce I inchiesta 
sulle «opere pubbliche d oro» 

Con i giornalisti il parla 
mentare, che era accompa 
gnalo dagli avvocati Ruggero 
del Foro di Bari, e Romanelli 
di Genova, non ha speso una 
parola di più, ugualmente la­
conico è stato il dottor Pelle­
grino «L'onorevole Scamar­

cio mi ha detto quello che mi 
aspettavo mi dicesse», si e li­
mitato a commentare, e poi 
ha confermato che I uomo po­
litico si e presentato in Procu 
ra spontaneamente, mosso 
dalla pubblicazione dei primi 
articoli sugli sviluppi dell In­
chiesta 

Cinquantottenne, nato a 
Andna in provincia di Bari, av­
vocato di professione, Gaeta­
no Scamarcio e entrato al Se­
nato per la prima volta nel 
1976, vi è stato riconfermato 
nel 1979 e nell 81 ha ricoper­
to la carica di sottosegretario 
al ministero di Grazia e Giusti­
zia proprio nella sua veste di 
ex sottosegretario è stato tira­
to in ballo dalle «confessioni"» 
di De Mico che lo avrebbe 
indicato come uno dei desti­
natari delle mazzette miliarda­

rie pagate dalla Codemi per le 
«carceri d oro» 

Congedato I esponente so­
cialista, I inchiesta riprende 
stamane a pieno ritmo e sem­
bra ormai davvero In procinto 
di partire la raffica di comuni­
cazioni giudiziarie che inqua­
dreranno mappa e struttura 
del procedimento Sarebbe 
infatti praticamente ultimato 
1 esame dell'ingente mole di 
materiale archiviato nei 108 
floppy disk sequestrati dalla 
Guardia di finanza insieme al 
computer della Codemi, e in 
particolare gli inquirenti sa­
rebbero riusciti a decrittare la 
settantina di sigle con cui i 
contabili di fiducia dell archi­
tetto De Mico mascheravano 
I identità di quanti ricevevano 
bustarelle più o meno rigonfie 
da parte della ditta 

Una settantina di conse­
guenza potrebbero essere 
anche gli avvisi di reato in par­
tenza mentre la gamma delle 
Imputazioni sarebbe abba­
stanza ridotta corruzione, 
concussione interesse priva­
to in atti d ufficio, l'ipotesi di 
una associazione per delin­
quere, da contestare eventual­
mente agli imputati di primo 
piano, sarebbe stata infatti già 
esclusa, in quanto la saga del­
le tangenti, ancorché vasta e 
ramificata, non nascerebbe 

da una unica trama ma dal-
I assemblaggio di decine e de­
cine di episodi diversi ognu­
no concepito e realizzato sin­
golarmente 

Quel che è certo e che lo 
scandalo promette (o minac­
cia) di estendersi su tutto o 
quasi il territorio italiano, da 
qualche giorno, ad esempio, a 
Verona si sente sussurrare ad­
dirittura di possibili arresti in 
città in connessione con l in­
chiesta in corso a Genova e 
da Genova sarebbe stata tra­
smessa a Tonno parecchia 
documentazione «scottante" 
sul supercarcere delle Vallet­
te 

Nel caso del capoluogo 
piemontese si tratterebbe di 
una sorta di replica della vi­
cenda di Pontedecimo, con 
mazzette pagate dai costrutto­
ri 0 «fratelli Navone») per ot­
tenere o portare avanti I ap­
palto Se le voci risultassero 
fondate, sarebbe un capitolo 
finora inedito nella stona tor­
mentata di questo supercarce­
re che ancora in costruzione 
ha registrato anche due atten­
tati uno terroristico nel 78 
I altro di presunto stampo ma­
fioso nel 79, subito dopo il 
quale I impresa cedette il can 
tiere al consorzio «Somac» 
con sede a Palermo 

V'"Mmtlt I V » J * 
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Raffaele DI Somma 

Crediti facili alla camorra 
In aula Di Somma si difende 

• i NAPOLI Ha cercato di 
scaricare sui suoi sottoposti 
tutte le responsabilità dello 
scandalo Così II vicedirettore 
generale del Banco di Napoli 
Raffaele Di Somma (nella fo­
to) ha respinto le accuse con­
testategli dal pubblico mini­
stero Franco Roberti 11 pro­
cesso per i «fidi facili» conces­
si dal! istituto di credito parte­
nopeo ad imprese In cattive 
acque finanziarie o addirittura 
in odor di camorra è iniziato 
ieri mattina davanti ai giudici 
della IX sezione penale del 
Tribunale (presidente Colan-
gelo) Con Di Somma, poten­
te grand commis legato a filo 

doppio al carro democristia­
no, sono imputate altre 13 
persone tra cui il figlio Mauri­
zio Concussione, corruzione 
e peculato i capi di Imputazio­
ne Tutti sono in libertà provvi­
soria 

Ammonterebbero ad oltre 
50 miliardi i crediti erogati ai 
gruppo del costruttore Gio­
vanni Maggio (morto recente­
mente) e alle aziende di Do­
menico di Maro, legato - se­
condo 1 accusa - al clan ca­
morrista del Novoletta Inter­
rogato ien, Di Somma si è di­
feso dicendo di essersi fidato 
delle valutazioni fatte dagli uf­
fici del Banco 

L'Interrogatorio di Gelli 

«Credo che Guido Calvi 
sia stato ucciso 
ma non so dire altro» 
• i MILANO U «prognosi», 
chiamiamola cosi, è sciolta I 
giudici dell Inchiesta sulla 
morte di Calvi non torneranno 
a sentire Gelli su questo tema 
Se le prime sei ore di collo­
quio, sabato, non hanno risol­
to Il giallo, hanno certo con­
sentito di comprendere che 
da quella parte la soluzione 
non verrà 

Resto convinto - ha sostan­
zialmente dichiaralo I ex ve­
nerabile confermando una 
sua antica intervista - che Cai 
vi è stato ucciso, ma non pos 
so dirne niente di più «Se po­
tessi - si è spinto ad esclama 
re - darei una parte delle mie 
sostanze per chiarire questo 
giallo» Purtroppo, ahimé non 
era in grado di dare notizie 
utili mal conosciuto Flavio 
Carboni, o Silvano Vittor o 
Pellicani, gli uomini che pre­
starono assistenza organizza­
tiva al banchiere in fuga mai 
conosciuto Francesco Pazien 
za mal saputo che cosa il pre­
sidente dell Ambrosiano fos­
se andato a cercare a Londra, 
in quel giugno '82 

Stando bene attento a non 
sfiorare temi che concernes­
sero la bancarotta, per la qua­
le è Imputato Gelli ha dato 
conto dei suoi rapporti con il 
presidente del Banco agglun 

gendovi una pennellata pateti­
ca «Quando ho appreso la 
notizia delia sua morte, in Su 
damenca, ho pianto» Proprio 
la stessa cosa che - per quan­
to può valere I accostamento 
- dichiarò in corte d assise 
Michele Slndona a proposito 
della morte di Giorgio Ambra-
soli Solo che Gelli non soltan­
to non aveva nessun Interesse 
ad eliminare Calvi, ma anzi 
deve essere rimasto male dav­
vero per I improvvisa scom­
parsa di quel munifico eroga­
tore di fondi Non tanto ad 
ogni modo, da adoperarsi ora 
a mettere i giudici sulla strada 
di individuare le responsabili­
tà per I impiccagione di Lon­
dra 

A conti latti quelle sei ore 
di permanenza del giudici 
Mazziotli e Dell Osso ali inter­
no del bunker di Parma hanno 
prodotto appena uno strimin­
zito verbale di otto cartelle 

Il prossimo appuntamento 
e per giovedì Questa volta ci 
proveranno il Pm Luigi De 
Ruggiero e il giudice istruttore 
Gerardo Colombo il tema lo 
stralcio dell inchiesta Sindona 
nel quale Gelli e accusato di 
estorsione a Roberto Calvi 
Ma I estradizione non si esten 
de a questa imputazione, ed è 
prevedibile che il gran mae­
stro ne appronterà DPB 

Parla la madre della donna violentata a Roma 

«Dopo lo stupro 
mia figlia non è tornata a casa» 
Confermato l'ordine di cattura per i tre giovani che 
sabato notte hanno violentato a piazza Navona una 
ragazza che attraversava la piazza per recarsi all'au­
tomobile.Il giudice Vittono Paraggio ha interrogato 
in carcere Stefano Ghelli, Sandro Romani e Vittorio 
Putti i quali hanno respinto le accuse dichiarando 
che M C. «era apparsa disponibile». La ragazza usci­
ta dall'ospedale non è ancora tornata a casa 

ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA M C , la giovane 
donna violentata nel cuore di 
Roma, a due passi da piazza 
Navona sabato notte, a casa 
sua non è ancora tornata 
Sconvolta dagli attimi atroci 
dello stupro subito sola con il 
suo dtamma indicibile, ha la­
sciato domenica (ospedale 
Santo Spinto dove era stata ri­
coverata in stato di choc e si 
è Incamminata chissà in quale 
direzione Certo non quella di 
casa lungo la via Boccea, fuo 
ri Roma dove abitava con i 
genitori sua sorella e i suoi tre 
figli A casa 1 aspettano anco­
ra dicono di non sapere nul­
la 

«Abbiamo sentilo la notizia 
dalla televisione - racconta 
sconsolata la madre AC -
non volevamo credere che la 
ragazza violentata a piazza 
Navona fosse proprio M, ma 
poi sono arrivate tante mac­

chine, tante giornaliste e ab­
biamo capito in un istante che 
era tutto vero M non ha an­
cora telefonato non sappia­
mo cosa pensare, cosa fare* 
Forse è un altro tentativo da 
parte della madre di protegge­
re dalla cunosità dei cronisti 
questa sua figlia cosi sfortuna­
ta 

M C era andata via di casa 
da qualche giorno, come fa­
ceva spesso quando la noia di 
quei campi disseminati di ca­
se abusive incompiute deso­
late in mezzo alle quali viveva, 
si faceva insopportabile «An­
dava a Roma - continua la 
madre - non c'era modo di 
fermarla di farla restare a ca­
sa Pensava sempre a raggiun­
gere piazza Navona dove an­
dava con delle amiche a ven­
dere del cuoio, cose fatte da 
loro E per noi iniziava I atte­

sa, nella speranza che non le 
accadesse nulla Dio mìo, 
quanti problemi ci ha dato 
quella figlia'» 

M C era stata tossicodipen­
dente, ma aveva smesso da 
tempo Però i suoi due lavori li 
aveva perduti Aveva lavorato 
in un laboratono odontotec­
nico e in un negozio di cera­
miche Poi nulla, disoccupata 
con i suoi tre bambini a cari­
co Una vita amara, piena di 
preoccupazioni e dolon vis­
suta nelle stanze delia casa 
dei genitori E Roma, la fuga 
verso la citta, in quella piazza 
Navona piena di gente, rap­
presentava per lei chissà quale 
chance Invece sabato notte 
ha trovato anche 11 un dram­
ma da subire Tre giovani, Ste­
fano Ghelli 24 anni, Vittorio 
Putti 22 anni e Sandro Ramo-
nl di 26, I hanno notata men­
tre attraversava di corsa piaz­
za Navona L hanno inseguita 
urlandole frasi pesanti, osce­
ne ed offensive L hanno rag­
giunta, nonostante M C. aves­
se affrettato il passo, e le sono 
saltati addosso Trascinata in 
un angolo buio di piazza Mas­
simi dietro piazza Navona, 
spogliata picchiata fino a ren­
derla una maschera di lividi, 
M C ha urlato disperatamen­
te Un grido di dolore, di rab 

bia, di paura Di ribellione alla 
violenza tremenda che le si 
schiantava addosso, Poi sono 
arrivati i carabinieri appena in 
tempo per intervenire e libera­
re la ragazza dai tre violenta­
tori Per tutti e tre, finiti imme­
diatamente a Regina Coeli, il 
pubblico ministero ha confer­
mato gli arresti e ha spiccato 
ordini di cattura per violenza 
carnale continuata, atti osceni 
e lesioni personali aggravate I 
giovani si difendono E la tesi 
è nota lei ci stava, era dispo­
nibile Anche i loro familiari II 
difendono Sono tutti bravi ra­
gazzi e dunque sono innocen­
ti 

«Mio figlio - dice la madre 
di Stefano Ghelli, che lavora 
come stampatore in uno stu­
dio fotografico - è un ragazzo 
dolcissimo, non violento, leg­
ge tantissimo e ama gli anima­
li Stefano non può avere fatto 
una cosa cosi, è un ragazzo a 
posto, come gli altri due. E poi 
a Milano, quella stona di vio­
lenza sessuale nella metropo­
litana, alla fine è risultata tutta 
falsa Completamente inven­
tata» E come al solito la vio­
lenza sessuale, realtà quoti­
diana per troppe donne, è pu­
ra fantasia delle donne O di­
venta realtà se a compierla è 
un pazzo, un maniaco, un mo­
stro 

A Capri 
via le auto 
dei non 
residenti 

Capri «off-limits» per gli automobilisti da marzo ad ottobre 
Rischiano infatti multe varianti tra 150mila e un milione e 
mezzo di lire i non residenti di Capri ed Anacapri che 
verranno colti a circolare in auto nell isola tra marzo ed 
ottobre Un decreto del ministro dei Lavori pubblici pub­
blicato sull ultima Gazzetta ufficiale ha vietato l'afflusso dal 
primo marzo al 31 ottobre sull isola di Capri degli autovei­
coli appartenenti a persone che non fanno parte della 
popolazione stabile dei comuni di Capri ed Anacapri Po­
tranno inoltre circolare liberamente le ambulanze, i servizi 
di polizia, carn funebri e automezzi di trasporto merci, i 
veicoli che trasportano Invalidi, purché autorizzati ed, infi­
ne gli autoveicoli con targhe estere che siano condotti dal 
propnetano o da un componente della famiglia del pro­
prietario stesso 

Cianuro 
nel fiume 
Pescara 

A San Giovanni Teatino, un 
grosso centro dell'Interno 
Teatino un'azienda riversa­
va scarichi al cianuro nelle 
acque del llume Pescara. 
Lo ha scoperto la forestale 
di Chietl, che ha Inviato un 

^ • " • " • • • • • • • • • • • • • • » rapporto al pretore e avvia­
to un'indagine a tappeto nel paese La forestale Intende 
stabilire quanti appartamenti abbiano II certificato di abita­
bilità e quindi i servizi igienici In regola, e quante aziende 
e officine della zona agiscano nel rispetto delle norme di 
protezione ambientale II caso dell'azienda al cianuro, In­
fatti potrebbe non essere isolato a San Giovanni Teatino e 
in alni centri della zona 

Si sdoglie 
a Pordenone 
la setta 
di Telsen-sao 

L associazione denominala 
«Cenacolo 33 • Centro di 
Telsen-sao» ha annuncialo 
- in un comunicato emesso 
Ieri - Il prossimo sciogli­
mento E la stessa setta « 
cui apparteneva Anna Lau-

••••••••^^•^•^•^••'••^ ra Pedron, la baby sltter 
strangolata il 2 febbraio scorso in un appartamento a Por­
denone Il responsabile del delitto non è stato ancora 
Identificato Nel comunicalo, sottoscritto dal capo del Tel­
sen-sao, Renato Minozzi e da una trentina di aderenti, si 
chiede «come singoli individui, il reinsenmento nella chie­
sa di Roma dalla quale noi tutti proveniamo, consci ora 
che l'esserne usciti ci ha posti fuori della legge» I funerali 
di Anna Laura Pedron, Infatti, non si erano potuti svolgere 
con rito cattolico 

Montesilvano, 

K>r apparizione 
adonna 240 

traumatizzati 

Oltre 240 persone sono ri­
maste traumatizzate agli 
occhi per aver fissato II sole 
domenica 28 febbraio sul 
•colle della vecchia» a 
Montesilvano (Pescara) at-
tendendo gli eventi aovran-

^"•^•^•^"^•""'•••"" naturali annunciati da Maria 
Florittl, la donna che aflermava di vedere apparire la Ma­
donna Ad una settimana dall'avvenimento, che riunì a 
Montesilvano migliala di persone, oltre duecento persone 
si sono latte visitare dal medici della divisione oculistica 
dell'ospedale di Pescara e 39 da quelli della clinica univer­
sitaria di Chietl II 64 per cento dei pazienti curati a Chietl 
(età media 28 anni, 76 per cento donne) ha subito lesioni 
ad entrambi gli occhi. La lesione prodotta dal sole consiste 
in una piccola bruciatura al centro della retina, chi ne e 
colpito vede una macchia scura 

in: nuovo 
ricóvero per la 
detenuta che 

•TanHari* n i i n u n Continua il braccio di ferro 

Cagliari, nuovo tra, Unità Mn||aria |oca|e 
21 di Cagliari e le autorità 
carcerarie della casa clr-

. . . . - condarlale di viale Buon-
dlQIUna d a 1 a n n o cammino sul «caso» di Elsa 

Solala, la detenuta di 41 an-
•^•""••"••^ — •^•^•™ ni che da circa un anno ri­
fiuta il cibo nutrendosi soltanto di cioccolatini e caramelle. 
Trasfenta in carcere due settimane fa dopo alcuni mesi 
trascorsi in ospedale, la donna è stata infatti nuovamente 
condotta nel reparto medicina de) nosocomio «Brotzu» 
per le precane condizioni di salute La donna condannata 
a 20 anni di reclusione, era stata arrestata nel marzo del 
1986 per uno dei rapimenti contestati all'anonima seque­
stri La detenuta si e sempre proclamata innocente 

Giallo 
nel Bolognese 
Donna 
trovata morta 

Il corpo esanime di una 
donna e il manto in gravi 
condizioni con un coltello 
da cucina piantato net pet­
to sono stati trovati dai vigili 
del fuoco in un apparta­
mento di Ponte Ronca, lo­
calità a una decina di chilo-

metn da Bologna Marilena Bnghetti, 28 anni e Umberto 
Degli Esposti di 35 sono stati trovati supini sul letto (vigili 
intervenuti per un presunto incendio hanno invece scoper­
to i coniugi L'uomo, che è stato In passato vittima di 
esaunmenti nervosi è stato ricoverato nel reparto rianima­
zione con nserva di prognosi Nell'appartamento non è 
stato lasciato alcuno scritto a giustificazione dell'accaduto 
e non si esclude I ipotesi dell omicidio e tentato suicidio. 

GIUSEPPE VITTORI 

Novità nella legge La Torre 

Sequestrate le aziende 
del «boss» Nuvoletta 
• i NAPOLI Un duro colpo è 
stato inferto al clan di Loren 
zo Nuvoletta il superlatitante 
di Marano ritenuto dagli in 
quirenti il capo induscusso di 
una della due < grandi (ami 
glie» di camorristi che opera 
no tra Napoli e provincia Tre 
centotrentacinque ettari di 
terreno attrezzature agricole 
ed immobili per un valore di 
oltre sei miliardi sono stati se-

Substrati C e - infatti - ti fon 
ato sospetto che questi beni 

siano stati acquistati con da 
naro sporco frutto di illecite 
attività, come il traffico di 
eroina le estorsioni ed il lotto 
clandestino 

È la prima volta che un ma 
gistrato della Campania I gin 
dice Istruttore Paolo M n̂cu 
so applica il settimo comma 
dell art 416 bis della legge La 
Torre Per quanti sono accu 
sati di associazione camorri 
stica infatti è previsto II se 
questro immediato dei beni -

senza cioè dover ricorrere alla 
decisione della sezione misu 
re di prevenzione - quando è 
dimostrato che sono frutto di 
attività illecite 

I prestanome delle dieci 
aziende tutte in provincia di 
Caserta finirono in galera 
nell ottobre dello scorso an 
no Le indagini partirono do 
pò la denuncia di una truffa 
per centinaia di milioni in 
danno del Consorzio Italiano 
AssicuratonGrandine di Mila 
no Le aziende di Nuvoletta 
avevano stipulato con il Con 
sorzio polizze per eventuali 
danni alle colture provocati 
dalla grandine usufruendo tra 
1 altro dell agevolatone del 
cinquanta per cento che è a 
carico dello Stato I carabinie 
ri accertarono che alcuni 
ispettori dell assicurazione fu 
rono costretti dietro minac 
ce a stilare perizie gonfiate» 
per piccoli o inesistenti danni 

procurati dalla grandine Inol­
tre i molari delle aziende furo 
no accusati di aver falsificato 
le attestazioni per la produzio 
ne in eccedenza di pesche e 
pomodori Con questo sisie 
ma le aziende cooperative ri­
cevettero altre centinaia di mi 
liont quali rimborso dai fondi 
Cee 

Ali arresto sfuggirono Lo 
renzo Nuvoletta ed il cognato 
Vincenzo Lubrano, tutt ora la 
tltanti 

Già nell 84 il Tribunale di 
Napoli mise sotto sequestro 
beni per quaranta miliardi del 
la famiglia Nuvoletta Le 
aziende di Nuvoletta sono an 
che nel mirino dell inchiesta 
relativa ali importazione di 
purosangue olandesi 

In un azienda del boss - in 
fatti - sarebbero «nati in un 
anno oltre 100 purosangue 
mentre non e erano che una 
decina dt cavalle fattrici 

D MR 

Straconcorso 
"TagliaeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

l'Unità 
Da rcordare tutti i giorni 

"Taglia e 
vinci" 

Giovedì 
10 marzo 
su l'Unità 
l'elenco 

dei 
vincitori 

della 
3' settimana 

Telefonate 
per confermare 

la vincita 
02/6440318 

Ain MIN n •)/6oai3(te.?5r,t/t9aa 

»lll!lill!ìlf,»lli!ll!lll,!i finii li ni l 'Unità 
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IN ITALIA 

La visita di Manca e Agnes ' Sequestrati dai carabinieri La Cee ha riapprovato la direttiva 
Per la sede Rai di Torino nel corso del 1987. È la conferma che era stata annullata 
soltanto promesse dell'uso clandestino dalla Corte di giustìzia. Adesso 
Protesta dei lavoratori di ormoni, nonostante il divieto ci saranno più controlli? 
wm TORINO Che sorte vuo­
le riservare !> Rai die struttu­
re torinesi del serviilo pub­
blico. Quesito scollante 
Quando II presidente Enrico 
Manca, Il direttore generale 
Biagio Agnes e gli altri «big» 
dellremittente pubblica sono 
arrivati in Comune per l'in­
contro col comitato perma­
nente incaricato di rappre 
aeniare gli interessi del Pie­
monte nella «vertenza, han­
no trovato una piccola lolla 
che protestava e sventolava 
cartelli sono il palano civi­
co Grano una rappresentan-
la degli 800 dipendenti delle 
direzioni di supporto di via 
Cernala, sulle quali si adden­
sano minacciose nubi di »n-
stnwgrazione» In «lire paro­
le, un progetto di trasferi­
mento nella capitale che 
coinvolgerebbe anche la 
consociata Sipra e che i 
grandi capi della Rai non 
hanno allatto smentito 

Dalla riunione (alla quale 
hanno partecipalo ammini­
stratori del Comune, della 
Provincia e Regione, parla­
mentari, e II vertice torinese 
della Rai) si attendevano ri­
trosie precise o quanto me­
no di vedere con più chiarez­
za nel plani di viale Mazzini 
Manca e Agnes non si sono 
sbilanciati troppo, ma quel 
che hanno detto non ha cer­
to attenualo I molivi di 
preoccupazione e di diffi­
denza Come confermano le 
parole con cui, a fine riunio­
ne, l'on Luigi Plrpo (prl) ha 
salutato II presidente Rai 
«Sol abilissimo nel promette­
re molto per dare niente» 

Questa la sintesi dell'In­
contro fatta poi da Manca al 
cronisti l'azienda Ipotizza 

un «ruolo leader- del centro 
di produzione di Torino (500 
addetti, attualmente sottouil-
lizzato) nel campo del «se­
rial. e delle trasmissioni 
scientifiche (ma In che mlsu ) 
ra con quali spazi reali di 
programmazione'), per or­
chestra e coro, «ambasciato­
ri della nostra cultura», si 
•può essere ottimisti', per la 
Slpra si prende atto (senza 
Impegni) della richiesta che 
sia mantenuta come centro 
direzionale a Torino, è Inve­
ce «un problema aperto» la 
sede di via Cernala con la 
previsione di «nequilibrl ver­
so la Rai e verso Torino», do 
ve potrebbe essere potenzia­
lo Il centro ricerche 

Nulla e deciso si è dello, 
bisognerà discutere ancora 
Ma II suono delle campane 
non È piaciuto Critico I as­
sessore regionale al lavoro, 
Cerchio (de) «Torino può 
restare nel gruppo del grandi 
centri di produzione Rai solo 
se conserva le direzioni am­
ministrative» Nettamente 
deluso il san Renzo Gianotti 
(pei) «La dichiarazione che 
Tonno vorrebbe confermata 
sede centrale con Roma, Mi­
lano e Napoli non ha trovalo 
Impegni concreti, mentre è 
apparsa chiara l'Intenzione 
di trasferire le direzioni di 
supporlo e la Sipra» 

I comunisti, alferma a sua 
volta una nota della federa­
zione Pel, «considerano la 
presenza della Rai, della sua 
orchestra sintonica, del suo 
Centro di produzione, del 
suo Centro ricerche e del 
suol supporti amministrativi 
centrali, nonché della con­
sociata Sipra, un bene e un 
interesse culturale dell'Intera 
comunità» OPGB 

Estrogeni per 80 miliardi 
Svolta per la carne agli estrogeni. Ieri II Consiglio 
del ministri dell'agricoltura ha approvato di nuovo, 
in sede Cee, la direttiva che proibisce l'uso di or­
moni negli allevamenti. La precedente direttiva era 
stata annullata dalla Corte di giustizia della Comu­
nità per «vizio di forma». Responsabili di ogni viola­
zione sono ora t singoli paesi. Il governo italiano 
annuncia più severi controlli 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Manifestazione in Puglia 
Enichem di Manfredonia 
la Regione chiede 
l'intervento del governo 
I H ROMA II presidente della 
Regione Puglia, Pillo ha chie­
sto ieri, a nome del parlamen­
tari, del governo regionale, 
degli enti locali e comprenso-
rlall t dei sindacati, un incon­
tro con Oorla e con 1 ministri 
delle Partecipazioni statali, 
Sanili, Ambiente, Lavoro, 
Giustizia sulla questione Eni­
chem di Manlredonia, dopo 
«ver «valutato la grave situa­
tone economica ed occupa­
zionale determinatasi In segui­
to al rigetto da parte del pre­
tore di Qlranto dell'Istanza di 
dissequestro delle attrezzatu­
re di « arlco a mare del resi 
dui della produzione di capro-
lattarne» Il presidente Pillo 
chiederà ai mlnislrl di soste­
nere rimposiazlone e I conte­
nuti del decreto di Rullalo 
(che aveva autorizzato I azien­
da a scaricare I propri rellui in 
acque Internazionali) e che 
«rappresenta una ragionevole 
sintesi delle esigenze della 
produzione e del lavoro cor­
relali alla tutela dell ambiente 

e della salute» Ieri, intanto a 
Manfredonia c'è stala un altra 
manifestazione del lavoratori 
dell Enichem i quali chiedono 
la ripresa del lavoro e l'auto­
rizzazione a gettare a mare I 
rifiuti Contemporaneamente 
a Roma II Tribunale interna­
zionale dell ambiente (Tla) 
emetteva la sua prima senten­
za nella quale giudica illegitti­
me le autorizzazioni di scarico 
a mare per le società Agri 
moni e Montefluos di Porlo 
Marghera ed Enichem di Man­
fredonia La sentenza e stata 
illustrata dal consigliere di 
Cassazione Amedeo Posti­
glione presidente del Tla II 
quale ha dichiaralo che il dan­
no ambientale non può essere 
giustificalo dal cosiddetto bi­
lanciamento di altri Interessi 
pubblici «compreso quello 
economico» <ll ministero 
dell'Ambiente - ha aggiunto 
Postiglione - non allenendosi 
a questi principi giuridici ha 
emesso provvedimenti non 
corrispondenti alla finalità isti­
tutiva del dicastero» 

m ROMA La Cee e corsa ai 
ripan Da ieri e di nuovo m 
atto la direttiva che vieta I uso 
di ormoni nell allevamento di 
ammali da macello Ma dal 
«Ironie della fettina» giungo­
no notizie tuli altro che rassi­
curanti I uso di estrogeni nel 
nostro paese è ancora diffu­
so Lo dimostrano i dati forniti 
dai Nas (Nuclei anlisoflsiica-
zloni del carabinieri) che nel-
lanno 1987 hanno arrestato 
por Infrazioni alla legge 17 
persone e ne hanno denun­
ciate a piede libero 890 Inol­
tre hanno chiuso 73 alleva­
menti e sequestrati 52 346 
quintali di carne trattala con 
anabollzzanti 1 militari hanno 
effettuato 3 458 ispezioni ac-
certando2 151 infrazioni e se­
questrando anche 359 500 
confezioni di sostanze estro­
gene per un valore di olire 80 
miliardi In particolare, nel 
mese scorso in provincia di 
Udine e Treviso i carabinieri 
hanno sequestrato mille vitelli 
trattati con sostanze estroge­
ne o tireostalici 

Certo, i 52mlla quintali di 
carne sequestrata sono poca 

cosa di fronte agli otto milioni 
e mezzo di quintali di carne 
bovina che gli italiani consu­
mano ogni anno «Se queste 
cose avvengono - ha dichia­
ralo Fortunato Tirelli, presi­
dente dell Anta (l'assoclazlo-
ne nazionale allevatori) - è 
perche evidentemente vi sono 
compiacenze anche tra I vete­
rinari, senza contare le re­
sponsabilità dell'lndustna far­
maceutica europea e america­
na che distribuiscono questi 
prodotti Comunque - aggiun­
ge - se I dal! del Nas fossero 
stati diffusi più tempestiva-
mente sarebbero certamente 
stati un ottimo deterrente per 
tutti quegli allevatori caduti in 
facile ' tentazione". 

Anche il governo ha preso 
posizione La senatrice Elena 
Marinucci, sottosegretario al­
la Sanità, ha dichiarato ieri 
che «saranno intensificati 1 
controlli presso gli allevatoli e 
i macelli la carne che mangia­
mo sulle nostre tavole deve 
poter essere sicura». 

Ma le associazioni del con­
sumatori non deir -rdono «1 
dati forniti dai Nas rilevano 

'VIAIMWli 

Il ministro dall'Agricoltura, Pandolli, con il collega tedesco-federale Ignaz Kierhle 

Inequivocabilmente - dicono 
- che I tratlamentl Illegali so 
no più diffusi di quanto si la­
sciasse intendere con vane as­
sicurazioni tranquillizzanti e 
che, soprattutto, sono ancora 
usati i tireostalici, cioè com­
posti che agiscono sulla tiroi­
de dell'animale, ma i cui even­
tuali residui possono provoca­
re scompensi funzionali irre­
versibili nella tiroide di bambi­
ni e ragazzi. E aggiungono se 
non si verrà a capo «della car­
ne agli ormoni attueremo for­
me di boicotaggio più incisi­
ve come la proclamazione di 
una intera settimana di "scio­
pero della fettina" per stron­
care una pratica che. ollrettui-
to, nella sola Italia ha favorito 
l'accumulo di un milione e 
600mlla quintali di eccedenze 

pagate dai contribuenti» Do-
nat Cattln ha convocato d'ur­
genza la commissione Sanità 
del Senato per discutere pro­
prio dell'uso clandestino di 
estrogeni II presidente della 
commissione, Sislno Zito, ha 
dichiaralo, a questo proposi­
to, che bisogna intervenire sul 
plano dell'emergenza metten­
do In piedi un sistema di con­
trolli che metta fine all'inquie­
tante situazione e soprattutto 
sciolga I nodi strutturali che 
non consentono allo Stato, 
non solo sotto questo specifi­
co profilo, di fornire al cittadi­
ni garanzie nel campo dell'i­
giene pubblica. 

A Bruxelles la decisione 
che proibisce l'uso di ormoni 
è stala presa senza dibattito 
•Niente è cambiato - ha dello 

un portavoce - La disposizio­
ne ricalca quella che era siala 
introdotta a gennaio e deca­
duta per vizio di forma C'è 
solo, in più, un invilo a salva­
guardare le decisioni del sin­
goli paesi. 

Anche questa volle l'Inghil­
terra si è espressa contro il 
provvedimento 11 divieto en­
trerà definitivamente in vigore 
con l'inizio del 1989 lascian­
do tempo per cercare una so­
luzione alla vertenza aperta 
sull'argomento dagli Stati Uni­
ti, 1 quali sostengono che la 
carne trattala agli ormoni non 
fa male e minacciano rappre­
saglie commerciali Gli Usa 
esportano, infatti, in Europa 
carni e frattaglie per 130 mi­
lioni di dollan l'anno e sono i 
maggion produtlon di medici­
nali a base di ormoni 

——~"~—— La fabbrica di Massa ha sospeso la produzione di pesticidi 
Minaccia di licenziamento per 400 operai 

Senza Rogor. Farmoplant chiusa? 
Dalle 14 la Farmoplant ha chiuso gli Impianti Ro­
gor e L56. «Senza la produzione defRogor lo stabi­
limento non può vivere», dice 11 direttore dello 
stabilimento, Stea. A più di 400 dipendenti potreb­
bero dall'oggi al domani arrivare le lettere di licen­
ziamento. «E necessario che si vada al più presto 
ad una trattativa col governo centrale», dice il se­
gretario della sezione Pei di fabbrica. 

GIULIANA VATTEHONI 

m MASSA Con una comuni­
cazione a! sindaco di Massa, 
Pennaqchiottl e ai lavoratori, 
la Farmoplant ha annunciato 
che a partire dalle 14 di ieri 
sono state avviate le procedu­
re necessarie alla chiusura de* 
gli impianti Rogor e L 56 I 
(empi tecnici previsti sono di 
circa venti storni Dopo cosa 
accadrà? Se il comunicato 
parla di «provvedimenti che 
verranno adottati rispetto al 
personale degli Impianti in 
questione in relazione alle 
esigenze tecniche della Far­
moplant", senza usate esplici­
tamente il termine di licenzia­
menti il dottor Stea direttore 

dello stabilimento, usa toni 
duri «Una volta venuti a cono­
scenza della sentenza del 
Consiglio di Stato, fermare le 
produzioni era l'unica via per 
no) percorribile Ma sia chiaro 
che la sopravvivenza della 
fabbrica è strettamente legata 
al Rogor tecnicamente non è 
possibile gestirla senza, alme­
no per 11 momento Lo aveva­
mo fatto presente già a suo 
tempo, molto chiaramente CI 
siamo anche impegnati ad an­
dare verso il suo superamen­
to, concentrando le nostre ri­
cerche sulla nuova chimica, la 
biotecnologia Per 11 momen­
to però, in questo settore, sia-

PER UN BAMBINO 
DI QUATTRO MESI 

LA C A R E OMOGENEIZZATA 
E'PIÙ'DIGERIBILE 

DELLA CARNE TRITATA. 

Q FALSO 
MI fido di più se gliela trito 
lo 

Q VERO 
La carne omogeneizzata, es­
sendo sminuzzata in parti­
celle finissime, facilita mol­
to Il compito del sucohi ga­
strici, e quindi è molto più 
digeribile 

• NEL PCI 

Domani 
l'assemblea 
dei deputati 
L assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti è con­
vocata per domani 9 mar­
zo alle 11 30 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti alla 
seduta di oggi 8 marzo 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZiONE AL­
CUNA alla seduta di mer­
coledì 9 marzo 

I senatori comunisti sono te­
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alle sedu­
te di oggi martedì 6 marzo 
e SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA a partire dalle sedu­
ta di mercoledì 9 marzo 
(Finanziaria) 

mo ancora nella fase speri-
mentale» Fino a sabato il cli­
ma non e » ancora teso, una 
notificazione ufficiale della 
sentema del Consiglio di Sta­
to era prevista non prima di 
una decina di giorni e il Co­
mune aveva chiesto di poter 
riflettere con calma, pnma di 
compiere scelte precise Ma 
la Lega ambiente ha fatto Im­
mediatamente pervenire la 
sentenza alla Procura di Mas­
sa, perché fossero aceelerati I 
tempi della sua attuazione 

Cosi è slato la sentenza 
parla di un errore di valutazio* 
ne del Tar, senza entrare cioè 
nel merito del problema II Tar 
avrebbe anteposto gli Interes­
si economici dell'azienda a 
quelli dell'ambiente e della 
popolazione 

Il presidente della Lega, Pa­
terno, chiede «che sia rispet­
tato il parere della popolazio­
ne Continueremo a batterci 
perché questo territorio sia 
definito "ad alto rischio'1 Se 
cosi fosse ci sarebbe la possi­
bilità di avere finanziamenti, 
che permetterebbero di cer-

Decreto 
Ambiente 
e Lavoro 
ecologista 
M ROMA 11 ministro del-
I Ambiente Giorgio Ruffolo ha 
firmato il decreto che ricono­
sce I associazione Ambiente e 
Lavoro tra quelle di protezio­
ne ambientale di interesse na­
zionale Un giusto riconosci­
mento che premia un associa­
zione che, pur promossa ini 
zialmente dai sindacalisti del­
la Cgil Lombardia, è giuridica­
mente autonoma e di cui fan­
no parte illustri personalità del 
campo della tutela ambientale 
e della medicina del lavoro 
Tra le iniziative più nlevanti di 
Ambiente e Lavoro i convegni 
su «Proposta Ambiente» sulla 
«Direttiva Seveso» il «Patto di 
impegno ambientale» firmato 
da 42 parlamentari, la legge 
per il «Riconoscimento della 
parte civile al sindacato» e il 
< Patto di consultazione» con 
Wwf Italia Nostra e Lega Am­
biente 

care soluzioni occupazionali 
alternative Non sono affatto 
insensibile a questo aspetto 
delta questione, anzi, da parte 
nostra auspichiamo che non si 
crei nuovamente una frattura 
tra ì lavoraton Farmoplant e il 
resto delta cittadinanza» 

Nessuna voce ufficiale si è 
levata ancora ali interno dello 
stabilimento I lavoratori si in­
contreranno per discutere 
della situazione, ma è facile 
capire quale sia il loro stato 
d'animo dalle brevi frasi II ri­
cordo della vicenda che han­
no vissuto pochi mesi or sono 
e ancora vivo, il loro isola-
mento nei confronti della gen­
te detta zona, il peso di sentir­
si chiamare «inquinatone, qua­
si anteponessero chissà quale 
interesse personale al bene di 
una intera comunità II segre­
tario della sezione Pei di fab­
brica Pegollo, tornando dalla 
conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori del Pei, si è tro­
vato questa patata bollente tra 
le mani «L'evolersl della situa­
zione - dice - dimostra che la 
questione si può nsolvere solo 

11 aprile 
In piazza 
le «madri 
coraggio» 
M NAPOLI I comitati delle 
«madri coraggio» napoletane 
hanno indetto per 111 apnle 
prossimo una manifestazione 
contro la droga che si svolge 
rà a Napoli ed alla quale sono 
state Invitate «tutte le madri 
d Italia» Al centro dell'appun­
tamento ci sono alcune pro­
poste e richieste presentate 
nei giorni scorsi dai comitati 
al rappresentanti della sezio­
ne partenopea dell Associa­
zione nazionale magistrati Le 
•madri coraggio» sollecitano 
I abolizione dell articolo 80 
della legge 685 sulle tossico­
dipendenze in base al quale 
non erano imputabili i posses­
sori di modiche quantità di 
stupefacenti Ciò a giudizio 
dei comitati, favonsce il con­
sumo della droga La madn 
chiedono inoltre una radicale 
riforma della legge stessa, ri­
tenuta non più adeguata ad 
una efficace lotta contro la 
tossicodipendenza 

con ta trattativa tra il sindaca­
to, la Farmoplant, gli enti lo­
cali e il governo centrale. Non 
è possibile far rimbalzare ta 
questione da un tavolo ad un 
altro Intanto aspettiamo di 
sapere cosa abbia da dirci in 
proposito il dottor Dell'Isola 
che ha chiesto un incontro, 
per stamani, con i tre segreterì 
provinciali della Fulc» I sinda­
cati, da parte toro, hanno 
chiesto un incontro urgente ai 
ministn competenti per discu­
tere del problemi relativi alla 
sospensione della produzione 
dei due pesticidi e di un'even­
tuale remduslnallzzazlone. 
«Pnma di imporre chiusure -
ha detto Carlo Testa, segreta­
rio nazionale chimici Uil - bi­
sognerebbe comunque assi­
curarsi che i prodotti sotto ac­
cusa non vengano importati, 
una certezza questa che oggi 
non abbiamo» 

Si ncommeia da zero, in­
somma la paura che possano 
essere ripercorse (e stesse 
strade del dopo 25 ottobre, 
data del referendum, con tut­
te le lacerazioni conseguite ad 
ogni livello, politico e sociale, 
è forte 

L'Unità e Tango 

Il presidente Sarti: 
«Bobo mancherà 
solo per una settimana» 
Per la pnma volta, dopo due anni, lunedì prossimo 
nell'Unità non ci sari «Tango» Lo annuncia sul nu­
mero pubblicato ieri il direttore del giornale Sergio 
Staino «Tango» sente il bisogno di «rinnovarsi, batte­
re altre strade, altri sentien». Per farlo ha bisogno di 
8 pagine. Il consiglio di amministrazione dell'Editrice 
l'Unità si pronuncerà il 15 sulla richiesta. Il presidente 
si è detto favorevole ad accoglierla. 

MARILÙ» CIÀRniÉLLI 

M ROMA Al gira di boa del 
centesimo numero .Tango» 
dice arnvederci ai suol lettori 
Arrivederci non vuol dire ad' 
dio Comunque nel numero di 
lunedi proulmo dell'Uniti 
non ci saranno le quattro pa­
gine rosa dell Inserto satinco, 
diretto da Sergio Slalns, che 
da due anni fanno sorridere 
chi acquista II giornale .Con 
questo numero 100 si esauri­
sce la spinta propulsiva di 
Tango, nato due anni fa, il lon­
tano 10 mano 1986 - scrive 
Staino ai fedeli lettori - Oc­
corre nnnovarsi, battere altre 
strade, altri sentieri Uscire 
dal contenitore? Chissà In­
globare noi l'Uniti Vedre­
mo Per ora un dato è cerio, 
il numero fO], se e quando 
uscirà, sari di otto pagine». 

La discussione sulle parole 
di Bobo non si è fatta attende­
re. Quella di «Tango» è una 
•chiusura, polemica o solo >di 
crescila»? «Da diverso tempo 
- spiega Slamo - le pagine do­
vevano diventare otto Addi­
rittura per settembre, poi sia­
mo andati a ottobre, a novem­
bre, gennaio Avevamo preso 
l'ultimo Impegno per il 22 feb­
braio Dopodiché eravamo ar­
rivati al 14 marzo Quando ab­
biamo saputo che anche que 
sta data saltava ho avuto l'Im­
pressione che di rinvìi In rinvìi 
Questa cosa non partisse mal. 

osi ho detto chiudo qui 
Quando mi date il via firmato 
e controfirmato io ripiglio a 
pubblicare» La risposta a Stai­
no è arrivata a stretto giro con 
una dichiarazione del presi­
dente dell'Editrice l'Unità, Ar­
mando Sarti: «E da tempo che 
gli amici e I compagni di Tan­
go ci hanno prospettalo le lo­
ro nllessionl sulla opportunità 

di procedere a una trasforma­
zione del settimanale La pro­
posta ci sembrò degna di at­
tenzione e l'abbiamo esami­
nata seriamente In diverse se­
di Per quanto ci riguarda In­
tendiamo continuare a dare II 
nostro contributo a un'iniziati­
va che porti a una sempre più 
autonoma affermazione sul 
mercato di un settimanale sa-
tlnco II consiglio di ammlni 
strazione della società cui 
spetta ovviamente una deci­
sione definitiva, era già con­
vocato per il 15 marzo con un 
ordine del giorno tra cui Tan 
go Se II consiglio sarà con­
corde con la nostra opinione 
- conclude Sani - Tango ri­
prenderà le pubblicazioni lu 
nedlgl marzo» 

Ma cosa prevede la nuova 
formula di Tango? Risponde 
Staino. .Occorre andare a 
qualcosa di più profondo, più 
articolato, capace di durare 
più di una giornata Quindi ho 
fatto un progetto In cui si pre­
vedono racconti più ampi, 
con un'ottica di ' repechage" 
di certe cose sloriche Tutto 
uno spessore diverso, più vici­
no a una rivista di culi™ sati­
rica che a quattro fogli di 
grande assalto sulla cronaca 
Nel numero 101 intendo pub 
bllcare un vecchio racconto 
di Boris Vian» 

Ieri mattina a Botteghe 
Oscure si è tenuta una riunio­
ne sull'Uniti tra 1 vertici del 
Partito e quelli del giornale. 
All'uscita il direttore Gerardo 
Chlaromonte ha definito .otti­
mo» il clima in cui si èsvolta la 
discussione Per venerdì è 
prevista una assemblea della 
redazione cui parteciperà II 
segretario del partito, Ales­
sandro Natta 

Nuovo contratto dei medici 
L'Anaao: in ospedale 
tempo pieno 
uguale per tutti 
• 1 ROMA «Il tempo pieno e 
quello definito hanno deter­
minato una frattura fra i medi­
ci ospedalieri, producendo 
malcontenti per la disparità di 
trattamento In molti casi chi 
ha scelto il tempo pieno è sta­
to mortificato Riteniamo che 
sia necessario ricondurre l'im­
pegno lavorativo ad un unico 
turno pieno di lavoro, al di 
fuori del quale il medico può 
anche svolgere attiviti profes­
sionale privata» Lo ha dichia­
rato Aristide Paci, segretario 
nazionale dell'Anaao, in 
un'assemblea ali Aquila, 
preannunciando i punti prin­
cipali della piattaforma sinda­
cate per il rinnovo del contrai­
to nazionale di lavoro L'A­

naao chiede anche la modifi­
ca dello stato giuridico del 
medico ospedaliero che «ser­
ve a stabilire la centralità del 
medico nell'attività sanitaria e 
la sua autonomia decisionale 
nelle scelte e a nbadime la 
professionalità, oggi umiliala 
da un regime che Io riduce a 
un impiegato o a un burocra­
te» Ogni novità tuttavia è su­
bordinata per il segretario 
Anaao ad una modifica de! sì-
stema sanitario nazionale la 
sanità pubblica - sostiene Pa­
ci - deve essere l'asse portan 
te del sistema e va pertanto 
sostenuta anche finanziaria­
mente Quella privata può 
svolgere un ruolo dì supporto 
e potrebbe essere integrata 
nella sanità pubblica 
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NEL MONDO 

Il corpo di uno dtl tre palestinesi uccisi A destra, I 
soldi» (Straggono dall'autobus I morti e I feriti 

L'attacco di tre palestinesi 
penetrati dall'Egitto nel Negev 
Dopo tre ore il comando 
ordina ai soldati l'assalto 

Un minuto 
di fuoco sul bus: sei morti 

Tre guerriglieri palestinesi e tre civili israeliani ucci­
si net Negev, altri tre guerriglieri uccisi su) confine 
libanese, cinque feriti (24 ore prima) per il lancio 
di razzi Katiuscia sull'Alta Galilea, La guerriglia pa­
lestinese aiza il tiro contro Israele, mentre la solle­
vazione di massa nei territori occupati entra nel 
quarto mese, La linea «dura» di Shamir incoraggia 
un'ulteriore escalation della tensione 

GIANCARLO LANNUTTI 

H i Tutto è cominciato poco 
dopo le 7 di ieri mattina nel 
deserto del Negev a una don­
nina di chilometri da Dimona, 
dove si trova I Impianto atomi* 
co di Israele (lo stesso nel 
quale, secondo il tecnico 
Mordechai Vanunu, rapito dal 
Mo&sad a Roma e attualmente 
In carcere, sono state già pro­
dotte numerose bombe nu­
cleari) Per 1 dirigenti di Tel 

Aviv è un duplice campanello 
d allarme perché la zona del-
I Impianto di Dimona poteva 
essere 11 reale obiettivo del-
I attacco palestinese e perchè 
il «commando» di guerriglieri 
si 6 infiltrato dal confine egi­
ziano, cioè dall'unico paese 
che ha firmato con Israele un 
trattato di pace 

L azione ha avuto fasi assai 
movimentate I Ire guerriglieri 

hanno dapprima bloccato una 
Renault-4 bianca con a bordo 
tre ufficiali dell esercito che 
sono riusciti a fuggire, da bor­
do dell auto hanno poi lancia­
to una bomba a mano contro 
un camion e sparato contro 
un'altra vettura con al volante 
un insegnante di Dimona infi­
ne hanno bloccato a raffiche 
di mitra un autobus con a bor­
do impiegati dell impianto nu­
cleare Dal bus quasi tutti i 
passeggeri sono riusciti a fug­
gire meno una decina per lo 
più donne, che sono stati trat­
tenuti In ostaggio dai tre guer­
riglieri 

Intanto è sopraggiunta 
un'auto della polizia, attirata 
dal fragore degli span, che ha 
a sua volta bloccato il bus con 
sventagliate di mitra sulle 
gomme Intorno al veicolo 
Bloccato nel deserto si è av­
viata una concitata trattativa, 

mentre reparti di soldati e del­
la polizia di frontiera soprag­
giungevano circondando la 
zona I palestinesi chiedevano 
I intervento di un rappresen­
tante della Croce rossa Inter­
nazionale per negoziare il rila­
scio dei prigionieri Ma dopo 
l'arrivo del ministro della Dife­
sa Rabin e delle massime au­
torità militari, il comandante 
della regione sud, generale 
Mordechai, ha ordinato I as­
salto La furiosa sparatoria 
che ne è seguita è durata in 
tutto un minuto, al termine 
sull autobus e erano sei morti 
0 tre palestinesi e due donne 
e un uomo israeliani) e otto 
feriti (tutte donne, fra cui due 
in gravi condizioni) Il genera­
le Mordechai afferma di avere 
ordinato l'attacco perché i pa­
lestinesi avevano ucciso I uni­
co uomo presente sul bus (e 
una delle donne ferite confer­

ma questa versione) Ma non 
e è un solo precedente in casi 
del genere, in cui gli israeliani 
abbiano accettato di trattare 
E fonti citate dall'agenzia 
americana Ap rilevano che 
non e ancora chiaro se le vitti­
me civili siano state colpite 
tutte dai guerriglieri o anche 
dai soldati 

La vicenda si è conclusa in 
tono alle 10 30, ma per vane 
ore è stato impossibile anche 
ai giornalisti recarsi sul posto 
i soldati hanno infatti stabilito 
un posto di blocco alla perife­
ria di Beersheba, a una quindi­
cina di chilometri dal luogo 
dell attentato Nessuna Infor­
mazione precisa su chi fosse­
ro i membri del «commando», 
una telefonata anonima a 
un agenzia di stampa ha riven­
dicato I azione alla «Forza 17» 
dell Olp, ma da Tunisi e stata 
diffusa una smentita Poche 

ore pnma tre guerriglieri pale 
stmesi erano stati uccisi sul 
confine libanese mentre ten­
tavano di infiltrarsi nellAlta 
Galilea, la stessa zona dove 
ali alba di domenica cinque 
israeliani sono rimasti feriti 
per il lancio di razzi Katiuscia 
dal Libano 

Dall inizio di dicembre è la 
terza volta che i «fedayin» si 
infiltrano in Israele dal territo­
rio egiziano il 1* di quel mese 
due guernglien si scontrarono 
proprio sul confine con una 
pattuglia israeliana, il 4 feb­
braio altri tre entrarono dal Si­
nai nel Negev e furono cattu­
rati dopo 24 ore 

Di fronte al rald di ten pres­
so Dimona, il premier Shamir 
e il ministro degli Esteri Peres 
hanno momentaneamente 
messo da parte le loro diver­
genze esprimendosi in termini 

pressoché identici Peres ha 
dichiarato che I attacco «è 
emblematico dell'attività del-
I Olp, che crea tragedie e im­
pedisce soluzioni di pace*, 
mentre Shamir ha detto che «è 
la stessa gente che incita alla 
violenza nel temton occupa­
ti» 

Nei territon len c'è stato 
uno stillicidio di incidenti e 
scontri A Idna, presso He-
bron, i soldati hanno sparato 
ferendo sette palestinesi, il 
comando sostiene che contro 
i militari sarebbe stata lanciata 
una bomba a mano, ma come 
è noto 1 Olp ha espressamente 
ordinato di evitare nei territori 
il ricorso all'uso delle armi 
Presso Nablus ci sarebbe sta­
to un morto, ma la notizia non 
è confermata A Gaza tutti 140 
impiegati arabi dell'ufficio tas­
se si sono dimessi, attuando la 
«disobbedienza civile» 

Disinnescata in tempo 
Scoperta una bomba 
nella sede diplomatica 
australiana a Varsavia 
Una bomba è stata trovata ieri nei locali dell'amba­
sciata australiana a Varsavia. L'ordigno è stato di­
sinnescato. L'episodio avviene In un momento In 
cui i rapporti tra i governi di Polonia e Australia 
sono molto tesi per II passaporto rifiutato a Lech 
Walesa dalle autorità polacche. Walesa era stato 
Invitato al congresso della Cisl internazionale che 
inizia a Melbourne il 14 marzo prossimo 

• H VARSAVIA Una bomba è 
siala scoperta nel locali del­
l'ambasciata australiana a 
Varsavia Evacuali gli uffici la 
polizia ha disinnescato I ordi­
gno, consentendo poi il rien­
tro del personale Tutto si è 
svolto Ieri nel giro di due ore e 
meato Fortunatamente la vi 
cenda si è conclusa senza 
danni ma I rapporti Ira i go­
verni di Polonia e Australia so­
no ora ancora più tesi dal mo­
mento che I episodio avviene 
nel bel messo delle polemi­
che sul mancato permesso 
d espatrio a Walesa che era 
stato Invitato In Australia al 
congresso della Osi Interna­
tionale Sono state lontl di­
plomatiche australiane a rive­
lare I episodio alla stampa 
Verso le dodici di Ieri una te­
lefonata anonima ha annun­
ciato che una bomba sarebbe 
scoppiata alle tredici ali Inter­
no dell ambasciata Le prime 
ricerche portavano subito a 
rinvenire un ordigno ad orolo 
gerla nella toilette Veniva da­
to I ordine di evacuazione 

Le medesime fonti diplo­
matiche hanno anche affer­
malo che la polizia avvertita 
alle 12,35 che (esplosione 

avrebbe potuto avvenire alle 
tredici sono giunte sul posto 
alcuni minuti dopo l'ora Indi­
cata Oli artlflcer! si sono mes­
si al lavoro e alle 14,30 è stato 
dato il segnale di scampato 
pericolo 1 dipendenti del-
i ambasciata sono allora tor­
nati al lavoro 

Nel giorni scorsi le autorità 
polacche avevano negato II 
passaporto a Lech Walesa in­
vitato dalla Cisl internazionale 
al congresso che I organizza­
zione sindacale terrà a Mel­
bourne Il 14 marzo II premier 
australiano aveva anche scrit­
to a Jaruzelski affinchè Inter­
venisse per consentire a Wale­
sa di partire, e per tutta rispo­
sta I organo del Poup «Trybu-
na Ludu» aveva accusato Can 
berrà di «ingerenza negli affari 
interni polacchi» Fonti ufficia­
li di Varsavia avevano anche 
denunciato .1 ambigua posi­
zione- dei sindacati australia­
ni, che boicotterebbero il fun­
zionamento del consolato po­
lacco a Sydney, organizzando 
la non-raccolta del rifiuti e mi­
nacciando di interrompere il 
servizio postale e I erogazione 
di acqua e luce come ritorsio­
ne se a Walesa sarà impedito 
di partecipare al congresso 

Gli elettori dei due partiti scelgono i candidati 

Democratici e repubblicani 
oggi alla sfida del supermartedì 
Eccoci finalmente al «super-martedì». In cui spesso 
gli elettori dell'uno o dell'altro partito scelgono il 
candidato sbagliato, cioè quello che ha meno pos­
sibilità di farcela contro l'avversario nelle presi­
denziali di novembre. Tra i repubblicani i pronosti­
ci favoriscono Bush. Tra i democratici c'è molta 
incertezza. Non si è trovato ancora un candidato 
che emerga sugli altri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

•r i NEW YORK È finita la 
campagna del «tarmac», co­
me è stata definita, quella del­
le piste d'aeroporto su cui i 
charter del candidati hanno 
fatto freneticamente la spola 
Raccogliendo nel comizi bri 
cìole infinitesimali dell eletto­
rato, spendendo milioni di 
dollari nei micro secondi del­
la guerra degli annunci a pa­
gamento sulle tv locali, sguin­
zagliando parenti ed amici a 
rappresentarli laddove non 
avevano il tempo di essere 
presenti (la palma di questa 
campagna familiare spetta 
probabilmente al democrati­
co Dukakis che ha mandato 
in giro la moglie ebrea il suo­
cero direttore d orchestra a 
Boston il figlio e persino 
quella biondona di sua nuo 
ra) Oggi repubblicani e de 
inceratici si pronunciano sui 
rispettivi candidati in una ven­
tina di Stati e scelgono in un 
colpo solo circa metà dei de­
legati alle rispettive «Conven* 
tions» 

LA CARNE 
OMOGENEIZZATA 

E'PIÙ'SICURA 
DI QUELLA 

CHE COMPRI TU. 

D FALSO 
Quella che compro è miglio­
re perché la scelgo io 

P VERO 
La carne omogeneizzata vie­
ne accuratamente selezio­
nata e deve superare più di 
30 controlli diversi per una 
sicurezza davvero assotuta 

Ma già si parla di eliminare 
in futuro questo «super-marte­
dì», inventato per dare ali elet­
torato del Sud un peso politi­
co superiore a quello che real­
mente ha nel paese e qualcu­
no propone di concentrare in 
una sola tornata tutte le pri­
marie Perché si tratta di una 
prova troppo ampia per con­
sentire la campagna capillare 
che e era stata quando si era 
votato in piccoli stati come 
l'Iowa e il New Hampshire E 
troppo ridotta ad un'area geo­
grafica particolare per espri­
mere realmente gli umori di 
tutto il paese Con conclusioni 
che in genere distorcono la 
capacità di presa sull elettora­
to reale che in novembre sce­
glierà il presidente dei candi­
dati di entrambi I partiti E sta­
to il «Super-martedì», tanto 
per fare un paio di esempi, 
che nel 1964 ha fornito ai re­
pubblicani un candidato trop­
po di destra per essere eletto, 
come Goldwater e ai demo­
cratici un candidalo troppo di 

Rfg 
Uccisi 
dai loro 
rapitori 
H i HEIDELBERG Erano stati 
rapiti la notte tra sabato e 
domenica nei pressi di Hei­
delberg nella Germania fé 
derale ieri i corpi di Udo 
Muehlberg un industriale di 
49 anni di sua moglie Ger 
trud e della sorella dell uo 
mo Chnstel Wagner sono 
stati ritrovati in una cunetta 
di un autostrada a pochi chi­
lometri dalla città Tutti e tre 
sono stati strangolati dai lo­
ro rapitori finiti in carcere 
subito dopo il macabro rin­
venimento Uno di loro è un 
giovane di 23 anni ex dipen 
dente dell azienda di Mue 
hlberg licenziato un anno fa 
dall imprenditore Un testi 
mone ha detto alla polizia di 
averlo notato qualche ora 
prima del sequestro mentre 
parlava con I industriale e la 
moglie 

sinistra, come McGovern 
Stavolta In campo repubbli­

cano il vincitore indiscusso 
dei pronostici è George Bush, 
il vice che Reagan si era scelto 
nel 1980 per nequilibrare con 
un tocco di moderatismo il 
proprio essere sbilanciato In 
senso conservatore Se il mar­
gine di stacco fosse pan a 
quello che ha avuto sabato in 
South Carolina, metterebbe 
decisamente fuori gioco tutti 

gli altn concorrenti, da Bob 
Dole che politicamente può 
essere considerato «intercam­
biabile» a lui e che - a giudizio 
della maggioranza degli 
esperti - sarebbe un candida­
to più difficile da battere per i 
democratici, agli ultra Rober­
tson e Kemp Da alcuni la co­
sa potrà essere interpretata 
come ncompensa per la «fe­
deltà» dichiarata a Reagan, 
come scelta ovvia per un elet* 

Dopo l'annuncio dì Gheddafi 
Tripoli libera tre 
dei cinque italiani 
arrestati in Libia 
• • TRIPOLI Tre dei cinque 
italiani detenuti m Libia come 
aveva annunciato venerdì 
scorso ti leader libico Ghed 
dafi sono stati consegnati len 
pomeriggio alle autorità diplo 
matiche italiane di Tripoli 

Pierfranco Antonioli Gof 
fredo Chiappini e Pasquale Di 
Maria tutti e tre detenuti a Tri 
poli sono stati nlasciatl ne) 
corso di una cerimonia al mi 
nistero degli Esten libico do 
ve erano stati convocati 1 am 
basciatore Giorgio Renano e il 
console Giuseppe Cipolloni 
Non ci sono ancora indicazio 
ni precise sulla data di rilascio 
dei due italiani ancora dete 
nuli a Bengasi Luigi Berto e 
Sanie Passerini Secondo 
quanto si e appreso il conso 
lato italiano di Bengasi è im 
pegnato con le autorità libi 
che a definire la posizione 
amministrativa e processuale 
dei due detenuti 

Pierlranco Antonioli era in 

carcere dal luglio scorso Gof 
fredo Chiappini dal dicembre 
85 e Pasquale Di Mana dal 

1 ottobre 86 Degli italiani de­
tenuti a Bengasi Luigi Berto è 
tn carcere da circa due anni, 
mentre Sante Passerini e stato 
arrestato solo pochi giorni fa 
1 cinque erano stati arrestati 
per reati economici 

Gli ambasciaton a Tnpoli 
erano stati convocati venerdì 
al ministero degli Esten e In­
formati che era stata decisa la 
liberazione dei detenuti <di 
qualsiasi nazionalità che si 
trovano sotto qualsiasi accusa 
nelle carcen libiche» 11 prov­
vedimento - era stato detto -
rientrava nella decisione del 
colonnello Gheddafi di «fare 
della Libia un paese senza car 
ceri Giovedì scorso lo stesso 
i uddafi aveva liberato circa 
100 detenuti politici sfondan­
do con un bulldozer il muro di 
cinta del carcere centrale di 
Tripoli 

turato repubblicano che si 
espnmerebbe plebiscitaria* 
nii-nie per 1 attuale presidente 
w questi potesse npresentar-
hi Da altn potrà essere mter-
pri'Mtd come vittoria de) «pra­
gmatismo moderato» da parte 
di un'America stufa delle esa-
S|K r i/iom ideologiche dell e-
r i n'iraniana Come predile­
zione di una transizione senza 
tr.iumi al post-Reagan, che 
dopotutto è Iniziato - non so­
lo in politica estera - già con 
Reagan ancora alla Casa Bian­
ca 

In casa democratica le cose 
sono molto più complicate. 
Molti sondaggi danno in testa 
Jesse Jackson, emerso come 
candidato prefento non solo 
dal neri e dai poveri ma anche 
dall'Intera anima più «liberal* 
del partito democratico Altn 
danno pnmo il governatore 
del Massachusetts Dukakis, 
colui che più ha puntato, co­
me Bush per i repubblicani, 
all'immagine di una transizio­
ne «pragmatica», tecnocrati­
ca, efficientista e più tranquil­
lizzante verso gli Interessi co­
stituiti Seguito però a ruota 
dal «populismo economico* 
di Gephardt e dal giovane Go­
re, che nel Sud gioca in casa. 
E se i «nani» da sette diventa­
no quattro, il problema della 
ricerca da parte dei democra­
tici di uno che emerga netta­
mente come leader sugli altn 
si ripropone punto e daccapo 

Quando iniziano 
le manovre 
navali inglesi 
alle Malvine? 

Piccolo mistero sull'inizio delle discusse manovre aerona­
vali bntanniche alle isole Malvine (o Falkland) 11 governo 
di Raul Alfonsin (nella foto), che ancora ieri definiva le 
manovre «una provocazione» di Londra ha sospeso per 11 
momento I allerta difensiva che aveva annunciato per ieri. 
data ufficiale di avvio delle manovre La ragione sta nel 
fatto che nulla sembra muoversi nelle gelide acque dell'A­
tlantico del sud 11 ministri degli Esteri di Buenos Aires, 
Dante Caputo ha assicurato Ieri che Londra avrebbe posti* 
cipato le manovre di almeno una settimana in seguito alle 
«pressioni intemazionali sul governo inglese» Londra ha 
invece smentito qualsiasi rinvio Ma allora, le manovre 
sono cominciate oppure no? Pare che le cose stiano cosi 
si tratterebbe di manovre «modulari», e 11 fatto che nel 
pnmo modulo, che Iniziava per l'appunto Ieri, non fossero 
stati previsti movimenti di truppe, può avere indotto Bue­
nos Aires a interpretare I assenza della flotta britannica 
come un nnvio delle manovre 

I ministri 
panamensi: 
«La situazione 
è molto delicata» 

Amnistia 
in Afghanistan 
per la giornata 
della donna 

La situazione In Panama «è 
molto delicata» ad affer­
marlo sono gli stessi mini­
stri del governo costituito 
dopo il golpe del generale 
Antonio Norlega contro il 
presidente Arturo Delvalle, 
che tentava di destituirlo II 

^^*^^^^*^^^^^ governo presieduto da Ma­
nuel Solis De Palma si dibatte In questo momento In una 
grave crisi finanziaria, a causa del blocco del beni del 
Daese negli Stati Uniti ordinato dati Amministrazione Usa 
Le attività bancarie sono da alcuni giorni completamente 
paralizzate, al punto che adesso alle navi che passano per 
Il canale viene chiesto il pagamento del rifornimenti e dei 
diritti di navigazione in contanti invece che in assegni 
come normalmente avviene Risultato quindici navi dfdi-
versa nazionalità sono bloccate nel canale, Impossibilitate 
a pagare Washington, intanto insiste nel chiedere la testa 
di Noriega, accusato di traffico di stupefacenti negli Usa 
Ieri in un'intervista alla «Cnn», il vice presidente George 
Bush ha detto che la giustizia amencana «ha il braccio 
lungo, lo abbiamo visto in parecchi casi di terrorismo in 
tempi recenti». 

«Su proposta del consiglio 
delle donne dell Afghani­
stan» il presidente afghano 
Najìbullah ha concesso una 
ulteriore amnistia in occa­
sione della giornata Inter* 
nazionale della donna 11 
decreto, riferisce un di-

i^^^^^^^^*mmm*m spaccio dell'agenzìa di in­
formazione sovietica Tass da Kabul, «prevede anche una 
riduzione delle pene carcerarie per tale categorie di prigio­
nieri» (non si precisa quali) Nel medesimo dispaccio, la 
Tass afferma che «sotto 1 influenza delle Idee di riconcilia­
zione, altri due comandanti di reparti armati sono passati 
dalla parte del governo, nella provincia di Helmand», e 
che «diciasette persone sono tornate dal Pakistan nella 
provincia di Nangarhar. 

Mentre infuria la polemica 
sul rifiuto che le autorità po­
lacche hanno opposto a 
Lech Walesa che chiedeva 
il visto per recarsi In Austro* 
lia al congresso della Cisl 
intemazionale, l'organo del 
Pc polacco, «Tribuna Ludu» 
sferra un violento attacco 

contro il leader di Solidamosc «Walesa è come il mostro 
di Loch Ness», seme il quotidiano Come il mostro di Loch 
Ness, non esiste, ma è stato creato dai mass media occi­
dentali che «consentono cosi alla primadonna di Raspa di 
restare nell'illusione di essere qualcuno Riferendosi poi a 
un'intervista che 11 premio Nobel ha nlasciato al giornale 
francese «La Croix», «Tribuna Ludu» scrive che Walesa «ha 
perfino indicato a quali condizioni sarebbe pronto a in­
contrarsi con I creatori del sistema da lui definito come 
«assurdo», ciò indipendentemente dal fatto che nessuno 
cerca un tale incontro e quindi nessuno ha bisogno di 
analizzare queste condizioni» 

La data non è stata ancora 
comunicata ufficialmente, 
si parla vagamente della 
mefà del mese, ma negli 
ambienti diplomatici si di­
cono certi Gorbaclov effet­
tuerà la sua attesa visita in 
Jugoslavia il 14 marzo pros-

^^^^^^^^—^—m Simo e visiterà, oltre Belgra* 
do, anche altn centri In Jugoslavia i mezzi d informazione 
sono già mobilitati e tutti sottolineano 1 importanza del* 
1 avvenimento che coincide con il quarantesimo anniver* 
sano della «rottura» tra la Jugoslavia di Tito e 1 Urss di 
Stalin E si ricorda che le attuali relazioni tra I due paesi 
sono «stabili, amichevoli e di mutua utilità» e si basano 
sulle dichiarazioni di Belgrado del 1955 e dt Mosca del 
1956 che portarono alla normalizzazione dei rapporti tra 
Belgrado e Mosca 

Diciannove persole sono 
rimaste uccise nella notte 
di domenica scorsa da una 
valanga di neve che ha sep­
pellito un villaggio turco vi­
cino alla frontiera con 11-
ran Altre otto persone, a 
quanto nfensce Tagenzia di 
informazione turca Anato* 

lia, sono nmaste ferite, e diverse case sono state distrutte 
I soccorsi alta popolazione colpita sono arrivati m elicotte-

«Ledi Walesa? 
E come 
il mostro 
di Loch Ness» 

Belgrado 
si prepara 
a ricevere 
Gorbaciov 

Valanga 
distrugge 
villaggio turco 
19 morti 

VIRGINIA LORI 

LA CARNE 
OMOGENEIZZATA 

ESISTE 
IN PIÙ'DI CINQUE 

GUSTI DIVERSI. 

VERO 
Ne ha sette: manzo, viti 
pollo, vitello/pollo, vite 
cervello, prosciutto/viti 
manzo/prosciutto, e tra 
co ne avrà altri du<;. pi 
cervello e manzo/pollo 
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NEL MONDO 

Urss 

Protestano 
anche 
i tartari 

DAI CORRISPONDENTE 

• i MOSCA Rientrano In sce­
na, sospinti dati ondala di ri' 
vendlculoni nazionali in Ar­
menia, i tartari di Crimea che 
rivendicano II ritorno nella lo­
ro terra dopo ia deportazione 
di massa attuata da Stalin 
Hanno scelto II 35' anniversa­
rio della morte dei dittatore e 
domenica si sono riuniti In 
massa a Krasnodar Secondo 
Internazioni non ufficiali dif­
fuso a Mosca da Elvira Ablae-
va, dal .Gruppo centrale di 
Iniziativa del tartari di Cri­
mea*, la manifestazione ha 
raccolto almeno 4000 perso­
ne, eh» hanno sfilato per circa 
due ore, sema Incidenti U 
polizia, in srande dispiega­
mento di forze, ha controllato 
la situazione senza interveni­
re Ma I dimostranti sarebbero 
stali fatti segno di epiteli ostili 
di una parte della popolazio­
ne locale La stessa Ablaeva 
ha poi detto che la commis­
sione governativa creata la 
scorsa estate dopo le manife­
stazioni di Mosca del tartari di 
Crimea non ha latto che -vin­
coli™ ancora più rigidamente 
I tartari nel luoghi di residenza 
forzata che lurono decisi da 
Stalin» Commissioni governa­
tive hanno visitato pio volte la 
Crimea per studiare la possibi­
lità di nuovi relnsedlamenll, 
ma nessuna Informazione al 
riguardo e apparsa sui media 
sovietici Sabato scorso un 
gruppo di una ventina di di­
mostrami aveva Inscenato 
un'analoga protesta vicino al­
l'hotel Rossiìa Subito interrot­
ta, tenia arresti, dalla polizia 

aaic 

Giovani in corteo a Mosca 
chiedono la costruzione 
di un monumento in onore 
delle vittime di Stalin 

La manifestazione non è 
autorizzata, ma i partecipanti 
rivendicano il diritto 
di far valere le loro opinioni 

«Vogliamo far luce sul passato» 
«Abbiamo aspettato anche troppo Non vogliamo 
che fra dieci anni ci si dica che è stata colpa nostra se 
si deve aspettare ancora» Nel parco di Krasnaja Pre-
snja, sulle rive della Moscova, un gruppetto di giovani 
(circondati da una folla curiosa e da uno schieramen­
to ostile di funzionari ufficiali) ha tenuto una manife­
stazione non autorizzata per chiedere la costruzione 
di un monumento in onore delle vittime di Stalin. 

DAL NOSTRO COflRISFONDENTe 

QIULIiTTO CHIESA 

M i MOSCA Sono non più di 
70 Tutti giovani, a manifesta' 
re perché a Mosca si costruì* 
sca un monumento alle vitti 
me delle repressioni stalinia 
ne Nel parco del quartiere 
Krasnaja Presnja sulle rive 
della Moscova Difficili perfi­
no da distinguere tra i pensio­
nati a passeggio nel viali i 
bambini che si tirano le palle 
di neve non meno di 200 tra 
poliziotti in borghese, agenti 
della milizia in divisa, agenti 
del Kgb una cinquantina di 
«druzhinniki» con la fascia 
rossa al braccio, Inviati dalle 
organizzazioni locali del parti­
to e del Komsomol, giornalisti 
stranieri di contorno, curiosi 
che si affollano in silenzio per 
vedere, senza capire granché 

La manifestazione era in­
detta da un gruppo di «co­

scienza civile > e da alcuni al­
tri gruppi « informali' dei tanti 
che ormai pullulano a Mosca 
e in molte delle più grandi cit­
ta sovietiche i più politicizza­
ti come«Perestro]ka88v<Pe-
restrojka democratica*, lu-
nione dei «club socialisti» 
Giovani più o meno come I 
nostri facce serie Ma la ten­
sione c'è, nell aria La manife­
stazione non è autorizzata La 
richiesta regolare è itala avan­
zata al comitato esecutivo del 
quartiere, che ha risposto di 
no II parco non è un luogo 
adatto Per t giovani invece lo 
è E ci sono andati lo stesso 
Davanti ai cancelli, nella via 
Mantulinskaja si forma un 
crocchio Si discute pacata­
mente C è addirittura il sinda­
co del quartiere con alcuni 
funzionari «Andatevene a ca­

sa, la manifestazione non è 
autorizzata», dice il funziona 
rio 

In due o tre rispondono 
«Siamo cittadini e abbiamo il 
diritto di esprimere il nostro 
punto di vlsta> «Ma voi eccita­
te gli animi, pretendete di ri­
solvere questioni che sono an­
cora tutte da discutere» E un 
altro funzionarlo del comitato 
esecutivo de) quartiere capel­
li e baffi rossi GII risponde 
una barba blonda «No guar­
di, noi non vogliamo più alza 
re la mano come ai tempi del­
la stagnazione Anche lei di­
ceva sempre di si allora » la 
replica è stizzita «È vero, ma 
lei non lo faceva'» «No per­
ché ero troppo giovane E 
adesso Gorbaciov dice che bi­
sogna fare luce sul passato 
Lei non pensa che sia venuto 
il momento di dire tutto sulle 
repressioni staliniane?» 

«Non vogliamo 
aspettare» 

Il sindaco del quartiere si 
strìnge nelle spalle «Cosa ne 
sa lei? C'è una commissione al 

lavoro, aspettiamo i risultati* 
Un giovane senza cappello in­
terviene «Abbiamo aspettato 
troppo a lungo Gorbaclov di­
ce che la perestrojka e demo­
crazia Noi non vogliamo che 
tra dieci anni ci si dica che e 
stata colpa nostra se si deve 
aspettare ancora» Quello con 
i baffi rossi sbuffa spazientito 
«Gorbaclov esprime un punto 
di vista Ce ne sono anche 
altri» Poi il piccolo corteo en 
tra nel parco Conto almeno 
quattro telecamere portatili 
Gli agenti in borghese npren 
dono con cura e ostentazione 
tutti i partecipanti, e i giornali 
sti Un altra decina di fotografi 
[anno altrettanto 

Fotografie di gruppo primi 
piani L intimidazione e evi­
dente E quando un giovane 
fotografa i fotografaton ecco 
che scatta un agente in bor­
ghese occhialini con monta­
tura metallica con altri tre cir­
conda 11 ragazzo e gli strappa 
la macchina, la apre e toglie il 
rullino Ma l funzionari del 
quartiere hanno I ordine di 
non forzare «Calma compa 
gni, lasciamo correre» 

In fila indiana con candeli­
ne accese, I manifestanti fan­
no il giro del viali, in mezzo a 

questi strani paparazzi che 
corrono avanti e indietro per 
riprendere tutti bene In viso 11 
corteo sembra molto più 
grande, con tutto quel servizio 
d ordine che lo rimpolpa La 
gente del parco guarda stupi­
ta Non ci sono parole d ordi­
ne scritte Solo una decina di 
disegni su cartoncini con fi­
gure sofferenti di donne che 
alzano le mani al cielo E ga­
rofani rossi per distinguere I 
manifestanti dagli altri, curiosi 

Candeline 
e musica rock 

Nessuno parla o canta Solo la 
musica rock dell'altoparlante 
rompe il silenzio e i radiotele­
foni dei poliziotti che grac­
chiano ordini senza troppa in­
quietudine Tutto fila liscio fi­
no a uno spiazzo tondo di ne­
ve Qui le candeline vengono 
piantate al centro, 1 garofani 
poggiati a terra accanto a una 
piccola piramide di legno ne­
ro, simbolo del monumento 
che si vorrebbe far costruire 

E a questo punto intervengo­
no due poliziotti Uno in divi­
sa, I altro in borghese «Com­
pagni, la manifestazione non 
è autorizzata si sta turbando 
I ordine pubblico, tornate alle 
vostre case» Lordine e ror 
mutato ad aita voce È l'atto 
formale che sancisce l'inesi­
stenza della manifestazione 11 
principio del divieto è salvato 

Ciascuno recita la sua par 
te 1 manifestanti hanno mani 
testato le forze dello Stato 
hanno disctolto I pochi sim 
boli, candele, garofani, dise­
gni vengono raccolti dal pie 
colo cumulo di neve e restituì 
ti ai dimostranti Resta solo a 
terra il misterioso prisma ne 
ro che qualcuno raccoglie 
Attorno ci sono ormai tre o 
quattrocento spettatori E non 
tutti tacciono Uno - che ve­
drò poi salire sul pullman già) 
lo della polizia - esclama ad 
alta voce «Miserabili, tradito­
ri Bisognerebbe affogarli 
tutti nel fiume» Intorno quasi 
nessuno risponde o reagisce 
Solo un poliziotto In divisa 
ammicca sorridente «Anor 
mali sono, proprio anormali* 
e una donna di mezz'età si 
guarda intorno smarrita «Ma 
cosa vogliono7* 

Gorbaciov agli operai 

«La perestrojka ha fatto 
sorgere problemi acuti 
ma dobbiamo affrontarli» 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SEROI 

H i MOSCA «Tutti vedono 
quali potenti forze sociali so­
no state messe in movimento, 
quali interessanti processi si 
stanno sviluppando nella so­
cietà Nel plenum di febbraio 
noi abbiamo nuovamente po­
sto, come compito Ineludibi­
le quello di ritornare ad una 
fisionomia leninista del socia­
lismo ad una idea leninista 
del potere popolare ad uno 
stile leninista della direzione 
di partito E occorre fare ciò 
attraverso una crescita quanto 
più piena è possibile, attraver­
so una radicale trasformazio­
ne di tutto il meccanismo eco­
nomico, attraverso un deciso 
rinnovamento del ruolo del 
partito nelle condizioni della 
perestrojka» Sono parole che 
Mikhail Gorbaciov ha pronun­
ciato il 4 marzo durante un in­
contro con i lavoratori della 
fabbrica di cuscinetti a sfera 
di Mosca ma la Tass le ha re­
se note solo ieri Parole signi­
ficative che paiono indicare, 
nel pieno di un momento deli­
cato l'estrema decisione del 
leader sovietico nel rivendica­
re il valore del processi In at­
to Anzi nel sottolineare che 
essi sono un passaggio obbli­
gato che dev essere affrontato 
con mezzi nuovi «La perestro 
jka - continua Gorbaciov - ia 
riforma economica, la demo­
cratizzazione della società 
hanno fatto sorgere non pochi 
difficili e perfino acuti proble­

mi Probabilmente non sarà 
possibile risolverli subito tutti 
e dappertutto Ma bisogna im­
parare a gestire i processi del­
le trasformazioni e non avere 
paura del costi e perfino dogli 
errori mentre si attua la linea 
fondamentale del partito di ri­
fiuto dei metodi di comando e 
amministrativi Essenziale è 
qui poggiare sugli uomini, 
consigliarsi con la gente con I 
collettivi di lavoro e, certo, 
Imparare noi stessi a prendere 
le decisioni» 

E di nuovo Gorbaciov toma 
a rispondere a coloro che 
hanno paura della democra* 
tizzazione «Vi ricordate? 
Quando ai primi passi molti 
erano preoccupati che la de­
mocratizzazione sarebbe de­
generata addirittura in un sus­
sulto di anarchia Niente di 
tutto ciò e accaduto» 

Agli «scettici», che «ritengo­
no che noi stiamo andando a 
caccia di farfalle, parlando eli 
autogestione del popolo*, bi­
sogna rispondere che «il po­
polo ha potuto mostrare me­
glio la sua capacità d'iniziati­
va e le cose hanno comincia­
to ad andare meglio, * coloro 
che erano abituati a non fare 
niente sono stati messi al loro 
pos'o» Si può fare a meno 
della democratizzazione? No, 
senza conoscere il polso della 
vita reale «la politica si trasfor­
ma In una morta scolastica, in 
dogmatismo» 

Secondo fonti occidentali 

Sono otto i morti 
negli scontri in Tibet 
Otto morti nella nuova esplosione di violenza in 
Tibet, l o affermano giornalisti stranieri sulla base di 
testimonianze raccolte sul posto, l e fonti ufficiali 
non negano che ci siano stati incidenti gravi, ma li 
attribuiscono all'iniziativa di un «piccolo gruppo» e 
parlano di un solo morto, Negli ultimi tempi le auto­
rità cinesi avevano compiuto sforzi per un'inversio­
ne di tendenza nell'affrontare la questione tibetana 

OAOA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMMMRINO 

Wm PECHINO U prolesta 
buddista di Uissa era Ieri sulle 
prime pagine di lutti I princi­
pali giornali cinesi qualcuno, 
come il «Quotidiano di Pechi­
no», «vava sul posto l'Invialo, 
ma lutti hanno utilizato la ri­
costruitone latta da «Nuova 
Clna>, secondo la quale saba­
to ci tono siati dei disordini 
provocati da piccoli gruppi di 
«separatisi!!, durame I quali 
ha peno la vita un agente del 
la pollila militare tibetano di 
22 anni, accoltellalo e poi get­
tato - o caduto, chissà - dalla 
finestra 

Questa ricostruitone è pero 
smentita da alcuni giornalisti 
occidentali, a Lhas» al mo­
mento degli Incidenti Secon­
do le testimonianze raccolte 
dall Inviato della «France 
Presse», Patrick Lescot, che 
era nella capitale tibetana per 
seguire la cerimonia religiosa 
durata dieci giorni, i manife­
stanti, con bastoni e coltelli 
erano qualche centinaio la 
pollala ha lanciato bombe la­
crimogene, I morti sono otto 
auatlro civili, un monaco, tre 

ella pollila militare 
•Il quotidiano del Popolo» 

ha pubblicato In prima pagina 

la lunga dichiarazione fatta al­
la tv tibetana dal capo della 
polizia la protesta comincia 
la in mattinata, è andata avan­
ti per l'intera giornata lino a 
notte lardi Poche decine di 
lama, con slogan «separatisti» 
hanno cominciato a manife­
stare per strada lanciando 
pietre sul soldati e sul pollziot 
ti, bruciando auto, devastan­
do negozi e una piccola Infer­
meria privata Poi sono entrati 
nella piazza del tempio di Jo-
hkang dove hanno preso di 
mira la sede della associazio­
ne regionale dei buddisti, che 
aveva organizzato la cerimo­
nia È stato a questo punto 
che polizia e soldati visto che 

I dimostranti non demordeva 
no sono entrati anche essi 
nella piazza del tempio per 
porre fine ai disordini Solo 
nel servizio in pagina interna 
II quotidiano del Pc ha scritto 
che ci sono stati 28 feriti gravi 
tutt ora in ospedale e un mor 
lo appunto 11 giovane poli­
ziotto di 22 anni Per ferire e 
colpire sono stati usati bastoni 
e coltelli Ma non è stato detto 
in che modo la polizia e i sol­
dati hanno sedalo i disordini 

Le versioni ufficiali, che per 

la prima volta non tirano in 
ballo il Dalai lama e le inge­
renze esteme, Insistono molto 
sul «piccolo gruppo» che si è 
mosso «contro la volontà del­
la gran massa della popolazio­
ne e del lama» Anche in oc­
casione delle proteste di otto­
bre si era parlato di «piccoli 
gruppi», ma questa volta evita­
re di fare di ogni erba un la­
scio e cogliere le differenze 
che ci sono nella realtà tibeta­
na serve ai cinesi per dare un 
minimo di consistenza alla ap­
pena avviata autocritica dei 
comportamenti tenuti nel 
confronti di questa minoranza 
etnica In questi ultimi mesi e 
settimane, da pane del gover­
no centrale ci si è dall molto 
da fare per segnalare una In­
versione di tendenza non c'è 
Stato solo il discorso del baln-
quen lama vice presidente 
dei parlamento cinese secon, 
do il quale la politica verso le 
minoranze ha limiti seri ed è 
rimasta comunque ancora so­
lo sulla carta C è stata la libe­
razione di 59 monaci buddisti 
ancora In carcere per t fatti 
dell ottobre scorso C'è stato 
I Invio In Tibet di soldi e cibo 
C e stata una apertura di «dia­
logo» con alcuni membri del 
Ire principali templi buddisti 

Queste iniziative a quanto 
sembra non hanno prodotto 
reazioni univoche Una parte 
del clero buddista pare in­
nanzitutto quello più giovane, 
ha mostrato grande diffidenza 
e sfiducia alimentate anche 
dal [atto che in questo perio­
do è stata più che mai consl 
stente a Lhasa la presenza di 
soldati e poliziotti cinesi 

«Vedremo Dio» 
Suicidio 
di massa 
a Bangkok 

La foto agghiacciante mostra I immagine del suicidio collet­
tivo di un intera famiglia avvenuto Ieri a Bangkok ! sei corpi, 
impiccati a una trave dei soggiorno di casa a Nonthabur, venti 
chilometri da Bangkok sono stati scoperti da un vicino di casa 
Sugli abiti erano spillati messaggi farneticanti in cui si diceva 
che il suidlcio era un mezzo per «incontrare Dio» Somchai 
Nilpraphan, 35 anni il capofamiglia (il secondo da destra nella 
foto) era un seguace del dio indù Visnu Con lui si sono uccise 
le due mogli (la prima e la quarta da destra nella foto) e i loro 
figli di 10 14 e 17 anni 

Londra: preparavano attentati 

Senz'anni i 3 dell'Ita 
uccisi a Gibilterra 
Tre noti terroristi dell'Ira eliminati dalle «teste dì 
cuoio» britanniche a Gibilterra dove sembra si pre­
parassero a compiere un attentato dinamitardo. 1 
tre erano disarmati, l'auto sospetta non conteneva 
esplosivo. Così ha rilento ieri il ministro degli Este­
ri Howe alla Camera dei Comuni che ha comunque 
condannato l'Ira ed elogiato i servizi di sicurezza 
per una brillante operazione preventiva. 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

• • LONDRA Uccisi a sangue 
freddo disarmati, mentre ten­
tavano di darsi alla fuga, pri­
ma di aver portato a termine 
l'attentato dinamitardo - a Gi­
bilterra - di cui vengono so­
spettati Nel pomeriggio di 
domenica tre terroristi dell'Ira 
(due uomini e una donna fra I 
30 e t 24 anni d età) che si 
trovavano vicino a La Linea, il 
varco di frontiera con la Spa 
gna, venivano avvicinati da 
forze di sicurezza (un reparto 
di polizia locale assistito da 
non meglio identificati «ele­
menti dell'esercito britanni­
co») Questi intimavano I alt e 
subito dopo apnvano il fuoco 
uccidendoli tutu e tre, in rapi­
da successione, sul bordo del­
la strada GII auton della spa 
ratoria, da breve distanza era 
no in borghese (blue jeans e 
giacca antiproiettile) e si ritie­
ne siano membri del Sas, le 
•teste di cuoio» delle forze ar­
mate britanniche da anni im 
pegnate, in tutta segretezza, 
nella campagna ari li terroristi 
ca I tre erano stati pedinati 
nel centro di Gibilterra dopo 
Che avevano parcheggiato 
un auto Renault nelle vicinan 
ze della residenza ufficiale del 
governatore britannico sir Pe 
ter Terry Cosi come non sono 

state rinvenute armi addosso 
ai corpi dei tre terroristi dell ti­
ra, si e anche successivamen­
te scoperto che I auto sospet­
ta non recava a bordo alcun 
ordigno esplosivo Questi so­
no i dati sintetici ufficialmente 
riferiti dal ministro degli Esten 
slr Geoffrey Howe alla Carne-
ra del Comuni, ieri pomerig­
gio, quando i parlamentari di 
ogni settore politico sì sono 
associati nella condanna del-
I Ira e nel plauso per una bril­
lante operazione di polizia 
che ha portato alla eliminazio­
ne preventiva di una pericolo­
sa unità sovversiva impeden­
do un attentato che avrebbe 
potuto produrre centinaia di 
vittime La mancata esplosio­
ne di cui si parla avrebbe do­
vuto avvenire oggi, martedì. 
durante un corteo militare per 
il cambio della guardia dopo 
I arrivo del reggimento Rovai 
Anglians che proviene dall Ir­
landa del Nord Dal momento 
che non sono stati trovati 
esplosivi a bordo della Re­
nault fermata nel pressi della 
residenza del governatore gli 
investigaton len sera diceva 
no di essere alla ricerca di 
un altra vettura-bomba proba 
bilmente innescata nelle VICI 
nanze A Londra si espi ime 

soddisfazione per l'intervento 
che avrebbe impedito una 
•«tragedia» e per l'esemplo di 
•collaborazione intemaziona­
le» fornito m queste circostan­
ze dalle autorità spagnole che 
avevano segnalato fin da una 
settimana fa i movimenti della 
cellula eversiva dell Ira all'ae­
roporto di Malaga e nelle lo­
calità turistiche della Costa 
del Sol A Belfast, il presiden­
te del Sinn Fein repubblicano, 
Gerry Adams, denuncia inve­
ce IQ strano episodio come 
«una esecuzione perpetrata 
dall esercito britannico con­
tro persone inermi» Da anni 
e è polemica circa le disposi­
zioni tattiche impartite alle 
forze di sicurezza britanniche 
per l'eliminazione sommaria 
dei terroristi La controversa 
vicenda di domenica scorsa 
sembra confermare questa re­
gola segreta Gibilterra può 
essere stata scelta come 
obiettivo per le azioni terrori­
stiche dell Ira perdi/ersi moti­
vi In primo luogo, perche i 
gruppi eversivi nordirlandesì 
cercherebbero una dimensio 
ne Internazionale alla loro lot­
ta Secondo perché avrebbe­
ro potuto tentare una •vendet­
ta» contro il reggimento Rovai 
Anglians che ha appena por­
tato a termine un periodo di 
servizio in Ulster ferzo, per­
che la base aeronavale di Gi­
bilterra (dotata di potenti stru­
menti di sorveglianza elettro­
nica) funge da centro di avvi 
stamento contro tutti i movi­
menti via mare dalla Libia 
Qualche mese fa era stata lo 
callzzata la nave Eksund. cari­
ca di armi di Gheddafì per 11 
ra che venne poi fermata nel 
porto francese di Brest 
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Otto marzo 
contro 
la violenza 

1988, ecco l'anno in cui la violenza sessuale «fa notizia» 
Ma da raccontare c'è davvero solo la cronaca quotidiana? 
Allo psicanalista Rise chiediamo come reagisce la vittima 
«La donna dice di sé: dopo, io mi disprezzo» 

Viaggio al di là dello stupro 
Che cosa accade a una donna che 
subisce violenza? Quali sono le 
conseguenze, a breve e lungo ter­
mine, di un slmile trauma? «Ho ana­
lizzato un palo di casi direttamente, 
e altri portati da analisti che lavora­
no con me, E sempre la donna si 
staccava da se stessa, o per lo me­

no da quella parte femminile di sé 
che era stata coinvolta nella vicen­
da». È la prima risposta che ci dà 
Claudio Rise, psicanalista. Con lui 
indaghiamo ancora nella dimensio­
ne meno nota, meno «spettacolariz­
zata», delle notizie che riempiono 
le pagine di cronaca. 

• i MILANO Continua Rise 
«Le prime reazioni, a breve 
termine, possono manifestarsi 
come somallzzazlonl di que­
sto rifiuto di sé, della propria 
corporeità ad alcune capita­
no episodi di amenorrea 
(mancanza di mestruazioni), 
ad altre di anoressia (rifiuto 
del cibo) Emergono, comun­
que, elementi dlconflino con 
la propria femminilità» 

Duello accade perché la 
donna odia lutto quanto di 
ai e rimasto coinvolto nel­
la violentar 

Odia, piuttosto, quegli aspetti 
di sé che sono stati richiesti, o 
desiderati, o posseduti dal­
l'uomo Non ho mal visto casi 
di coinvolgimene nello stu­
pro Ma e come se la donna si 
sentisse colpevole di aver su­
scitalo nell'uomo l'Impulso al­
la violenza. 

K donna, dot, ta proprio 
•IMM disprezzo che 

omo là ta « • U t i l a t o 

ANNA DEL BO IOFFINO 
stuprandola? 

La donna viene contagiata da 
questo disprezzo, dal! umilia­
zione sublia, Oppure, spesso. 
la donna aveva già dentro di 
sé un slmile senso di colpa nei 
confronti della propria femmi­
nilità sedultiva. Le donne che 
hanno un buon rapporto con 
la propria sedutlivlla raramen­
te vengono stuprale La don­
na che è in conflitto con la 
propria immagine di possibile 
oggetto sessuale, Unisce per 
disponi come oggetto sessua­
le (disprezzabile) 

DI dove nasce questo di­
sprezzo? 

Dal somigliare all'Immagine di 
donna che l'uomo ha costrui­
to dentro di se, degradandola 
La violenza è la conlerma, In 
qualche modo, di questo de­
grado, e allora la donna reagi­
sce prendendo distanza dal 
proprio corpo, negando la 
propria femminilità (come si e 
visto, con la sospensione del­

le mestruazioni), o il proprio 
corpo (rifiutando il cibo), o 
accentuando i propri caratteri 
maschili nell'atteggiamento, 
nel modo di vestirsi o di af­
frontare la vita Ritrovano un 
rapporto sereno con la pro­
pria femminilità le donne che, 
poi, conoscono un vero, gran­
de amore. Con la violenza 
l'uomo manifesta il proprio 
desiderio disprezzando tutta­
via l'oggetto che ha suscitato 
il desiderio (e tutto questo si 
trova bene analizzato nell'o­
pera di Te Pask, II rito dello 
stupro. Red edizioni) La don­
na, per riaccettare la propria 
femminilità, deve vivere un 
rapporto dove possa ritrovare 
Il valore della sua seduttlvità. 

La donna (rancamente se-
dultlva, In caia di violen­
za, come reagisce? 

Non ho mai incontrato una 
donna tranquillamente sedul­
tiva che sia stala stuprata: una 

donna, cioè, conscia delle 
proprie capacità d! suscitare il 
desiderio maschile, e che co­
nosca Il valore anche spiritua­
le della propria seduttlvità 

Evidentemente una donna 
eoa) seduce quando e co­
me vuole. Ovviamente In 
ambienti socialmente defi­
niti dove la donna può 
esercitare la ana seduttlvi­
tà secondo certe regole. 
Non al sente costretta n 
mostrarsi come oggetto di 
desiderio, nel Umore di 

vi-

Forse Ma, anche, una donna 
cosi è talmente consapevole 
del valore della sua femminili­
tà, anche seduttiva, che l'uo­
mo non osa dlsprezzarla. Una 
donna cosi, diciamo noi psi­
canalisti, «ha una Venere ben 
sviluppata*. Venere sapeva su­
scitare il desiderio, ma non è 
mai slata violentala. 

Diceva di A quando avevi 
voglia di dire di al? 

Infatti. Mentre molte donne 
svalutano la propria femmini­
lità, anche biologica, corpo­
rea, e si sentono oggetto di 
desiderio e di aggressione, di 
persecuzione, da parte ma­
schile 

Ma le donne hanno I loro 
buoni molivi per vivere se 
stesse n questo modo. Il 
deaMerio/ilUprezzo del­
l'uomo per II c o r » lemmi-
nlkTeclatiite.%asu ac­

cendere la tv, Senza conta­
re quello che accade nelle 
strade della città di none 
dove una donna rischia di 
essere stuprata da qual­
che giovanotto capitato Q 
con scopi predatori, 

Ormai da secoli il valore della 
seduttlvità femminile è stato 
negato, dalla crociata degli 
Albigesi in poi, la donna che 
presenta la propria bellezza 
agli uomini è diventata la pro­
stituta. 

E le altre sono quelle mo­
deste... 

Le altre stanno nascoste, e 
non si presentano come pos­
sibile oggetto di desldeno. 
Nella letteratura cortese, Inve­
ce, le dame, le regine, si pro­
ponevano come oggetto di 
desiderio, rispettate dagli uo­
mini 

SI, ma In una situazione 
ben protetta, al riparo del­
la corte. 

Non solo tutta la cultura del 
tempo le proteggeva C'è vo­
luta un'Intera crociata per far 
saltare questo modello cultu­
rale il valore centrale della 
femminilità, in tutta la sua pie­
nezza 

E dunque oggi le donne so­
no In qualche modo co> 
atrette, per esprimere la 
propria aeduttfvlta, al to­
no provocatorio, di alida, 
delia minigonna o della 
scollatura? 

Le donne sentono che l'uomo za. 

non le sa desiderare, e allora 
sono In qualche modo co­
strette a una seduttlvità osten­
tata Le donne sentono che il 
desiderio dell'uomo è degra­
dante, e sentono se stesse co­
me oggetto degradalo del de­
siderio. E l'uomo risponde 
con un desiderio degradato, 
che non sa articolarsi in valori 
morali, culturali. 

Intatti, e un fioco di spec­
chi: se non ci tono valori 
né per lui del remmlnlle, 
né per lei del maschile, 
l'Immagine che nomo e 
donna al rimandano è ne­
gativa. 

È un tempo, il nostro, tn cui 
manca un'educazione senti­
mentale. L'Ottocento, con la 
sua cultura dei sentimenti pur 
ipocrita e fasulla, ne aveva pu­
re una. La nostra società non 
ne ha saputa esprimere alcu­
na. Perciò è difficile vivere il 
desiderio maschile se la capa­
cità della donna di suscitare il 
desiderio dell'uomo non vie­
ne considerato un valore, se 
la società tutt'intomo non II 
dà il senso di questo valore. 
Nella nostra società si paga il 
desldeno, si vendono le im­
magini femminili suscitatrici 
del desiderio II corpo della 
donna è mercificato, e il desi­
derio maschile è degradata e 
depresso, al punto che si 
espnme attraverso la violen-

Parla Susan Brownmiller, autrice negli anni 70 di «Against our will» poderoso studio sull'argomento 
«Tanti mostri in prima pagina. Il vero pericolo invece è nella quotidianità: qui si chiama date-rape» 

«Negli Usa anche questo fa spettacolo» 
Quando lo stupro diventa spettacolo. 
succede negli Stati Uniti, dove la tv re­
gistra giorno per giorno storie e con­
fessioni «In diretta» sempre più ag­
ghiaccianti e abnormi, Lo stesso paese 
In cui, tuttavia, la violenza sessuale s'in­
sinua sempre più spesso su sfondi quo­
tidiani: Il «date rape», l'appuntamento 

con lo stupro, è l'ultima «invenzione» 
diffusasi a macchia d'olio in ambienti 
bene come la New York University. 
Parla Susan Brownmiller, la saggista 
femminista americana che con Against 
our will. Contro la nostra volontà, 
diede negli anni Settanta il più esau­
riente studio dedicato all'argomento. 

MI NEW YORK C'è II caso 
del ragazzo-bene Robert 
Chambeni che strangola la 
sua amica Jennifer Levln di 
notte, a Central Park a Man­
hattan, e durante il processo 
ancora In corso si difende so­
stenendo che era stata lei a 
cercare di fare l'amore in mo­
da violento E quello del pa­
store ballista nero di Chicago 
che ha avuto risati dalle sue fi­
glie e, parlando al telefono 
dalla prigione, durante il po­
polare talk show di Oprah 
Winlrey, dichiara -Era quello 
che loro volevano!. Dalla stra­
na storia di Tawana Brawley, 
anche lei nera, sedici anni, vit­
tima dichiarata di uno stupro 
di gruppo a slondo razzista 
che ha mobilitato attivisti per I 
diritti civili e progressisti di co­
lore come l'attore Bill Cosby e 
il pugile Mike Tyson, alla mor-

MAMA LAURA RODOTÀ 

te tragica della piccola Eliza­
beth Stelnberg, sei anni, am­
mazzata di botte dal padre 
adottivo nel Oreenwlch villa-
ge a New York, un episodio 
che ha latto impressione an­
che perchè successo in un 
ambiente, quello degli intel­
lettuali e del professionisti 
ebrei newyorkesi, considera­
to uno del più civilizzali e libe­
rali del mondo 

Storie con più di un ele­
mento In comune c'è stata 
violenza, e c'è stata violenza 
raccapricciante, ricca di ele­
menti morbosi Ma sono an­
che un prodotto perielio da 
vendere sui giornali e in tv, 
queste storie abnormi con al 
centro vittime che, secondo i 
migliori copioni e le migliori 
tradizioni culturali, sono, dalla 
prima all'ultima donne -Cer­
io, gli show televisivi come 

quello di Oprah Winlrey han­
no un lato morboso Quello 
che colpisce il pubblico è ve­
dere, In diretta, storie orrende 
e succose, che si tratti di stu­
pri o di donne che I mariti 
hanno cercalo di uccidere, 
ma che loro amano ancora. 
Però può aiutare, può dare ad 
altre il coraggio di uscire allo 
scoperto» 

Il femminismo può venir di­
chiarato clinicamente morto 
in buona parte-degli Stati Uni­
ti l'informazione sulle violen­
ze sessuali può venire ridotta 
a una bottega degli orrori che 
vuol solo marcare la differen­
za tra «normali! e -mostri»; ma 
la veterana Susan Brownmil­
ler resta ottimista L'autrice di 
Against Our Will (Contro la 
nostra volontà, ed Bompia­
ni). studio esteso e completo 
sulle violenze sulle donne, 
continua a credere «nella sto­
ria come movimento in avan­

ti'. La situazione, dkte Bro-
wmlller, è senza dubbio mi­
gliorata, molto. Nessuno può 
sapere quanti stupri non ven­
gono denunciati, ma «è molto 
pia probabile che gli stuprato­
ri vengano condannati, oggi 
Prima, gli avvocati difensori 
riuscivano spesso e volentieri 
a lar passare I loro assistiti co­
me vìttime di provocazioni I 
gruppi femministi che forniva­
no avvocati alle donne violen­
tate hanno aiutato a modifi­
care l'andamento del proces­
si. 

Ma il problema, Insiste, è 
più ampio, non solo limitato 
allo stupro, bisogna fare i con­
ti con violenze di tulli 1 generi. 
•Che poi, nelle lamigue, si 
spostano quasi automatica­
mente dalle donne ai bambi­
ni, se le donne non hanno la 
fona di reagire». Brownmiller. 
che sta Unendo di scrivere un 
libro sul caso di Elizabeth 
Stelnberg, lo considera un 
passaggio cruciale: «L'assassi­
no aveva continuato per anni 
a picchiare la sua compagna, 
Hedda Nusebaum. Ma lei non 
aveva mal reagito. Mentre la­
voravo al libro, ho Incontralo 
una serie di avvocati, colleghi 
di Stelnberg. Tutti, nessuno 
escluso, mi nanno detto che, 
lavorando con lui, si erano re­
si conto che aveva qualcosa 
che non andava e, dopo qual­
che tempo, avevano interrotti 

I rapporti con lui Perché Hed­
da era rimasta? Perché, in si-
stuazlonl critiche, molli uomi­
ni sono in grado di dire "ba­
sta", e molte donne ancora 
no, per debolezza, insicurzza, 
paura? Sembra che gli anni 
del femminismo », qui Bro­
wnmiller ha una caduta di fi­
ducia, «siano passati senza 
aiutare per nulla milioni di 
donne» 

E non solo, insiste, quelle 
senza soldi né istruzione che 
vivono nel fatiscenti ghetti 
delle città amencane «L/altra 
settimana ho presieduto un di­
battito alla New York Univer­
sity», racconta «Si parlava di 
"date rape" "stupri per ap­
puntamento", compiuti da 
uomini con cui si è uscite 
quella sera, con cui magari ci 
si è anche divertite a cena, ma 
che sono convinti, a fine sera­
ta, di avere diritto al sesso. 
Sembra che alla New York 
University, una delle più avan­
zate e qualificate in America, 
succeda spessissimo Mi ha 
fatto impressione vedere ra­
gazze giovani, tipi vincenti, 
magari laureande In legge o 
con un master in economia, 
raccontare che si, era succes­
so anche a loro, e non erano 
slate capaci di reagire, né si 
erano rese conto, pnma, di 
quello che sarebbe successo 
La verità è che una persona di 
normale intelligenza si do­

vrebbe rendere conto, In quel­
le situazioni, che c'è qualcosa 
che non va. Ma la "date", l'u­
scita di coppia, è una classica 
situazione In cui le donne 
hanno un riflesso culturale 
condizionato: cercare di esse­
re il più gemili e remissive 
possibile, pena il disinteresse, 
o la perdita del partner». 

Adesso, alla New York Uni­
versity stanno organizzando 
un telefono amico e un servi­
zio di assistenza alle vittime 
delle «date rapes». «Ma», dice 
Brownmiller, «come i rifugi 
per le donne picchiate, si trat­
ta di un modo di intervenire 
solo dopo che la violenza è 
avvenuta. Nel costume, e nel­
l'atteggiamento delle donne, 
le cose possono cambiare so­
lo molto lentamente, lo cerco 
di cogliere tutti i piccoli pro­
gressi» Come la prima pagina 
del supplemento libri del 
•New York Times» di gualche 
domenica fa, dedicala alla re­
censione di un libro sulle vio­
lenze sessuali sui nu/iorf. E, 
prevede Brownmiller, la sen­
tenza al processo contro Ro­
bert Chambers, l'assassino di 
Jennifer Levln. «20 anni la. se 
ne sarebbe andato via libero», 
sostiene •Oggi, è molto, ma 
molto più difficile che una giu­
ria creda alia sua stona. E 
qualcosa. Per vedere il resto, 
nonostante tutto, aspetto i 
prossimi anni». 

D FALSO - Perché non è pre­
parata come la cucino io. 

O VERO • La carne omogeneiz­
zata, proprio per evitare che 
le sue proprietà nutritive va­
dano perdute, viene cotta a 

vapore, e II brodo di cottura 
non viene separato dalla 
carne. E' invece nella cottu­
ra casalinga che si perdono i 
principi nutritivi e vitaminici. 

NEL PROCESSO 
DI OMOGENEIZZAZIONE 

LA CARNE MANTIENE 
INALTERATI TUTTI I SUOI 

VALORI NUTRITIVI. 

Legge, domani al via 
• i ROMA Domani at Sena* 
to, in Commissione Giustizia, 
intiera la discussione del di­
segno di legge sulla violenza 
sessuale. Un «omaggio» che il 
Parlamento ha voluto conce­
dere In clima di 8 marzo, un 
gesto che già è stato contesta­
to per un particolare, tuttavia 
dalle parlamentari promotnci 
a introdurre la discussione, in­
fatti, sarà un uomo, il senatore 
socialista Gasoli Ma l'entrata 
in discussione della legge è in 
realtà una conquista ottenuta 
con gran fatica da chi si è im­
pegnato in questa lotta Di leg­
ge contro la violenza sessuale 
si parìa da 11 anni Quella in 

| esame oggi è firmata da un 
•rivoluzionano» schieramento 
di parlamentan-donne di sei 
gruppi Pei, Psi, Psdi. Sinistra 
indipendente. Verdi Dp, con 
una dirompente firma in più 

, quella della de Maria Fida Mo-
j ro Accanto ad essa in discus 
i sione sarà anche quel proget­

to d iniziativa popolare che 
nell'80 fu presentato con 
300 000 firme, ndepositato 
oggi a firma di quattro parla* 

v mentali «Ripresentare la leg* 
) g*d iniziativa popolare, deca­

duta fra una legislatura e l'al­
tra, ha significato anzitutto ri­
spettare un'esigenza di demo­
crazia. ma anche prendere at­
to che quella legge è rimasta 
un punto fermo in tutta la di­
scussione successiva», spiega 
Ersilia Salvato, firmataria di 
entrambi 

Ripercorrere data per data 
gli undici anni di dilazioni e 
risse che hanno avvelenato la 
discussione alle Camere' Tre 
volte un testo unificato, frutto 
della discussione su progetti 
pcijpsledc è stato approvato 
in Commisàione, tre volte è 
stato silurato in aula a colpi di 
mano diretti dalla De L ultima 
legislatura in Senato, ha visto 
18 mesi di discussione tn co­
mitato ristretto E intanto fuori 
le donne facevano la «marcia 
delle 50 000» dell 83, intanto 
fuori ci si accapigliava, si di­
scuteva I principi del testo su 
cui oggi si è trovato accordo 
sono la violenza sessuale è un 
reato contro la persona a dif­
ferenza di quanto afferma il 
codice Rocco che lo configu­
ra come reato contro la mora­
le Gli atti sessuali sono reato 
ogni volla che. per pressione 
autoritaria, violenza inganno, 
vengono inflitti senza u con­

senso La pena 
quando l'atto viene imposto a 
un minore, a un handicappa­
to, in gruppo o sotto seque­
stro Il processo deve avvenire 
per direttissima e deve essere 
ispirato al massimo rispetto 
nei confronti della privacy 
della vittima Associazioni e 
movimenti possono interveni­
re con ampio campo di azio­
ne nel dibattimento, ma solo 
finché dura il consenso della 
vittima Per il reato esiste il cri­
terio di procedibilità d'ufficio 
Alla pena detentiva s accom­
pagna la pubblicazione sui 
Stornali della sentenza senza 

nome della vittima Reato 
contro la persona, non perse­
guibilità dei minori che abbia­
no rapporti sessuali consen­
sualmente, protagonismo di 
movimenti e associazioni, 
perseguibilità d'ufficio sono i 
principi che, finora, hanno fat­
to scattare i trabocchetti de 
U legge nell 88 andrà in por­
to7 Forse Una notizia buona 
e 6 Nilde lotti ha annunciato 
che da parte sua alla Camera 
spingerà perché l'approvazio­
ne avvenga direttamente in 
Commissione, senza la di­
scussione in aula 

Tra i giovani violentatori 
Sedicenni, metropolitani 
l'aggressione 
la consumano in gruppo 

Ha sedici anni, studia o è in cerca del primo lavoro, 
viene da una famiglia operaia, e non ha precedenti 
penali alle spalle. Aggredisce le donne più adulte di 
lui e spesso agisce in gruppo. E il ritratto di un imma­
ginario stupratore ricavato da uno studio su tutti i 
minori accusati di violenza dal 1981 al 1985 nel La­
zio, la regione in cut nel 1987 sono state denunciate 
il maggior numero di violenze sessuali. 

CARIA CHELO 
• i ROMA II ritratto l'ha dise­
gnato Gilda Scadracchione, 
ricercatrice dell'università La 
Sapienza ed è la prima ricerca 
che si occupa in particolare 
degli autori minorenni della 
violenza sessuale Sfogliando 
gli archivi del tribunale dei mi­
nori è venuto fuori un identikit 
piuttosto lontano dai profili 
disegnati dalle cronache del 
giornali. Non ci sono •mania­
ci», e neppure •drogati», o cri­
minali in erba. Solo giovani 
come tanti altri, forse con 
qualche problema in più. Ve­
diamoli. 

L'eia Quattordicenni e 
quindicenni si sono accapar­
rati il 26,3* delle violenze ma 
la maggioranza delle aggres­
sioni è latta da sedicenni o di­
ciassettenni (73,7SO e in mol­
ti casi la violenza è consumata 
in gruppo. È una delle princU 
pali caratteristiche degli stupri 
latti dai minorenni o comun­
que dai giovani. Diminuisce 
con II crescere dell'età degli 
autori, sparisce dopo i 35 an­
ni. 

Secondo diversi psicologi 
le aggressioni di gruppo sono 
una specie di prova di forza, 
di rito d'Iniziazione che con­
sacra il passaggio dall'adole­
scenza all'età adulta. La con­
quista del proprio ruolo socia­
le è «sancita» dal possesso e 
dalla sopraffazione di una 

donna In questi casi è più fre­
quente che «l'incursione» si 
svolga in un ambiente estra­
neo e che la vittima sia una 
persona del tutto sconosciuta 
il giovane agirebbe In gruppo 
proprio per «trovare il corag­
gio» Ma non sempre è così. 
c'è anche chi offre un passag­
gio o invita un'amica solo per 
portarla dagli altri o persino 
chi «divide»la lidanzatina con 
gli amici. 

La provenienza. La mag­
gioranza dei casi esaminati (il 
73%) viene dalle Immediate 
vicinanze di Roma o comun-

3uè dal centro Italia, il 15* 
al Sud o dalle Isole, il 10* 

dall'estero e solo l'I,5% dal 
Nord 

Sono dati che riflettono I 
flussi d'Immigrazione degli ul­
timi anni nella capitale. Per 
Suello che riguarda le famiglie 

'origine il 20* sono figli di 
operai, Il 5% di lavoratori in 
proprio Seguono 1 figli d'im­
piegati, di professionisti, di di­
soccupati e di pensionati Ol­
ire il 30* dei giovani su cui è 
stato condotto lo studio viene 
da una famiglia • unita», il 5* 
ha i genitori separati e sempre 
il 5% ha perso o la madre o il 
padre 

Occupazione. Al primo po­
sto vengono gli operai 
(16,3%), poi gli studenti 
(13,7%) I disoccupati rappre­

sentano il 12.5 % e II 7,5% di­
cono di avere occupazioni 
saltuarie. Quanto al grado d'i­
struzione Il 22,5% ha solo la 
licenza elementare il 16,3% 
quella media Inferiore, Il 7,5* 
le medie superiori 

Amici, Fidanzati, Cono­
scenti. Solo nel 17,5% dei casi 
tra vittima e autore non esiste 
alcuna conoscenza Nel 
20,5% dei casi c'era una rela­
zione più stretta o di amicizia 
o sentimentale, nel 6% di pa­
rentela e nel 47% di cono­
scenza superficiale 

I precedenti. Il 65,5% dei 
giovani accusati non ha mal 
avuto denunce, l'8,7% è stato 
già accusato per reati a sfon­
do «sessuale» mentre il 28,8% 
ha precedenti per altri reati. 
Quest'ultima cifra però è fal­
sata dal fatto che diverse vio­
lenze prese in esame sono av­
venute propno all'interno del 
carcere. E questo più che de­
nunciare la tendenza «delin­
quenziale» degli autori degli 
stupri, rimarca le difficili con­
dizioni di reclusione 

Le minacce. La difesa più 
comune agli stupratori è quel­
la di negare tutto, anche l'evi­
denza Tra gli adolescenti in­
vece è più frequente trovare 
chi è disposto ad ammettere 
di avere commesso uno stu­
pro. I giovani tendono sempli­
cemente a •minimizzarlo»; «E 
stata una ragazzata», oppure; 
•Lei ci stava». Un riscontro * 
questo atteggiamento si trova 
nel latto che nella maggioran­
za del casi, allo stupro non se­
guono minacce Arroganza o 
certezza dell'immunità? 

I processi. A giudicare dal 
basso numero di condanne 
(12,5%) verrebbe da pensare 
che 1 minorenni possano con­
tare davvero sull'immunità. In 
questo caso peri più che alla 
solidarietà maschile l'atteg­
giamento di generale clemen­
za dei tribunali minorili è de­
terminato dal fatto che da 
tempo si preferiscono forme 
di tutela e prevenzione rispet­
to alla carcerazione II 22,5% 
del processi si concludono 
con il perdono giudiziale Nel­
le citta dove esistono poche 
strutture alternative alle pene 
detentive perù le condanne 
sono in percentuale più alta. 

HAI RISPOSTO "VERO" 
A TUTTE LE CINQUE DOMANDE? 
COMPLIMENTI DALLA PLASMON, 

STAI AIUTANDO TUO FIGLIO 
A CRESCERE FORTE E SANO. 

Piasrnon 

l'Unità 
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Otto marzo 
contro 
la violenza 

Vent'anni dal Sessantotto 
La liberazione sessuale 
che fine ha fatto? 
Parlano gli esperti 

Italiani in amore, 
fra miseria e nobiltà 
Nel 1988 In Italia come si fa l'amore? Di più, di meno, 
Con maggiori o minori sensi di colpa, con più o meno 
(eliciti e inventiva che nel '68, per usare una data-
anniversario? Chi è più libero oggi, la donna o l'uo­
mo? In quattro cartelle uh rapporto Kinsey non si fa. 
Nessuna speranza di essere riflessivi e rigorosi come 
si deve, Ecco qualche reperto di cronaca di vent'anni 
e alcune voci che discutono sull'argomento. 

MARIA SERENA PAUEBI 

« • ROMA L'enciclica >Hu-
manae vllae», la pillola, Il pre­
dominio dell'ideologia e della 
politica, Jane Blrkln che in pa­
ritario trasporlo con Serge 
Galnsborough Invece delia 
guerra fa l'amore per disco, 
§11 allori del Lfvlng Thealre 
nudi < scandalosamente paci-
listi, Il femminismo e ('imporsi 
fra gruppi di donne delia ri­
flessione su sesso e sessualità, 
clitoride e self-help, Il divor­
ilo, la censura a Bertolucci, la 
sete di divulgazione e Inno-
cenni «naturalo che decreta 
il successo di riviste come 
•Dueplù-, Il primo sex-shop 
•peno in una cittì italiana e 
chiuso per autorità di gran 
cartiera. Il nudo tulle spiagge, 
l'Insegnante di Pescara che va 
in carcere perché ha proposto 
al suol allievi liceali una ricer­
ca su uesso e mass-media», 
l'aborto, le edicole addobba­
le di giornali e cassette hard 
per tutti I gusti, l'Aids, la ripro­
ducono artificiale, trionfo del 
costume da bagno intero ma 
Invogliameli™, stupii e Ince­

sti tigni giorno In cronaca, Il 
nudo maschile, l'omosessuali­
tà dichiarala, la pornostar 
Moana Pozzi in tv l'altro ieri, 
anzi no, CI non ce la fa vede­
re.,. Questo II '68-88 da album 
di fotografie, Con valori e tabù 
come Verginità, Incesto, adul­
terio che scompaiono, rie­
mergono. si dissolvono di 
nuovo, E poi, come In un'altra 
dimensione, la marziana len­
tezza, sempre uguale a se stes­
sa, con cui le Istituzioni riman­
dano le risposte a chi chiede, 
ciclicamente da quindici anni, 
l'abolizione della censura, 
l'introduzione dell'educazio­
ne sessuale nelle scuole, la 
legge sulla violenza. Ma la 
gente, col suo eros, come ha 
vissuto In questo mondo? 

Giampaolo Fabris, con Ro-
wena Davis, esattamente dieci 
anni fa pubblicò una diagnosi 
in 368 pagine di quella che 
chiamo, rclchlanamente, «mi­
seria sessuale! degli Italiani. 
Interrogando duemila uomini 
e donne scavò sotto le coper­
tine del giornali e le sentenze 

dei tribunali, cercando II vec­
chio e il nuovo. Per scoprire 
che cosa, Fabris? «Nell'Italia 
"paese dell'amore" alla fine 
degli anni Settanta dominava 
una sessualità rattrappita: la 
norma era rapporti brevi, 
esclusivamente genitali, rele­
gali a una sola fascia della vi­
ta. Trionfo perdurante del mo­
dello monogamico ed etero­
sessuale. Tante donne anor-
gasmlche, Invece la doppia 
morale, la moglie e le altre, 
per gli uominii. Giudica Fa­
bris: «La nvoluzione sessuale 
di cui nel '78 si celebravano i 
tasti già avvenuti in realtà non 
c'era mai stata. Quello che si 
era conquistato era una mag­
giore promiscuità sessuale, un 
po' di tolleranza per il nudo, 
la diffusione della pornogra­
fia». Bilancio sconfortante. 
Ma se l'italiano di dieci anni fa 
il piacere se lo negava, quella 
rivoluzione non l'aveva osata, 
non erano gli stessi anni in cui 
avanguardie di donne giovani 
e vecchie, sdraiate su lettini 
improvvisati, con specchio e 
lampadina imparavano a guar­
dare temerarie dentro la pro­
pria vagina e II proprio utero? 
A praticare quello che In ger­
go femminista si chiamava 
self-help? «A ripensarci fa Im­
pressione. Come scoprire og­
gi la modernità d'un prodotto 
anni Trenta della Bauhaus. E 
chi avrebbe più il coraggio di 
Iorio?" ricorda Lesile Leonelll. 
Psicoterapeuta, autrice di sag-

gl come «Oltre le grandi lab-
ra>, Leonelll è sicura che gli 

anni Settanta che Fabris legge 
cosi paludosi, a qualcosa so­
no serviti: «Contraccettivi e 
depenalizzazione dell'aborto 
hanno liberato le donne dalla 
necessità di aver paura del­
l'uomo,È stata la fine di un in­
cubo. il terreno su cui è stato 
possibile sviluppare, poi, di­
scussioni come quella sulla 
riappropriazlone della propria 
sessualità, come piacere e dif­
ferenza». Già, ma quel place-
re, oltre che discussione, è di­
ventato pratica? E non c'era­
no anche battagliere parole 
d'ordine come l'esaltazione 
dell'orgasmo clltorideo che 
poi sono state messe in di­
scussione? «La dipendenza da 
un modello maschile, vedi per 
l'appunto la storia del clitori­
de, c'era. E oggi se ne discute. 
Ma il problema vero era che 
mica solo le donne erano 
compresse: quanti sono, an­
cora oggi, gli uomini che un 
rapporto se lo godono, anzi­
ché limitarsi a scaricarsi d'una 
tensione?». 

Oggi, per l'appunto. Piace­
re, consenso, desiderio. A che 
punto siamo? Se la lotta per la 
liberto sessuale è stata anzitut­
to delle donne che risultati 
abbiamo ottenuto? I sessuolo-
gl nei loro convegni ripetono 
che il mal d'amore non si 
chiama più come un tempo 
eiaculazione precoce o frigi­
dità femminile: si chiama as­
senza di desiderio e colpisce 
soprattutto gli uomini. Malat­
tia nella quale ancora Leonelll 
legge qualcosa che echeggia 

il titolo d'un film: «1983, fuga 
dalla realtà». Fuga maschile 
da un paesaggio che, nel frat­
tempo, spiega, s'è caricato di 
due spettri In più: «L'Aids, un 
timore che a mio parere inci­
de soprattutto su chi era in 
cerca d'un buon motivo per 
astenersi dal lare l'amore, e la 
fecondazione artificiale che 
mi sembra, anche fra I miei 
pazienti, agisca in modo più 
sotterraneo e più diffuso: il ti­
more della perdita di potere, il 
fantasma delta donna che an­
che la maternità la decide In 
piena solitudine, inquieta mol­
ti», Aggiunge che le donne, 
anche quelle cariche di pro­
blemi che si rivolgono a lei, 
una marcia In più ce l'hanno, 
rispetto alle sue pazienti di IO 
anni fa, ma anche rispetto agli 
uomini di oggi: «Non sono più 
ignoranti, di fisiologia sanno 
tutto o quasi. E sanno che il 
sesso non è un problema fisio­
logico e basta: che la compo­
nente psicologica è Importan­
tissima». Pure, Roberta Tata-
fiore, redattrice di «Noi don­
ne», saggista, già direttrice del 
primo loglio del movimento 
delle prostitute, la «Lucciola», 
vede un pericolo arrivare pro­
prio dalla sponda femminista: 
«È la sessuofobia incalzante 
del movimento femminista. 
Un fatto nuovo, nella sostan­
za, perché se dieci anni fa c'e­
rano donne del "movimento" 
che chiedevano la censura dei 
film che ledevano la dignità 
della donna, le parole d'ordi-

Tutto quello che avremmo voluto sapere sul sesso, abbiamo osato chiederlo negli anni 70 
Davvero il continente è esplorato? E gli uomini che cosa hanno capito? 

Disinibite, sappiamo desiderare? 
Dalla «riappropriazlone del corpo» parola d'ordine 
degli anni Settanta, ad oggi le donne quali passi 
avanti, o Indietro, hanno compiuto quanto a realiz­
zazione sessuale? 1 problemi, un tempo, si chiama­
vano con nomi fisiologici; vaginismo, frigidità. Og-
§1, ecco le «turbe del desiderio». Perché un traguar-

o da superare ancora c'è: conoscere e affermare, 
appunto, ritmi e modi del desiderio femminile. 

GIANNA 8CHf LOTTO 

H i Tutto quello che avrem­
mo voluto sapere sul sesso, 
abbiamo osato chiederlo ne­
gli anni 70. Ginecologi, endo­
crinologi, sessuologo anche 
per difendere II proprio ormai 
vacillante ruolo, si diedero un 
gran daffare per spiegarci co­
me eravamo, Ma tutte quelle 
risposte non ci sono granché 
piaciute. 

Che potevano sapere toro 
della sessualità femminile se 
non le teorie stereotipe ed or* 
ganlclstlche che erano scritte 
sui libri? Noi sentivamo di non 
essere come i manuali di me­
dicina c| descrivevano, E sono 
cominciate cosi la ricerca e 
l'analisi, appassionate, nuove. 

a tratti spietate, sulla sessuali­
tà femminile, Non che prima 
di allora le donne non si fos­
sero seriamente interrogate su 
se stesse e sulla propria in­
quietante fisiologia, Ma non 
era mai accaduto che una tale 
riflessione fosse collettiva, li­
bera da pregiudizi, autonoma. 

Oggi, a vent'anni di distan­
za da quel giorni esaltanti e 
contraddittori, possiamo dav­
vero registrare t cambiamenti 
e la crescita per I quali abbia­
mo tanto lavorato? 

E certo che nel sesso ci sia­
mo conquistata una grande li­
berta di... parola! Slamo disi­
nibite, esplicite, spregiudicate 
in tutti I discorsi che un tempo 

erano considerati audaci. Ma 
al di là di questo è indubbio 
che molti problemi, in fatto di 
sessualità, non sono ancora 
stati superati. Né ci si poteva 
aspettare qualcosa di diverso, 
visto l'enorme sforzo di com­
prensione, di cambiamento di 
ricostruzione di Identità che la 
situazione di partenza richie­
deva. Va detto che nella stra­
grande maggioranza dei casi 
si devono registrare enormi 
progressi non solo sul piano 
culturale, ma anche su quello 
psicologico individuale. I co­
siddetti tabù sono stati uno ad 
uno, se non demoliti, almeno 
ridimensionati. Ed è possibile 
ripercorrere l'Iter della evolu­
zione femminile in fatto di 
sesso, proprio dal tipo di sin­
tomi per i quali le donne stes­
se si rivolgono al medico. 

Agli inìzi degli anni 70, 
quando gran parte dell'attività 
di ricerca femminile era basa­
ta su quella che allora si chia­
mava ia «riappropriazione del 
corpo», i sintomi sessuali più 
diffusi erano, almeno -in prima 
lettura, strettamente legati agii 
aspetti fisiologici. Il vagini­
smo, la dispareunia, la frigidi­

tà erano allora molto più fre­
quenti. E riguardavano tutti 
difficoltà nel rapporto. 

Ma col passare degli anni è 
stato sempre più evidente che 
i problemi veri (e forse non 
solo delle donne) erano altri. 
A quel punto si è cominciato a 
parlare di caduta del deside­
rio. Insomma sembrava che, 
avendo saputo tutto ciò che 
c'era da sapere sul corpo e sul 
suo funzionamento, non ci si 
era sufficientemente occupati 
degli aspetti psicologici e del­
la grande importanza che essi 
assumono netta sessualità, 

Molte donne per esempio 
hanno ancora grandi, grandis­
sime difficoltà ad esprimere al 
partner nell'intimità i propri 
desideri e le proprie aspettati­
ve. C'è insomma una forte re­
sistenza a «chiedere» in amore 
come se gli antichi schemi 
della passività, dell'obtatività 
assoluta fossero rimati mal­
grado tutto. Permane anche 
l'antico «vizio» di non negarsi 
esplicitamente. Il mal di testa 
diplomatico è ancora forte­
mente usato nelle tattiche 
femminili del dopocena. Si sa, 
gli uomini sono permalosi, 

vanno in crisi se sentono re­
spinto il proprio desiderio. 
Così invece di dire «grazie 
non mi va» si preferisce esco­
gitare qualcosa di più neutro 
come un improvviso malore o 
un'invincibile catalessi. 

Di tutte le cose del sesso 
che sì sono approfondite non 
ci si è sufficientemente soffer­
mati sulla «ciclicità» del desi­
derio femminile. Eppure è 
ben noto che per una donna 
la disponibilità al rapporto 
sessuale richieda qualcosa di 
più di un'occasione più o me­
no favorevole. Proprio perché 
si tratta di desiderio e non di 
«voglia* le donne hanno biso­
gno di una complessità psico­
logica ed emotiva per cui non 
sempre basta un uomo, an­
corché affascinante, disponi­
bile e seduttivo per far auto­
maticamente scattare la fatidi­
ca scintilla. Il corpo femminile 
ha caratteristiche specifiche 
con ritmi di desiderio qualche 
volta imprevedibili, certo mai 
automatici. 

Si comprende quindi il mo­
tivo per cui possono nascere 
problemi all'interno della 

ne dominanti erano altre. Ora 
In Germania le femministe 
parlano solo di lotta alta por­
nografia, e la Germania è vici­
na... Un'altra cosa m'inquieta: 
fino a un certo punto si è par­
lato della nostra sessualità. Da 
un certo momento in poi, in­
vece, tabula rasa: l'unico sog­
getto sul piatto adesso è la 
violenza, e l'attenzione s'è ri­
spostata sull'uomo, in quanto 
colpevole». E lei d'altronde va 
sostenendo col suoi scritti che 
in questo momento una possi­
bilità d'espressione per le 
donne c'è: elaborare una stra­
tegia femminile nei confronti 
dell'Aids, trasformare la «bat­
taglia per il preservativo* in 
una tappa di emancipazione. 

L'ultima pennellata al qua­
dro, purtroppo un po' piatto 
come un racconto minimali­
sta, un po' percorso da ombre 
mica rassicuranti, della ses­
sualità in Italia nell'88, ce la 
dà quel realista-pessimista 
che è Fabris. «Siamo diventati 
grandi consumatori di sesso, 
quello da edicola e quello da 
prostituzione, più che qualun­
que altro paese del mondo 
occidentale. Eccoci, moderni 
e repressi. Beceri e pronti ad 
accenderci per un film come 
"Attrazione fatale". Di nuovo 
col culto della verginità. Ipo­
criti e costretti ancora a paga­
re caro il privilegio di avere il 
Vaticano fra noi. Coi nostri 
corpi, strumenti d'un lavoro 
che si chiama sesso, un sesso 
che piacere ancora non riesce 
a essere». 

Un'inchiesta 
I ragazzi 
la pensano 
così 
• 1 Cosa pensano di sessua­
lità e violenza I figli del '68? 
Prudenti e ragionevoli, sono 
attenti alle Istituzioni, credo­
no al matrimonio e alla vergi­
nità e hanno sostanzialmente 
le stesse opinioni sia ette abiti­
no in Sicilia che In Toscana, E 
quanto emerge dalle risposte 
di tremila adolescenti dì Pie-
trasanta (Versilia) e 721 ra­
gazzi di Castelvetrano (in pro­
vincia di Trapani) raccolte net 
corso di due diverse Iniziative, 
A Pietrasanta sono state le 
giovani comuniste a sondare 
le opinioni dei loro coetanei. 
Li hanno intervistati in classe, 
all'uscita delle discoteche, 
durante le feste e in strada. 
Dopo avere raccolto monta* 
gne di risposte le hanno ela­
borate con un computer t ne 
hanno discusso insieme du­
rante un'assembea pubblica. 
A Castelvetrano invece sono 
state le donne del consultorio 
ad affrontare questi argomenti 
a scuola. Risultato? In tutti e 
due i casi, con lievi differenze, 
l'immagine che è emersa é 
quella di giovani tradizionali e 
romantici, distaccati dal sesso 
ma più attenti, rispetto ai loro 
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coppia: gli uomini hanno a 
che fare con meccanismi 
dieccitazione più facile, più 
immediata, più diretta. Le 
donne invece richiedono tem­
pi e ritmi più complessi. Acca­
de così che spesso sia difficile 
trovare una sintonia e quel 
che è peggio le donne che 
non sono del tutto consape­
voli della propria ciclicità, sì 
colpevolizzano e sentono la 
propria assenza di eccitazione 
come un personale insucces­
so o un allarmante segno di 
disamore. Invece, tra tutte le 
cose di sé che hanno accetta­
to bisognerebbe davvero ri­
leggere questo apparire e spa­
rire del desiderio come una 

propria legittima e perché no 
anche suggestiva specificità. 
Questo non significa natural­
mente rientrare in una gabbia 
biologica e come tale rigida­
mente ripetitiva. 

Se il desiderio femminile ha 
i suoi corsi e ricorsi, come le 
fasi della luna, come l'alta e la 
bassa marea, bisognerà pure 
che nel rapporto di coppia 
questo fatto sia integrato al­
l'interno della conoscenza e 
dello scambio di sé. E biso­
gnerà soprattutto che insieme 
alle donne lo comprendano 
gli uomini. Un ladro che vo­
glia commettere impunemen­
te il suo furto non sceglie una 

notte di luna piena per andare 
a rubare; un uomo che voglia 
vivere intensamente uno 
scambio d'amore con la sua 
donna non decide in base alla 
sua unilaterale spinta sessua­
le È solo all'interna dì una re­
ciproca disponibilità e della 
mutua attenzione ai propri se­
gnali emotivi, sentimentali ed 
erotici che è possibile rag­
giungere una reale intesa ses­
suale. Invece accade che ali 
uomini spesso, anche con le 
migliori intenzioni, sì compor­
tino come esattori e che in 
queste circostanze le loro 
compagne si sentano sempre 
in un modo o nell'altro ina­
dempienti 

«Io, Marta: così ero maschio, così sono femmina» 
Sentirsi uomo, sentirsi donna. Che cosa significa? E 
perché l'ambiguità tira tanto sul mercato del sesso? 
Storia di Marta, che ha attraversato i confini del 
maschile e del femminile: «Ero una bambina molto 
bella, ma un bambino all'anagrafe...». Desiderio, 
identità, ricerca dell'altro: «Ho scoperto che gli uo­
mini hanno verso le donne un atteggiamento pre­
datorio, di rapina. Ma sono ladri un po' cialtroni...». 

A N N A M A R | A GUADAGNI 

• f i ROMA. Lei la chiama 
•malformazione», con lo stes­
so distacco con cui un adulfo 
parla di una antica malattia, di 
un tormento infantile. Lei era 
lui, con un nome maschile sul­
ta carta d'identità finché la 
legge non ha consentito di 
cambiarlo e un'operazione ha 
corretto la «malformazione». 
Trentacinque anni, laureata In 
scienza delle finanze, impie­

gata In una finanziaria, Marta 
ha attraversato i confini del 
maschile e dui femminile. 
Senza passare, come succede 
di solito, attraverso il corri­
doio delia devianza e della 
marginalità. Forse grazie alla 
cultura: «A tredici anni legge­
vo Bertrand Russell, sono 
sempre stata la prima della 
classe, non so, intuivo che stu­
diare mi avrebbe dato ta chia­

ve per capire chi ero», spiega 
Forse grazie all'affetto dei 
suoi, una famiglia molto mo­
desta, dei Sud. *Mia madre 
non ria mai avuto dubbi sulla 
mia sessualità mi considerava 
una bambina Quando le ho 
spiegato che mi sarei operata 
ha pianto e mi ha abbracciata, 
I miei genitori sono gente 
straordinaria, mi hanno sem­
pre aiutata. Ho anche un fra­
tello, che oggi mi adora, ma 
un tempo non era cosi, allora 
non ce la faceva ad accettare 
la complessità di ciò che ero*. 
Forse perché è «una vera 
emancipata»: «Da piccola ri­
camavo e giocavo con le 
bambole, ma quando si è trat­
tato di scegliere la scuola so­
no andata all'istituto industria­
le e ho fatto elettronica». 

Davvero non ha ma) avuto 
dubbi sulla sua Identità 

sessuale? 
Fino a diciannove anni - rac­
conta - non sapevo che cos'e­
ro. Avevo il corpo di una bam­
bina che si rifiutava di cresce­
re, ero alta un metro e quaran­
ta, non avevo nessun segno di 
mascolinità. Intuivo di essere 
diversa. Ho anche pensato di 
essere omosessuale Una psi­
coterapia mi ha aiutata a rico­
noscermi come donna. Mi ha 
salvato l'intelligenza, l'ironia, 
la fiducia in me stessa. So be­
ne che il rischio era di trovarsi 
a battere. Mi sentivo sempre 
sotto esame, braccata. L'im­
perativo era essere bella. Sen­
tivo che solo a questa condi­
zione sarei stata accettata 

E1 suol rapporti con gli uo­
mini? Racconta la sua sto­
ria o la tiene nascosta? 

Agli uomini faccio saltare tut­
te le categorie Ma oggi non 
credo di avere difficolta molto 

diverse da quelle di ogni don­
na che decide di essere indi­
pendente. Penso di avere una 
grande capacità di intuire il 
maschile e il femminile che 
c'è negli uomini, il loro biso­
gno di riconoscersi una parte 
femminile. Quanto a me sono 
passata da una fase tumultuo­
sa, sperimentale, a una più se­
lettiva. Oggi so riconoscere e 
scegliere un uomo che vale. 
Della mia storia non parlo ne­
cessariamente, naturalmente i 
miei amici lo sanno. C'è stato 
un momento in cui mi sentivo 
in dovere di dirlo Ora non mi 
nascondo né mi sento obbli­
gata a parlarne, è la mia vita. 

Dal punto di vista sessuale 
che cosa è cambiato nella 
sua vita dopo l'operazio­
ne, che In rondo ha ade­
guato Il corpo a ciò che lei 
sentiva di essere? 

Anche prima ero una donna 
libera di amare, ma la mia ses­
sualità era limitata all'eroti­
smo, ho sempre nfiutato di 
avere rapporti anali, è una co­
sa che mi terrorizza Dopo 
l'intervento ho capito cosa vo­
lesse dire sentire profonda­
mente un uomo e mi sono 
sentita pienamente me stessa 
In un certo senso è stalo co­
me rinascere 

Il ano giudizio si è certa­
mente formato attraverso 
un'esperienza diversa da 

Suella della maggior parte 
elle donne: che cosa pen­

sa degli uomini? 
Sono incapaci di essere lìben 
* spesso violenti. Per loro la 
femminilità è una risorsa cui 
attingere a piene mani Hanno 
con le donne un atteggiamen­
to predatorio siamo qualcosa 
di prezioso di cui non sanno 

bene che fare. Ma non c'è da 
prendersela troppo perchè 
come ladn sono un po' cial­
troni, Entrano in una gioielle­
ria per rubare banconote e 
non si accorgono che c'è uno 
smeraldo molto più prezio­
so. 

Oggi transessuali e trave­
stiti sono molto richiesti 
sul mercato della prostitu­
zione; secondo lei perché? 

La spiegazione più semplice, 
quella che si dà correntemen­
te, è che il transessuale incar­
na, con i pizzi e le giarrettiere, 
la «vera donna», quella perdu­
ta, che l'uomo non trova più 
neppure tra le prostitute Ma è 
una giustificazione molto ba­
nale Ci sono ragioni molto 
più profonde Un transessuale 
rappresenta la sintesi di ciò 
che ogni essere umano è ma­
schile e femminile Ma con 

quel tanto di perversione che 
è un potente meccanismo 
erotico. L'uomo che nella vita 
non ha voglia di fare I conti 
con la sua parte femminile, se 
lo consente nella prostituzio­
ne, proprio per poter conti­
nuare a nmuovere. Gli uomini 
non hanno molla voglia dì ca­
pire sé e il propno mondo. Sì 
mettono in discussione solo 
se una donna glielo chiede. 

Lei crede di cercare Del­
l'uomo una conférma della 
sua femminilità? 

Come ogni donna mi sento 
molto gratificata dal suscitare 
il desìdeno dell'uomo. Forse 
un tempo avevo molto biso­
gno di questo. Oggi so che, al 
massimo, posso trame la con­
ferma di essere una bella don­
na. Ma nulla di più. E dei con­
fronto e del riconoscimento 
delle altre donne che ho biso­
gno 

padri, ai desideri dell'altro. 
Quasi il 70% degli intervista­

ti pensa che il momento mi­
gliore per il primo rapporto 
sessuale sia quando si è vera­
mente innamorati, circa il 10% 
ritiene che è meglio se ciò av­
viene dopo i 15 anni. L'unica 
risposta non omogenea è 
quella che riguarda il matri­
monio. Per ì giovani siciliani 
(23,7%) è condizione indi­
spensabile per potere avere 
un rapporto icssuale, mentre 
per i toscani la percentuale 
s'abbassa al 5%. 

Toma «di moda» la vergini­
tà. Per il 7996 dei giovani di . 
Castelvetrano e per il 57,8% 
degli intervistati a Pietrasanta 
è un fatto importante. Si torna 
ai valori tradizionali ma con 
più senso critico rispetto al 
passato: la metà di coloro che 
considerano la verginità un 
valore specificano che è im­
portante solo per se stessi, 
meno del 5% crede che lo sia 
per la società, il 4056 in Tosca­
na e il 26% in Sicilia ritengono 
però che sia importante per il 
partner 

Il 60% dei giovani di Pietra-
santa e il 71% dì quelli dì Ca* 
steivetrano sono convinti che 
nel rapporto sessuale l'iniziati­
va spetti a chi io desidera dì 
più e il 70% pensa che il desi­
derio sessuale sia sentito in 
egual misura sia nei maschi 
che nelle femmine. Sìa il desi­
derio sessuale maschile che 
quello femminile è un'emo­
zione che richiede la parteci­
pazione dell'altro. La violenza 
per la maggioranza degli in­
tervistati nasca dall'ignoranza 
e dal disprezzo delta persona 
Come seconda causa 01,6% 
in Toscana e 17,4% in Sicilia) 
viene indicata la forza dei bi­
sogni maschili. * 

L'atteggiamento delle dan­
ne è la terza causa indicata dal 
7% degli intervistati tn entram­
be le regioni. D CGk 
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ECONOMIA £f LAVORO 
Bilancio 
Così l'Ispe 
fa sparire 
il deficit 

muto tTirANiui 
W ROMA L'Istituto per la 
programmazione economica 
OPM) direno da Maria Teresa 
Salvemini ha presentalo lo 
studio sulla llnania pubblica 
Indiato lo scorso anno Viene 
proposta una manovra da at­
tuare nel triennio 1989-91 ba­
sala sull'Incremento 
dell' 1,20* della pressione lì-
Kt|« (percentuale di reddito 
prelevai» dal lisco) ed una ri-
dutlone delle spese pubbli­
che tota» dal 42,94* del pro­
dotto nazionale al 42.45» 

Questo tipo di eserciti si 
basano sull'Idea che la Iman-
la pubblica sia un insieme so-
Manualmente omogeneo -
nell'entrata come ridi uscita -
e che quindi non siano da pre­
vedere riforme, cioè muta­
menti sostanziali, In qualcuno 
delMIiorl 

E il caso delle imposto dove 
l'Incremento dell entrata ver­
rebbe ottenuto con ritocchi 
•Ile aliquote iva (3-9-19% a 
partire dall'B9, 5-9-19% nel 
'90. 9-20 nel '92), Il prelievo 
dello 0,75* sul patrimonio 
delle società, la rivalutazione 
annuale del redditi catastali e 
penallti per chi non ha de­
nuncialo gli Immobili L Irpet 
dovrebbe essere liberala dagli 
effetti dell'Inflazione (drenag­
gio) ma resterebbe quello che 
e, matcheratura di due Impo­
ste diverse, a seconda di co­
me viene definito II reddito 
imponibile quasi tutto forfè-
lizzalo o esente per I redditi di 
capitale, quasi tulio ImponlN-
,le per I redditi di lavoro e le 
pensioni 

La società italiana soppor­
terà questa dlseguagllanza ra­
dicale di fronte al dovere di 
finanziare la spesa? L Interro-
dativo è ancora più pressante 
In quanto la spesa pubblica 
dovrebbe essere tagliata prò 
prlo nelle destinazioni che in­
teressano I lavoratori dlpen 
denti ed I pensionati le cate­
gorìe che pagano proporzio­
nalmente più imposta 

Le variazioni percentuali 
previste sono in crescente di 
scesa per I seguenti capitoli 
consumi collettivi, dal 12% 
dell'87al5,7-5,8*del'90'91, 
prestazioni sociali dal 92% 
del 1987 al 6,1-5 6* del blen­
nio finale, uscite In conto ca­
pitale 11,8% nel 1987 e 
7,3-7,2% nel blennio finale 

Stringendo la lorblce tra 
maggiori entrate fiscali e mi 
non spese si arriva, ovviamen­
te, all'azzeramento del disa­
vanzo corrente Nel 1992 
avremmo uno Stato che, an­
che te non potrebbe «pagare 
In coniami» - come promette 
Il candidato Bush agli ameri­
cani, dopo avere pagalo in 
cambiali per olio anni - tutta­
via alleggerirebbe il prelievo 
sul risparmio Nel 1991 gli In­
teressi pagali al Tesoro oggi 
sulla via del centomila miliardi 
annui, diminuirebbe 

dell' 1,4% 
Lo studio dell Ispe dimostra 

una cosa sola che I disavanzi 
pubblici correnti di questi an­
ni sono dovuti soprattutto allo 
schieramento della maggio 
ranza di governo in difesa dei 
privilegi fiscali Inutile puntare 
Il dito sulla spesa 43% del 
prodotto interno lordo è an 
core meno del 46% Impegna 
10 dalla Francia di Jacques 
Chlrac o dall Inghilterra della 
Thalcher La spesa d altra 
parte, è un conglomerato -
dagli enti locali alle aziende 
pubbliche, alla previdenza -
che al forma oltretutto senza 
tener conto della componen­
te occulta agevolazioni ed 
esenzioni fiscali 

Nessuno sembra interessa­
lo a lar emergere questa parte 
sommersa .Chi ha avuto ha 
avuto, chi ha dato ha dato. 
tembra la parola d ordine del­
la maggioranza che governa 
11 disavanzo e figlio dì questo 
diniego di trasparenza nella 
formazione e Impiego delle ri 
•orse pubbliche L appello 
continuo al «tecnici» perché 
trovino l'arma segieta per 
«configgere un disavanzo vo 
luto e difeso fa parte della tat 
llca antica delle cortine fumo­
gene 

Leopoldo Pirelli 

«Guerra» del pneumatico nel mercato più ricco 

«. «. •[tjp]f0Va 

negli Usa esfida ì 
Ecco la seconda Opa, olferta pubblica di acquisto, di 
marca italiana Sulla scena Usa torna la Pirelli che per 
bloccare II pericolo giapponese punta alla proprietà 
del 75 per cento della Firestone e diventare il terzo 
produttore di pneumatici del mondo. Alleato numero 
uno la Mlchelin, fino a ieri temuta rivale. A Wall Street 
Il titolo schizza verso l'alto e supera il valore previsto 
dall'Opa Pirelli. I giapponesi al rilancio? 

ANTONIO POLLIO MUMBENI 
H I MILANO Se ne parlava da 
qualche giorno e sabato scor­
so c'era stata la convocazione 
In fretta e furia del consigli di 
amministrazione delle tre hol­
ding del colosso del pneuma­
tico Italiano, Pirelli spa, Socie­
tà Internationale Pirelli e Pirel­
li Soclété Oénérale per preci­
sare Il rilancio dell operazione 
In terra americana fi mercato 
finanziarlo sembrava ormai 
convinto che dopo II fallimen­

to dell'accordo degli italiani 
con la Firestone e il gradimen­
to espresso dal vertice della 
società Usa per l'Ingresso nel 
capitale dei giapponesi, alla 
Pirelli non sarebbe rimasto al­
tro da fare che leccarsi le feri­
te rinunciando a fare il salto 
nel ricchissimo mercato ame­
ricano dove ogni anno si ven­
dono 220 milioni di pneumati­
ci per automobili contro 1170 
del Giappone e 1160 dell'Eu­

ropa. Invece le cose sono an­
date diversamente Alla vigilia 
della riunione del consiglio di 
amministrazione della Firesto­
ne nel quale I soci avrebbero 
dovuto approvare I Intesa con 
la Bridgestone, Pirelli e Socie-
16 Internationale Pirelli di Ba­
silea hanno presentato attra­
verso la controllata statuniten­
se Veere Inc. I offerta pubbli­
ca di acquisto per 33,3 milioni 
di azioni della società ad un 
prezzo di 58 dollari per titolo 
(circa 72 500 lire) 

Ieri, l'offerta italiana di rile­
vare la Firestone ha fatto 
schizzare verso I alto il prezzo 
a quota 61,75, con un rialzo di 
ben 12 dollari E siccome il 
valore del titolo si mantiene al 
di sopra del 58 dollari scatta la 
corsa al rialzo dei giapponesi 
costretti a preparare la con-
tro-Opa C'è chi sostiene che 
I offerta iniziale di Pirelli sia 
stata appositamente tenuta 
bassa proprio In vista di una 

battaglia di lungo corso II 
mercato intanto punta a com-

Brare sperando di guadagnare 
più possibile mentre T due 

litiganti si contendono la Fire­
stone In piazza degli Affari a 
Milano il titolo Pirelli, invece, 
è stato relativamente calmo 
chiuso con un calo del 2,55% 
a 2670 lire, nel dopolistino ha 
ripreso con prezzi oscillanti 
tra 2720 e 2750 Reazione 
piuttosto scontata dopo ti for­
te rialzo innestato venti giorni 
fa quando Pirelli avanzo agli 
americani 1 offerta di acqui­
stare la società 

E veniamo ai termini della 
riscossa antigiapponese della 
Pirelli la sua Opa è condizio­
nata al raggiungimento dei 
due terzi decapitale Firesto­
ne con l'obiettivo di Impedire 
che l'accordo con la Bridge­
stone venga ratificato dall'as­
semblea degli azionisti della 
Firestone e alla rimozione del­
le clausole di difesa contro 

acquisizioni Per sostenerla, 
Pirelli si è aggiudicata la co­
pertura piena di un prestito 
Sarantito da due istituti di cre­

tto esteri, la Società di banca 
svizzera e il Credito svizzero 
Fonti aziendali sostengono 
che sarà sufficiente a coprire 
la totalità dell'offerta II costo 
complessivo dell operazione 
è di circa 2500 miliardi di lire 

La proposta originane degli 
italiani per acquisire il control­
lo della Firestone era di circa 
1250 miliardi di lire, una bella 
differenza Ma qui arnviamo al 
secondo polo dell operazio­
ne la multinazionale italiana 
ha raggiunto un patto con chi 
fino a ieri considerava un 
acernmo nemico, I eterna n-
vale Mlchelin Se I Opa pirel-
liana andrà in porto, il gruppo 
francese acquisterà la Firesto­
ne brasiliana e l'organizzazio­
ne di rivendita e assistenza au­
to «master care* negli Usa Va­
lore circa 812,5 miliardi di li­
re In più, la Mlchelin avrà un 

dintto d opzione per acquista­
re il 50% delle attività di gom­
ma sintetica e prodotti diver­
sificati della Firestone negli 
Siati Uniti per un valore di altri 
187,5 miliardi di lire GII ame­
ricani per ora temporeggiano. 
JohnJ Nevin, presidente e di­
rettore esecutivo della socie­
tà, ha dichiarato che la Fire­
stone non ha commenti da ta­
re sulla vicenda fintanto che 
non si riunirà il consiglio di 
amministrazione convocalo 
per il pomenggio 

L interesse della Pirelli nel 
mercato Usa, dove vende t'1% 
del fatturato complessivo dei 
pneumatici è evidente insie­
me con la Firestone, oggi 
quarto produttore mondiale, 
può salire dal quinto al terzo 
posto nella scala dei grandi 
del settore, raggiungendo 
quelle economie di scala e 
quelle integrazioni su cui deve 
poggiare la competizione glo-

- - - - - - - - - - - - - L a Cerus annuncia i nomi dei propri alleati neH'«awentura» in Belgio 
Intanto la Sabaudia si fonde con la Cir, la finanziaria dell'Ingegnere 

Nestlé e Philips con De Benedetti 
DARIO VENIQONI 

m MILANO Carlo De Bene­
detti, Invitato perentoriamen­
te dalla Consob del Belgio a 
rivelare nome e ruolo deipro-
pri alleati se voleva davvero 
ottenere una proroga di 15 
giorni dell Opa per la conqui­
sta della maggioranza assolu­
ta della SocTeté Generale de 
Belglque, ha sollevato II velo 
sulla sua cordata con un an­
nuncio che suona come uno 
schiaffo in faccia ai suoi con­
tendenti Con lui, ha rivelato, 
non c'è solo la banca ameri­
cana Shearson Lehman, ma 
potenze industriali e finanzia­
rie di grande nome, tra le qua­
li nientemeno che Philips e 
Nestlé, due tra i maggiori co­
lossi europei e mondiali En­
trambe, come una lunga sene 
di banche, finanziarie e Indù 

strie europee, americane e 
persino australiane sono con­
cordi nel riconoscere a De 
Benedetti la leadership nel 
I Impresa, e a seguirlo nel suo 
progetto di ristrutturazione 
della Generale Tanto che è al­
lo studio un loro ingresso in 
«Europa 92», la holding fonda­
ta per l occasione con I obiet­
tivo dichiarato di assumere il 
ruolo di «azionista di riferi­
mento» per il gigante belga 

Per II fronte franco-belga 
che si oppone a De Benedetti 
a Bruxelles l'annuncio è stato 
un colpo duro Da sempre la 
Suez e i vertici della Generale 
accusavano I italiano di esse­
re appoggiato da «oscuri al­
leati», mentre la loro cordata 
era formala da -primarie isti­
tuzioni» ora che le carte sono 

scoperte, si vede piuttosto co­
me gli amici di Umy siano 
quasi esclusivamente ban­
chieri e istituzioni finanziarie, 
e come dalla parte dell Italia­
no ci siano al contrario impor­
tanti gruppi Industriali De Be­
nedetti lo sa e punta proprio 
su queste caratteristiche del 
suo gruppo in vista di un inevi­
tabile negoziato tra i due con­
tendenti, con l'obiettivo di far­
si riconoscere il dlntto di ge­
stire in pnma persona la ri­
strutturazione della Generale 

Sul tasto del negoziato pun­
ta con decisione anche il go­
verno belga, che si è mosso 
attraverso le dichiarazioni del 
ministro Maystadt Si vuole in­
fatti scongiurare il rischio che 
il lungo braccio di ferro tra i 
due fronti si traduca In una pa­
ralisi della maggiore holding 

del paese 
Ma ancora feri la Suez ha 

lanciato per tutta risposta altri 
segnali di guerra, rifiutando di 
intavolare un negoziato con 
chi proclama da tempo che 
come primo passo è necessa­
rio spazzar via 11 vecchio grup­
po dirigente della Generale 
(al soccorso del quale invece 
Suez e soci si sono mossi) Tra 
1 propositi del fronte franco­
belga, che continua a sostene­
re di avere la maggioranza as­
soluta del capitale della Sgb, 
vi sarebbe anzi quello di con­
vocare per il prossimo 15 apri­
le l'assemblea dei soci, passo 
questo che non potrebbe che 
scatenare una lunga disputa 
giundico-legate sul diritto di 
voto delle azioni in possesso a 
molte società di fatto control­
late dalla stessa Generale 

Ma non è quello del Belgio 
l'unico interesse di Carlo De 
Benedetti, il quale sembra al 
contrario impegnato in un 
tour de force su più fronti con­
temporaneamente len sera è 
stato confermato dal consigli 
di Cir e Sabaudia il progetto di 
fusione delle due società per 
riunire nella sola Cir tutte le 
partecipazioni del gruppo De 
Benedetti 

Intanto è stato confermato 
l'Ingresso di Berlusconi nella 
Euromobiliare, con una quota 
del \0%, pari a quella dello 
stesso De Benedetti e di Fer-
ruzzi E il segnate di un avvici­
namento tra il presidente del­
la Olivetti e quello della Finta-
vest, che fa a sua volta pensa­
re a una possibile intesa tra I 
due anche in seno alla Mon-
dadon, dove antrambi figura­
no tra i principali azionisti 

Nella società editrice De Be­
nedetti ha confermato anche 
recentemente di voler assu­
mere un peso maggiore, e 
qualcuno ha ipotizzato addi­
rittura che - tramontata la 
candidatura Fabiani per la 
presidenza - potrebbe essere 
proprio lui, In qualità di pnmo 
azionista della società, a sede­
re tra breve sulla poltrona che 
fu di Mano Formenton 

L industriale di Ivrea capeg­
gia inoltre il gruppo di azioni­
sti del Credito Romagnolo 
che ha proposto alla presiden­
za Francesco Bignardi, e in 
qualità di membro del consi­
glio di amministrazione ha ap­
provato l'Opa Pirelli sulla Fire­
stone di certo pensando alle 
sprezzanti dichiarazioni di 
Gianni Agnelli che si è dichia­
rato programmaticamente 
contrario alle Opa Un tour de 
force, appunto 

Un «asse» strategico che passa per la Mondadori 

Tra Ivrea e Berlusconi 
nuovo polo per ^formazione? 
È possibile che l'ingresso di Silvio Berlusconi nella 
Euromobiliare significhi l'avvio di una serie di al­
leanze in campo televisivo ed editoriale tra «sua 
emittenza» e Carlo De Benedetti? E più che possi­
bile, se si valutano le convergenze di interessi tra i 
due imprenditori, la loro compresenza in Monda-
don, la progressiva accelerazione del sistema in­
formativo italiano verso iperconcentrazioni 

ANTONIO ZOLLO 
• • ROMA Se davvero De 
Benedetti dovesse assumere 
direttamente - o tramite per 
sona di stretta fiducia - la pre­
sidenza del supergruppo aeri 
vante dalla eventuale fusione 
tra Mondadori e Caracciolo 
apparirebbero lontane anni 
luce le parole rivolte nell esta­
te scorsa agli studenti del 
corso di giornalismo dell ate­
neo di Urbino da Leonardo 
Mondadori «Oggi due grandi 
gruppi industriali Fiat e Cardi­
ni controllano la maggioran­
za dell editoria periodica e li 
brarla Se domani anche il 
gruppo Mondadon Repub 
blica Espresso cadesse In 
mano a De Benedetti avrem 
mo una situazione anomala in 
Luropa » Ma a ben vedere 
Leonardo Mondadori avrebbe 
oggi più di un motivo per es­
sere se non soddisfatto alme­
no tranquillo Tallita I opera 
zione con la quale si era cer 
cato di portare Fabiano Fabia­

ni ai vertici della Mondadon 
De Benedetti (ha intorno al 
25% dell editnee) assumereb 
be il comando contestual 
mente alla stipula di alleanze 
multiple con Berlusconi prò 
prio 1 uomo e I azionista (ha 
circa 18% della Mondadori) 
che Leonardo Mondadori am 
mira e preferisce come è 
emerso nei lunghi mesi che 
I hanno opposto al ramo della 
famiglia più legato allinge 
gnere 

Tuttavia il fatto che il siste­
ma informativo - regolato per 
legge soltanto in un suo su 
bsettore I editoria - inclini al 
la costituzione di supergruppi 
multimediali non deve far ri 
tenere scontate tutte le prossi 
me tappe Diciamo che le 
mosse dei protagonsiti sono 
destinate a condizionarsi rea 
procamente 

Ad esempio II profilarsi di 
alleanze tra De Benedetti e 
Berlusconi potrebbe spingere 

la Fiat ad abbandonare te resi 
due incertezze e a gettarsi con 
decisione nell avventura tele 
visiva assieme ai soci brasilia 
ni di Telemontecarlo (Rete 
Globo) e il gruppo francese 
Hachette, già associato alla 
Rizzoli Viceversa, proprio 
una accelerazione della Fiat -
concorrente naturale di De 
Benedetti come di Berlusco 
ni - potrebbe spingere questi 
ultimi due ad affrettarsi De 
Benedetti perché troverebbe 
lo sbocco tv di cui ha bisogno 
nel posto migliore Berlusco 
ni perché troverebbe un pò 
tente alleato nel momento in 
cui registra evidenti difficoltà 
Questo processo avrebbe co 
me inevitabile corollario - an­
zi premessa - la fusione tra 
Mondadon e gruppo Carac­
ciolo mentre i problemi di 
Repubblica - necessità di 
conservare una status che ne 
preservi 1 attuale immagine di 
indipendenza - potrebbero 
essere risolti con accorgimen 
ti societari e gestionali, dei 

auali già si parla Resta da ve 
ere tempi e modi di costitu 

zione di quello che si profila 
come eventuale terzo polo 
editoriale e che potrebbe co 
stituirsi attorno al gruppo Gar 
dmi Ferruzzi già titolare del 
Messaggero socio di fatto del 
gruppo Monti, proprietario di 
un 21% de) gruppo Ruzoli 

E evidente che questi prò 

cessi concentrazionistici ten­
dono a scavalcare il cosiddet 
to mercato domestico e ad as­
sumere dimensioni transna-
zionali Ma quel che preoccu­
pa non è questo 11 fatto è che 
a tali forme di superconcen-
trazione si arriva in assenza di 
una legge generale antitrust e 
di una analoga legge specifi­
ca, che tenga conto delle dif­
ferenze tra la merce informa­
zione e un qualsiasi prodotto 
manifattunero Sicché queste 
concentrazioni assumono pò 
sizioni dominanti - quindi 
abnormi, patologiche - e 
neanche per spinte endogene 
del settore bensì per pressio­
ne di interessi extraeditonali 
vi è una forma inaudita di im­
possessamento dei media da 
parte delle grandi conglome­
rate industriali e finanziarie 
Per altro verso, le stesse di­
mensioni transnazionali di 
questi gruppi potrebbero con­
tenere forme occultattve di 
posizioni dominanti in ambito 
nazionale C è da chiedersi -
insomma - se non vi sia il ri­
schio che una legge antitrust 
di sistema faccia Fa fine inglo­
riosa della legge per I emitten 
za pnvata In molti - nella De, 
nel Psi - sembrano più inte 
ressati a divìdere secondo le 
proprie convenienze, i trust in 
vuom e cattivi e a strumenta 
lizzare a questo fine persino 
la stessa vertenza dei giornali­
sti per il nuovo contratto 

Carlo De Benedetti Silvio Berlusconi 

La Fondiaria 
Schimberni sostituito 
smentite le illazioni su 
Montedison in minoranza 
H MILANO Non è vero che la compagnia assicuratrice fioren­
tina La Fondiaria stia per lanciare un operazione di aumento dì 
capitale in virtù della quale il gruppo Montedison perderebbe la 
maggioranza assoluta La smentita è giunta ieri al termine della 
riunione del consiglio di amministrazione della società Secon­
do le voci circolate nei giorni scorsi invece sarebbe stato 
propno questo il prezzo che Cuccia - memore dell affronto 
fattogli da Schimberni avrebbe imposto a Gardini in cambio 
dell appoggio al piano di riorganizzazione del gruppo Ferruzzi-
Montedison 

Il consiglio ha esaminato i dati di bilancio 87 Confermati 
I omino andamento degli affari, che dovrebbero permettere 
una crescita della raccolta premi del 17% e un utile netto «supe­
riore a quello dell 86» 

Infine si è provveduto a sostituire in consiglio Mano Schim­
berni con Arturo Ferruzzi e il deceduto Ennco Pecci con il 
figlio Alberto, nominato anche vicepresidente della società, 

La sterlina 
si impenna, 
Il dollaro 
cede 

La sterlina continua ad avanzare sul mercato Intemazio­
nale dei cambi mettendo sotto ulteriore pressione il 
dollaro che ieri a metà seduta a New York è «ceso a 
quota 1237 lire e a 1,6755 marchi contro le 1243,05 lire 
e gli 1,6860 marchi delle quotazioni ufficiali In Europa, 
La sterlina si è impennata, in mattinata, dopo che la 
banca d'Inghilterra, contrariamente al solito, non ha 
difeso la soglia dei 3 marchi per sterlina che resisteva da 
oltre un anno e che era considerata come il tetto massi­
mo ammesso dalle autorità monetarie britanniche. La 
valuta inglese quota attualmente a 1,8170 dollari contro 
gli 1,7745 dollari con cui aveva concluso la settimana 
scorsa sulla piazza di New York e a 3,0426-61 marchi 
contro i 3,00 marchi del fixing di venerdì scorso a Fran­
coforte 

Comitati lavoro: 
saranno parte 
integrante 
della Cgn 

(comitati per il lavoro del­
la Cgil dovranno divenire 
organismi elettivi confe­
derali con precise respon­
sabilità politiche assumen­
do un potere di contratta­
zione e di controllo sui di-

m^^^^^m^mmm^mt versi aspetti del problema 
occupazione. La proposta è del segretario confederale 
Bruno Trentln che l'ha portata ieri mattina, a nome della 
segreteria, ai comitato esecutivo, presenti I segretari 
generali delle camere del lavoro delle grandi aree me­
tropolitane Su questa base - è detto su una nota - Il 
gruppo dirigente della Cgil prenderà una decisione nel 
congressi di categoria in corso e nella prossima confe­
renza di organizzazione. Si tratta, in sostanza, ha spiega­
to Trentin, «di definire con chiarezza la natura e 11 nolo 
di queste strutture e di fare assumere loro, assieme a 
compili di servizio e di organizzazione la responsabilità 
politica prevalente dell'attività contrattuale in questa 
materia* 

Sindacati 
«No all'Iva 
più pesante» 

I sindacati bocciano la 
proposta del ministro del 
Tesoro Giuliano Amato di 
aumentare le aliquote Iva 
per favorire la manovra di 
bilancio che sta per essere 
varata. «Possiamo essere 
d'acconto con Amato -

ha precisalo Fausto Vlgevani, segretario confederale 
della Cgil - solo nel caso in cui si voglia aumentare le 
aliquote per armonizzarle con quelle degli altri paesi 
europei. Se invece si tratta di un escamotage per il 
recupero di risorse, siamo fortemente contram. 

Bancari, Amato 
esclude aumenti 
se non si 
produce di più 

Il vicepresidente del Con­
siglio e ministro del Teso­
ro Giuliano Amato ha Indi­
rizzato ai presidenti del­
l'Associazione bancaria 
italiana (Abi), dell'asso-
dazione sindacale delle 

•"•••••••••••••••••••••••a»»»» aziende di credito (Assi-
credito) e dell'associazione Ira le casse di risparmio 
(Acri) una lettera che concerne il rinnovo dei contratti 
integrativi del circa 300mil« lavoratori bancari «Ritengo 
- si aflerma nella lettera, resa nota dal ministero del 
Tesoro, - di dover richiamare le parti ad una stretta e 
non derogabile attenzione all'importante principio, de­
finito nelfultimo contratto, «che non consente nella 
contrattazione aziendale aumenti rembutivi a cui non 
corrispondono incrementi di produttività immediata­
mente e concretamente verificabili» Per il sindacato, 
invece, «I si e i no vanno detti in azienda, non a livello 
centrale». 

FRANCO MARZOCCHI 

Cambiare i trasporti 
per cambiare la società 
// Conferenza nazionale 

dei trasporti del Pei 
Roma, EUR, Auditorium dalla Scienza 

e della Tecnica, Via Tuplnl, 7-8 aprila 1988 

Promuover* territorio • ambienta, r idurrà I c o i t i 
• c o n o m i d . r isparmiar* energia, garant i r * I * sicu­
rezza, g o m m a r * l ' innovailon*. di fender* Il lavora, 
contribuir* ad un nuovo t ipo di «viluppo. 

7 aprii* — or» 9,30 ralaiicna introduttivi: del san Lucio 
Libertini 
ora 1 0 . 3 0 - 13 dibattito 
ora 15,00 > 2 0 riunioni dette comw5s<uni di 
lavoro 

8 aprila — ore 9,30 dibattito 
ore 15 0 0 • 17.30 dibattito 
or» 17,30 - 18 conclusioni di Achilia Cicchet­
to. vie» sagretario nazionale dal Pei 

La Conferenza è preparata da nove gruppi di lavoro Politi­
che generali (Lucio Libertini), Ferrovie (Parelio, Trasporto 
urbano e ragionai* (Sanasi. Benclnl), Viabilità (lotti*. Auto­
trasporto (Ronzami, Trasporto Aereo (Proietti), Economia 
Marittima (Bisso), Politiche Comunitaria (Carossmo), Asso­
ciazionismo (Stoppioni). 

Nalla Conferenza i gruppi di lavoro si trasformeranno in 
Commissioni sparta alla altra forza politlcria economici!» * 
sociali, par la discussione dai programmi a progetti dal 
settore 

Sono invitati il Governo, i presidenti delle Commissioni Par­
lamentari, la Segretaria PGT, CQIL-CISL-UIL a I sindacati dai 
trasporti a dalla costruzioni, la Lega dalla Cooperativi, La 
Conflndustrla, L'ANCE, la Federtrasportl, la Contetra, FITA, 
FAI, ANITA, I Ente FS. Alltalia, Finmara. la Azienda di tra­
sporto della maggiori città, gli Assessori ai trasporti Regio­
nali Provinciali a Comunali. Italia Nostra, Lega Ambienta, 
WWF, ARCI I Decenti dalle Università 
Saranno presenti Parlamentari, tecnici ad saperti dagli altri 
paesi della CEE 
Un contributo alla Convenziona Programmatica 

l'Unità 
Martedì 

8 marzo 1988 11 



ECONOMIA E LAVORO mm 

Lega e finanza 
Diventerà operativa 
entro due mesi 
la nuova banca coop 
m MILANO. Per due giorni-
glovodl e venerdì prossimi - In 
Lega nazionale delle coopera­
tive discutere a Venezia del 
proprio rapporto con la finan­
za, L'attivila finanziarla della 
Lega - spiega presentando II 
convegno veneziano Pietro 
VerzelTettl, presidente della 
neonaia Banca nazionale del­
l'economi» cooperativa (Ba-
nec) - è Infatti ancora decisa­
mente carente, del tutto spro­
porzionata rispetto al giro 
d'altari realizzato dalle socie­
tà aderenti, stimato In almeno 
25 000 miliardi 

DI qui l'Idea di una riorga­
nizzazione che faccia leva su 
cinque essenziali punti di rife­
rimento: Flncooper, già ope­
rante come finanziarla centra­
le della Lega; Unlpol, gruppo 
assicurativo tra I primi sei del 
paese: Banec, la Banca auto­
rizzata il 23 settembre scorso, 
che aprirà il suo primo spor­
tello a Bologna entro I prossi­
mi due mesi; Flnec, finanziarla 
di partecipazioni e investi­
menti, con un anno di vita, 
con una Importante presenza 
azionaria dell'Imi, e Infine 
Unlntesa, una rete di distribu­
zione di prodotti finanziari 
che partirà facendo tesoro 
dell'esperienza di Unlroma. 

Le cooperative aderenti al­
la Lega - ricorda il presidente 
nazionale Lanfranco Ture! -

hanno 4 milioni di soci, ma 
c'è un'.area di fiducia- che va 
oltre, coinvolgendo organiz­
zazioni di categorìa e sindaca­
ti del lavoratoli: «La nostra è 
quindi essenzialmente una 
proposta di tutela del rispar­
mio popolare e di sostegno ai-
la piccola e media impresa*. 
DI qui anche l'interesse per II 
destino del dibattito sull'Istitu­
zione del tondi chiusi e sui 
fondi Immobiliari. 

Orande attenzione sari de­
dicala agli aspetti legislativi, 
per l'aggiornamento di una 
normativa che denuncia or-
mal più d'una falla. La Lega -
dice Alessandro Bonella, del­
la presidenza nazionale - sta 
pensando a una riforma legi­
slativa che punti su alcuni pro­
blemi concreti; per esempio 
l'istituzione di un fondo per il 
sostegno ad iniziative capaci 
di offrire nuove occasioni di 
lavoro, e che sia alimentato 
con una percentuale sugli utili 
di tutte le coop. O anche che 
si risolva 11 problema di una 
qualche remunerazione del 
capitale del socio lavoratore. 
0, Infine, che si introduca la 
figura del socio conferitore 
(che mette capitali ma non la­
vora nella società) che andrà 
a sua volta remunerato. A fare 
da sfondo a tutto rimane il 
rapporto con la Borsa, oggi di 
fatto impedito dalla legge alla 
azienda cooperativa. D M 

Trattativa ancora bloccata 
L'azienda è rigida 
A Fiumicino nuova settimana 
di agitazioni giornaliere 

Lucio De Carlini (Cgil) 
«Se continua questo 
provocatorio atteggiamento 
intervengano i ministri» 

Aerei, scioperi fino al 15 
Trattativa Alitaiia ancora incagliata. Oggi probabil­
mente al confronto parteciperanno anche i segre­
tari confederali. Intanto fino al 15 marzo raffica di 
scioperi a Fiumicino: tre ore per turno ogni giorno. 
De Carlini (Cgil): «Se il negoziato non si sblocca 
intervengano di nuovo i ministri per battere l'assur­
da rigidità dell'Alitalia». Ieri i piloti hanno revocato 
lo sciopero del 10 marzo. 

PAOLA 8AGCHI 

BJBJ ROMA Non si riesce an­
cora a chiudere con un giusto 
contratto la più lunga e tor­
mentala trattativa sindacale 
degli ultimi tempi E gli scio­
peri negli aeroporti sono or-
mal diventati una norma alla 
quale male ci si abitua. A tan­
to ha finora portato la dura in­
transigenza di Ahtalia, As-
soaeroporti e Intersind. Ogni 
volta c'è un nuovo scoglio, 
ogni volta il confronto si inca­
glia su un particolare tecnico 
(anche se particolare di gran­
de importanza agli effetti della 
busta paga di un aeroportua­
le), ogni volta il tracciato vie­

ne seminato da ostacoli, che 
impediscono poi di entrare 
nel vivo del negoziato: sulte 
questioni relative alla riduzio­
ne d'orario, in un settore dove 
si fa ancora la più lunga pre­
stazione settimanale (a Fiumi­
cino 42 ore e mezzo), sulle 
questioni relative alla articola­
zione, distnbuzlone del sala* 
no e alla durata del contratto. 

Il tutto in un negoziato av­
viato nell'estate scorsa e di 
fatto Incominciato, anche se 
sembrerà paradossale, solo in 
quella domenica del 13 di­
cembre scorso al ministero 
del Lavoro quando i ministri 

Formica e Mannino fecero la 
loro ormai famosa mediazio­
ne. Mediazione che, ì sindaca­
ti lo dissero subito, non era il 
contratto. Ma che al tempo 
stesso costituiva una cornice 
nell'ambito della quale conti­
nuare a trattare. Perché fino 
ad allora la trattativa era stata 
di fatto impedita dalla rìgida 
posizione dell'Alitalia che per 
mesi aveva continuato ad atte­
starsi sulla ridicola offerta di 
poco meno o poco più di un 
aumento di una cinquantina di 
mila lire mensili. Tanta è stata 
e continua ad essere l'ostina­
zione di un'azienda pubblica, 
come la compagnia di bandie­
ra italiana. Azienda pagata 
con i soldi di tutti, che in con­
tinuazione annuncia incre­
menti del trasporto di passeg­
geri e merci. 

Il negoziato ieri sera si 6 
praticamente concluso anco­
ra con un nulla di fatto; Alita­
iia attestata sulla sua richiesta 
di conteggiare anche gli 
straordinari ed i festivi negli 
incrementi previsti dalla pro­

posta cornice di Formica e 
Mannino, sindacati contran 
perché così diminuirebbe di 
ben 650.000 lire l'incremento 
previsto dalla proposta dei mi­
nistri. Uno scoglio che proba­
bilmente verrà affrontato que­
sto pomeriggio net corso di 
un nuovo round al quale do­
vrebbero partecipare anche i 
segretari confederali. SI tenta 
dunque l'«affondo». 

Lucio De Carlini, segretario 
confederale della Cgil, in una 
dichiarazione definisce la ri­
chiesta dell'Alitalia di conteg­
giare gii straordinari negli in­
crementi salariali previsti «una 
incredibile provocazione». «Si 
vorrebbe - afferma - svuotare 
la cifra proposta per un perio­
do già troppo lungo di tre anni 
e dieci mesi (tanto secondo la 
proposta ministeriale dovreb­
be durare il contratto, ndr) di 
oltre 650.000 lire, (n questo 
modo l'Alitalia vorrebbe far 
pagare la disorganizzazione 
aziendale che con uno straor­
dinario eccessivo impedisce 
da anni l'aumento occupazio­

nale In un'azienda con gli in­
dici massimi di produttività in 
tutta Europa». «Siamo di fron­
te - ha proseguito - alla nega­
zione di una politica di svilup­
po del trasporto aereo. La Cgil 
è accusata, anche da qualche 
suo iscntto, dì una eccessiva 
pazienza». Se il negoziato non 
farà passi in avanti, se non ci 
sarà «un quadro di disponibili­
tà negoziale» anche nel corso 
di un confronto al quale parte­
ciperanno i segretari confede­
rali, il sindacato «dovrà - af­
ferma ancora De Carlini - ri­
chiedere al governo un imme­
diato intervento di chiarimen­
to». «Alla posizione dell'Alita­
lia - ha dichiarato Guido Ab-
badessa, segretario nazionale 
della Flit - si contrappone la 
nostra ostinata volontà di sta­
re al tavolo di trattativa, con­
vinti che proprio questo atteg­
giamento dimostra la volontà 
di chi vuole perseguire la stra­
da per giungere ad una chiu­
sura della vertenza che soddi­
sfi le aspettative dei lavoratori 
e degli utenti». 

Cassa di Calabria 
Si accende la polemica 
Indagine del magistrato 
anche su Chidichimo 

ALDO VARANO 

IH CATANZARO »II ministro 
del Tesoro ha nominato il dot­
tor Rinaldo Chidichimo presi­
dente della Cassa di risparmio 
di Calabria e Lucania (Cari­
cai), pur sapendo che vi erano 
motivi ostativi». Si accende 
nuovamente la polemica sulla 
Caricai, il grosso istituto meri­
dionale già commissariato lo 
scorso anno per mettere line 
ad un'allegra gestione che 
aveva portato ad esposizioni 
difficilmente recuperabili per 
centinaia di miliardi. L'onore­
vole Costantino Flttante, del 
Comitato regionale calabrese 
del Pei, continua: «Il ministro 
non poteva ignorare che per il 
dottor Chidichimo è stato 
chiesto il rinvio a giudizio in 
un procedimento penale ri­
guardante la vicenda dell' Aro-
broflor di Lamezia Terme». Il 
riferimento è alla richiesta del 
pm del processo Ambroflor 
che ha chiesto al giudice 
istruttore il rinvio a giudizio 
per peculato contro gli ammi­
nistratori della Finam, tra I 
quali figura Chidichimo. La Fi­
nam è la finanziarla che ha 
continuato a dare quattrini al-
l'Ambroflor nonostante una 
situazione di precarietà eco­
nomica del gruppo, I cui din-
genti sono stati rinviati a giudi­
zio per bancarotta fraudolen­

ta 
Vero è che In seguilo (esat­

tamente 1124 febbraio quando 
la nomina era gli stata fatta), 
Il dottor Amalruda ha pro­
sciolto i consiglieri Finam per­
ché il fatto non sussiste, an­
che se con la stessa singolare 
sentenza ha rinviato a giudizio 
per associazione per delin­
quere i dirigenti Ambroflor. 
Una sentenza, quella di Ama-
truda, che non ha convinto U 
procuratore generale della 
Repubblica, dottor Lombar­
do, che, non a caso, l'ha Im­
pugnata. 

Resta, comunque, un parti­
colare sconcertante: i latti so­
no stati nascosti alle commis­
sioni Finanza e Tesoro del 
Parlamento. Al Senato, all'o­
scuro di tutto, la nomina è già 
stata ratificata. La comitiWo-
ne Finanza della Camera sari 
chiamata a discuterne mi 
prossimi giorni. DI più: I 
do l'onorevole Giacomo V 
cmi «la situazione in cui si tro­
va Chidichimo è stala nasco­
sta anche ai dirigenti della 
Banca d'Italia ed al governa­
tore». «Evidentemente - com­
menta Flttante - non si * volu­
to mettere In pericolo l'accor­
do a due (Dc-PsO per la ge­
stione della Caricai, raggiunto 
a Roma con il patrocinio del-
l'on. Misasi*. 

il 
BORSA DI MILANO 

M MILANO Prevalenti ribassi per una nuo­
va ondata di smobilizzi legati alla monetizza-
zinne del guadagni speculativi realizzati nel 
cono del ciclo dimarto in vista dello scaden­
za Tuttavia verso metà seduta le disposizioni 
del mercato sono apparse migliori, ci sono 
stati recuperi che hanno permesso al Mio, 
che alle undici fletteva dello 0,9%, di ridurre 
la perdita a nero C a quindi una notevole 
differenza fra I praiil in prima chiusura e 
quelli seguenti, l i Clr di n Carlo per esemplo 

•HHHHHHHH 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

che chiudono per prime) perdono l'I,64% 
mentre le Olivetti recuperano il 2% in chiusu­
ra e nel dopoborsa salgono a 9 150 lire C'è 
forse stato un «ripensamento» sulle notizie 
diramante dalla Cerus a Bruxelles che parla­
no di un notevole allargamento degli alleati 
di De Benedetti nella società «Europe 92» da 
parte di importami multinazionali (tipo Phi­
lips), L'Qpa per la Fìrestone non ha agito 
favorevolmente per la Pirellona che lascia sul 
terreno II 3,5596 (c'è Invece un recupero della 

Pirelllna con un +2,9796). Il mercato dev'es­
sere rimasto colpito dall'enorme costo del-
l'Opa, Ipotizzato in duemila miliardi, che rap­
presentano un bel salasso (anche se coperto 
da prestiti) per le finanze rigogliose della Pi­
relli Internationale Per il resto si rileva un 
ribasso delle Fiat (-0,85%) e delle Ifi privile-
alate (-2,2%), un discreto cedimento dei tito­
li di Cardini -2,72% le Monicdison e -1,9%, 
le Perruzzi Agricola. In recupero anche Ras e 
Mediobanca, resistenti le Generali. Dfl.G. 

AZIONI 
Titolo C t a i V » % 
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CATT VENETO! 
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180 000 
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- 0 68 
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RINASCENTE 
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- 3 43 

- 0 B 2 

- 0 45 

0 74 

1 62 

4 90 

- 0 46 

0 24 

- 0 23 

eiETTROTECNICHE 
ANSALDO 

SAES QETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASiÒ 

3 800 

2 690 

1 220 

1 300 

OSO 

1 696 

0 00 

- 3 69 

- 5 06 

- 7 14 

- 1 43 

0 00 

FINANZIARIE 
ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

ACQ MÀhC ÀP87 

ACQ MARC RAP87 

AME 

BASTOQI 

391 

261 

321 

192 

BQOO 

246 

l 30 

4 * 0 

0 00 

0 00 

1 73 

4 68 

80N SIELE 

BON SIELE R NC 

CREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

ClR 

CIRR 

ClR R NC 

COFIDE R NC 

COFIOE 

CDMAU FINAN 

EDITORIALE 

19410 

9 060 

6 146 

660 

2 690 

1 870 

6 090 

8 036 

2 600 

1922 

6 160 

2 360 

2B89 

- 1 97 

- 2 05 

2 60 

- 0 15 
1 47 

1 07 

- 1 6 4 

- 1 76 

- 1 6 1 

175 

2 79 

- 1 . 8 3 

2 99 

EUROGÉST — -

EUROG R NC 

EUROG R 

EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 
FERRU22I AG 
FEW* AGR R 
FERR AGR R NC 
FIOIS 

FIMPÀR 
CENTRÒ NÒRD 

FIN" POZ2ÌÌ ' 
FIN POZZI R 

FINÀRTE 
FINEU GAIC 
FINREK 
FÌNREX fl Ut 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FINREX GE87 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROUMICH 

GERQUM R NC 

GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
IFIL 
IFIL R NC 
INlZ METÀ 
tNIZ R NC 
META R LG87 
META 1LGB7 
ISEFI 

ITALMÒBIUARE 
ITÀLM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PARTEC SPÀ 

PART R NC 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA 
SABAUDIA R NC 

SAES fiNC 
SAES 
SCHIAPPARELU 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 

SMI R NC 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STET WAR 
WAR STET 9% 
STET R Nfc 

TERME ACQUI 
TflENNQ 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

— _ 6 980 

2 600 
1 141 
2 640 

590 
« 2 3 0 
1 260 

17 900 
080 

1018 
" 2 760 
32 000 

1 040 
640 

2 000 
8 300 

579 
1 220 
1 200 

92 

92 5 

5 055 
2 360 

16 820 
3 225 
1B50 

9 570 
3 900 

— 9 200 
1 579 

95 900 
42 800 

611 
3 030 
3 640 

1 336 
4 120 

" 3 020 
2 9S0 
2 101 

13 800 
22 760 

8 910 
1 701 

990 
1 009 
1 550 

620 
6 4 1 0 
7 830 

1 9B5 
1 501 
1 632 
2 035 
1 555 

1 720 
2 610 
1 27FJ 
3 660 
2 710 

610 
249 

2 626 
1 926 
2 510 

7 020 
3 100 

— _ - 0 71 

- 0 79 

- 1 89 
1 03 
OBS 

- 6 30 

0 0 0 

_ 0 0 0 
0 0 0 

- 1 08 
~2 14 
- 0 95 

« 8 7 
- 3 3B 

ooo 
0 70 
0 4 1 
1 18 

- 7 07 
- 1 60 

0 10 
0 09 

- 2 24 
- 1 83 

5.41 

-1 .34 

0 0 0 

_ - 0 97 
2 53 

- 0 10 
- 0 70 
- 0 39 

0 0 0 
- 0 55 

2 69 
2 97 
0 87 
0 00 
0 06 
0 00 
0 0 0 
0 11 
2 35 
6 45 
0 90 

- 1 59 
- 4 62 
- 0 65 

0 26 

- 1 99 
- 1 57 

1 37 
3 30 
0 32 

0 00 
- 0 78 

0 24 
0 00 
0 3 7 

10 91 
15 28 
2 94 
0 00 

- 3 46 

- 7 63 
- 1 69 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTlV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 

GRASSE H O 

7 450 

3 890 
3 540 
7 190 

4 790 
2 290 
3 850 

10 450 

0 00 

0 00 
- 0 68 
- 0 14 

1 05 
1 01 

- 0 26 

0 0 1 

IMM METANOP 

RISANAMENTO 

RISANAM R P 
V1ANINI 

VIANINI IND 

V1ANINI LAV 

VIANINI R 

MECCANICHE 
AERITAL1A 

ATURIA 

ATURIA A NC 

OANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GIURO R NC 

INO SECCO 

MAGNETI MAR 

MAGNETI R P 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R NC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 
OLIVETTI 

OLIVETTI PH 

OLIVETTI R NC 

P I N I N F À R Ì N À fl 

PININfARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

S AFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECRNC 

VALEO 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1 030 
13 700 

10 000 

2.768 

1 183 

2 731 

2 808 

0 98 

0 0 0 

0 0 0 

' "4.28 

' 0 77 

^ 0 «0 

0,00 

AUTOMM&, 
2 200 

— _ 4.290 

2 666 

9 030 

2 89B 

11 400 

B 750 

6 599 

5 8 1 2 

1 890 

14 190 

13 190 

8 600 

1,360 

2 680 

2 436 

1 399 

2.340 

2 860 

87 

4 410 

8 930 

6 280 

4 990 

10 250 

9 0 1 5 

10 150 

5 280 

8 420 

2 220 

2 350 

224 

3 350 

3.380 

2 332 

2 051 

1 140 

830 

&3B0 

400 

31000 

1 238 

2 0 9 

— — - 3 81 

- 0 , 3 7 

0 89 

0 98 

2 70 

- 0 86 

- 0 2B 

0 22 

0 00 

0 28 

1 70 

2.72 

- 2 , 1 6 

1.18 

1.46 

0 0 0 

1.74 

0 0 0 

2 35 

- 0 6B 

2 06 

0.57 

2 S 9 

0 4 9 

- 0 . 3 6 

0.40 

- 0 78 

0 37 

- 1 . 3 3 

- 2 0B 

- 6 67 

- 0 59 

- 1 B 9 

- 0 04 

103 

2 70 

0 6 1 

osa 
0 0 0 

- 2 49 

ioa 
MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

DALMINt 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 651 

230 

746 

5 216 

4 910 

3 000 

7 900 

5 83 

- 2 13 

0 13 

- 0 86 

2 5 1 

0 00 

- 1 00 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTÒ R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 030 
6 540 
5 600 
1 790 
2 260 
3 840 
4 282 
1 547 
1 870 

23 400 
4 070 
3 550 
4 170 
2 330 
7 190 
6 3 1 0 
3 660 

- 1 3B 
- 1 07 

2 65 
1 71 
0 00 
1 69 
0 02 
1 78 
3 97 

- 8 21 
- 0 73 

1 43 

- 0 48 
- 8 63 

1 99 
0 00 
0 00 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARIR NC 
CIGAHOTELS 
ClGA R NC 
CON ACQ TÒR' 
JOLLV HOTEL 
JOLLY HOTEL R 

4 6 1 0 
2 000 
3 3S0 
1 430 

8 4 1 0 

i l no 
10 960 

- 0 10 
0 60 

- 0 29 
' -0 34 

0 94 
0 00 
0 00 

Titolo 

AMÉflN 91C^6 ,6^ ' 
BENETTON « 6 / W 4 . 6 K 
BINO-DE MED 84 CV 14% 
BIND-OEMEDBÓCV 1 2 * 
BUITONI-B1/M CV 1 3 * 
CANTONI COT-83CV7fc 

cev 
CENTROBBINDA-91 10% 
ClR 88/92CV 10% 
EFIB-88IF1TAUÀ <W 
EFIB-B6PVAUCV7H 

EFiB-METAeSCVlO.fiA 

EFia-SAiPEM CV J6.AK 
Éttà-WNÉÓCHI ?U 
ERIDANIA-65CV 10 ,75* 
EUROMOBIL-84 CV 12% 
EUROMOaiL-U CV 10% 
F E R A U Z Z I A H I C V K 

GEMINA-ft&VMCVtH 
GENERALI 8B t V U f c 
GÉRÒLIMHÌH-aiCVl3* 

GILARDINMM CV 13,6% 
GIM-85/91 CV 9.75% 
GIM-86/93CV6.5% 

IMI-CIMB/Bl IND 

IR1-AERlfwM/93 9 t i 
IRI-AUTW14/90 INO 
IRl-l ROMA 1713% 
im-COMITS? I3K 

IRI-S SPIRITÒ kì -Nb 

IAI-5TET W 84761INB 
IH I -H1ETWIVH9S ' 
IRI-STÉtw 66/90 10% 

ITALGAS-M/HCv" H % 
MASN MAR 95 CV «K 
MBMECV 

MEDIO«-BUITONlCVÌ% 

MIDUM-CIAAISNC7K 
MEDrOB.FlMEIICY7K 

MWIH-ITALceMCVW 
Mf OKW-ITALG 9B CV 6% 
MEDtOè-ITÀLMOieVl* 
MEDJM-UNIF HIV 1% 

MEDIO* UITAN 93 CV7K 
MEDIOB-PHt 96 CV «.6% 
MEQIOft-SABAUb MS 7tt 
MEb,0B£lPBflev7% 
MEDIOB-SlPsMevflU 
MEDiOB.SNiA FIORE é*. 
MEDIOB-SNIATECCV7% 
Me&IOB5PIRflieV7K 
MEm6bUNl£EMev7K 
MEDIOBANCA BB CV 14% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MMCV 

MONTEO SELM".META (0% 
ocv 

OSSIGENO-Bl/Bl CV 13% 
PERUGINA-86/92 CV 9% 
PERCV 
PIRELLI SPA-CV 9 75% 
PlRELU-at/9lCVl3% 
PiRELU-BS CV ».7B% 
RINASCENTE-8«CV8.S% 
SAFFA-S7/97CV6,5% 
SELM-B6793 CV 7% 
SILOS «-B7/93CV7K 
SMiMET-fiBCV 10.56% 
SNIA BPD-9B/B3 CV 10% 
£ASl&.flS/89CVia% 
èOPAF-Bfl/91Cv5% 

STSIR! 
STET 83/88 STA 3 INO 
TAlPtOVrCH-BSCVU* 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

COMMI 

92,60 

— 186,00 
116,76 

— •6,30 

— 112,00 
166,00 
103,50 
»5,7Ó 

B9.éS 
89,00 

'87,90 

102 40 

— •7.80 
1 è l io 

— 

T«rm 

92,00 

—. 171,00 
117.20 

_ 80,20 

_ 112.75 
108.10 

— 94,60 

— 98,00 

87,78 
101,90 

— 98,00 

82,04 

— 16)6 ÒÒ 1070.00 
102.30 

— 406,00' 
8J.&0 

llS.ÒO 
lOl.BO 

™ 

— 
100.80 

144,50 

121,00 

93.00 

— 
261,00 

• 1.80 

1 aiga 
1 BÙB 

82.60 

79.03 
96 00 

— 
— 

93,20 

— 
— 

96 00 
95.00 

11800 

_ — 
105,70 

_ 93 00 

101.90 

— 106,00 

83,60 

— 
118 00 

— _ _ 
— 
— — 

121.00 

91,40 

— 
263,00 

— 
81,60 

89,60 

Bi.eo 
S2.2S 

94,00 
79 40 
97 00 

— 
86 00 

— 
— 

380.00 
83 40 

— 
— 

96,40 
95 20 

11800 

— — 
105.20 

— 93 M 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI] 

BAVARIA ' ' 

LAHNiCA 
CBM PLAST 

is i M I L LtAsrrM 

PK IUM8 PflIV 

L H HULUUNA 

HNUUM 
S UtM ! K PAD 

WLUINOVVHB 

ACU HI 1/4 

171/174 

I t b l W -
10 100/10 4bO 

Il /U&/ — 

-/-
1 U1U/ — 

t-

_/-
AVIA1CJUH —{—. 
t'UP LUUI MI — 1 — 

Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83-90 INO 

AZ AUT F S 83-90 2* IND 

AZ AUT F S B4-92 IND 

A2 AUT F S. 8S-92 INO 

AZ AUT F S. BS-9S 2 ' IND 

Ieri 

104 70 

103 70 

104 50 

105 70 

103 98 

102,25 

AZ AUT F S 86-00 3- IND i 102 00 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 92-92 3R2 16% 

CREOIOP 030-D35 6% 

CREDM3P AUTO 76 B% 

ENEL B2-B9 

ENEL 83-90 V 

ENEL 93-90 2-

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 3f 

ENEL 84-92 3* 

ENEL «8-99 V 

ENEL 88-01 IND 

IRI - SIOÉR 92-69 INO 

IRI . STET 10% EX W 

191 80 

185.00 

87,60 

80,00 

105,20 

107.90 

103.80 

107,60 

108.50 

107.80 

103.60 

102.30 

103.85 

97,10 

P f « 

104.70 

103,80 

104.00 

105.75 

103.B6 

102.29 

102.20 

191.60 

194.60 

•7 .20 

79.90 

106.00 

107.B0 

103,80 

107,80 

106,70 

107,90 

103 50 

102 20 

103 75 

97,20 

I CAMBI 
ÒOdARÓUSA ' ' ' 

MARCO TEDESCO 
FRANCO'FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO «ELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORÓNA DANESE 
DRACMA -3RÉCA 
ECU 
ÒOLLAhÓÉANADÉSÉ 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRÌACO1 

CORONA NORVEGÉSE 
CORONA SVÈÒESE 
MARCO FINLANDESE 
EStL-Ód PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1143,05 
737.15 
217,84* 
658.78 

36,269 
2240 3 
1967,85 

193.105 
9 205 

1536.71 
990.235 

9,669 
891,72 
104.99 
19S.B5S 
206,045 

306,78 
9.103 

10.998 
906 6 

1249.325 
736 79 
217,895 

«58,48 
36,278 

2209.876 
1984,76 

192,87 
9,185 

1623,05 
996,9 

1 è,é7s 
890,87 
104,939 
19S.63S 
20T.B2 
S06j l f l5 

8,994 
10,987 

907,725 

|!M;I:Ì, i-i::!'..: :. :! 
ORO E MONETE 

Denaro 

ORO PINO (MB GR) 
ARGENTO (PER KGl 
STERLINA VX 

STERLINA N C I A '731 
STERLINA N b P '731 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCE5E 

17.250 
255 700 
128 000 
130 000 
129 000 
645 OOO 

600 000 

103 OÒÒ 
100 000 

to2ooó 

l,v:,;,,:.''l:::::'::i^v^7::1\;':,1 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

P SIRACUSA 

P COMM IND " 
P CREMA 

P BRESCIA' 

P LECCO 

P MILANO 
P NOVARA 

LOMBARDA 

pROV NAPOLI 

B PERUGIA 
FRIULI AXA 

BPE 

BIEfFÉ 

ClflBAM IT 

CREblTV/EST 

FIN ANCE PRIV 

ITALINCEMD 
VAITELI! N 

B LUINOAXA 

Ouoinlons 
8 201 

95 660 

7 6Ò0 
18 500 
18 300 

14 200 

3? SOfl 
fi eoo 

B2 270 
10 100 
14 820 
14 555 
6B2Ò 

10") 00 
18 500 

7 750 
5 160 
5 300 
1 042 

-, 3 550 

— — 3 500 
4 300 

9 660 
24 900 
11 600 

160 500 

16 200 

—. _ 
PCIAA — 

TERME BflflNANCO 
ZEROWATT 

455 
1750 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTMAPB9t2% 
BTMFBB9 11,5"% 
BTMGE89 12,696 
BTMLGSB12 6% 
&TMMGBB 13.26% 
fiTP-.M2fl9 t2.&% 
BTP-1NV88 12.9% 

BTP.2FBB0 
6TP-1AQS0 10.6% 
6TP-1AP9012K 
BTP 1AP9fl9,Ì6% 
8TMFB9d1S.B% 
È-TP-1FB92 
6TP.1GH015.SK 
Bff.lGNSO 1 0 * 
6TP-1GN96a:t6K 
BTP-1GN92 9 16% 
BTP-1LG90 10.5% 
BTP-1LG9210.S% 
BTP-1MGMtt.9% 
BTP-1MG901Ci.B% 

BTP-1MZ9I 12 5 * 
BTP-lNv90 3 2El% 
6TP-2GE90 
BTF-2MG90 

BTP-AGW 
BTP-AP92 
BTP DC90 
BTP-GE9Z 
BTP LG90 

BTP-MGS5 
OTP-M290 
6TP-M702 
6TP-ÓT&6 
BTP-ST90 
BTP-1LG6B12fi% 
6TP-1MGBBt2.28% 
6TP-IM?ae 12% 
CASSADP-fP9710% 
CCTEcUB2/è9l3% 
CCT ECU 82/89 1 4 * 
CCTECU83/90" 11.6% 

CCT ECU 84^92 10,6% 
CCT ECO 86/93 9% 
CCT ECU 66/93 9 fl% 
CCT ECU 66/938.75% 
CCT ECU 6S/93 9.76% 
« f I6LGB2 INO 

tCT 17LG93IND 
CCT18DC90IND 

CCT16FB91IND ' 
CCT-1BGN93CVIND 

CCT-63/93 TR 2,6% 
CCT-A<Ì89EMAGa3<N0 
CCT-AG9DIND 
CCT-AG91 IND 
CCT-AGSS INO 
CCT-AG96 
CCt Af-flò IND 
CCT-AP91 INO 
CCT AP92 
CÒT-APàS (Nb 
CCT AP9B 
CCTOCBOINb 
CCT DCÉM INb 
CCT DC95 IND 

CCT ECU P694 
CCT-ECU MG94 
CCT-EFIM AGBS INB 
CCY-ENIAGBbiNb 
CCTFSBi INO 
CCT-FB92 IND 
CCT FB95IND 
CCT F696 
CCT-F697 INO 
CCT-GÈ9ÓBA12.S% 

CCT-GE90US112.S% 
CCTGE91 tNb 
KT-GE93 IND 
CCT-GE92 1 1 % 
CCT-GE9B 

CCT GE9J INO 
CCT-GNBB I N D 
CCT-GN91IND 

CCTLG89EMLG83IND 

CCTTG9TTNTJ 

CCT MGÓfl INO 
CCT-MG9T INO-

CCT-MG92 

CCT-MZB8IND 

uCi m a i 

ccTSTaei 

NU 

nvTSTB3 INO 
C U S19UINU 

HtNUllA 35 1)* 

Chlui 
102,05 
102.50 

162,40 
100 70 

100,10 
IOi.65 
IOIIBS 

97,60 

100,20 

87,10 
104.86 
98,25 

104,00 

97.B5 
1 98,16 

99.90 

101.26 

101,00 

97.56 
•7 ,76 

89,35 
56 iS 
97.25 
95,60 

1 B9.10 
9 * 3 0 

97,80 
98.80 
96,85 
98.60 " 

_ —. 99.00 
107.90 

107,60 

10B60 
103,40 
106,90 
102,B0 
106,90 
99 90 

98,70 
59.96 

100,00 
98.26 
99 60 
96,66 
96 65 
91 96 

160,80 
99.96 

101,36 
95,45 
95.10 

100.00 
102,20 
9BM 
94 lO 
95.20 

102 85 
1Ò0.&S 
fló.fio 
96 50 

102.60 
94.20 

10100 
102 00 

100 30 
99,70 

97,96 
97!S0 

103.25 
103 30 
103,40 

100 60 

97 20 

9)7.05 
10Ù36 
102 00 
93.90 
95.30 

101.99 
100.60 

»3,3& 

iQò.jQ 

97,10 
a v i b 

a«.bo 

1 102.95" 
101,20 
96.20 
ys!Bs 

ay.bu 
101.40 
HS.tìB 

au.bb 

100.60 

V» % 
0 00 

-049 
-006 
- 0 26 
- 0 25 
-606 

OOO 
- 0 IO 
- 0 . 1 8 

000 
000 
000 

- 0 05 
0 28 
006 
000 
600 
0 10 
606 
0.05 
0.05 
0 05 
0.14 

- 0 05 
-0 65 
-605 

631 
- 0 06 
- 0 05 

OOO 
0 06 
6 00 

- 1 03 
0 0 0 

- 0 21 
- 0 05 

OOO 

— — 000 
0 09 
0 06 

- 0 2É 

0 28 
0,61 

- 1 0 6 
0 24 

- 0 05 
0.39 
066 

'" 0 38 
660 
000 
0 0 0 
0 10 

0 36 
-OÓS 

- O l O 
- 0 0B 
- 0 05 

0 00 
- 0 11 
- 0 IO 

0 26 
' 0 0 0 

0 06 

-610 
- 0 IO 
-606 

0 IO 
- 0 31 

060 
000 
0 00 
0 B 9 

0 00 
- 6 0B 
- 0 03 

0 06 
0 00 
0 06 
0 00 
000 

- 0 IO 
OOS 

-6 10 
066 

- 0 90 
060 

- 0 65 
615 

- 0 05 
- u n i 
- 0 0& 

0 60 
OOO 

— t r o a 
- 0 2 ! 
-0 15 

,,, 6 00 

U 4 1 

_rì!41 
- 0 30 

0 16 
-005 

-0 28 
- 0 05 
- 0 15 

0 00 
6 00 

0 00 
POH 

OOO 
0 00 
o o u 

104.20 07BB 
tJ9,00 ODO 

FONDI D'INVESTIMENTO 

eURO-ANTAMS IO) 

atei w 
LIBRA ]l 
MULTIRAS (E 

1S.04B 
11378 

nfroTT 

REODITOSETTE (0)" ' 14.480' 

RENOIFITtOI 11.087 
FONDO CENTRALE 16) 'ìiTW 
gJj.MNp'FONoo IBI EX IO B>3" ' 
BN MULTIFONDO (0) EX 
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ECONOMIA E LAVORO 

Documento comune di Regione, Provincia e Comune 

Napoli difende Bagnoli 
Le istituzioni per Bagnoli I consigli regionale prò 
vinciate e comunale hanno chiesto con un docu 
mento un incontro urgente con il governo e I In 
per una radicale revisione del piano Finsider Pn, 
PU e Pr, che hanno votato questa richiesta, si sono 
dissociati dalia parte centrale del documento e ne 
hanno presentata un altra che non è stata accettata 
dalla maggioranza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI 1 volti tesi arrab 
blalì ma soddisfatti perché 
con la loro lotta hanno otte 
nulo che le tre assemblee 
elettive napoletane si riunisse 
ro per discutere dei loro prò 
bleml e di quelli del comparto 
Industriale In crisi napoletano 
e campano Un clima teso che 
non deve essere piaciuto al 
I on Cirino Pomicino che su 
bito dopo la lettura del docu 

mento proposto dalla presi 
denza (che in pratica ricalca 

Sue Ilo stilato venerdì scorso 
urante I occupazione della 

Regione) e al primo mterven 
to (quello di Aido Velo rap 
presentante dei lavoratori) ha 
lasciato la sala dei Baroni visi 
bilmente contrariato 

Gli altri «politici" sono rima 
stl al loro posto ed hanno 
ascoltato le parole dei lavora 

tori i quali hanno chiesto chia 
rezza sul destino dell Italsider 
e su quello dell industria par 
tenopea 

Enrico Cardilio della Uitm 
subito dopo ha parlato della 
lotta unitaria che si sta svilup 
pando «Il 10 in occasione 
dello sciopero generale di 4 
ore a Napoli vorremmo che 
(ossero gli operai di Taranto a 
sfilare alla testa del nostro 
corteo L ) I saremo noi a re 
card in Puglia» E il segnale 
che sta nascendo un movi 
mento unitario tra i lavoraton 
del Meridione un movimento 
che parte da Napoli ma arriva 
anche in Settentnone 

Il dibattito ha avuto mo 
menti tesi subito dopo I ap 
plauditissimo Intervento di 
Cardillo e quello di Aldo Velo 
Fischi, grida e schiamazzi si 
sono levati quando ha preso 
la parola II rappresentante del 
gruppo «verde» Craveri (gli 

Si aggrava 
r«emergenza» 
Trieste 

SILVANO QORUPPI 

B TRIESTE U convocazio 
no per domani a Roma In se 
de ministeriale di Irl Regione 
Friuli Venezia Giulia e snida 
cali territoriali per discutere 
delle aziende pubbliche nel 
I area giuliana avviene in un 
momento difficile per II sello 
re Dalla line di gennaio -
quando II ministro Granelli si 
era assunto I impegno di af 
Irontare II problema - la silua 
ilone gli pesante si 6 ulterior 
mente aggravata La Fìncan 
ticri e la Finsider hanno an 
nunclato del plani che se at 
tulli ridurrebbero di quasi II 
25% I occupazione nelle 
aziende» Pp Ss (acendo 
scendere di ultenon 2 100 
unita II numero degli occupati 
gli ridotto a 8 730 

A Monfaicone dove negli 
ultimi cinque anni si sono già 
persi circa I 000posti di lavo 
ro sugli attuali 2 935 dlpen 
demi è previsto un taglio di 
735 lavoraton Da notare che 
In questo stabilimento lo scor 
so anno è stata costruita la 
•Mlcoperl" la più grande nave 
officina del mondo Ultra 
giorno e stata impostata la 
nuova ammiraglia del «Uoyd 
Triestino" - una moderna uni 
li per il trasporto di 2 500 
container di cui 600 refrigero 
ti con una spesa di cento mi 
Hardt - ed è lo stabilimento e 
nel quale si è avuto II maggior 
aumento della produttività 
con un più 28* Con I prepen 
slonamenll ed altri «ammor 
tlzzatori sociali* altri 245 lavo 
ratori dovrebbero essere 
estromessi ali Arsenale Trle 
stlno San Marco dove dal 

1982 si è già registrata una 
contrazione del 30* della (or 
za lavoro Le prospettive qui 
sono gravi il «Uoyd Triestino» 
ha annunciato la decisione di 
voler scegliere altri cantieri 
per le riparazioni delie proprie 
navi 63 dipendenti in meno si 
prevedono anche alla sezione 
mercantile della Flncantlerl 
dove I organico dovrebbe es 
ser ridotto del 10% 

Per quanto riguarda la side 
rurgla la Flnslder ha reso noto 
che per la ferriera Alt di Servo 
la la più antica di Italia non 
esistono alternative o si ven 
de al privati o si chiude II che 
significherebbe - dopo esser 
scesi in cinque anni da I 850 
e I HO dipendenti - Il licen 
ziamento di tutti I lavoraton I 
sindacati Insistono sulla possi 
btlita di trasformare lo stabili 
mento nel capofila del settore 
Industriale della ghisa prò 
dotto che attualmente viene 
largamente Importato 

AH incontro di Roma saran 
no affrontali anche I problemi 
relativi alla motoristica ed al 
I Ansaldo di Monfaicone I 
sindacali respingono II risana 
mento basata ancora solo sui 
tagli occupazionali Da parte 
sua la segreteria regionale co 
munlsta definisce gravi gli 
orientamenti delle finanziarle 
e le responsabilità dell Irl ma 
anche del governo e dello 
stesso ministro che non pos 
sono assistere Impassibili a 
questo disimpegno mentre la 
giunta regionale deve uscire 
da un atteggiamento di passi 
vita ed intraprendere un azio 
ne decisa verso il governo e 
Un 

Contratti artigianato 
Oggi nuovo sciopero 
di 4 ore 
in tutta Italia 
• • ROMA 1 lavoratori del 
settore artigiano tornano og 
gì per I ennesima volta in lot 
la Quattro ore di sciopero 
che interesseranno circa 2 
milioni di persone occupate 
nel! arcipelago vasto delle 
botteghe artigiane Lo scio 
pero - spiegano in un comu 
nicato Cgll Cisl Uil - t stato 
proclamato a sostegno delle 
vertenze per il rinnovo dei 
contratti nazionali di lavoro 
scaduti ormai da due anni e 
per sollecitare una rapida ri 
presa con le associazioni pa 
dronali» (Conlartigianato 
Cna Casa e Claai) 

La vicenda del rinnovo dei 
contratti artigiani si trascina 
ormai con tempi biblici» 
che I sindacati cercano ora 
di accorciare anche se le di! 
licoltà da vlnceree non scm 
brano facili Parallelamente 
alla vertenza contrattuale in 
(atti Cgll Osi UH tdimprcn 
dltort hanno in corso un con 
(ronto interconfederele sui 
diritti sindacali nell artigiana 
lo Ed è evidente che giunti 
a questo punto le sorti delti 
due vertenze si intersecano 
Al tavolo confederale inht 
ti sono in discussione qut 
stioni eomt il delegato di 
area il fondo di sostegno il 
le imprese in difficolta Un 
pratica una spetit di cassa 
integrazione pir il sLiiort) 

misure per 1 occupazione 
i-vantaggiata (donne handi 
cappati tossicodipendenti) 
Tutte cose che hanno uno 
stretto intreccio con le piai 
taforme contrattuali (salano 
orano inquadramenti con 
trattazione decentrata) 

Per il momento le trattati 
ve sono interrotte arenate 
su uno scoglio difficile da su 
perare una legge la 56 che 
permette di assumere come 
apprendisti lavoratori che 
hanno anche 29 anni I dato 
rt di lavoro ne chiedono 1 ap 
plicazione i sindacati sono 
nettamente contran «E ne 
cessano - dice Fausto Berti 
notti segretario confederale 
della Cgll - rimuovere tutti 
gli ostacoli che impediscono 
la rapida riapertura delle trat 
lative Le confederazioni ar 
tigiane devono tornare a trat 
tare eliminando atteggia 
menti pretestuosi che hanno 
sinora impedito di giungere 
dd un accordo» 

Da parte nostra non e e 
nessun atteggiamento prele 
stuoso - ribatte Sergio Bozzi 
della segreteria nazionale 
Cna Anzi abbiamo m cor 
so un fitto cikndano di in 
contri per arrivare alla definì 
/ione di una sene di propo 
su di mento che mi auguro 
possano portare ad una posi 
uva soluzione delle trattati 

operai hanno scandito il grido 
«Cicciolina Ciccioltna) che 
pur condividendo I imposta 
zione e la parte finale del do 
cumento dissentiva con la 
parte centrale in pratica si di 
chiarava contro qualsiasi pos 
sibilila di salvezza dello stabi 
limento 

«Friggere I ana con possibi 
li revisioni del piano Finsider 
- afferma tra l altro un docu 
mento della lista civica e ver 
de - o con quello dell acciaio 
pubblico significa alimentare 
vane speranze e indurre ten 
sioni che riesploderebbero 
anche più drammaticamente 
fra qualche anno* 

Anche il liberale Di Loren 
zo e stato duramente conte 
stato cosi pure II repubblica 
no Galasso il quale pero ha 
nvendicato la coerenza della 
posizione del Pn ed ha anche 

accettalo una base di discus 
sione mettendo pero 1 accen 
to sui fallo che il problema 
occupazionale e grave e che 
nessun posto di lavoro in 
Campania deve essere perdu 
to 

Il capogruppo comunale 
del Psi Polese il segretario 
regionale del Pei Donise il vi 
cesegretano nazionale della 
De Vincenzo Scotti hanno 
riaffermato invece che il pia 
no della Finsider deve essere 
riscritto partendo dai dati og 
godivi che oggi Bagnoli rap 
presenta nella siderurgia non 
solo nazionale ma europea 
«La questione siderurgica - ha 
affermato Denise - non e un 
ferro vecchio come qualcuno 
vorrebbe far credere Una si 
derurgia solida efficiente e 
necessaria per lo sviluppo 
Oggi occorre colmare vuoti e 
assenze e la Regione deve as 
sumere il ruolo che le e prò 

Il centro siderurgico di Bagnoli 

pno e proporre un progetto 
complessivo che guardi al fu 
turo alla reindustnalizzazione 
della Campania al suo svilup 
pò» Scotti infine ha ribadito 
1 appoggio de al documento 
che raccoglie II problema pò 
sto dai lavoraton 

Dure cntiche da parte degli 
operai alla iniziativa della ma 

gistratura Cntiche venule al 
modo in cui e stata aperta I in 
chiesta Ma il dettaglio ora ap 
pare marginale gli operai 
dell Halsider quelli delle altre 
fabbnche in crisi non sono so 
li La maggioranza della città è 
con loro e solo alcuni gruppi 
legati al «clan del mattone* li 
osteggiano 

La crisi siderurgica 
Oggi sindacati e Iri 
iniziano a discutere 
di nuove industrie 
tm ROMA Comincia oggi m 
un clima reso assai teso dalle 
proteste sociali dei giorni 
scorsi I iter istruttono che do 
vra portare nel giro di poche 
settimane alla definizione di 
un programma di riassetto per 
la siderurgia Sindacalisti e di 
ngenti dell In si incontrano 
per iniziare la discussione del 
le iniziative di remdustnalizza 
zione che le imprese pubbli 
che si sono impegnate ad as 
sumere nelle aree più calde 
interessate alla crisi dell ac 
ciaio Contemporaneamente 
alla Camera alla commissio 
ne attività produttive sarà av 
viata un indagine conoscitiva 
i deputati ascolteranno tutte 
le parti in causa a cominciare 
dai rappresentanti delle più 
importanti associazioni di 
produttori 

Il ministro Granelli ha con 

fermato len che il governo la 
vora alla ncerca del massimo 
consenso sociale possibile» 
ed è «attento» alle proteste dei 
lavoraton e alle iniziative dei 
sindacati Ma propno a propo 
sito delle manifestazioni ope 
raie dei giorni scorsi il Pei cn 
tlca duramente il governo in 
due documenti del gruppo se 
natonalc In una interrogazio 
ne il capogruppo Pecchigli 
condanna la «inutile e violen 
ta« repressione della pacifica 
manifestazione del lavoratori 
dello stabilimento di Bagnoli 
la scorsa settimana In un altra 
il vicepresidente del gruppo 
Silvano Andrianl chiede quali 
misure il governo intenda 
prendere per punire ì respon 
sabili dell aggressione polizie 
sca contro la manifestazione 
indetta a Gioia Tauro per prò* 
testare contro la prevista cen 
trale a carbone 

Viaggiando a 170 

sulla vostra 

Opel Kadett 1.3 

non dite 

a chi vi sta accanto 

quanto avete 

risparmiato. 
Certe rivelazioni possono piodurre evidenti 
manifestazioni di stupore Quindi siate 
buoni parlate pure del comfort del grande 
spazio che, in una Kadett 2 o 3 volumi vi fa 
sentire come a casa vostra Ovviamente po­
tete anche viaggiare a meno di 170 km/h 
per godervi serenamente il paesaggio e 
non infierire troppo sul vostro passeggero 

12.413.00(1 
I V A E T R A S P O R T O I N C L U S I 
P u r t r o p p o pe r lui p e r o a n c h e se guida te 
una Kadett Diesel le* pres taz ioni s o n o a dir 
p o c o e m o z i o n a n t i Spende te allora qual 
c h e pa io la sulla s t r u m e n t a z i o n e e la n e t ì 
d o t a z i o n e di s e n e c h e nella ve r s ione Gì 
vi offre alzacristalli elettrici anter ior i 
serra tura ccn t r i l t zza ta fari t e n d i n e b b i i 
anter ior i M t pe r c a n t a n o n di te a chi \ i 
sta accan to q u i n t o avete r isparmiato Non 
reggerebbe a t into l ' testo1 Dai Concess i» 
n i n Opel l o l l c r n e v ilida t ino il ^1 m a r / o 
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LETTERE E OPINIONI 

La polemica 
sulle cooperative 

rosse 

MICHILANOELO RUSSO 

Un recente scrvlilo di 
Giuseppe Zaccaria pubblicato 
su «La Stampa» nel quale era­
no riportale tra virgolette al­
cune aflermulonl che non ri­
specchiano Il mio pensiero 
(una parte della mia retinica è 
slata già pubblicata) mi con­
sentono di Intervenire su un 
terna - quello delle cosiddette 
cooperative «rosse» che ope­
rano nel settore del lavori 
pubblici • di cui spesso si par­
la • proposito e • sproposito. 

Personalmente ritengo che 
la loro presenta In Sicilia ab­
bia rappresentato In tulli que­
sti anni un elemento di serie­
tà, di correttezza e di morali:-
nazione. Credo che facciano 
bene a difendere e a consoli­
dare, nel più rigoroso rispetto 
delle leggi vigenti, lo spazio 
che hanno conquistato In un 
settore dove non è facile ope­
rare bene, e non lo è soprat­
tutto in Sicilia. È capitato, tut­
tavia, che qualcuna di esse 
(conosco soltanto un caso) 
per motivi e circostante che 
solo I dirigenti delle coopera­
tive possono spiegare, abbia 
costituito uno o più consorti, 
per l'esecuzione di determi­
nate opere, con qualche gran­
de impresa siciliana chiac­
chierala e in odor di mafia. 

CI6 ha fallo gridare allo 
scandalo nel tentativo, fin 
troppo scoperto, di olluscare 
l'Immagine di queste coope­
rative, di ridurne lo spatio 
operativo e di chiamare In 
causa l| partito comunista per 
presunti e oscuri patteggia­
menti. 

Con Zaccaria ho parlato di 
questo senta, però, né teoriz­
zare, né mutuare questi accor­
di, anche perché - e l'ho riba­
dilo nella lettera al direttore 
de >U Stampa» - io non II 
avrei fatti né ora, né mal. Per­
sonalmente, Infatti, sono con­
vinto che, soprattutto in Sici­
lia, non si può venire meno, 
per nessuna ragione, • certe 
regole di comportamento che 
nessuno ha scritto ma che tul­
li (almeno da parte di chi cre­
de in certi valori) slamo tenuti 
a rispettare. 

Comunque è probabile che 
In tutto questo vada chiarito 
un punto; queste cooperative 
saranno «rosse», ma non sono 
proprietà privata del partito 
comunista né in Sicilia, né al­
trove. 

Esse operano nella più 
completa e assoluta autono­
mia e lo spero che anche II 
partito faccia altrettanto in tul­
li I momenti e In lune le circo­
stante. 

Sempre nel servizio de «La 
Stampa» sono riportati, anco­
ra Ira virgolette, altri passaggi 
della conversazione che non 
corrispondono alle mie posi-
tioni, del resto conosciute ab­
bondantemente dentro e fuori 
del partilo. Per esemplo, 
quando si é parlato «dell'ana­
lisi del sangue» che non si può 
fare agli imprenditori siciliani 
per accertare se sono mafiosi 
o meno, era fin troppo evi­
dente allo stesso giornalista 
che lo non mi rllerlvo a quelli 
in odore di malia o che sono 
sottoposti a procedimenti per 
reali di stampa malioso. Mi rl­

lerlvo, piuttosto, ad una cam­
pagna che vuole accreditare 
l'Immagine di una imprendito­
ria siciliana sempre e comun­
que sospettala di avere rap­
porti con la mafia. Una cam­
pagna che melle gli Imprendi­
tori, soprattutto quelli che 
operano nel settore del lavori 
pubblici, In uno slato di infe­
riorità e di emarginazione. Si 
tratta di cosa sbagliata e peri­
colosa, perché, accomunan­
doli nello slesso giudizio, tutti 
possono essere sospinti verso 
forme di solidarietà che certa' 
mente non aiutano la lotta 
contro la mafia. Ho detto 
semmai (ma ciò Zaccaria l'ha 
dimenticalo) che attraverso 
questa campagna si vuole ac 
ereditare, anche sotto il profi­
lo morale, la calala delle gran. 
di Imprese del Nord, con alla 
testa quelle della Fiat, per l'ac­
caparramento di grandi, im­
minenti, appalti. 

Per II resto non vale nem­
meno la pena di soffermarti In 
una puntuale e argomentata 
risposta. Come si può, Infatti, 
scambiare la nostra richiesta 
di non scorporare l'Assem­
blea regionale del diritto-do­
vere di programmare, per la 
parte spettante alia Sicilia, 
l'Intervento straordinario per 
il Mezzogiorno con un pre­
sunto coinvolgimento nella ri­
partizione della spesa e nel­
l'affidamento delle opere? 

E, naturalmente, volendo 
proseguire In questa versione, 
mi si la diventare anche asses­
sore regionale alle llnante. 

E ancora, come si può arzi­
gogolare su un presunto «par­
tito comunista siciliano"? 

In verità si tratta di una for­
mulazione Inventata dallo 
stesso giornalista e della quale 
probabilmente si è troppo In­
namorato. Egli mi chiedeva 
come mal I comunisti siciliani 
avessero un modo diverso di 
lare politica, lo ho cercato di 
spiegare che se qualche eie-
memo di diversità (per la veri­
tà sempre meno presente) si 
può riscontrare esso è dovuto 
alla nostra tradizione e alla 
nostra lunga battaglia autono­
mista che In certi momenti ci 
ha consentito anche di avere 
un peso maggiore rispetto alla 
nostra consistenza elettorale. 
Ho precisalo anche che tutto 
ciò non ci ha Impedito mal di 
portare fino in fondo lo scon­
tro politico e sociale con le 
lorze che storicamente si so­
no opposte e si oppongono al 
riscatto del popolo siciliano. 

Ora, io capisco II disappun­
to che il «pezzo» de «La Stam­
pa» abbia potuto creare in 
certi settori del partito. Ma le 
cose in esso contenute non 
corrispondono affatto alle 
mie posizioni. Esse sono state 
male Interpretate, molto prò 
babllmente con una torte do­
se di tendenziosità, volendo II 
giornalista, come si evince dai 
serviti successivi, dimostrare 
che qui in Sicilia scorre un fiu­
me di miliardi alla cui sparti­
zione parteciperebbero anche 
I comunisti con le «loro coo­
perative rosse». 

lo mi rammarico soltanto di 
non aver dato subito una ri­
sposta. 

La sinistra 
e l'immunità 
parlamentare 

BRUNO FRACCHI* • 

ara Nel corso di una Intervi­
sta apparsa per l'Unità di do­
menica 6 marzo sulla «corru­
zione politica e sull'lmperver-
sare delle compagnie delle 
tangenti» Il prol. Franco Cat-
zola lamenta che «la sinistra 
ha usato assai male la materia 
dell'Immunità In Parlamento». 
E aggiunge: «Voglio credere 
che ai tratti solo di disattenzio­
ne. Come nel caso della vota­
zione che "ha salvato" Il de 
Nino Drago, il "Salvo Urna" di 
Catania. In questa città anche 
le pietre sanno le sue Impre­

se Il prof, Cazzola fosse ve­
ramente Informato sul lavori 
parlamentari relativi alla giu­
stizia politica, dovrebbe sape­
re Indicare I documenti che 
stanno alla base di un giudizio 
cosi gravemente critico sulla 
opposizione di sinistra. Da 
parte nostra crediamo di esse­
re in grado di dimostrare co­

me 1 comunisti abbiano sem­
pre improntato I loro compor­
tamenti parlamentari a severi­
tà, rigore e coerenza, senza 
incertezze e al riparo da 
preoccupazioni di alleanze 
politiche. Severità e rigore ri­
chiedono tuttavia che si eviti­
no posizioni preconcette e 
presunzioni di colpevolezza 
non contortale dai necessari 
riscontri processuali. 11 prof. 
Cazzola potrebbe esaminare 
gli alti parlamentari che ri­
guardano l'on. Drago e si ac­
corgerebbe che il relatore 
(nella specie II sottoscritto) e I 
componenti della Giunta non 
sono stati allatto disattenti. Su 
un aspetto cosi Importante 
della questione morale sareb­
be opportuno un confronto 
serio e documentato con uno 
studioso del valore del prol. 
Cazzola. 

* Deputalo comunista 
Pres. Giunta Autorizzazioni 

.1 n questa società capitalistica 
che spreca enormi ricchezze in pubblicità 
e genera gravi conflitti tra Sviluppo e Ambiente 
c'è qualche cosa che non funziona: 

«Si è partiti male dalla base» 
M Cara Unità, «Tania pubblicità -
si dice - per potere vendere e quindi 
fare lavorare di più». E allora: via alla 
pubblicità con tutti i mezzi possibili! 
Ma - mi chiedo - perché ci si ostina a 
tener bassi 1 salari, e quindi la possibi­
lità di consumi e di vendite? 

Con minori spese pubblicitarie e 
maggiori salari, l'effetto sui consumi 
e quindi sulle vendite, non sarebbe lo 
stesso? 

Rotarlo Molfetta. Ronco Scrlvla 
(Genova) 

• i Caro direttore, sulla risoluzione 
del binomio Ambiente e Sviluppo la 
nostra età moderna gioca una partita 
che non deve assolutamente perde­
re: pena la retrocessione a condizioni 
di vita inferiori e pericolose. 

La rivoluzione industriale, lo svi­
luppo capitalistico, il libero mercato, 
la "cultura del profitto» sono stati fon­
datori di un sistema di produzione in 
netta antitesi ai valori ambientati, che 
sta trascinando l'intera umanità in un 
conflitto di grave entità e di difficile 
risoluzione. 

Compito di una forza di sinistra 
che non vuole sacrificare sull'altare 
del potere i diritti e l'uguaglianza di 
ogni cittadino, è di adoperarsi met­
tendo a disposizione i propri mezzi e 
le proprie idee, per arginare l'ondata 
distruttiva dovuta all'inconciliabilità, 
nell'ottica del sistema di produzione 
attuale, del binomio Ambiente e Svi­
luppo. 

Ritengo necessario dare la priorità 
alla lotta per ta costruzione di un si­

stema di sviluppo alternativo per la 
cui nascita sarà decisiva la conquista, 
da parte delle forze di sinistra, della 
gestione e l'uso della Scienza e del­
l'Economia. Di pari passo dovrà mar­
ciare Il rinnovamento e la rifondazio­
ne della Cultura. Non ci saranno 
guerre Intestine fra poveri: suonerà 
forte la nostra condanna verso i re­
sponsabili veri ed i complici della si­
tuazione di oggi. 

Oggi più che mal è necessaria la 
rifondazione della politica su valori 
internazionali come la Pace, l'Ugua­
glianza, la Libertà, l'Ambiente: la par­
tita Ecologia-Economia si giocherà 
infatti In ogni luogo della nostra Ter­
ra. Questa volta 11 popolo deve entra­
re in campo e non assistere da spetta­
tore aita lotta contro il «furto di fulu-

È indispensabile l'impegno di eia* 
scuna persona m una battaglia dura e 
difficile, dove l'avversario a volte si 
rifugia anche dentro di noi. 

Paolo Musetti. Sarzana (La Spezia) 
• • • Cara Unità, scusa se non scrivo 
bene, ma a dieci anni ero già in Ma­
remma a fare carbone. 

Il mio punto di vista è questo: la 
nostra società è come un grande pa­
lazzo In costruzione. Però i costrutto­
ri sono partiti male dalla base: arrivati 
a un certo punto non c'è più verso di 
seguitare: si è fuori squadra, fuori li­
vellazione, fuori piombo; qui non tor­
na più nulla. Se si vuole arrivare al 
tetto c'è da rifarsi dalle fondamenta. 

Però, con altri costruttori. 
Primo BegUomint. Piastre (Pistoia) 

«Pochissimi 
hanno idee chiare 
su quel mostruoso 
fenomeno» 

VB Cara Unità, ho avuto oc­
casione di interrogare nume­
rosi giovani e giovanissimi, sia 
operai sia Impiegati sia stu­
denti, circa le loro opinioni 
sul fascismo. Devo dire che 
pochissimi hanno un'idea 
esatta e fondata su quel mo­
struoso fenomeno e su quanto 
male abbia fatto all'Italia. 

Consiglierei di descrivere 
crudamente, con molta chia­
rezza, quel dannato periodo, 
a puntate, sul nostro giornale, 

I giovani sono avidi di sape­
re e se cosi faciliteremo loro il 
compito, otterremo buoni ri­
sultati. 

dr. Ugo Avelllnl. 
Crespellano (Bologna) 

Il buon nome 
dei Montagnana 
tenuto alto 
anche stavolta 

••Cara Unità, nel ricordo 
dei numerosi combattenti 
(uomini e donne) che la fami­
glia Montagnana ha dato al 
Partilo fin dagli anni bui del 
fascismo, un vecchio torinese 
(ora residente a Milano) espri­
me la sua solidarietà alla inse­
gnante Maria Vittoria Monta­
gnana di Cuneo per la sua co­
raggiosa battaglia per la liber­
tà di religione nella scuola. 

Emilio Colombo. Milano 

«Dimostra 
di avere 
quei coraggio 
che manca a tanti» 

• i Egregio direttore, vorrei 
indirizzare questa mia breve 
lettera aperta alla professores­
sa Maria Vittoria Montagnana, 
Insegnante dì lettere presso 

l'Istituto tecnico industriate 
«Mario Del Pozzo» di Cuneo, 
la quale si batte perché dal­
l'aula venga rimosso il croce­
fisso. 

Anche se prevedo che avrà 
parecchie seccature, le sono 
vicino e l'ammiro. Tra l'altro, 
se vìncerà la sua battaglia, an­
che se solo un poco, darà un 
aiuto al ministro per migliora­
re il bilancio del Dicastero. Es­
sa dimostra di avere quel co­
raggio che manca a tanti; ma 
spero ugualmente che II suo 
esempio si diffonda. 

Adriano Grazioli, 
Vetto (Reggio Emilia) 

«Si cerchi di 
trovare accordi 
senza far d'ogni 
erba un fascio» 

• • Caro direttore, non vi è al­
cun dubbio che le due propo­
ste di legge del Pei, una ten­
dente a rendere più trasparen­
ti e più sottoposti al controllo 
democratico i contratti di for­
mazione lavoro nella piccola 
impresa; l'altra inerente all'e­
stensione dei diritti sindacali, 
cioè lo Statuto dei lavoratori, 
anche alle piccole aziende e 
all'artigianato, faranno sicura­
mente discutere, e probabil­
mente anche un tantino 
preoccupare una delle due 
parti chiamate in causa: quella 
dei datori di lavoro delle pic­
cole aziende produttive, se 
non altro perchè le mosse da 
cui parte l'analisi del Pei (qua­
si analoga è la proposta con­
tenuta nella piattaforma dei 
sindacati dei lavoratori dipen­
denti) è spesso confusa, fuor­
viarne e francamente prete­
stuosa. 

Tutto ciò non aiuta a crea­
re, all'interno della imprendi­
toria diffusa, un clima per rap­
porti di lavoro migliori dì quel­
li attuali, e comunque diversi 
da quelli della grande indu­
stria. Non Intendo in nessun 
modo credere alle insinuazio­
ni secondo le quali queste 
•prese di posizione nei con­
fronti delia piccola impresa 
(quella con meno di 16 dipen­
denti, per intenderci), servo­
no esclusivamente per dare 
man forte ai sindacati, per far 
loro occupare uno spazio e un 
potere nuovo che altrove, nel­
la grande industria, avrebbero 
perso. 

Bene accettata può essere 
una parte di quello che i sin-

CHE TEMPO FA 

CHIAPPORI 

...tWEMLl D'ORO 
-AEROPORTI D'ORO 
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dacati chiedono alle organiz­
zazioni degli artigiani, cioè: 

1) i delegati eletti dai lavo­
ratori dipendenti delle impre­
se artigiane dovranno essere 
riconosciuti dalle organizza­
zioni sindacali; 

2) i delegati hanno piena ti­
tolarità di rappresentanza dei 
lavoratori nei confronti dei ti­
tolari di imprese, delle loro as­
sociazioni, degli Enti bilatera­
li, dei patronati sindacali; 

3) che anche il licenzia­
mento del delegato sia subor­
dinato a procedure di con­
fronto con le organizzazioni 
sindacali: 

4) che si realizzi anche un 
possibile Pondo dì sostegno ai 
lavoratori per crisi tempora­
nee dell'impresa ecc. 

Ma ciò che non si capisce è 
che cosa possa entrarci la pic­
cola impresa artigiana con le 
richieste di misure sociali per 
l'occupazione contenute nel­
la piattaforma interconfedera-
le intercategoriale per l'arti­
gianato; cioè con ta tutela di 
soggetti inabili e tossicodi­
pendenti (ai quali comunque 
va assicurato un posto di lavo­
ro, per legge). 

E che cosa significa appli­
care, nelle imprese con più di 
5 dipendenti appena, la cosid­
detta «tutela obbligatoria» o 
«risarcitoria» prevista per ben 
altre imprese, di diverse di­
mensioni? 

Si cerchi insomma da ambo 
te parti di trovare un accordo 
senza fare di tutta l'erba un 

fascio. 
Alfbnao Cavaiuolo. San Marti­

no Valle Caudina (Avellino) 

I commenti 
di 35 anni fa 
sulla morte 
di Stalin 

• •Caro direttore, il lungo 
pezzo di Arminio Savioli in se­
conda pagina deWUnìtà di 
domenica 6 marzo mi ha la­
sciato a dir poco allibito. Ma 

cosa vuol dire •celebrare» 
l'anniversario della morte di 
Stalin con una nutrita citazio­
ne di messaggi e dichiarazioni 
di circostanza rilasciate tren­
tacinque anni la da molte per­
sonalità italiane, fra cui j mag­
giori esponenti del centrismo 
degasperiano? Cosa si tende a 
dimostrare, che ad un certo 
punto tutti furono «stalinisti», 
per cui non hanno senso né le 
condanne del XX Congresso e 
di oggi, né le discussioni at­
tuali? Ma vogliamo scherzare? 

Il centrismo inflisse alla si­
nistra Italiana la storica scon­
fitta del 18 aprile 1948 proprio 
attaccando Stalin, l'Urss, la Ri­
voluzione d'Ottobre, il regime 
sovietico e quant'altro mal. 
Savioli, che - come me - già 
allora era adulto, ha per caso 
dimenticato l'ignobile specu­
lazione sui •prigionieri Italiani 
in Russia», mandati a morire 
da Mussolini, ma dalla De 
messi sul conto del popolo 
sovietico e del comunisti ita­
liani? Certo, nei giorni del fu­
nerali ci furono riconosci­
menti pressoché unanimi del­
la «grandezza» (sinistra e terri­
bile, aggiungerei) di Stalin. 
Ma, noi, da cosa ci copriamo 
oggi, dopo 35 anni, con quel­
le dichiarazioni, se non da un 
Infantile sentimento di Impos­
sibile rimpianto per uno Stalin 
buono e bravo, che non è mai 
esistito, anche se con il suo 
nome sulle labbra, tanti eroi 
della Resistenza hanno saputo 
morire? Non da oggi sappia­
mo che in quel nome si riassu­
meva un ideale di libertà che 
proprio Stalin fu il primo a tra­
dire. Deve essere l'Unità» di­
menticarlo, nascondendosi 
dietro una cortina fumogena 
di parole e di confusione? 

Mulo Passi. Milana 

«Sappiate 
usare bene 
questa democrazia 
conquistata,..» 

••Cara Unità, sono un'an­
ziana compagna e, per l'Otto 
Marzo, mi tornano alla mente 
esperienze e ricordi di una vi­
ta vissuta nella lotta. 

Rivedo l'esistenza grama 
delle donne di campagna: la­
voro e sottomissione a mariti 
e padroni. Poi la guerra fasci­
sta con I suoi disastri e fame, 
fame per tuttil 

Molte donne come me pa­
garono l'antifascismo col car­
cere e la deportazione. E vi 
ricordo tutte, care compagne, 
abbracciate, piene di terrore, 
su quel treno piombato che ci 
portava al >K2», in Polonia. Le 
nostre sofferenze talvolta ci 
erano Insopportabili. 

Ci salvammo, non tutte. 
quando da parte dell'Armata 
Rossa arrivo la Liberazione. 
Tomai al mio paese ma, dopo 
poco tempo, mi recai a Mila­
no per trovarmi un lavoro. 
Che bella la liberta che non 
avevo mai provata! Trova) un 
posto alla fabbrica Alemagna. 

Con le mie compagne di la­
voro c'era grande solidarietà 
e lottammo per la legge sulla 
maternità come ce l'aveva in­
dicata Teresa Noce. Fu una 
grande conquista! 

Poi il lavoro stagionale al-
l'Alemagna finì. Ero preoccu­
pata ma riuscii a trovare lavo­
ro al Municipio di Milano. E 
qui mi ricordo la compagna 
Malvicini che con costanza 
ferrea ci portava tutte a Palaz­
zo Marino a batterci per la pa­
rità salariale con gli uomini. E 
l'ottenemmo. E quante altre 
rivendicazioni importanti. 

Ora. vi ripeto, sono anziana 
e voglio dire a tutte le giovani 
donne che, molte sono anco­
ra le rivendicazioni da realiz­
zare. Noi anziane compagne 
abbiamo preparato la demo­
crazia lottando nella Resisten­
za. Ora voi sappiate usarla be­
ne, per voi e per l'avvenire pa­

cifico del vostri tìgli. E ricor­
date che senza impegno di 
lotta non si otterrà mal nulla. 
Vi abbraccio tutte. 

Bice Aliali. Milana 

Per l'8 mano 
un pensiero 
alle donne 
palestinesi 

• •Caro direttore, confetto 
che è la prima volta che scrivo 
ad un giornale; è solo una pic­
cola riflessione, nemmeno 
tanto originale ma, per me, 
ora, necessaria. 

Siamo arrivati all'S Mann, 
la festa della donna, che pur­
troppo è ancora un giorno di 
denuncia; dico purtroppo per­
ché c'è ancora troppa strada 
da fare perché gli slogan siano 
vecchi e non più di moda. 

Le Immagini trasmesse nei 
telegiornali di alcuni giorni la, 
di giovani palestinesi massa­
crati a colpi di pietra, hanno 
provocato In me sentimenti di 
profonda rabbia, la stessa che 
mi assale quando sento la no­
tizia di una violenza consuma­
ta su una donna. 

E stato questo sentimento 
che mi ha portato a scrivere 
questa lettera. Con essa voglio 
invitare tutte le donne ad af­
frontare un 8 Mano non solo 
per la denuncia • la ribellione 
verso aggressioni che ogni 
giorno la donna Italiana devo 
subire, ma anche In sostegno 
alle donne palestinesi, per la 
loro lotta e per II loro diritto 
ad avere accanto, nella pro­
pria terra, Il proprio uomo, fi­
glio, padre e fratello. 

Prego tutte le donne di pen­
sare all'S Mano come giorna­
ta In cui rivendicare non acto 
Il proprio diritto di estere 
donna, ma II diritto di venir* 
trattata da essere umano. 

Bollajg (Milano) 

«Siamo ragazzi 
con tanta voglia 
di vivere 
e divertirci...» 

••Cara Unità, chi ti scrive è 
una tua lettrice di 15 anni. 
Leggo giornalmente questo 
quotidiano, e in particolare le 
pagine riguardanti •Cu/him « 
Spettacoli». 

Ben più di una volta ho no­
tato, che oltre a trattare ben 
poco di musica rock « giova­
nile in genere, fate su di essa 
anche osservazioni poco pia­
cevoli; e anche riguardo a noi, 
che slamo del fàns. 

Per esempio sull'Unto «Il 
domenica 21 febbraio avete 
scritto, riguardo ai lata degli 
ospiti stranieri presenti al Fe­
stival di Sanremo; •A-ha. Wtn-
dy e Llza. r?ic* Asttey, ecc., 
saranno probabilmente gli 
alfieri dell'ascolto più giova­
nile. quello che si accontenta 
di motiuetti alla moda, fin aui 
ben venduti in video». 

So bene che molti pensano 
che la musica d'oggi sia a dir 
poco insignificante, ma non è 
affatto cosi: essa è piena di 
significato ed è bella (per me 
soprattutto quella del miei 
amatissimi A-ha) come quella 
di ieri; e non pensavo che an­
che tu fossi di quel parere. 

E poi noi fans non siamo 
una massa di sottosviluppati 
ma dei ragazzi con tanta vo­
glia di vivere e divertirci. 

Spero accetterai questa mia 
critica. Con affetto 

Urciarn optitela) 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulle regioni meridionali è ancora influenzato dalla presenza di 
un centro depressionario localizzato sul basso Ionio e nel quale si inseriscono le perturbazioni 
provenienti dall'Europa settentrionale. I fenomeni di cattivo tempo saranno meno accentuati 
rispetto ai giorni scorsi ma tenderanno a rinvigorirsi successivamente per l'arrivo di nuove 
perturbazioni provenienti dai quadranti settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale condi­
zioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Queste ultime saranno più 
ampie e più persistenti sul settore nord-occidentale e lungo la fascia tirrenica mentre la 
nuvolosità sarà più intensa e più frequente sulle regioni nord orientali e lungo la fascia 
adriatica. Per quanto riguarda te regioni dell'Italia meridionale cielo nuvoloso con precipitazioni 
residue ma con tendenza a temporaneo miglioramento. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: molto mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI; condizioni di variabilità estese a tutte le regioni italiane con alternanza di annuvola­
menti e schiarite. Sono possibili addensamenti nuvolosi associati a qualche piovasco ma con 
carattere locale e temporaneo. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: inizialmente si avrà una intensificazione dalla nuvolosità seguita da 
precipitazioni sulle regioni meridionali e quelle della fascia adriatica Successivamente, per la 
lenta espansione dell'anticiclone atlantico verso il bacino del Mediterraneo, il tempo si 
orienterà gradatamente verso un miglioramento graduale ma più consistente. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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I Fenici senza arte 
A Venezia una sterminata 
e discutibile mostra 
su un popolo di grandi 
e affascinanti viaggiatori 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O M I C A C C H I 

• i VENEZIA Annunciata da 
una pubblicità massiccia qua­
le non s era mai vista e sentita 
per una mostra di archeolo­
gia, preceduta e accompagna* 
la da una miriade di articoli 
senza che si fosse vista la mo­
stra e sbirciato II catalogo ma 
confezionati da solerti giorna­
listi sul materiale stampato dif 
fuso In grande stile da Palazzo 
Grassi fino alla porta della 
stanza d'albergo, è stata inau­
gurala la sterminata mostra 
sui Fenici, la prima globale 
che faccia il punto sulle ricer­
che e sugli studi vecchi e nuo­
vi dopo 11 I960 e che è stata 
curata da Sabatino Moscati, 
mostra che resterà aperta otto 
mesi fino al 8 novembre (ora­
rlo tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19, biglietto lire 7 000 
studenti lire 4 000, catalogo di 
768 pagine con 670 illustra-
zlonl a colori e circa I 000 in 
bianco e nero, costo tire 
48 000 In mostra e 60 000 In 
libreria, per le visite guidate 
plurilingue prenotare al tele­
fono 041/323.680-2-3 

La civiltà fenicio-punica è 
documentata da oltre mille 
«pezzi» datati tra 11 1700 a C e 
il 200 dopo Cristo terracotte, 
ceramiche, vetri, avori, uova 
di struzzo, bronzi gioielli, sar­
cofagi, sculture, stele In gran­
dissimo numero L allestimen­
to della mostra, assai spetta 
colare e sovrabbondante al 
punto che si può dire una mo­
stra nella mostra è stato cura­
to da Oae Aulenti, architetto 
alla quale si devono tante ri­
strutturazioni di edifici per 
l'arte e messe In scena teatra 
li, e da Gianluigi Certi 

U scenografia mozzafiato 
si dichiara subito, come ad 
apertura di sipario, come si 
entra nel cortile di Palazzo 
Grassi Qui ti accoglie una gi­
gantesca duna - farebbe invi­
dia al Ronconi del «Fetonte» 
di Jommelli - di finta sabbia 
rossastra dalla quale affiorano 
sarcofagi che sono di una qua­
lità artistica povera ma che 
nel montaggio di stilemi greci 
ed egizi, dicono subito e bene 
lo straordinario eclettismo ar­
tigiano degli scultori funerari, 
e non solo funerari Fenici 
quando non si tratta addirittu­
ra di Importazione di artisti o 
di opere 

La grande duna con I sarco 
fagl potrebbe essere una sce 
na di potente suggestione per 
l frammenti che Modesto 

Mussorgsklj scrisse per «Sa-
lammbó» pubblicato nel 
1862, con grande scandalo 
del borghesi francesi, da Gu­
stave Flaubert e subito tradot­
to e ammirato nell ambiente 
letterario e musicale liberale 
in Russia II lontano, il miste* 
rioso li barbarico, I oro e II 
sangue, Umore tra il libico 
Mai ho e la vergine cartagine­
se Salammbà erano stati ap­
passionatamente fantasticati 
con un vortice visionarlo di 
immagini e di aggettivi da 
Flaubert, dopo 11 racconto del 
costumi della provincia fran­
cese In «Madame Bovary» 

Quella sensuale e orrida 
Cartagine disseppellita da 
Flaubert, che stupì e irritò an­
che gli archeologi di allora, fe­
ce Il giro d Europa e fu ripresa 
da Mussorgsklj certo affasci­
nato dalla rivolta degli schiavi 
e dalla disperata e assai russa 
melanconia, cosi lui la intese, 
dell amore tra SalammbO e 
Matho 

Ritroveremo alcuni passi di 
Flaubert ma non Mussorgsklj, 
nella scenografia del piani su­
periori qui, tutti gli oggetti di­
sposti secondo aree geografi­
che e tipologie, con pause di 
«luoghi cerniera» che la Au­
lenti ha inteso come Illustra­
zione della vita economica e 
sociale, della lingua della reli­
gione, della marineria e della 
navigazione sala dopo sala 
sono avvolti da pareti-pannelli 
con disegni carte geografiche 
e un'infinità di (rammenti sul 
Fenici scritti a grandi caratteri 
lapidari e Irregolari che ripro­
ducono notizie e giudizi di 
Plutarco, Omero, Strabone, 
Erodoto Tito Livio, Plinio 

Tranne che di Flaubert non 
ci sono citazioni di moderni e 
questo fatto condiziona pe­
santemente la valutazione 
contemporanea del Fenìci e 
dell opera loro La scenogra­
fia certo è stata Ideata non 
per gli studiosi e gli archeolo­
gi ma per il grande pubblico 
che e mia impressione, segui 
rà molto il discorso che si 
svolge sulle pareti e poco 
quello che complesso aggro 
vigliato e ancora misterioso, si 
svolge al centro delle sale con 
I mille e più oggetti Qualche 
esempio i Fenici furono 
straordinari navigatori e co­
struttori di navi - e questo 
condizionò nei secoli tutta la 
Loro civiltà costruita in gran 
parte di mediazioni, di assor-

Fanciullo fenicio. Statua del quarto secolo a C 

bimenti, di commerci non so­
lo di oggetti d uso * eppure 
nella scenografia della mostra 
non c'è un albero non c e 
una foresta di cedri, cipressi, 
querce che stavano e stanno 
sui monti del Libano dal tem­
po dei Cananei e delle prime 
città-stato di Bibla, Sidone, Ti-

Peccato poi che oggi nelle 
scenografie delle mostre nes­
suno si serva del sonoro ho 
pensato per le sale alla pre­
senza grandiosa e ossessiva 
del mare ho sentito i l gran ru­
more del mare nella vita quo­
tidiana e nel tempo lungo dei 
Fenici prima e dei Punici di 
Cartagine poi II catalogo è 

uno stupendo libro una gran­
de monografia assai ben 
stampata da Bompiani, ma, 
come guida alla mostra è in­
servibile Dice giustamente 
Sabatino Moscati che I ha cu 
rato con due anni di lavoro è 
un punto di arrivo provvisorio 
di una globalità di ricerche, 
bisognerà consultare e studia­
re questo libro per mesi al fine 
di andare avanti nella ricerca 

Ricordo un breve collo­
quio, anni fa, con I archeolo­
go Vincenzo Tusa al quale si 
devono tante fondamentali 
scoperte archeologiche in Si­
cilia, e che sosteneva che quel 
che s era trovato nell isoletta 
di Mozia davanti a Marsala era 
importante ma non era mente 
rispetto a tutto quello che la 
terra ancora celava Con que­
sta mostra, con gli studi e le 
ricerche, con gli scavi e la rivi* 
sitazione critica dei musei e 
dei depositi che si devono a 
Sabatino Moscati e agli ar­
cheologi dell Università di Ro­
ma, si sono fatti grandi pro­
gressi nella conoscenza della 
storia e detta società econo* 
mica dei Fenici-Punici Ma un 
bel po' di mistero resta È no­
to che ai Fenici si attribuisce 
la scoperta dell'alfabeto con il 
passaggio rivoluzionano dalla 
scrittura per Immagini alla 
scrittura per segni e che i Gre­
ci hanno completato questo 
alfabeto e che la colonia gre­
ca dt Cuma I ha trasmesso ai 
Romani Ma studi recenti han­
no nvelato che i Micenei di 
Creta già usavano per il loro 
dialetto greco una scrittura 
per segni e che la civiltà greca 
potrebbe cosi risalire a mollo 
tempo prima che al VII secolo 
avanti Cristo 

Ma diamo per certo che sia­
no stati I Fenici gli mventon, 
geniali scribi, dell alfabeto per 
segni Ma dove sta la loro let­
teratura, la loro filosofia, la lo­
ro matematica la loro mitolo­
gia? Della loro scrittura per se­
gni dovettero fare un uso mol­
to pratico, comunicativo e 
commerciale, o anche di de­
vozione e votivo al composito 
parlamento degli dei Astarle, 
Tanit Baal Hammon e degli 
altri minori 

Seppero tagliare legna e co­
struire formidabili navi che 
anche rivendevano in giro 
Seppero tagliare pietre e co­
struire mura, dighe, strade, 
fortezze case, templi per sé e 
anche per Salomone quando 
volle un tempio in Gerusalem­
me Ma quando si guarda al-
I arte, quando si vede una bel­
lissima forma o un bellissimo 
oggetto, ecco che spuntano 
fuori gli Egizi, i Greci, i meso-
potamici Assiri e Babilonesi e, 
a veder più a fondo, chissà 
quanti altn Più originali sono 
nelle piccole cose artistiche 
gli oggetti preziosi, i gioielli, 
gli intarsi in avorio, i monili di 
vetro e di pasta di vetro già 
noti agli Egizi e ai Babilonesi 

ma portati dal Sidonl Fenici a 
uno splendore coloristico a 
una ironia figurativa straordi 
nana nelle testine barbute che 
sono dei tipi, quasi dei ritratti 

Questi piccoli oggetti e mo­
nili e gioielli e placche deco­
rative d'avorio dovevano an­
dare in giro in gran quantità 
per il Mediterraneo sulle loro 
navi assieme ai tessuti famosi 
tinti di porpora rosa e violacea 
con la secrezione fornita dai 
molluschi d una specie Mu-
rex Mozia ha fornito in tutto il 
Mediterraneo il maggior nu­
mero di stele puniche nel luo­
go sacrale e sacrificale del to-
fet (oggi e assai dubbio che 
venissero sacnficati fanciulli 
vivi), ma queste stele così im­
portanti storicamente sono 
assai povere artisticamente 

Come si fa a non pensare, a 
non confrontarle con la plasti­
ca greca o egiziana o altra? Lo 
stesso discorso si può tare per 
il gran matenale rinvenuto In 
Sardegna a Tharros, a Sulcis, 
al monte Sirai Sarà per una 
mia incomprensione dell arte 
fenicia, quasi sempre così po­
vera per costituire davvero 
una alternativa plastico-
espressiva anticlasslca, ma mi 
sono commosso profonda­
mente non davanti alle stele o 
ai manufatti d'argilla realizzati 
con gli stampi in sene di multi­
pli bensì vedendo nel bel film 
di Folco Quilici, sul mare e 
sulle rotte dei Fenici, nella sa­
letta ricavata nella vicina chie­
setta di San Samuele, quella 
strada sotto l'acqua che i Car­
taginesi con buona ingegnena 
costruirono per collegare Mo 
zia alla terraferma sfruttando 
un esperienza secolare di co­
struzioni su penisole e isole vi­
cine alla terraferma 

Non c'è dubbio - oggi è as­
sai chiaro - che il capolavoro 
della civiltà fenicia e punica fu 
il commercio e la navigazione 
che li fecero grandi assimila-
tori e mediatori di civiltà, tec­
niche e arti e stilemi i più di­
versi mobili, anzi mobilissimi, 
finirono per privilegiare quel 
che era trasportabile e scam­
biabile come merce Ecco 
l'arte e 1 industria artistica co­
me merce con una produzio­
ne incredibile di multipli ora 
assai pregevole ora povera e 
grezza secondo 1 destinatari e 
i committenti (magan di rapi­
ne e di ben studiati furti) Cer­
to e una gran bella avventura 
dentro Palazzo Grassi naviga­
re con i Fenici e i Punici da un 
punto all'altro de) Mediterra­
neo da Sidone a Tiro nel Li­
bano a Cadice alle Baleari, da 
Mozia in Sicilia a Tharros in 
Sardegna, e ali Etruna di Pirgi 
dove sono state ritrovate, nel 
1964, le lamine d'oro con 
scritte votive etrusche e feni­
cie da Tar Silg a Malta a Ci­
pro e alia grande Cartagine 
che fece tremare Roma e, vici­
no a noi fece sognare Flau­
bert e Mussorgsklj 

Troppo belli per non essere greci. 
M A R I O DENTI 

wm CI sono voluti quasi 
2200 anni perché i prodotti 
dell arte e dell artigianato fé 
mei riprendessero a circolare 
nel Mediterraneo Ma questa 
volta sono approdati su una 
terra che non avevano mai in 
precedenza toccato una re 
gione estranea alle rotte tradi­
zionali del loro commerci Fa 
perciò uno strano effetto 
giunti a Venezia vedere i 
grandi striscioni rossi, tesi da 
una riva al altra dei canali 
con la scrina «I Fenici» Ma 
che ci fanno qui nella lagu 
na7, è la prima domanda che 
viene alla mente È infatti per 
merito del più Importante stu 
dioso di antichità puniche Sa 
batlno Moscati e delle possi­
bilità economiche di palazzo 
Grassi che la Serenissima 
ospita questa mostra divenu 
ta mitica ancor prima di na­
scere Possiede Infatti tutti i 
requisiti per esserlo Vi è rac 
colto quanto di meglio 1 ar­
cheologia ha dissepolto nel 
corso delle ricerche degli ulti 
mi anni sculture elementi ar 
chltettonicl, terracotte cera 

miche bronzi avori vetri, 
gioielli i più splendidi tesori 
attualmente conservati nei 
musei delle citta del Mediter­
raneo sono qui presentati in­
sieme a recentissime scoperte 
di altissimo valore scientifico 

Altrettanto degna di nota è 
I organizzazione nella splen­
dida cornice di palazzo Gras­
si la mostra è impostata se 
condo criteri manageriali di 
ampio respiro internazionale 
un reparto gestito dall Ibm 
presenta computer video con 
programmi utilizzabili diretta 
mente dal pubblico che si 
può cosi In parte identificare 
con la figura del ricercatore 
Un ponderoso catalogo è in 
vendita insieme a riproduzioni 
di oggetti gioielli e tessuti an­
tichi a magliette e persino a 
carte da gioco decorate con 
iconografie antiche Limma 
gine insomma è quella di una 
grandiosa macchina super ef 
fidente supportata da un bat 
tage pubblicitario dal quale 
credo nessuno abbia potuto 
in questi giorni fare a meno di 
essere investito 

Ma un altro motivo per cui 
non va assolutamente persa 
sono le problematiche che la 
visita della mostra può susci­
tare via via che si salgono i 
due piani di palazzo Grassi 
Appena entrati ci si trova di 
fronte allo straordinario effet 
to scenografico di una grande 
duna di sabbia (finta) color 
rosso arancio (chissà per­
che) in cui sono inseriti alcu­
ni dei più bei sarcofagi con 
figurazioni umane a rilievo a 
grandezza maggiore del natu­
rale i cui splendidi volti cattu­
rano immediatamente I atten­
zione dello spettatore Non 
e è una didascalia Mi dicono 
che saranno fissate alle colon 
ne che circondano il com 
plesso «per non disturbare» 
I effetto Effetto che e conce­
pito per colpire il pubblico 
con una sistemazione che 1) 
privilegia 1 pezzi tradizional­
mente più «belli» fisicamente 
più grandi (giustamente si di 
rà gli unici a poter essere in 
serltl in uno spazio così am­
pio con cui equilibrare strut 
turalmente il vuoto) 2) pre 
senta come primo impatto 
non un oggetto tipicamente 
«fenicio ma quanto di più 

•greco» quella civiltà ci ha la­
sciato sono infatti i coperchi 
di sarcofagi con sacerdotessa 
alata e sacerdote barbato dal­
la necropoli di S Monica 
(Cartagine) prodotti di chiara 
scuola greca di IV III sec a C 
le prime figure che necessa­
riamente si incontrano en 
trando 

Sul lati di questa piramide 
irregolare (che dovrebbe dare 
I effetto dell immediatezza 
della scoperta archeologica) 
sono collocati i sarcofagi di 
più diretta influenza orientale 
che dunque vengono visti so 
lo in seguito Allora un gran­
de spazio neutro, in cui nulla è 
storicamente determinato, 
ma tutto mischiato in una re 
cezlone di tipo emotivo che 

fjuarda caso finisce per privi 
egiare I elemento classico 

ciò che e greco e quanto per 
primo ci viene fornito Anche 
in una mostra che vuole (nelle 
mienztoni) far rivivere una 
cultura cosi ricca di fermenti 
«anticlassici» e di nuovo un 
approccio di tipo classicistico 
a prevalere 

L esposizione e divisa so­
stanzialmente per settori geo­
grafici ogni sala presenta i ri 

travamenti di una determinata 
località, esposti in vetrine da 
gli sfondi neutri colon tenui 
(bianco grigio) contengono 
correttamente i pezzi, chiara­
mente illuminati, dei quali tut­
tavia e fornita una minima e 
del tutto insufficiente, dida­
scalia Sistemati al di fuon di 
qualsiasi sequenza cronologi­
ca del materiali non e mai in­
dicata I appartenenza al relati­
vo ambito culturale, o la ma­
trice formale a cui fanno riferi­
mento Come noto i Fenici 
furono tra i più formidabili ri 
elaboratori delle diverse ten­
denze formali (e culturali) 
dell antichità influenze gre­
che si fondono con influssi 
egittizzanti o con elementi di 
più diretta derivazione orien­
tale Il materiale, da solo, ci 
può indicare concretamente 
meglio di ogni altra cosa que­
sti affascinanti processi di sin­
cretismo culturale Ma se nes 
suno ci spiega che questo 
piatto ha decorazioni del Geo 
m ^ o greco che quell altro 
presenta figurazioni di ongine 
anatoltca oche tale scultura e 
un pi odolto di artisti ellenisti 
ci al servizio della classe diri­
gente locale, se nessuno ci di 

ce che cosa tutto ciò compor­
ta, o, peggio, se non e specifi­
cato ali interno di un corredo 
tombale quanto e di produ­
zione fenicia e quanto di im­
portazione, si finisce in un 
grande calderone in cui nulla 
si comprende più 

La pubblicità su un giornale 
l altro giorno parlava dei Feni 
ci come del popolo più «mo­
derno' dell antichità II che 
può essere vero Ma questa 
«modernità» che indubbia­
mente li avvicina molto al no-
stn tempi, per loro significava 
rielaborare consapevolmente 
una serie di stimoli recepiti da 
altre culture Per noi la «mo­
dernità» cos è un abbuffata 
ncettiva passiva priva di 
qualsiasi capacità di discerné-
re di capire' Ma questa grave 
omissione dell approfondi­
mento del singolo oggetto si 
spiega con 1 impostazione ce 
nerale che si è voluta dare alla 
mostra in cui come si usa or­
mai si è privilegiato >1 conteni 
tore a discapito del contenu­
to 

Dopo una suggestiva nco-
slruzione di un fofer ( i l luogo 
di culto dove forse avveniva­
no i sacrifici dei fanciulli) ap 

Garda Marquez: 
«Sono pochi 
i libri 
da leggere» 

•La lettura non va mai intesa come obbligo o penitenza. 
Chi legge ha il dovere di abbandonare immediatamente ti 
libro che non l appassiona o non I intriga 1 libri che è 
veramente obbligatorio conoscere sono pochissimi» L'ha 
scritto il premio Nobel Garda Marquez (nella foto) sul 
quotidiano cubano Juoentud rebelde Marquez raccoman­
da soprattutto di evitare la specializzazione che inevitabil­
mente porta prima all'erudizione e poi all'aridità intellet­
tuale Stringi stringi Marquez si limita a consigliare quattro 
libri Le mille e una notte, Edipo re Moby Dick e un 
vocabolario della propria lingua madre 

Hollywood 
Da Ieri 
soggettisti 
in sciopero 

Tanto tuonò che piovve 
L annunciato sciopero dei 
soggettisti e degli sceneg­
giatori americani contro le 
case cinematografiche è 
iniziato ieri L'astensione da 
«qualsiasi forma di scrittu* 

•" i^••k^kT»r»T»-.T»T»T» r a „ proseguirà ad oltranza 
fino a quando ta controparte (oltre duecento società di 
produzione cinematografica e televisiva) non accetterà di 
riaprire le trattative I writers non chiedono solo migliora* 
menti economici ma anche la revisione dell intera legisla­
zione sui dmtti d'autore A risentire immediatamente dello 
sciopero saranno soap opera, quiz e serial già in program' 
mazìone per il mese in corso. 

In mostra 
nove secoli 
di editoria 
bolognese 

Sarà presentata venerdì a 
Roma la grande mostra, 
promossa dalla provincia di 
Bologna, su nove secoli d i 
editoria bolognese La mo­
stra (dal titolo Alma Mater 
Ltbroruni) andrà anche a 

• Francoforte per la fiera del 
libro dal 21 settembre al 6 novembre A Bologna sarà 
visibile dal 20 novembre al 6 gennaio '69 Si tratta della 
raccolta del volumi più significativi stampati a Bologna, in 
gran parte per conto dell Università, dalla prima tecnica 
manuale del secolo XV ai giorni nostri Non mancheranno, 
naturalmente, codici e manoscritti del XII, XIII e XIV seco­
lo Le opere saranno esposte divise secondo le discipline 
che nella nobile e antichissima università sono state, nel 
tempo, oggetto dì studio 

Un concorso 
per i nuovi 
attori-autori 
di teatro 

Il festiva) intemazionale 
Nuovo Teatro di Chlerl ha 
indetto un concorso per 
giovani attori-autori di tea­
tro Saranno scelte tre pro­
duzioni che "privilegino 
specificamente il lavoro 

— — — « ^ » dell'attore nell'ambito di un 
progetto opera da realizzare con un gruppo di interpreti ta 
cui costituzione sia avvenuta ufficialmente in data succes­
siva al 1976» In palio c'è un bel premio di 25 milioni di tire 
e la «pnma» al festival di Chieri '88 Per partecipare biso­
gna inviare la documentazione al Cabaret Voltaire, via 
Cavour 7,10123 Torino (telefono 011-531780) entro li 30 
marzo 

Dedicati 
al Brasile 
gli incontri 
di Sorrento 

Quest'anno sarà il cinema 
brasiliano il protagonista 
degli incontri intemazionali 
di Sorrento L'hanno an­
nunciato len Gian Luigi 
Rondi e Valerio Caprara, rispettivamente direttore e diret­
tore artistico della manifestazione Gli incontri, d intesa 
con Embrafilm e l'ambasciata brasiliana in Italia, propor­
ranno dodici film di recente produzione e mediti per I 
nostri schermi Una sezione retrospettiva verrà dedicata al 
cinema novo Come è ormai consuetudine agli incontri 
intemazionali si accompagneranno il festival del giovane 
cinema Italiano (Sorrento De Sica) e una rassegna di film 
di largo richiamo (Sorrento notte) La manifestazione, dì 
cui presidente d'onore sarà il regista Nelson Pereira dos 
Santos (nella foto una scena del suo Vidas secai), ai 
svolgerà a Napoli e Sorrento tra i l 23 e il 29 ottobre 

ALBERTO CORTESE 

pare quella che è una delle più 
straordinane scoperte archeo­
logiche degìi ultimi anni i l 
giovane di Mozia, forse un au­
nga, un capolavoro della pla­
stica in marmo greca del V 
sec a C, di cui la didascalia 
dice essere opera «fondamen­
talmente 0 0 greca, ma sco­
perta in ambiente tipicamente 
fenicio, simbolo dell incontro 
di civiltà nell antico mondo 
mediterraneo» Nulla di più 
Un incontro, dunque, che n-
sulta del tutto astratto, insuffi­
cientemente determinato sul 
piano stonco (come avvenne? 
Perche? Quando') Poi un'o­
pera puramente greca (e dun­
que perché qui ' ) la cui pre­
senza sembra giustificata dal­
la pura recezione estetica, dal 
momento che il pezzo questa 
volta non è accompagnato dai 
grandi pannelli esplicativi, ma 
viene lasciato, solo, in una sa­
la che non a caso unica a 
mantenere l'originale decora­
zione del Palazzo, ne crea 
un aura di ricezione di tipo 
classicistico Siamo nel solco 

, della più genuina tradizione 
museografica neoclassica, 

Tirate le somme dunque, i 
poveri Fenìci sembrano para­
dossalmente uscire un po' 
malconci da questa monu­
mentale kermesse schiacciati 
dal tnonfo di un gusto che pri­
vilegia un'idea di bellezza 

classicamente intesa. Ma U ve* 
ro vincitore è ancora un altro; 
lo spettacolo Importa poco II 
contenuto, e ancor meno, evi­
dentemente, capirlo. Gae Au­
lenti, curatrice dell'allesti­
mento, lo dice esplìcitamen­
te, spiegandoci che lo scopo è 
stato quello di creare un'inte­
razione fra ritrovamenti pre­
sentati «che per lo più partano 
a un pubblico ristretto (e eoe, 
cosi, continueranno sempre 
più a farlo, perché sempre 
meno comprensibili n d r j e 
complesso di figurazioni ch« 
tendono a "comuo(geiv"U vi­
sitatore, a farlo partecipe U più 
possibile dell'avventura». *Lu 
tamatiche sono espresse i n ­
cendo tecniche espolitiva 
spettacolari» Si tratta di una 
scelta precisa, molto ben con­
dotta, che ha raggiunto senati 
dubbio il suo scopo 

Ciò che vorrei riconiare è 
che questo tipo dì approccio 
ali antico, giocato su una par-
tecipazione di tipo romantico, 
su una sorta di tuffo emozio­
nale nell'archeologìa, in cui 
secondario appare l'aspetto 
critico e razionale, sottinten­
de un preciso atteggiamento 
culturale E che, infine, la co­
sa su cui occorre più urgente* 
mente nftettere, è che t i tutto 
viene trionfalmente accettalo 
senza il mìnimo conno dì dui-
senso 

li'li l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

D WAIUNO ore 20,30 I D ANNIVERSARI 

Da Biagi 18 marzo 
tutte dall'alba 
le tangenti 
m È possibile che in dieci 
anni la corruzione del pollile! 
abbia sottratto alle casse dello 
Stato e alle tasche deh Italiani 
trentamila miliardi di tangen­
ti?, E come? Uno studio-in­
chiesta del professor Franco 
Coitola di Catania sull'Italia 
degli scandali ha latto la cifre, 
e l'ha divisa partito per panilo. 
E' questo stasera II tema prin­
cipale della puntata del Coso, 
il settimanale di Enzo Blagi su 
Rullino alle 20.30. Sull'onda 
degli ultimi eventi Biagi riper­
correrà minili la Mona attra­
verso latti precisi, testimo­
nianze «storiche», interviste 
clamorose sfilano personaggi 
di grande spicco come Orto­
lani. Sindoni), la vedova Calvi, 
Pazienza, Carboni, e poi Tear-
do, Siili Gemile. Zampini, 
Borlettl, Maiocco, e ancora gli 
ex-mlnlslrl Signorile e Nico-
lazzi. Nel corso della trasmis­
sione si parlerà poi di Incesto, 
di Beatles, con l'intervista a 
George Harnson, di Agnelli, 
con l'ultima puntata della «sa­
ga- e il faccia a taccia tra Um­
berto e Gianni Dalla prossima 
settimana si parlerà di un'altra 
«grande famiglia* i Rizzoli. 

alla notte 
__• 8 marzo in tv Si inco­
mincia alle 7 dei mattino con 
Unomattina. una puntala un 
po' speciale con ospiti del 
mondo dello spettacolo e del­
la cultura, della politica, da 
Claudia Cardinale a Simone 
Veil dal premio Nobel Rita Le­
vi Montralclni a Lidia Menapa-
ce, dell'Udì, che affronterà il 
problema della violenza alle 
donne. Ma super-ospite sa­
rà...la casalinga dì Voghera. 
Durante la giornata un po' tut­
te le trasmissioni ricorderan­
no la ricorrenza, mentre il 
Maurizio Costanzo show (su 
Canale 5 alle 23,30) sarà dedi­
cata alle donne non solo con 
le mimose i'on Cristina Bevi­
lacqua, che ha 25 anni ed è la 
più giovane eletta alia Came­
ra, parla della proposta di leg­
ge sull'educazione sessuale 
nelle scuole, mentre Daniela 
Teti, presidente dell'associa­
zione «donne in carriera". 
spiega invece te ragioni della 
sua associazione e dell'impor­
tanza dell'affermazione pro­
fessionale delle donne, Ospiti 
anche Giorgio Celli, Guido 
Guerrasio e il presidente 
dell'«associazione degli 

scrocconi». Il tutto, commen­
tato dda David Riondlno 

• BAIDUE ore 22,30 

Ombrelloni e doposole 
per l'approdo 
di «Indietro tutta» 
M I L'11 marzo in costume 
da bagno _ dietro le quinte è 
già pronta la scenografia di 
stilo marinaro, onde finte ed 
ombrelloni, che per l'ultima 
puntala di indietro tutta sosti­
tuirà quella •tradizionale» del 
superqulz di Arbore e Frassl-
ca. «SI, sarà una puntata bal­
neare, Indietro tutta chiude 
per ferie anticipando di qual­
che mese l'estate, nel più au­
tentico spirito del program­
ma. Non abbiamo mai fatto le 
cose In regola e anche questa 
volta vogliamo "d i p iù" e no­
nostante Il freddo ci presente­

remo in costume da bagno-, 
conferma Arbore, che ripete 
le ragioni che li hanno convin­
ti a terminare anzitempo il 
programma: oltre alla «situa­
zione crilìca del varielà televi­
sivo», anche motivi di salute. 
«Abbiamo la giuslillcazione 
medica: non ce la facciamo 
più per la stanchezza, Abbia­
mo fatto II doppio di puntate 
di Domenica in. E per quel 
che mi riguarda - continua Ar­
bore - e la prima volta che 
devo mangiare per ingrassare, 
di solito il problema era tener­
si In linea*. Allo Studio 3 di via 
Teulada, intanto, scenografi e 
costumisti preparano il gran 
finale. 

«Treviso Comic's» punta 
quest'anno sul mondo 
di celluloide: chimere, 
miti e personaggi-

La più «saccheggiata» 
è Louise Brooks, 
insieme ai sempreverdi 
Marilyn e Topolino 

Il concerto. Novità di Razzi 

L'immersione 
nei colori 

Il cinema sogna a fumetti li 
E R A S M O VALENTE 

È dedicata al tema del cinema la rassegna del 
fumetto di Treviso, aperta a Treviso (fino al 27 
marzo) nella splendida sede del Palazzo dei Tre­
cento. Una grande ricchezza di originali ispirati ai 
soggetti e ai divi della storia di celluloide. Al centro 
di Treviso Comic's la figura di Federico Fellini in 
qualità di regista, ma anche di disegnatore e ispira­
tore di storie a strisce nelle quali è protagonista. 

OAL NOSTRO INVIATO 

M A R I A NOVELLA OPPO 

• I TREVISO Tanto più si di­
ce che il cinema è malato, 
stremalo, moribondo, tanto 
più si assiste a una sfrenata vo­
racità amorosa da parte degli 
altri mezzi Tutti si dilaniano 
una carcassa che non smette 
di alimentarli. È una morte in­
finita e infinitamente vitale, 
Non parliamo neanche della 
tv, il cui parricidio è un luogo 
comune che viene continua­
mente smentito. Ma parliamo 
invece di tutto II resto: dalla 
letteratura alta moda, all'arte 
figurativa, al teatro, al dilagare 
sulle comunicazioni di massa 
di facce, miti, stili, figure, so­
gni e incubi in celluloide. 

Ed ecco che arriva un'altra 
prova Treviso Comic's. La 
mostra del fumetto quest'an­
no è dedicata al cinema non 
solo nel senso di scoprire 
quanto di cinema ci sia nel di­
segno, ma anche per esaltare 
la schietta, personale, fanatica 
passione cinematografica del­
ie nostre «matite» più abili. La 
rassegna (aperta dal 6 al 27 
marzo nella splendida sede di 
Palazzo del Trecento) è slata 
allestita con fantasia e «umil­
tà* su strisce in ferro traforalo; 
un percorso «a pellicola* che 
ondeggia attorno alla gran sa­
la. Sopra ci stanno le opere 
originali che tanti «fumettari» 
hanno inviato. Non tanto sto­
rie, ma soprattutto ritratti, ispi­
rati dal miti divistici, per lo più 
dalle gran donne che II cine­
ma ha dato in pasto all'eroti­
smo fantastico di ognuno. 
Facce, ma soprattutto curve, 
fianchi, seni e gambe. Carica­

ture in bello nelle quali i dise­
gnatori reagiscono al mito co­
me chiunque altro, desideran­
do e amplificando. 

Oltre alle tante prevedibili 
Marilyn (c'è anche una sua 
biografia di Giancarlo Gover­
ni) nell'immaginario del dise­
gnatori emerge soprattutto la 
chimera Louise Brooks, e non 
solo per merito di Guido Cre-
pax che ne ha fatto da sempre 
il suo segno distintivo, ma an­
che di tanti altri che la riso­
gnano autonomamente (da 
Milo Manara a Cinzia Leone, 
all'insuperabile Hugo Prait). 

Quindi a Treviso Comic's 
c'è molto da godere per gli 
occhi di chi ama colori e mati­
te. ma forse poco di storie per 
chi ama davvero il fumetto. 
Gli autori partecipanti, infatti, 
si sono consapevolmente fatti 
prendere la mano dalla pas­
sione per il cinema (come 
raccontano anche uno per 
uno nel bel catalogo a cura 
del direttore della rassegna, 
Silvano Mezzavilla) e si sono 
un po' raffreddati come fu-
mettali. Alcuni (come il vec­
chio inestimabile Walter Moli­
no) si sono messi a fellineg-
giare, vuoi usando i suol deliri 
visivi come materiali, vuoi rap­
presentando il maestro, vuoi 
addirittura (come fanno solo 
gli scapestrati Disegni e Cavi­
glia) svillaneggiandolo in una 
delle loro stonellacce. 

Ma, paradossalmente, pro­
prio Disegni e Caviglia, con la 
ioro goliardia cialtronesca, 
sono tra i pochi ad essere ve­
ramente in tema con la rasse­

gna (Cinema *tn» fumetto) e a 
non rimanere preda del fetici­
smo e della tentazione estati­
camente illustrativa. In tema 
anche il fanciullesco e slrapo-
litico Panebarco, autore di 
una splendida tavola (dal tito­
lo Viva Marx, viva Lenin, viva 
Bogart, viva Arche Sheep) e 
di una bella dichiarazione d'a­
more per il mezzo. Anche se, 
la mando agli scritti in catalo­
go, it più lucido sembra quello 
di Milo Manara, che comincia 
cosi: «Tra cinema e fumetto la 
parentela c'è, ma non è così 
stretta come sembra*. E infatti 
il disegnatore spiega la diffe­
renza soprattutto nel carattere 
collettivo di una impresa e in 
quello solitario dell'altra. In­
somma, anche se le immagini 
possono assomigliarsi, troppo 
distante è il processo produtti­
vo. Quello del cinema essen­
do quasi In se stesso una rap­
presentazione della realtà ve­
ra, con le sue lotte, le sue vio­
lenze. 

E allora? Allora il disegna­
tore non può che sognare, 
mentre il cinema deve soprat­
tutto fare, costruire, distrugge­
re, ricostruire. Lo dimostrano 
anche (e due rassegne perso­
nali dedicate a Cinzia Leone e 
allo straordinario Sesar. Que­
st'ultimo addirittura ossessio­
nato dalle crudeltà del cine­
ma, dai suoi mostri e dalle sue 
torture, ma Insieme perso nel­
la contemplazione delle sug­
gestioni infinite che offre. 

Tra gli originali esposti a 
Treviso (sulle strutture gratui­
tamente fornite da Arredafri-
go e ideate dagli architetti Vit­
tore Niolu e Giancarlo Posca-
ro) compaiono anche le tavo­
le della storia topolinesca di 
Casablanca disegnate da 
Giorgio Cavaz2ano e alcuni di­
segni di Federico Fellini (me­
morie del suo passato di vi­
gnettista e appunti del suo 

^ presente di regista). Come di-
„re che il circolo prima o poi si 
chiude; i l sogno di un sogno è 
ancora un sogno. Louise Brooks vista da Milo Manara (particolare) 

ROMA "Si levano suoni 
sonili, suoni aspri, non gentili, 
suoni duri, cattivi, suoni non 
contemplativi; una lamina lie­
ve, un velo dito, greve, suoni 
contorti; suoni nel mondo as­
sorti dell'oggi, che stravolto fa 
il suono più raccolto Fausto 
Razzi, Colon; suoni come do­
lori». C'era scritto così sul fo­
glietto che la vicina di posto, 
domenica, all'Auditorio, ave­
va riempito lentamente (un 
venti minuti dura il brano), 
mentre Gabriele Ferro, con 
Daniela Uccello, splendida 
cantante e Palla Pavese, inten­
sa recitante, dirigeva una no­
vità assoluta di Fausto Razzr 
Co/ori, su testo dì Edoardo 
Sanguineti. L'ascoltatrice, pre­
sa dai suoni, aveva sentito, 
aveva scritto, applaudito e gri­
dato un «bravo», quando Fau­
sto Razzi è venuto in platea, 
sotto il podio, a ricevere ap­
plausi e ringraziare il pubbli­
co, Poi, tirandosi dietro il cap­
potto, se n'è andata via, la­
sciandoci cadere addosso i) 
foglietto con le parole segnate 
all'inizio. Non l'abbiamo rin­
corsa; Gabriele Ferro era or­
mai pronto a «giocare», con 
Strauss, / tiri burloni di Tifi 
Eulenspiegel, rievocati con 
grande maestrìa e virtuosismo 
direttoriale. 

Dicevano, nel foyer, che 
Ferro fa di tutto per non sem­
brare un direttore; è vero, per­
ché fa di tutto, invece, per es­
sere un musicista sempre ca­
lato in ogni suono, in ogni no­
ta. Aveva, poco prima, inten­
samente opposto un Mozart 
funebre (quello della Musica 
massonica K.477) ad un Mo­
zart brillantissimo (la giovani­
le, geniale Sinfonia K.20I) e 
ha acceso, poi, con ogni ansia 
di musicista attento alle espe­
rienze dei nostro tempo, i Co-
tori dì Fausto Razzi, che la no­
stra vicina di posto aveva fer­
mato in immagini che direm­
mo aderenti all'assunto musi­
cale e poetico 

Il testo di Edoardo Sangui­
neti è un monologo tolto dalla 
pièce teatrale Protocolli, risa­
lente al 1968, e quel monolo-

J gp ha attratto l'attenzione dì 
/ Razzi, musicista interessato al-

f la parola, ih tanto poetici», in 
quanto, a sua volta, vicina al 

mondo dei suoni, Una prece­
dente composizione di Razzi. 
A voi che lavorate sulla terra, 
è costruita su versi dì Alfonso 
Gatto 

In questi Colon, Razzi im­
pasta in «impossibili» suoni (e 
sono aspri, sottili, non gentili, 
non contemplativi, anche cat­
tivi, assorti, contorti, laminati, 
velati, dolenti, silenti) colori 
altrettanto impossibili, che 
non possono, e non vogliono, 
essere percepiti alla luce del 
giorno. È con gli occhi chiusi, 
schiacciati, sfregati adagio 
con le dita, che è possibile ve­
dere un cielo che è più cielo. 
un fuoco che è un altro fuoco, 
forme e colori - avverte San­
guineti - che non si sa vera­
mente dove sono, né fuori ne 
dentro di noi. Forse slamo noi 
stessi quei colori, e i l resto è 
niente. 

Certo, è difficile giungere a 
questa visione interna, come è 
doppiamente difficile adom­
brarla, dischiudendo un pae­
saggio di suoni che si muovo­
no nel silenzio, si avvolgono, 
crescono, si dibattono, si er­
gono, a volte, come una bar­
riera, non però da infrangere, 
ma da esplorare. 

Articolato in ventisette parti 
reali, distribuite tra cinquanta-
quattro strumenti ad arco, i l 
suono acquista un senso d'Im­
prendibilità, di «materia» con­
tinuamente sfuggente, cui dà 
un riferimento (Fausto Razzi è 
uno specialista nell'imerprela-
re anche \'avanguardia musi­
cale del primo Seicento) an­
che emotivo, i l testo di San­
guineti, divaricato dal compo­
sitore tra la voce recitante e la 
voce che, cantando, semplifi­
ca, ma pure arricchisce il di­
scorso, avvolgendolo in suoni 
che, come i colorì, vivono nel 
profondo di noi stessi. Non è 
il buio che impedisce la visio­
ne dei colori; non II clima fo­
nico più rarefatto che può im­
pedire al suono di avere, den­
tro, un suo canto, Una musica 
difficile, «lavorata*, scavata, 
tormentata, che consolida it 
prestigio dell'Autore, dando a 
Santa Cecilia che l'ha com­
missionata la sua parte di me-
riti. ' 

C'è ancora una replica, sta­
sera. 
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UNO MATTINO. Con Livia Attenti 

T01 MATTINO 
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CRONACHE ITALIANO 
«IO. Giochi « orioni 

OfAllOLWlHO. „nlcoW»ator. 
OOOI AL PAKLAMCNTO. TOI 

___ 
« H I , OOOOI, OOMANI 
ALMANACCO DIL «ORNO POPÒ. 
CHE TEMPO FA. TOI 
IL CA0O. Di Emo BISSI A CUTI di Com-
do Granella a Franco l».pp> 
LA MIA DROOA I I CHIAMA JULIE. 
Film con Jean-Paul Belmondo, Catherine 
Doneuve. regia di Francois Truftaut I t ' 
tempo) 
TELOOIOHNALE 
LA MIA PRODA SI CHIAMA JULIE. 
tfr tampol 
TOI NOTTE. OOOI A l PARLAMEN­
TO. CHI TEMPO f A 
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ARCIOALOO. Telefilm 
OENERAL HO0PITAL. Telelilr 
CANTANOO CANTANDO. Oun 
TUTTINf AMIOLIA, QUII con Tortolo 
•10. Con Mike Bonrjiorno 
IL PWAN-O. «CP.VITO, Con Corrano 
ÒENTIÌRÌ. Sceneggio 
f ANTAOIA. Gioco a QUII 
OLI OCCHI CHE NON SORRISERO. 
Film con Lawrence Oliver 
ALICE. Telefilm con L. Lavm 
W i M T E H Telefilm 
i C I N Q U E D E L Q U I N T O P I A N O . Tei 

iTiSiiNPON, Telelllm 
TRA MOGLIE I MARITO. QUII 
DALLAS, teletilm 
OVNASTY. Telefilm 
ICOLBY. Telelilm 
S5ÀURIEIO COSTANZO SHOW 
NIOHT _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
OUINTOCCABiLI. Telefilm 
ÓONANÌA.'Telefilm con L Greene 
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PRIMA EDIZIONE. Mario Pastore ed 
Enia Sampó leggono e commentano < 
giornali 
MUOVIAMOCI. Con S Rome 
L'ITALIA O'E DESTA 
STAR IENE CON OH ANIMALI 

DOtl FOLLOW ME 
IL GIOCO t SERVITO; PAROUAMO 
MEZZOOIORNO 0... Con 0. Funarl 
T02 ORO TREDICI. T02 DIOOENE 
MEZZOOIORNO E... 12' parteT 
QUANDO 01 AMA. Telefilm 
TOP ORE QUATTÓRDICI E TRENTA 
OOOISPORT 
D.O.C. Di Renzo Arbore 
LASSIE. Telefilm 
l ì . OIOCO E SERVITO; FAHFAOE 
DAL PARLAMENTO. T02 FLASH 
IL PIACERE PI... STAR SENE 

T02 SPORTSERA 
UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te­
lefilm 
METEO 2. TELEGIORNALE. TQ2 LO 
SPORT 
HOMSRE. Film con Paul Newman. Fre-
dnch March. regia di Martin Rut 
T02 STASERA 
INDIETRO TUTTA. Di Renio Arbore e 
Ugo Porcelli. Presenta Nino Frassica 
ORE VENTITRÉ E TRENTA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
VERSO LA VITA. Film con Jean Gabm. 
Sulv Prim: regia di Jean Renoir 
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WONDER WOMAN. Telefilm 

RINO FU. Telelllm 

AOENZIA ROCKFORD. Telefilm 

CHARLIE'S ANOELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

SMILE. Varietà con Gerry Scotti Nel 
corso dol programma «Casa Keaton», te 
lefilm 

CHIPS. Telefilm 

BIMBUMOAM. Programma per ragazzi 

HAZZARD. Telefilm 

STARSKY E HUTCH. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

I RAGAZZI DELLA 3- C. Telelllm 

CANDID CAMERA SHOW 

RETURN OF THE JEOI. Film con Mark 
Hamill, Harnson Ford regia di Richard 
Marquand 

H.A.S.H. Telefilm 

Al CONFINI OELLA REALTA, Telefilm 

[j_£_TR€ 
12.00 DSE: MERIDIANA. Appuntamento con 

l'uomo a II suo ambiente 
RAI REOIONE 14.00 

14.30 
10.30 
10.00 
17.30 
17.40 
10.30 
19.00 
19.45 
20.00 

20.30 TORO SCATENATO. Film con Robert 
Da Niro, Cathy Moriwty; regia di Martin 
Scorasse t i * tempo) 

21.40 T03 SERA 
21.40 
23.30 

JEAN* 2, Con Fabio Fan 
OSE: S.O.S. SCUOLA 
FUORICAMPO. Con Fulvio Snnchelli 
DERBY. Quotidiano del Tg3 
OEO. In studio Folco Quinci 
VITA DI STREPA. Telefilm 
T03. TP REOIONALE 
20 ANNI PRIMA. Schegge 
DSE: HANOICAP. La ricreazione t fini-

TORO SCATENATO. 12- lampo) 
L'ALTRO SPETTACOLO. Con Gianni 
Mina 

0.30 T03 NOTTE 

«Operazione Siegfried» (Tmc, ore 20,30) 
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12.30 
13.00 
14.30 
15.30 
16.30 

17.15 
16.15 
16.46 
19.30 

VERTIGINE. Film 
STREGA PER AMORE. Telefilm con 
Larry Hagman 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANOE NELL. Telefilm 
«Le seconda chance» con Neil Carter 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni animati 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
giato con Mary Stuart 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE. Gioco con U. Smalla 
IL GIOCO DELLE COPPIE. Quii 
QUINCY. Telefilm «Una carriera Perico-
Iosa» con Jack Klugman _ _ _ ^ _ 

20.30 LA BATTAGLIA 01 MIOWAY. Film 
con Charlton Heston, Henry Fonda: regia 
di Jack Smight 

22.05 ITALIA MISTERIOSA - DIAVOLO 
PROBABILMENTE. Servino di Gabriella 
Simom sui culti e lo credenze popolari 
italiane 

0.20 PETROCELLI. Telefilm 

_____•_•• 
®___3 
S_rw__«t t__ 14.30 IL OIUPKiE, Telefilm 
10.00 CROMA ANOEL CHIAMA 

MANORAKE. Film 

21.10 PIAZZA AFFARI 
23.10 NOTTE NEWS. TELEGIOP.-

23.00 OOCTOR CLASS. Film 

/3_ 
13.00 IRYAN. Sceneggiato 
10.10 NEW YORK NEW YORK. 
17.30 CARTONI ANIMATI 
1S.30 CALIFORNIA. Telefilm 
20.30 SI RINGRAZIA LA REOIONE 

PUGLIA PER AVERCI FOR-
NITOI MILANESI. Film 

22.10 COLPO PRPSSO. Quii 
23.05 ITALIA 7 SPORT. Calcio 

_aW 1 
13.30 SUPER HIT 
14.15 ROCKREPORT 

16.30 ON THE AIR 
10.30 BACK HOME 
19.30 ROCKREPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

UUEUIÌ 
o 

13.00 
14.00 
10.00 
10.30 
19.30 
20.30 
22.30 

24.00 

CARTONI ANIMATI 
IL SEGRETO DI JOLANDA 

SLURP1 Spettacolo 

WAYNE AND SHUSTER. 
HALF NELSON. Telefilm 
VILLAGGIO PARTY. Varietà 

_ _ _ ' 

14.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

14.30 CUORE DI PIETRA. Telenovela 

17.30 BIANCA VIDAL. Telenovela 

20.25 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

21.00 GLORIA E INFERNO. Telenovela 

22.00 CUORE DI PIETRA. Telenovela 

m 
16.00 TG NOTIZIE 
16.10 SPORT SPETTACOLO 
19.00 TG NOTIZIE 

20.30 SPORT E MIMOSE 
22.30 TG NOTIZIE 
23.00 JUKEBOX 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6 CRI 6.30 GH2 NOTIZIE 6.4. GR3 7 
GR1, ? . « GR3, 7.30 GR2 RAOIOMATTlNO 
8 GR1, 1.30 GR2 RAOIOMATTlNO 9.30 
GR2 NOTIZIE, 9.45 GR3 10GR1FLASH,11 
GR1 11,30 GR2 NOTIZIE 11.45 GR3 12 
GR1 FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI 12.30 
GR2 RADIQGIORNO 13 GR1 13.30 GR2 
RADIOGI0RN0 13.45GR3 14GR1 FLASH 
14 GR1 REGIONALI 14.45 GR3 15GR1 
15.30 GR2 ECONOMIA 18.30 GR2 NOTI 
ZIE 17 GR1 FLASH 17.30 GR2 N0TI2IE 
18.30 QR2 NOTIZIE 18.45 GR3 19GR1 
SERA 19.30 GR2RADIOSERA 20.45 GR3 
22.30 0R2 RADIONOTTE 23 GR 1 23 53 
GR3 

RADIOUNO 
Onda varde 6 03. 6 *.6. 7 56 9 57 11 57 
12 56 1487 1657 18 56 2057 22 57 
9 Radio anch io '88 12.05 Via Asiago Tenda 

14.05 Musica ieri e oggi 18 II pagmone 
17.30 Rai uno |aii 88 18.30 Concerto di 
musica B poaaia 20.30 Martedì Rivista ca­
baret commedia musicale 23.05 La telefona 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27. 
1326 1528 1627 17 27.18 27.19 26 
22 27 8 I giorni 9.10 Taglio di tana 10.30 
Radioduo3i31 12.45 Porche non parli? 15 
I) racconto dei vangali 18.32 II fascino diserà 
io della melodia 19.55 Fati accasi 21.30 
RadtoOuo 313 . none 

RADIOTRE 
Onda ver da 7 23 9 43 1143 6 Preludio 
6 55-8.30-11 Concerto dol mattino 7 30 
Prima pagina 11.45 Succedo in Italia 12.30 
Pomwiggio musicale 17.30 Ter.a pagina 21 
Festival della Carimi» 22.50 II Marzoojomo 
d Itaha 23 58 Notturno italiano e Rsisintw 

SCEGU IL TUO FILM 

20.30 HOMBftE 
Regia di Mar t in Ritt. con Paul N t w m a n , Fredrio 
March. Usa (1967) 
Qualche anno prima di Oustin Hoffmann in «Pìccolo 
grande uomo», tocca a Paul Newman fare la parte 
dell'indiano allevato dagli indiani. John Russe), cre­
sciuto fra gli Apaches, ritorna fra i bianchi, ma non 
ha grandi simpatie per il loro stile dì vita. 
RAIDUE 

20.30 TORO SCATENATO 
Regia di Mar t in Scortai», con Robert Da Niro, 
Cathy Moriarty. Usa (19B0) 
Uno dei più celebri film «pugilistici» degli ultimi anni. 
con un De Niro che per interpretare la vita dì Jack La 
Motta divenne davvero un peso medio di buon valo­
re, per poi ingrassare sul serio nel finale. Girato in 
bianco e nero, il film è soprattutto una saga della 
Little Italy newyorkese, una storia di famiglia in cui 
emergono la semplicità, la schiettezza, me anche I» 
violenza e lo sfrenalo maschilismo de! personaggio 
di La Motta. 
RAITRE 

20 .30 LA BATTAGLIA DI MIDWAY 
Regìa di Jack Smight, con Henry Fonde. Char­
lton Heston. James Coburn. Usa (1976) 
Abbiamo messo — per ragioni di spazio — solo 
alcuni nomi del cast, che A ricchissimo e schiera altri 
fuoriclasse come Robert Mìtchum, Toshìro Mifune. 
Glenn Ford, Cliff Robertson, Robert Wa­
gner...Kolossal bellico di valore medio, ma di grande 
respiro. Scenario: la battaglia delle Midway, giugno 
del 42 . decisiva per fermare i giapponesi nel Pacifi­
co 
RETEQUATTRO 

21.45 LA MIA DROGA SI CHIAMA JULIE 
Regìa di Francois Truf faut , con Catherine De-
neuve, Jean-Paul Belmondo. Francia (1969) 
In originale si chiamava i l a sirène du Mississipi» t_ 
tratto da un romanzo dì William Irtsh ed è un viaggio 
in un mondo di citazioni (cinematografiche e lettera­
rie! tanto care a Truffaut. La storia: nell'isola La 
Róumon arriva Juhe. fidanzatasi per posta a un pro­
prietario di piantagioni. Julia è tanto bella che l'uo­
mo se ne innamora alla follia, e finirà per pass»*. 
brutti guai 
RAIUNO 

22.30 IL RITORNO DELLO JEDI 
Regia di Richard Marquand. con Mark Hamll l . 
Harrison Ford. Usa (1983) 
in edizione originale (com sottotitoli) il teno capitolo 
della saga di «Guerre stellari». Luka Skywalker è 
ormai un cavaliere Jedi a tutti gli effetti e può affron­
tare impunemente il perfido Darth Vader. Con l'aiuto 
degli Ewoks, simpatici orsacchiotti che costituisco­
no la novità del terzo film, i buoni trionferanno 
ITALIA 1 

0.05 VERSO LA VITA 
Regia di Jean Renoir. con Jean Gabm. Su iy 
Prim, Louis Jouvet. Francia (193(3) 
Da t i bassifondi», Q «L'albergo dei poveri», ti famoso 
testo di Gorki|. Jean Renoir ricava un film che sfog­
gia i più bei nomi del cinema francese dell'epoca 
Storia di un barone che al suicidio per debiti di gioco 
preterisce la «discesa» nei bassifondi e uno dei film 
classici del periodo del Fronte Popolare 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Accordi 

Il cinema 
italiano 
va in Cina 
Mi MILANO II cinema italia­
no arriva alla televisione cine­
se, E con II cinema un pac­
chetto di settanta minuti di 
spot pubblicitari. Questo in 
sintesi il senso dell'accordo 
firmato tra la società Venezia-
Pechino (alias Alfredo Bini) e 
la televisione centrale cinese, 
equivalente di Raluno. «Il ci­
nema è un'arma culturale'», 
spiega Bini, noto produttore 
cinematografico che nel 1981 
sbarco In Cina per II Marco 
Polo televisivo. Da allora della 
Cina al e Innamorato: ed ha 
Indiato un'intensa collabora-
•lone che ora è appunto sfo­
ciata in quesio accordo trien­
nale, 

Il contralto prevede un Im­
pegno di diffusione nazionale 
di Trentasei film italiani all'an­
no nelle ore di maggior ascol­
to, film che raggiungeranno -
si calcola - almeno seicento-
cinquanta milioni di cinesi 
sull'Intero territorio naziona­
le, L'accordo prevede anche 
la fornitura di settanta minuti, 
di spot pubblicitari da tra­
smettere separatamente dal 
film, In orarlo di punta (ovve­
ro attorno al seguitissimi tele­
giornali sorali), «Sul mercato 
televisivo cinese sia cinemato­
grafico che pubblicitario or-
mal ci sono tulli i paesi • spie­
ga ancora Alfredo Bini - solo 
Fllalia è una illustre scono­
sciuta, malgrado I nostri pro­
dotti siano già venduti. Siamo 
acuii sconosciuti soprattutto 
da un punto di vista culturale, 
non solo commerciale. Far 
vedere al cinesi un centinaio 
di nostri firn In tre anni signifi­
ca uscire dagli stereotipi del 
salo Paolo Rossi o Zoff o Pa-
varotll, che sono ciò che di 
noi si conosce laggiù». A mar­
ia quindi, al più tardi aprile, 
quattro funzionari cinesi ver­
ranno a visionare un primo 
pacchetto di cento film - tratti 
per ora dal listini Medusa, Pac 
Fllmcxport, Delta, Luce • e 
sceglieranno I nostri primi 
trentasol .ambasciatori-, 

OA.M. 

L'autore di «Sciopèn» sta finendo «Adoro la commedia all'italiana, 
il missaggio del suo nuovo quella dove la cattiveria 
film «La rossa di via Paradiso» si mischiava all'umanità. Adesso 
ancora ambientato in Abruzzo purtroppo conta solo il look» 

Odorisio, un autarchico a Chieti 
Misterioso Odorisio. Il regista abruzzese sta finen­
do di mlssare il suo nuovo film, La rossa di via 
Paradiso, al riparo da ogni clamore pubblicitario. 
Lui è fatto cosi. Per molti è uno scontroso, uno che 
si dà arie; in realtà - ammette - «è che non do 
soddisfazione all'intervistatore». Prodotto dalla 
Cleml e interpretato da Michele Placido e Angela 
Molina, Il film dovrebbe uscire in autunno. 

MICHELE AN1ELMI 

M ROMA. «lo rossa di via 
Paradiso nasce da un biso­
gno di selvaggia riappropria-
«Ione della nostra Identità. La 
realta Italiana non si esaurisce 
a Roma o a Milano o nel ala-
mourpalinalo dei fratelli van-
Zina. CI sono linguaggi, dialet­
ti ancora da scoprire, da rac­
contare. Non vorrei tirare In 
ballo la solita polemica sulla 
colonizzazione yankee, ma 
resto di stucco quando vedo I 
bambini di Velletrl o di Ostia 
con quelle magliette con su 
scritto Ohio e Michigan'. 

Tre film dopo (lo Intervi­
stammo per telefono al tempi 
di Scioperi), Luciano Odorisio 
non smentisce la sua fama di 
regista ombroso e appartato. 
•MI apro con difficoltà., dice 
quasi scusandosi; e in effetti è 
arduo tirargli luori qualche pa­
rola sul suo nuovo film, sul ci­
nema Italiano. Che strano, pe­
rò. In un mondo di celluloide 
nel quale ogni regista fa carte 
false pur di trinciare giudizi su 
questo 0 quel collega e per 
spiegare la poetica, lo stile, Il 
senso prolondo, eccetera ec­
cetera, questo 4Senne abruz­
zese di Chieti, gli aiuto regista 
di Ferrar), Maselll e del Tafa­
ni e autore In proprio di film 
atipici come Educatore aula-
rinato, Scioperi, Magic Mo­

ment* e La monaca dì Monza 
sembra una mosca bianca. Un 
•selvaggio, del cinema, un 
Isolato senza frequentazioni 
importanti. 

Raggiunto a Cinecittà, Odo­
risio conferma: «Mi dispiace 
di non riuscire a comunicare 
come vorrei. Il fatto è che so­
no ossessionato dai rapporti 
umani. Tendo ad aprirmi solo 
quando mi sento a mio agio. 
Difficilmente mi sento a mio 
agio e difficilmente, quindi, 
mi apro. Eppure non sono 

3uet tetro antipatico che molli 
Iconoa. E aggiunge, toglien­

dosi gli occhialoni neri che 
danno un'aria anche più um­
bratile al personaggio: «Non 
vorrei passare per un fissato di 
Chieti. Quella eliti, che lo co­
nosco bene, è una metafora 
dell'Italia di provincia, dell'I­
talia che nessuno, al cinema, 
ha più voglia di raccontare. 
Come Scioperi, anche La ros­
sa di via Paradiso è una sto­
ria semplice, parla di persone 
normali eppure un po' ecce­
zionali, che non rinunciano a 
sognare anche nelle strettole 
della vita*. 

Chiediamo se può essere 
più preciso. «E la storia di un 
esercente cinematografico, 
Michele Placido, che decide 
di vendere il suo cinema ad 

Luciano Odorisio con Stefania Santoli! sul set del film «Magic Moments» 

una compagnia americana, 
una specie di Cannon, che 
punta sulle multisale. Al segui­
to degli americani c'è Angela 
Molina, che fu il primo amore 
di Placido prima di partirsene, 
adolescente, per gli Stati Uni­
ti. I due si ritrovano e rivivono 
Insieme quel sogno d'amore. 
Tutt'intorno una folla di per­
sonaggi (la moglie di Placido, 
un amico di lui, il vecchio 
nonno che sta alla cassa del 
cinema), ciascuno del quali 
ha una piccoli» su,, la da rac­
contare, qualche risentimento 
da tirar fuori. Come finisce? 
Non vorrei svelarlo. Diciamo 
solo che Invito ad avere co­
raggio..... Inutile chiedergli al­

tro. Geloso della sua •creatu­
ra., Odorisio dribbla con ele­
ganza ulterióri domande sulla 
trama, ma finalmente sorride. 

Perché ancora un film con 
Michele Placido? «Perché è 
un talento naturale, una mi­
scela incredibile di cialtrone­
ria e debolezza, Lo so, lo so, 
passa per uno che si dì un 
sacco d'arie, Ma è una bugia, 
Non è vero che s'è montato la 
testa dopo La Piòvra, ha solo 
più possibilità di lavoro. E poi 
è un attore, un uomo, legato 
alla terra. Non dimentica le 
amicizie, le esperienze comu­
ni, Fare un film con lui, se 
scatta l'intesa, è una passeg­
giata. MI dicono che s'è trova­

to in difficoltà con Ferrerì per 
Come sono buoni ì bianchi!. 
Mi sembra strano, perché Mi­
chele ha mille risorse. Dove 
non arriva la sceneggiatura, 
arriva lui con l'improvvisazio­
ne.. 

Cambiamo argomento. A 
parte la parentesi di La mona­
ca di Monza, un film su com­
missione realizzato con note­
vole mestiere, Odorisio passa 
per un autore con la a maiu­
scola: scrìve le sceneggiature, 
cura scrupolosamente le ri­
prese, il montaggio e il mis­
saggio, non sopporta il pres­
sappochismo di certo cinema 
brillante. «Amo I dettagli, il 
dialogo ben scritto, ma natu­

rale. Anche sporco. L'italiano 
che sentiamo al cinema spes­
so non esiste. È un birignao di 
marca televisiva, vuoto e ripe­
titivo.. 

E la commedia, quanto c'è 
della vecchia commedia ita­
liana nel tuo cinema attuale? 
«Spero molto, anche se quella 
corrente che si vede al cine­
ma ha perso ogni vitalità. Nel 
film migliori dei Risi, degli 
Scola, del Pietrangell trovi 
cattiveria e umanità mischiate 
insieme in un cocktail irresisti­
bile. Oggi si ride un po' trop­
po, ma non vedo Ironia in gi­
ro. Forse c'è un equivoco alla 
base di lutto. I produttori cre­
dono che il pubblico non vo­
glia altro, gli autori, pur di la­
vorare con tranquillità, ese­
guono senza farsi sfiorare dai 
dubbi, e se il film va bene 
commercialmente tutti a loda­
re la rinascita del cinema ita­
liano. Intendiamoci, la ripresa 
produttiva dell'industria cine­
matografica è un buon segno. 
Non si può lavorare pensando 
sempre al capolavoro. Ciò 
che mi preoccupa un po' è 
l'omologazione delle idee, 
delle storie, degli ambienti, E 
inutile scimmiottare i film 
americani. Noi non abbiamo 
le grandi autostrade e I pae­
saggi naturali mozzafiato. Ciò 
che abbiamo da mostrare, da 
raccontare, sono gli esseri 
umani e quindi gli attori. Sarò 
fuori moda, ma amo De Filip­
po, De Sica, Zavattini. Le toro 
piccole storie di grande uma­
nità*. 

E cosa ti infastidisce di più? 
•Devo proprio dirlo? Quella 
pubblicità dei preservativi con 
la tizia che rifarà l'amore con 
Control perché ha vinto una 
macchina. La trovo agghiac­
ciante.. 

Lint.̂  «Noi, kamikazen della cinepresa» 
DARIO FOftMWANO 

N i ROMA. Cinema del ri­
schio e non dello spreco. Fat­
to spesso da chi ha rapporti 
con II mondo dell'Industria at­
traverso la pubblicità e II do­
cumentarlo, A questa Idea, 
milanese, di cinema appartie­
ne senz'altro Kamikazen •Vili-
ma no«e a Milano, opera se­
conda (dopo il Sogno di una 
none d'estate) di Gabriele 
Salvatore!, uscita da qualche 
giorno a Roma dopo l'esordio 
milanese. 

Concepita e scritto da Enzo 
Monleleone, Dino & Michele 
e lo stesso Salvatore», Kami-
kazeti è slato lutto giralo nel, 
capoluogo lombardo, In sette 
aelllmane dì riprese (coslo I 
miliardo e mezzo). «E Milano 
• dice Salvatore! - è Imme­

diatamente riconoscibile, an­
che se diversa da quella di 
plastica scintillante di Via 
Momenapoleone. Ha case di 
ringhiera, navigli, strado < luci 
notturne; e marginale ma au­
tentica, di ispirazione neorea­
lista.. E che a Milano ci siano, 
oltre case e navigli, anche gli 
estremi per un polo produtti­
vo autonomo, ne è convinto 
Maurizio Tolti, socio con Die­
go Abatanluono, Paolo Rossi 
e Salvstores della Colorado 
Film, la società che ha prodot­
to Kamtkazen: «CI tono allori 
e tecnici, studi e locali per 
ogni genere di riprese, autori 
capaci di scrivere un cinema 
Interessante e competitivo!, 
PIO cauto sull'argomento il re­
gista Salvatore» «Anche la pò-

stproduzione del nostro film è 
stala fatta tuita a Roma. E qui, 
non illudiamoci, che ci sono I 
tecnici migliori.. 

Ambientazione a parte, Ka­
mikazen ha storie e ambizio­
ne di successo universali. Rac­
conta (ne ha già parlato Sauro 
Borei» in sede critica) di sette 
comici di cabaret cui un agen­
te propone una serata trufla in 
un locale di terz'ordine dove 
ci sarebbe, ad osservarli, un 
emissario di Drive In. La tele­
visione Insomma come nuova 
frontiera del successo capace 
di cambiarli la vita da un gior­
no all'altro. Ma non sono, 
questi kamikazen, aspiranti 
yuppies delle comunicazioni 
di massa. Se gli yuppies pro­
grammano anche II futuro più 
remoto, loro non sanno nep­

pure cosa faranno ira cinque 
minuti. Lavorano alla stazione 
come facchino (Paolo Rossi) 
o guidando il carrello del gior­
nali (David Rlondlno). Gesti­
scono una sala giochi (Anto­
nio Catania) o servono in trat­
toria (Renato Sarti e Alberto 
Storto. Scaricano al mercati 
generali (Claudio Bisio) e 
hanno una moglie grassa (Ma­
ria Luisa Santella) oppure ven­
gono da Napoli senza essersi 
mai ambientati (Silvio Orlan­
do). 

I migliori di loro hanno lo 
sgurz. Che non si sa bene co­
sa sia, se non che l'ha inventa­
to Riondino, che Rossi ne è il 
profeta e I comici passati per 
lo Zelig o il teatro dell'Elfo a 
Milano I proseliti. Dice Riondi­
no: «Lo sgurz ce l'hanno Rlm-

baud e Baudelaire, ma non ce 
l'ha Berlusconi. Ce l'ha avuto 
il papa quando ha detto che il 
diavolo esiste e può assumere 
svariate sembianze. Ma più 
ancora II diavolo quando ha 
detto che anche II papa esiste 
e si manifesta i volte in forma 
di sciatore.. 

Deve averne un po' anche 
Salvatores per muoversi con 
disinvoltura, come ormai fa, 
tra cinema, teatro, opera lirica 
e videoclip. «Ho cominciato a 
fare teatro - dice - perché 
amavo il cinema. E oggi si può 
fare l'uno e l'altro grazie so­
prattutto ad una generazione 
di attori capaci dì passare in­
differentemente dai set al .pal­
coscenico.. Attori ormai di 
successo come Paolo Rossi, 
approdato al cinema stabil­

mente (presto girerà / cam­
minai Giuseppe Bertolucci), 
o David Riondino, alle prese 
con le fatiche televisive di 
Fuori orario. Oppure in attesa 
di un'affermazione di pubbli­
co non lontana nel tempo. So­
no loro a dare quell'idea di 
factory che muove dietro un 
film come Kamikazen e i pro­
getti della Colorado. «Ma con­
tano anche le altre collabora­
zioni - aggiunge Totti. Qui è 
stato decisivo il ruolo di Enzo 
Monteleone, le partecipazioni 
di Gino & Michele e le musi­
che di Fred Bongusto., «Cosi 
come la possibilità di lavorare 
- conclude Salvatores - con 
produttori illuminati. Abbia­
mo sempre più bisogno di re­
gisti un po' produttori e pro­
duttori che siano anche regi­
sti.. 

Paolo Rossi In «Kamikazen» 

————^— il festival. A Roma la seconda edizione di «Controindicazioni» 
diretta da Schiano. Un ritomo al jazz più «puro» 

L'improvvisazione al potere 
Dopo tredici anni tornano le «Controindicazioni» di 
Mario Schiano. Un festival jazz originale, bisogna 
ammetterlo: dopo una prima edizione nel 75 (a 
Penne, vicino a Pescara) si è dovuto attendere 188 
per vederne la seconda, organizzata eia Beat 72 . E 
ancora una volta II festival ha presentato il jazz più 

, _ ^ puro, quello che rifiuta sia il riciclaggio degli anni 
* T w C Cinquanta che le contaminazioni con il rock. 

FRANCESCO MARTINELLI 

Pino Minafra, uno de) musicisti di «Controindicazioni» 

• • ROMA. Accanto ai «non 
pentiti», quei musicisti che già 
negli anni Sessanta realizzaro­
no nel nostro paese le prime 
esperienze dì libera improvvi­
sazione, la rassegna ha pre­
sentato quel giovani che non 
accettano di sottoporre la lo­
ro creatività alle spietate leggi 
della promozione commer­
ciale. 

Accanto allo stesso Schia­
no, quindi, Eugenio Colombo, 
Giancarlo Scnlalfini. Guido 
Mazzon, Bruno Tommaso, ma 
anche il trio Orselli Apuzzo 
Lalla, Pino Minato, Sebi Tra­
montana. Sottotitolato «In­
contri di improvvisatori" -
senza quindi alcun riferimen­
to esplicito al jazz - il festival è 
stato certo capace di porre 
ancora una volta l'annosa 
questione dei limiti del jazz, e 
della possibilità effettiva per i 
musicisti europei ed italiani in 
particolare di esprimersi libe­

ramente in un linguaggio che 
ha le sue radici altrove. E le 
risposte sono state tanto di­
verse quanto lo sono le perso­
nalità e le storie dei musicisti 
invitati. 

Sempre amante della tra­
sgressione, infatti, Mario 
Schiano ha presentato insie­
me a Guido Mazfcon alla trom­
ba e ai due Llguorì - Gaetano 
e Lino - al piano ed alla batte­
ria un set breve e bruciante, 
concentratissima esposizione 
di una poetica e di un linguag­
gio - quello del free jazz - che 
non appare oggi certo più da­
tato di altre «riletture» che og« 
gì ci vengono proposte. Quan­
do tutti improvvisavano Schia­
no faceva le canzonette da 
night, dopo avere tra i primi 
introdotto nel nostro paese 1 
moduli espressivi più avanzati; 
e oggi, che le canzonette tor­

nano a farla da padrone, egli 
ci propone una nuova esplo­
razione di quella libertà creati­
va non svincolata da una pro­
fonda conoscenza della tradi­
zione afroamericana che è il 
marchio di fabbrica del mi­
gliore free Jazz. Accanto a lui, 
in direzione tutto sommato 
analoga sono sembrati muo­
versi Orselli Apuzzo e Lalla, il 
trio romano che direttamente 
sì ispira alle novità espressive 
introdotte da Coleman e che 
ha nella compattezza della 
presentazione, nella coesione 
e nella semplicità le sue armi 
migliori. 

Molto attese altre due for­
mazioni, queste Inedite o po­
co note: dal trio Tramontana-
Studer-Altamura, trombone 
basso e batteria, sono venute 
le cose più nuove. Un set bril­
lante, ricco di ironia, presen­
tato con grande sapienza tea­
trale e pieno di spunti origina­
li. Atmosfere ellingtoniane mi* 
schiate con ritmi da banda e 
cadenze mediterranee, un 
gran ribollire di idee che forse 
hanno ancora bisogno di es­
sere decantate e sperimenta­
te. Del tutto inedito 11 trio Eu­
genio Colombo, ance e flauti, 
Pino Minafra, tromba e flicor­
no, Martin Joseph, plano. 
Queste tre personalità musica­
li molto forti, ognuno già ca-
ratlerizzato come leader di 

propri gruppi, hanno deciso di 
collaborare paritariamente in 
una formazione che è sembra­
ta almeno per ora basarsi qua­
si completamente sulla Im­
provvisazione. 

Assente l'annunciato Gasli-
ni, Bumo Tommaso si è pre­
sentato sul palco con Dado 
Ricci alle ance e Riccardo 
Fassi al piano. È stupefacente 
vedere Tommaso passare con 
tanta tranquillità dal ruolo di 
direttore ed arrangiatore di 
grande orchestra, che svolge 
qua e là per l'Italia, al ruolo dì 
contrabbassista quasi «classi­
co» come nel gruppo di Massi­
mo Nardi, «Fortuna», ed infne 
alte improvvisazioni senza ri­
serve con le quali ha grande­
mente contribuito alla riuscita 
del trio; ì tre, quasi palpabil­
mente rimboccandosi le ma­
niche, si sono messi con im­
pegno a fronteggiare le diffi­
coltà della improvvisazione, 
In una varietà di atmosfere da­
ta dalle angolose e taglienti 
improvvisazioni di Dado Ric­
ci, che ha contribuito anche 
con una delle sue stralunate 
apocalissi poetiche, dal liri­
smo scuro dì Tommaso e dal­
l'energia di Riccardo Fassi, ar­
rangiatore e leader di vaglia -
anche lui - con la Tankio 
Band. 

Ultimo tra i gruppi ufficial­
mente annunciati, il duo - an­

che questo inedito - tra Rena-
to Geremia al violino e Gian­
carlo Schiaffi ni alla tuba ha 
dato non solo una conferma 
delle qualità del due, ma è 
sembrato in qualche modo il 
più tranquillamente affrancato 
dalle suggestioni jazzistiche, 
comparse solo in forma di una 
improbabile musica da ballo, 
il più capace di fare musica in 
maniera molto semplice e di­
retta. Nell'ultima serata del 
Festival, tutti i rischi sono stati 
affrontati insieme, con una 
esibizione collettiva che ha 
coinvolto spazialmente tutto il 
teatro e che è sembrata pre­
matura rispetto alla reale esi­
stenza dì un terreno comune 
di espressione tra tutti i musi­
cisti invitati. Mario Schiano ha 
sempre dimostrato, nei de­
cenni, di avere antenne sensi-
bill, capaci di captare prima 
degli altri ì segni del cambia­
mento: prima della rivoluzio­
ne, e poi del riflusso; che oggi 
abbia voluto promuovere que­
sto meeting è quindi, stando 
ai precedenti, un ottimo se­
gnale, e la prepotente vitalità 
della musica ascoltata sem­
brerebbe dimostrarlo. «Sem­
bra dì essere alla metà degli 
anni Sessanta», diceva Schia­
no. accennando al contrasto 
tra la qualità della musica e la 
scarsezza del pubblico. Ve­
diamo che succede prima del­
la fine del decennio, Mario! 

Paola Pitagora • Roberto Bliacco 

Teatro. Laclos in scena 

L'amore 
è un assedio? 

AQQEO SAVIOU 

Lea liaìsons dangereuses 
libera adattamento di Mario 
Moretti da Choderlos de La­
clos. Regia di Luca De Fusco. 
Scena e costumi di Firouz 
Oaldo. Interpreti: Paola Pita­
gora, Roberto Bisacco, Ange­
la Cardile, Antonella Fattori, 
Luisa Maneri, Alessandro 
Fontana. Produzione Coope­
rativa Teatroggi «Bruno Ciri­
no.. 
Roma, Teatro dell'Orologio 

a a La gloria letteraria di 
Choderlos de Laclos 
(1741-1803), militare di car­
riera, esperto di fortificaiionl 
e di balistica, si affida tutta 
allo straordinario romanzo 
Les liaìsons dangereuses 
(variamente tradotto In italia­
no dal francese, Il titolo: Le­
gami pericolosi, Relazioni 
pericolose, Amicizie perico­
lose), composto in forma 
epistolare e pubblicato nel 
1782. Libro anticipatore di 
tanta narrativa moderna, e 
tuttora sconvolgente per la 
glaciale lucidità con cui l'au­
tore riesce a penetrare, tro­
vando rari eguali anche dopo 
di lui, in ogni riposta piega 
della vita amorosa, in ogni 
sottile vibrazione del sensi e 
del cuore. E stato detto che 
«Les liaìsons dangereuses 
stanno alla psicologia del se­
duttore come // Principe di 
Machiavelli sta a quella del­
l'uomo politico»: e non è dir 
poco. 

In effetti, Il racconto dell'a­
zione corruttrice che il Vi­
sconte di Valmont e la Mar­
chesa di Merteuil, ex amanti 
e sodali nel vizio, esercitano 
nei confronti della giovanissi­
ma Cecile de Volanges, della 
virtuosa presidentessa Tour-
vel, del balordo Innamorato 
di Cecile, Il cavalier di Dance-
ny (per ricordare solo le vitti­
me principati), questo rac­
conto, dunque, si configura 
quasi come un trattato di stra­

tegia o un manuale scientifi­
co. Ma a leggerlo, poi (mira­
colo d'uno stile che avrebbe 
Influenzato, tra gli altri, Sten­
dhal), ci si appassiona ed 
emoziona. 

Niente di meno (riducibi­
le, a nostro parere, In Imma­
gini teatrali o cinematografi­
che (già, del resto, le edizioni 
Illustrate settecentesche tra­
divano lo spirito del lesto, as­
similandolo a una dozzinale 
produzione erotica). E Inve­
ce, sentiamo parlare di adat­
tamenti scenici, In Francia e 
In Inghilterra (altra cosa, s'in­
tende, è Quanetio di Helner 
Moller, che reinventa Laclos. 
In un suo proprio linguaggio), 
e d'un progetto di lltn cui to­
no Impegnati Milos Formali e 
Mìlan Kundera (meglio non 
rammentare I) disastroso pre­
cedente di Roger Vadim, 
1959). 

Quanto al lavoro di Mario 
Moretti, esso concentra In 
breve spazio e tempo, certo 
con abilita, ciò che sulla carta 
si distende per centinaia di 
pagine, e nell'arco ideale di 
alcuni mesi Qo spettacolo du­
ra un paio d'ore. Intervallo in­
cluso). La storia risulta cosi 
abbastanza sbrigativa, e, In 
particolare, il lungo assedio 
di Valmont alla sventurata si­
gnora di Tourvel si risolve In 
una «guerra lampo., perden­
do assai d'interesse. Regia e -
scenografia, Inevitabilmente, 
addossano I personaggi l'uno 
sull'altro, quando proprio le 
distanze che spesso II separa­
no dovrebbero contribuire 
(cosi accade nel romanzo) 
alla complessiti e ambiguità 
dell'intrigo. 

Nei limiti dell'impresa, gli 
attori risultano comunque at­
tendibili, in varia misura. Seb­
bene sia arduo Intravedere, 
dietro il simpatico sorriso di 
Paola Pitagora, perversi dise­
gni: e sebbene, per contro, 
Roberto Bisacco mostri una 
costante espressione satani­
ca, tale da mettere in guardia 
la più ingenua delle donne. 

RETI 
Pratichi t taperì tti danne 

Editori Riuniti Riviste 

A mano in libreria 

Della differenza e dei ruoli sessuali 
Maria Luisa Boccia, Paola Gaietti de Biase 

Francesca Izzo, Carla Ravaioli, Rossana Rossanda 
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Martha Ackelsberg, Luisa Cavaliere, Camilla Cederoa 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Fallimento 
n.2per 
l'elicottero 
di Leonardo 

Dopo un brevissimo volo si è schiantato al suolo Ed è 
Il seconde volta che I elicottero a propulsione umana 
realizzalo degli studenti dell università della California 
lalllwe le sua missione e cioè dimostrare che Leonardo 
aveva ragione Era una delle massime aspirazioni del 

fienio riuscire a lar volare un «attrezzo» con la sola 
orti muscolare GII studenti di Ingegneria del Polltec 

nlco californiano avevano seguito fedelmente gli schlz 
Il di Leonardo ed ora hanno nove mesi per costruire un 
nuovo elicottero e riprovarci se vogliono guadagnarsi 
Il premio di 30 milioni di lire messo In palio dall Ameri­
can helicopler society Per aggiudicarsi il premio gli 
studenti dovranno lar pedalare forsennatamente il pilo 
la mantenendo il velivolo In aria a tre metri almeno dal 
suolo per non meno d un minuto senza cambi di dire 
alone 

Nuove tecniche 
contro la 
sterilità 
maschile 

Nuove tecniche chirurgi 
che contro la sterilita ma 
senile sono state speri 
meniate con successo 
presso II centro androlo 

Rico dell università della California L equipe del dottor 
leardo Ash che da anni si occupa di fecondazione in 

vitro, è riuscita a risolvere i problemi di «Impotente 
generando di uomini alletti da assenza di canale defe 
reme, cioè quel sistema di vasi attraverso i quali lo 
sperma arriva dal testicolo al dotto eiaculatore lì pro­
cedimento consiste nel rimuovere chirurgicamente lo 
sperma dalle ghiandole sessuali e combinarlo con gli 
ovuli della partner Dopo la lecondazlone in vitro I ovu 
lo viene reimpiantato nell utero con tecniche arcinoto 
DI questa malformazione genetica sollrono il 40 per 
cento del casi di coppie sterili americane 

Lo sportivo 
fa bene 
l'amore 
E viceversa 

L'attività sessuale non In 
clde significativamente su 
quella sportiva lo afferma 
una ricercatrice naturai 
mente americana e ci scu 
slamo con I lettori per la monotonia delle fonti di que 
sto breve notiziario dell università del Colorado La 
ricercatrice ha misuralo il rendimento sportivo di dieci 
atleti sia la mattina dopo aver avuto relazioni sessuali 
sia dopo cinque giorni di astinenza II risultato non ha 
mostrato alcuna Slflerenza in sette test sportivi di agili 
là, tempi di reazione, potenza muscolare resistenza I 
risultati di questo studio. Il primo del genere conlraddl 
cono I luoghi comuni degli sportivi in particolare del 
pugnatori che, si dice evitano contatti sessuali per setti 
mane prima di un incontro 

Ruberti non sa 
quanto spende 
lo Stato per 
la ricerca 

Ma quanto spende lo Sta 
lo per la ricerca sdentili 
ear Chi lo sa? Il ministro 
Rubati ha ammesso di 
non saperlo nonostante II 
rilievo che il llnanzlamento di questo settore ha assunto 
negli ultimi anni è Impossibile avere II dato aggregato 
globale e. ha aggiunto Ruberti «siamo anche In dlflicol 
la nelle rilevazione e razionalizzazione del dati In male 
ria» E questo nonostante da anni I singoli ministeri 
vengano sollecitati ad esporre le somme assegnate per 
la ricerca scientifica in un capitolo di spesa apposito II 
ministro ha assunto I impegno di costituire un gruppo 
di lavoro che precisi i criteri attraverso i quali individua 
re I dati aggregati per confrontarli e compiere le oppor 
lune valutazioni 

NANNI RICCOBONO 

A Perutz, Nobel nel '62 
Honoris causa a Roma per 
l'uomo del laboratorio 
dove si scoprì il Dna 
§ • Uno del «grandi vecchi» 
della biologia molecolare 
Ferdinand Perutz premio No 
bel per la chimica na ricevuto 
ieri la laurea «honoris causa» 
dell Università La Sapienza di 
Roma. Perutz ebbe II massimo 
riconoscimento dell Accade 
mia delle scienze di Stoccol 
ma per la scoperta della strul 
tura delle molecole di emo 
globina Ma paradossalmente 
Perutz deve una pane non 
piccola della sua lama per 
aver partecipato come co 
protagonista alla grande av 
ventura della scoperta della 
struttura del Dna il codice gè 
nellco Perutz era Infatti il re 
sponsablle della unità del Ca 
vendisi! Laboratori di Cam 
bridge nella quale operarono 
James Watson e Francis Crick 
Il luogo dove fu scoperta la 
struttura del Dna Perutz è uno 
scienziato profondamente di 
verso da Watson e Crick DI 
origine austriaca Perutz ha la 
vorato per ben quarantanni 
per definire I architettura Iridi 
menslonale a livello atomico 
della molecola dell r-moglobl 
na. E questa è una molecola 
da diecimila atomi Benquln 
dici anni furono impiegati so 
lo per «coprire In quale modo 

si poteva affrontare questo 
problema Watson e Crick in 
vece fecero tutto In pochissl 
mo tempo Due modi di lavo 
rare e di intendere la scienza 
dunque Lo stesso Perutz del 
resto ne è consapevole Ven 
tanni fa nel maggio 1968 
commentò cosi Ciò rilertsce 
Horace Judson nei libro «Lot 
tavo giorno della creazione» 
Editori Riuniti) la diversità tra 
il suo lavoro e quello di quel 
due giovani che nel laborato 
rio da lui diretto scoprirono 
la struttura della vita «Le mie 
ncerche richiedevano mi 
gliaia di ore di lavoro duro di 
misurazioni di calcoli Spesso 
pensavo che ci doveva essere 
qualche scorciatoia che ci 
doveva essere se solo si fosse 
nusciti a vederla una soluzio 
ne elegante Non ve n era al 
cuna Per le ricerche di Jlm 
(Watson ndr) esisteva una 
soluzione elegante ed è per 
questo che I ho ammirato E 
riuscito a trovarla in parte 
perché non ha mal contuso il 
semplice lavoro con la rlNes 
sione si è sempre rifiutato di 
sostituire I una cosa con 1 al 
tra Naturalmente trovava an 
che (I tempo per II tennis e le 
ragazze» 

A colloquio con il prof. Mario Innamorati, 
uno degli studiosi della vita vegetale che ha partecipato 
alla spedizione italiana rientrata da pochi giorni 

L'avventura in Antartide 
M Siamo partiti a dicembre 
in aereo da Roma Eravamo 
divisi in due gruppi quelli che 
avrebbero fatto ricerche a ter 
ra e quelli come me il cui 
compito si doveva svolgere in 
mare su una nave I ricercato 
ri terrestri erano partiti prima 
e con loro i tecnici e gli operai 
che dovevano completare la 
costruzione della base italiana 
nella baia di Terranova Dalla 
Nuova Zelanda avremmo rag 
giunto I Antartide con due na 
vi diverse la «Finpolaiis» e la 
•Polar Queen» su cui ho lavo­
rato lo E stata noleggiata a un 
armatore tedesco una nave 
di categoria A con lamiere 
spesse più di 2 centimetri 
Non un rompighiaccio ma 
una nave capace di resistere 
in quel tipo di mare Piccola 
maneggevole con due eliche 
trasversali sullo scalo per po­
tersi districare tra i ghiacci 
spostandosi anche di fianco 
E teneva benissimo II mare 

Dunque in aereo da Roma a 
Los Angeles poi Honolulu e 
di qui a Lyttelton In Nuova Ze 
landa Lì abbiamo dovuto 
aspettare qualche giorno per 
che la nave era In ritardo La 
tFinpolaris» con I suol 80 uo­
mini era già partita Noi abbia 
mo preso il mare alle 23 del 
23 dicembre II Natale lo ab 
biamo latto In nave Per lare 
quel viaggio ci vogliono da 7 a 
10 giorni a seconda delle 
condizioni del mare Noi sia 
mo arrivati nella baia di Terra 
nova nel mare di Ross non 
ricordo più se II 30 o II 31 
TUlto tranquillo dunque II 
Capodanno lo abbiamo le 
slegatalo sulla banchisa nien 
te diche una grigliata qual 
cosa da bere Poi per qualche 
giorno abbiamo dovuto stare 
li alla base C era da scaricare 
le navi da portare gli strumen­
ti nei container con cui i co 
strulla la base II mare lo ab 
biamo ripreso il 5 gennaio e a 
parte due o tre approdi vicino 
alla base slamo rimasti In ma 
re lino al 16 lebbraio o (orse 
lino al IS sera Una delle due 
volte che abbiamo approdato 
fu perchè dovevamo andare a 
prendere I pezzi di ricambio 
per un elicottero che si era 
guastato E stato il momento 
più drammatico della missio­
ne Sulla nostra nave e era un 
elicottero Serviva per I colle 
gamentl con la base Altri tre 
stavano a terra Li avevamo al 
fittati a una ditta neozelande 
se con tanto di piloti Sono 
stali bravissimi Quei giorno 
I elicottero si alzo da terra per 
trasportare una scala Era 
molto leggera di alluminio 
Troppo leggera Si è sollevata 
urtando contro I elica di posi 
zione dell elicottero Lha di 
strutta e per un attimo abbia 
mo temuto che il velivolo pre 
cipitasseglù Ma è intervenuto 
un altro elicottero Ha perlu 
strato la zona cercando un 
punto liscio come un biliardo 

dove poter fare un atterraggio 
di fortuna L elicottero guasto 
intanto si è tenuto Inclinato 
su un llanco per non entrare 
In rotazione ed e nmasto così 
fino a che non è stato a pochi 
metri da terra Solo a quel 
punto si è raddrizzato e ce 
I ha fatta 

E incredibile come attrae 
cava la «Potar Queen» I mari 
nal portavano la prua sopra al 
ghiaccio e poi tenevano 1 mo­
tori accesi in modo da nma 
nere costantemente in quella 
posizione Gli ultimi giorni 
questo sistema non poteva più 
funzionare Come ci si avvici 
nava il pack si rompeva in 
quei lastroni che finivano in 
mare abbiamo trovato una ri 
sposta ai quesiti della nostra 
ricerca II mio gruppo lavora 
va allo studio del fitoplancton 
la forma di vita vegetale ac 
quatica più semplice Doveva 
mo capire la situazione della 
biomassa fitoplanctomca de 

«Non è facile che 40 persone riescano 
a stare su una nave tra t ghiacci del-
1 Antartide per tre mesi senza darsi 
noia, riuscendo ad andare d accordo 
Soprattutto se tutti e quaranta hanno 
diverse esigenze di ricerca Ci vuole il 
coraggio di rinunciare alle propne co ­
se per quelle degli altri» A professor 

Mano Innamorati, docente di ecologia 
vegetale ali Università di Firenze, e 
rientrato da pochi giorni in Italia E 
stato con la spedizione italiana in An­
tartide, «il punto della terra più tonta 
no dal mondo industrializzato» lo «ze­
ro» nella scala dell inquinamento Ec­
c o il suo racconto del viaggio 

terminarne la concentrazione 
Mentre si rompevano i ghiac 
ci m acqua si vedevano come 
delle mattonelle di una strada 
romana Era il ghiaccio che si 
riformava Quello vecchio che 
si staccava era rosso mattone 
clorofilla vita vegetale pi 
gmento fitoplanctomco 
Quando li abbiamo analizzati 
abbiamo visto che il segnale 
di fluorescenza era elevato 
Noi sappiamo che il fitoplan 
cton ha una sola fiontura al 

DANIELE PUGLIESE 

I anno e coincide con la pri 
mavera estate Ha bisogno di 
nutnmento e di luce Ed è 
quella la stagione in cui e è 
più luce e può passare altra 
verso il ghiaccio che si sta 
rompendo Ma ci siamo chie 
sii che cosa avveniva dall altra 
parte del continente Noi fa 
cevamo ricerche in un punto 
Dovevamo prendere dei cam 
pioni d acqua da analizzare 
ma non ci siamo mai allonta 
naU troppo dalla base Aveva 

mo fatto un reticolo di stazio­
ni per i prelievi una ogni 5 
miglia nautiche sotto costa e 
pm rade man mano che ci si 
allontanava Pnma di partire 
avevamo deciso che di giorno 
avrebbero lavorato I biologi e 
di notte i geofisici Si fa per 
dire notte II buio non e era 
mai Ma questa divistone era 
indispensabile perche ogni 
gruppo potesse fare le propne 
ricerche 

Cerano dodici gruppi ed 

ognuno era diviso in più setto­
ri di ncerca Studiosi di produ 
zione pnmana, di microbiolo­
gia marina esperti di benton 
di zooplancton poi e era chi 
studiava l impatto ambientale 
chi le risorse litiche chi I in 
quinamento oceanico E an­
cora il gruppo dell oceano­
grafia fisica di idrografia di 
geologia e sedimentologia 
C era anche un gruppo di tele 
medicina E questi sono solo 
quelli che stavano sulla «Potar 
Queen» Ognuno di questi 
gruppi doveva eseguire dlver 
se operazioni per poter con 
durre le propne ricerche Ci 
hanno dato un grande aluto 2 
ufficiali e 2 marinai delle navi 
italiane oceanografiche Non 
è facile coordinare tutte le 
operazioni tecniche per cala 
re in acqua un rilevatore di lu 
ce uno spettroradiomeiro 
L operazione serve per vedere 
se in quel determinato punto, 
dove si è trovato del fitoplan 

cton arriva luce e quanta, ne 
arriva Se la nave si muove e la 
ombra allo strumento bisogna 
ricominciare tutto da capo. 
Ed è tempo sprecala Non lo 
si può recuperare, perché poi 
« il turno del geologi che de­
vono fare le analisi acustiche 
del fondo del mare devono 
calar* in mare uno aparkar, 
uno strumento che fa scocca­
re delle scintille e registrar* 
I eco di quella scintilla rinviala 
dal fondo del mare per capire 
quanto è profondo e di che 
cosa è composto Intanto gli 
oceanografi con i loro mareo­
grafi controllano I oscillazio­
ne e il livello del mare e con I 
loro correntometri misurano 
la direzione e la velocita del 
movimento dell acqua. Poi è II 
turno di quelli che studiano II 
benton loro al Immergevano 
o mandavano un piccolo 
sommergibile telecomandalo 
con telecamera e macchina 
fotografica Avevano Iute spe­
ciali seguivano regole rigidis­
sime per le Immersioni ac­
compagnati sempre da un 
medico e da un gruppo di mi­
litari incursori della Marina. 
Per fortuna non e è mal stato 
bisogno di usare la camera di 
-decompressione che e era * 
bordo I chimici si allontana­
vano invece con un battello 
dalla nave prendevano cam­
pioni di acqua stando con la 
prua controvento e contro 
mare per non Inquinarla loro 
stessi II loro obiettivo è vede­
re quali residui della nostra 
società industrializzala sono 
arrivati fin là 11 gruppo di Idro­
grafia ha fatto due carte del 
fondali della zona una a 
SOmila I altra a lOOmlla. c'e­
rano delle stazioni a terra eh* 
mandavano segnali elettro­
magnetici alfa nave per defini­
re esattamente la posizione su 
un reticolo Con un ecoscan­
daglio, poi controllavano la 
profondità. f 

Tutti Insieme 24 ore al gior­
no Chi non lavorava restava 
nella cabina a 2 o 3 letti o 
nella living room un videore­
gistratore con un centinaio di 
film ci ha latto compagnia. 
Due turni per mangiare alle 
730 alle IIJO»alle 1730 II 
lempa ci ha aiutato mollo La 
temperatura è andata poco 
sotto lo zero Era brutto quan­
do e era il vento di terra. Non 
tanto perché fosse freddo ma 
perché tirava a 40-50 nodi 
Per molti giorni è stato bello e 
il mare era buono SI è potuto 
lavorare al massimo Ipotizza­
vamo di poter fare il 20* delle 
ncerche previste abbiamo 
fatto il 9796 Altri gruppi hanno 
superato I obiettivo II 16 sla­
mo tornati alla base Ce stata 
la festa di inaugurazione Sia 
mo rimasti qualche giorno per 
metterla a posto e sigillarla 
per I inverno 11 ritomo è stato 
difficile Ma 1 risultati mi sem­
brano ottimi 

Romanenko: «Sì, l'uomo potrà raggiungere Marte» 
Sorridente ed in buona salute l'astronauta Yuri Ro 
manenko si è presentato ad una conferenza stam 
pa a Mosca per replicare personalmente ai dubbi 
avanzati su diversi giornali occidentali circa I o p 
portunità di permanenze cosi prolungate nello spa­
zio Ed ha sostenuto c h e dal punto di vista fisico e 
psicologico l'uomo può andare su Marte Più cauto 
invece n professor Grigoriev 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA «U condizione 
di imponderabilità è come 
una fiera al tempo stesso le 
nera e terribilmente minac 
dosa» Juri Romanenko il co 
smonauta sovietico che ha 
battuto tutti i record di perma 
nenza continuata nello spa 
zio è anche poeta e si sente 
Lassù nella solitudine del co 
smo ha scritto 25 canzoni 
una specie di diano delle 
emozioni di un esperienza del 
tutto unica Ma la conferenza 
stampa di cui è stalo prolago 
nlsta a Mosca non era stata 
convocata per propagandare 
le sue virtù letterarie In Occl 
dente specie In Italia - ha del 
to II portavoce del ministero 
degli Esteri Ghennadi Cherasl 
mov (polemizzando amabil 
mente con «La Stampa» «la 
Repubblica» e «I Unità») - si è 
senno che Romanenko aveva 
subito seri danni alla salute In 

seguito al lungo volo spaziale 
Una delle fonti di queste «sup 
posizioni» è stato il responsa 
bile del centro di ricerche 
dell aeronautica di Napoli 
Gaetano Rotondo «Si sarebbe 
potuto pensare che questo si 
gnore avesse visitato Roma 
nenko oppure che avesse 
esaminato i dati medici - ha 
detto ironicamente Gherasi 
mov - Invece costui non è 
neppure venuto in Unione so 
vletica» 

Romanenko gode invece 
ottima salute e dopo il riposo 
a Kislovodsk nel Caucaso del 
Nord si è presentato ai gior 
nalisti stranieri di persona 
sorridente per dare la prova 
che le insinuazioni non aveva 
no fondamento Ma la conle 
renza stampa ha avuto anche 
altri motivi di Interesse C era 
no con Romanenko II gene 
ral maggiore Pavel Popovic il 

Il cosmonauta sovietico Yuri Romanenko, I uomo che con 326 giorni ha il record di permanenza nello spazio 

professor Gregonev del mìni 
stero della Sanità Bogodiazh 
del Glavkosmos» E si è parla 
lo molto del volo pilotalo su 
Marte che sicuramente è or 
mai nei progetti a lunga sca 
denza dei sovietici Romanen 
ko che ha fatto I espenenza 
diretta non ha dubbi «Sotto il 
profilo umano medico psico 
iogico la possibilità di un volo 
su Marte esiste Sotto il profilo 

tecnico molte sono ancora le 
questioni da risolvere» Meno 
risoluto è stato il professor 
Gregonev «Non à cosa di do 
mani - ha detto - si tratta di 
un volo che durerà due anni 
C s richiede altn perfeziona 
menti delle nostre conoscen 
ze sulle reazioni dell organi 
strie umano» È appunto la 
«bestia» dell assenza di gravita 
il centro della discussione 

Come fronteggiare le sue con 
seguenze sul lungo periodo7 

La strada finora battuta è quel 
la di installare a bordo delle 
stazioni permanenti apparec 
chiature di allenamento fisico 
che «costringano» I organi 
smo a sopportare pesi tensio 
ni muscolari canchi Tutto ciò 
insomma che in assenza di 
gravità viene a mancare Ma il 
problema è comunque com 

plicato Non sono soltanto 
muscoli e ossa a dover essere 
tenuti in allenamento Gli or 
gani interni del corpo stoma 
co polmoni circolazione 
sanguigna cuore insomma 
I intero organismo deve lavo­
rare in condizioni anomate 
La «cura» spenmentata da Ro­
manenko è inlatti molto diver 
silicata un regime pianificato 
ngorosamente di lavoro e ri 
poso cibi speciali studiati per 
controbilanciare gli effetti an 
tigravitaztonali un consumo 
di liquidi anch esso speciale 
esercizi psicologici individuali 
e di gruppo (per lequipag 
gio) un intero apparato di at 
(rezzi fisici preparati medici 
nali Sarà sufficiente? Si sa da 
tempo che 1 assenza gravita 
zionale produce vanazioni 
della composizione chimica 
delle ossa e nel contenuto di 
sali minerali Romanenko -
dopo un anno di volo conti 
nuato - ha impiegato circa 
due mesi per tornare alla nor 
matita 

Un ipotesi che viene attuai 
mente studiata dai sovietici è 
quella di Imprimere un movi 
mento rotatono alla navicella 
spaziale per creare una gravi 
ta «parziale» dentro I abitaco­
lo Comporta non pochi pro­
blemi tecnici Per questo - ha 
detto Bogodiazh - e è un altra 
corrente di pensiero che ritie­

ne sufficiente perfezionare I 
sistemi di allenamento fisico. 
L ultima vanante è molto simi­
le a quella che molti hanno già 
visto nello splendido film di 
Stanley Kubnck «2001, odis­
sea nello spazio» una centri­
fuga «ali intemo» del veicola 
spaziale nella quale 1 cosmo­
nauti potrebbero vivere una 
parte del tempo e spostarsi 
ali estemo a gravità zero, so­
lo per lavorare Nonèpiùlan-
tascienza Gregonev ha reso 
noto che espenmenti con ani 
mali hanno mostrato che que­
sta vanante è molto ellicace 
per ndurre il peso sull organi 
smo delle condizioni dim 
ponderabilità. Ma tutto ciò 
conferma che i sovietici stan­
no «eoamente pensando a un 
volo pilotato su altri pianeti 
Intanto si mettono a punto re 
•quesuoni tecniche» di cut 
parlava Romanenko il prossi­
mo ormai vicino appunta­
mento è il «progetto Pho-
bos» due navi automatiche 
partiranno quest anno verso 11 
piccolo satellite di Marte, per 
la più complessa spedizione 
spaziale che sia mai stata ten­
tata Sorvoleranno la superfì­
cie di Phobos a qualche deci­
na di metn di altezza, come 
dei Cause pilotar) do] compu­
ter a circa 70 milioni di chilo­
metri dalla Ter». Errare am­
messo più o meno IO meni 
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La festa 
dell'8 marzo 

Stamattina alle 9.30 da piazza Esedra 
sfileranno le studentesse 
Nel pomeriggio alle 17,30 un «serpentone» 
da TYinità de' Monti a piazza Farnese 

Le donne in corteo 
contro la città-nemica 
Lettera 
«Cari maschi 
io mi 
vergogno...» 
Cara Unita, 

mi * successa una cosa un 
po' curiosa, diversa dal solito, 
quando ho letto della violenza 
subita da M.C. a piazza Navo­
ni, E mi e venuta voglia di dir­
la, chiara e tonda. MI sono, 
letteralmente, vergognalo. 
PIÙ, molto più di quanto non 
mi tosse accaduto In altre tri­
lli, analoghe circostanze. For­
se per quello .scenario, cosi 
laminare e quotidiano, nella 
mia citta (plana Nevona, la 
•era, la lesta Ira amici...) dive. 
nulo, all'Improvviso, orribile 
territorio della violenza più 
odiosa. Insomma, ho sentito, 
tisicamente, un senso di ver­
gogna e, poi, me lo sono por­
tato appresso un bel po' e, in­
crociando per la strada sguar­
di frettolosi di donne e di ra­
sane, pensavo: "Per loro, in 
Carle occasioni, poire essere 
anch'Io uno dal quale guar­
darti, del quale avere paura». 
E perché no? Uno non ce l'ha 
mica urlilo in leccia che è un 
•bruto», Basta mollo meno. 
Basta essere un uomo, un ma­
schio, per essere sospettabile. 
E gJusiomeme, /ondatamente 
sospettabile. 

Vergogna, quindi, e rabbia. 
Vergogna perché, Insomma, 
non ci Si può sentire comoda­
mente (diversi- dal violenti, 
da quel ire disgraziati che 
neanche riuscivano a capire 
perché II arrestavano. Troppo 
comodo sentirsi «diversi» da 
loro, sentire la violenza alle 
donne come «aliare» delle 
dònne e dei «bruti», come un 
Itilo ed un comportamento 
•devialo», come una sciagura 
verso la quale esprimere «sde­
gno e solidarietà», mettendosi 
cosi li coscienza a posto (lino 
al prossimo misfatto). Troppo 
comodo non sentirsi coinvolti 
nell'appartenenza quotidiana 
e permanerti» ad un tenere, 
ad una cultura, ad un modo di 
concepire la vita, gli strumenti 
ed I lini della vita stessa. Ver­
gogna, quindi, ci vuole. E rab­
bia, più rabbia. Ma non solo la 
rabbia che viene per lo sde­
gno, per la solidarietà verso 
chi e colpito dalla violenza in 
una delle lorme più odiose e 
disumane. Ma anche rabbia 
per quella «oggettiva» (solo 
«oggettiva»?) corresponsabili­
tà alla quale non possiamo 
sfuggire, che ci priva di qual­
cosa della nostra stessa uma­
nità. Insomma, non posso tol­
lerare che mi sia sottratta la 
fiducia che mi aspetto, nel 
rapporto con uomini e donne 
con I quali voglio poter comu­
nicare, scambiare esperienze, 
costruire socialità e solidarie­
tà. E, Invece, questo avviene"-
Suando il «violento» («uno di 

ol«, più violento e sciagura-' 
lo) esercita la «sua» violenza, 

Vergogna e rabbia, quindi. 
Ce ne vuole di più, parecchia 
di più, dell'una e dell'altra, ca­
ri compagni, cari uomini che 
avete I animo In pace perché 
vi sentite moderni, progressi­
sti, più o meno conquistati 
dalla cultura e dal valor) delle 
donne. Vergognamoci di più, 
arrabbiamoci di più, facciamo 
qualcosa di più e di diverso 
contro la bestialità che è in 
noi e attorno a noi. La «solida­
rietà» non basta più. La «be-
stia» va Isolata e combattuta 
sempre e dovunque, comun. 
que si esprima. Altrimenti an­
che la simpatia e la condivi­
sone del valori e della cultura 
delle donne diviene un como­
do alibi, un modo un po' ipo­
crita di mettersi a posto la co­
scienza, Fare, ogni giorno, 
qualcosa di più e di diverso. E 
allora, torse, per II futuro po­
tremo vergognarci un po' (so­
lo un po') di meno, e sentirci 
almeno un po', anche noi uo­
mini, «parte lesa». 

Sandro Morelli 

Sono due i cortei delle donne che riempiranno di 
colori e di prolumi delle mimose la città. Uno delle 
studentesse, questa mattina alle 9,30 da piazza Ese­
dra, uno del Movimento femminista, oggi pomeriggio 
alle 17 da piazza Triniti dei Monti. Molti anche i 
banchetti dell'Udì per diffondere il foglio rosa «Il 
paese delle donne», e in piazza del Campidoglio pro­
testeranno le donne comuniste contro Signorello. 

>TB Saranno le donne, oggi, 
a far esplodere la clllà di colo­
ri e di profumi. I profumi delle 
mimose, che come ogni anno 
riempiranno le piazze e le vie. 
«Riempiamo di femminismo II 
tempo e lo spazio»: è questo 
lo striscione dietro al quale si 
riuniranno In corteo le donne, 
da piazza Trinità dei Monti li­
no a piazza Farnese. Toccan­
do lutti I «punti storici» del 
femminismo romano, Il cor­
teo, dove confluiranno lutti I 
gruppi e associazioni femmi­
niste, sosterà davanti alla sede 
romani dell'Udì, Il circolo «La 
goccia» In via della Colonna 
Antonina, che vive sotto la mi­
naccia di uno slratto sempre 
Blu vicino, la ex Casa delie 

onne In via del Governo 

Vecchio, Il Teatro della Mad­
dalena. Mille llaccole verran­
no accese In piazza Farnese, 
poi tulle alla Casa delle Don­
ne del Buon Pastore, in via 
San Francesco di Sales, dove 
saranno inaugurate due mo­
stre: una dal titolo «Le donne 
delle donne dicono - Il fem­
minismo nella stampa delle 
donne», ed una sulle riviste le­
sbiche Intemazionali. 

L'altra grande iniziativa, 

3uesla mattina, sarà II corteo 
elle studentesse della Fgcl a 

cui parteciperanno anche 
gruppi di Insegnanti, L'appun­
tamento è per le 9,30 in piaz­
za Esedra. Il corteo si snoderà 
per via Cavour e via del Fori 
Imperiali lino a piazza Santi 

Apostoli. Il tema che caratte­
rizzerà la manifestazione é 
quello della violenza sessuale. 
Contro lo stupro anche il Co­
mune ha (allo un manifesto 
con sopra un grande tralcio di 
mimosa e una scritta di solida­
rietà con te donne romane. 

Intanto già da ieri le donne 
dell'Udì hanno inizialo ad in­
stallare i loro banchetti a piaz­
za Venezia, piazza del Pan­
theon e In altri punti del cen­
tro storico. L'iniziativa si mol­
tiplicherà oggi nelle vie della 
città, per distribuire II foglio 
rosa «Il paese delle donne», il 
giornale autogestito e stampa­
to al Buon Pastore. 

Oggi sarà invasa dalle don­
ne anche piazza del Campido­
glio, già teatro di lame lotte. 
La manifestazione, organizza­
la per questa mattina dalle 
donne comuniste della Sezio­
ne Enti Locali, é una protesta 
contro il sindaco Nicola Si­
gnorello, che ad ogi„ 3 marzo 
presenta I suoi migliori auguri 
alle dipendenti, lasciando pe­
rò Inevase le mille richieste 
per migliorare la qualità del la­

voro nel labirinto della buro­
crazia capitolina. 

Mentre la Provincia orga­
nizzerà, oggi alle 17 al Teatro 
Vittoria, una manifestazione 
spettacolo dal titolo «Il colore 
dell'arie», in solidarietà con le 
donne straniere immigrate e 
contro 1'aparthatd, non è 
mancato l'S marzo «fuori por­
ta», come per le 250 donne di 
Tor Tre Teste che hanno orga­
nizzato sabato scorso una ce­
na tra di loro, vicino Subisco. 
Patrocinato dalla Provincia 
anche il dibattito che si svol. 
gerà slamane a piazza SS. 
Apostoli sul tema «Partorire e 
nascere». Da domani il nume­
ro del «telefono rosa» 
(679.14.53) raddopperà II 
suo servizio, mentre per l'S 
marzo è nato a San Lorenzo, 
in via dei Sacelli 100, un coor­
dinamento per la tutela del 
corpo e dei parto. Invece il 
Centro culturale Italiano «Si­
monetta Ristori», che ha orga­
nizzato un premio letterario ri­
servato alle donne, ha chiesto 
al sindaco una sede per poter 
operare con più incisività e 
continuila. Di.ft). 
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Paca FARNESE 
Il percorso del due cortei che attraverseranno la città 

Condannato a quattro anni 
il violentatore vicino di casa 
È finito con una condanna a quattro anni di reclusio­
ne il processo per violenza carnale a Paolo Caringi di 
22 anni. Il giovane nel febbraio scorso si finse un 
rapinatore e con la testa incappucciata e un tagliacar­
te come arma, stuprò, dopo averla picchiata, Simo­
netta C , 40 anni, che abitava nella casa accanto alla 
sua. Poi per depistare le indagini le portò via ISOmila 
lire. Il pm aveva chiesto solo due anni dì pena. 

ANTONIO CIPHIANI 

• • Quattro anni in carcere. 
It violentatore-vicino di casa, 
dopo aver ascoltata la senten­
za guardando tisso verso la 
giuria, con le manette ai polsi, 
a testa bassa è sparito tra i ca­
rabinieri della scorta. Per la 
madre in lacrime nemmeno 
uno sguardo. Simonetta C. 
non ha invece atteso la con­
danna dei suo stupratore, do­
po aver raccontato cosa suc­
cesse nel suo appartamento 
quella mattina di due mesi fa, 
ha lasciato l'aula In fretta. 

Ma tutto il processo che ve­
deva come imputato Paolo 
Caringi, 22 anni, da due diplo­
mato maestro elementare, è 
stato molto veloce. Il giovane 
si è presentato in aula dopo 

aver già ammesso le sue re­
sponsabilità, dichiarandosi 
pentito della sua azione. E 
nell'udienza, in gran parte a 
porte chiuse su richiesta della 
parte lesa, ha confermato le 
dichiarazioni fatte in istrutto­
ria; ossia la sua confessione 
completa. 

Cosa accadde in quella 
mattinata di febbraio? Paolo 
Caringi, disoccupato, da un 
mese rientrato a casa dopo 
aver fatto il servizio militare, si 
presentò alla porta di Simo­
netta C. con la faccia coperta 
da un passamontagna. Quan­
do la donna aprì lui le puntò 
un tagliacarte alla gola e senza 
dire una sola parola la spinse 
dentro la casa. «Credevo vo­

lesse rapinarmi - raccontò la 
donna - inveqe mi picchiò e 
mi spinse verso la camera da 
letto». Simonetta riportò nu­
merose escoriazioni e si frat­
turò un dito della mano nella 
colluttazione. Il giovane vio­
lentò la donna, sifece conse­
gnare I50mila lire e spari. 

Per gli investigatori fu subi­
to chiaro che la rapina era fin­
ta e che lo scopo era invece 
quello della violenza carnale; 
così chiesero alla signora di 
immaginare chi potesse esser­
si celato dietro quel passa­
montagna. Simonetta C. pen­
sò subito a quel ragazzo timi­
do che abitava nella casa di 
fronte. La guardava con insi­
stenza ogni volta che la incon­
trava ed ultimamente era an­
data a trovarla con le scuse 
più diverse, t'ultima volta ave­
va suonato alla sua porta, vo­
leva una macchina da scrivere 
in prestito. Poi l'altezza era la 
stessa e il suo violentatore era 
miope come lui, Paolo Carin­
gi. 

Cosi la polizia è andata a 
casa Caringi a colpo sicuro. Il 
giovane maestro aveva anco­
ra in un cassetto il passamon­
tagna. il tagliacarte e le 150mi-
la lire. Confessò subito, du­
rante il primo interrogatorio. 

«Frequentavo anche la sua ca­
sa - ha detto la donna - cono­
scevo bene la madre ed il pa­
dre. Sembrava un ragazzo 
normalissimo, gentile, molto 
timido. Però mi guardava 
sempre, dalla finestra, quando 
mi incontrava sulle scale di 
casa mia, dove veniva spesso 
per trovare la nonna che abita 
proprio li». 

Poi in carcere Paolo Caringi 
ha scritto una lunga lettera a 
Simonetta C: «E stato un ra­
ptus e mi pento di quello che 
ho fatto», ha cercato di scu­
sarsi, mentre la sua famiglia 
ha dato come risarcimento 14 
milioni alla donna violentata 
che non si è costituita come 
parte civile. Secondo la difesa 
di Paolo Caringi sia il «penti­
mento» del loro assistito sia il 
risarcimento dovevano essere 
considerate attenuanti. Di 
questo parere è stato anche il 
pm Carlo Santoloci che aveva 
chiesto solo due anni in consi­
derazione che le attenuanti 
erano prevalenti sulle imputa­
zioni, Invece il tribunale, pur 
valutandole genericamente, 
ha condannato il maestro ele­
mentare per violenza carnale, 
lesioni e rapina al doppio di 
quanto richiesto dal pubblico 
ministero. 

8 marzo in piazza 

Giuliana Dal Pozzo 
«La violenza di strada 
è la punta dell'iceberg 
Poi c'è quella in casa» 

R088ELLA RIKRT 

WM Ancora violenza sessua­
le. Di notte, nel cuore della 
città, a due passi da piazza Na-
vona. Sabato scorso M.C., una 
giovane donna di 31, è stata 
stuprata da tre ragazzi, colti in 
fragranza di reato dai carabi­
nieri e subito rinchiusi a Regi­
na Coeli. Roma sta diventato 
la capitale dello stupro? Ab­
biamo rivolto alcune doman­
de a Giuliana Dal Pozzo, gior­
nalista e militante del Tribuna­
le Otto Marzo. 

A poche ore dall'8 marzo è 
arrivata la drammatica 
notizia di un ennesimo 
stuoia Che ne penai? 

È davvero sconcertante, or­
mai ogni giorno le pagine dei 
giornali sono piene delle sto­
rie amare di violenza subita 
dalle donne. Violenza pubbli­
ca, di strada, di gruppo. Vio­
lenza spesso denunciata. E 
poi impunita, come dimostra* 
no le sentenze eclatanti di Ba­
ri o Palermo di qualche mese 
fa. 

Un dramma In espansione, 
che al allarga a macchia 
d'oUo? 

SI, anche perché aumentano 
le denunce delle donne, il lo­
ro coraggio di rompere il si­
lenzio su un fatto che non può 
restare privato. Ma le violenze 
«pubbliche» sono la punta dì 
un iceberg. 

E alla base cosa c'è? 
Tutta la violenza sommersa, 
«privata*, che si consuma tra 
le quattro mura domestiche, 
in famiglia. E questo tipo di 
violenza purtroppo è ancora 
subito in silenzio da tante 
donne. Le botte in famiglia so­
no spesso vissute con dolore, 
con paura ma anche come 
«norma». Anche perché i ri­
catti da rompere sono davve­
ro tanti. Quante donne non 
hanno nessuna indipendenza 
economica per poter dire «ba­
sta»? 

Questo mondo sommerso 
di violenza quotidiana, fa­
miliare, voi del Tribunale 

8 Marzo, con l'Iniziativa 
del telefono rosa, state co­
minciando a tirarlo Inori. 

La denuncia delle «botte in fa­
miglia» è frutto di tante rifles­
sioni, storie raccontate, con­
fronti unitari tra le donne. Ba­
sti ricordare che l'Udì la Goc­
cia di Roma ha presentato al 
Comune di Roma ormai i due 
anni fa un progetto dettaglialo 
di un Centro di pronto inter­
vento contro le botte in lami-
glia. Naturalmente mai realiz­
zato dalla giunta Signorello. 
Noi abbiamo voluto fare una 
«provocazione». Abbiamo vo­
luto dire alle istituzioni assenti 
che le donne non possono es­
sere lasciate sole di fronte alla 
violenza fisica e sessuale. 

E la «provocazione» come 
è stata presa dalle donne? 

CI telefonano in tante, per 
chiedere consigli, per cono­
scere informazioni sul loro di­
ritti. Per raccontarci tra le la­
crime i tanti maltrattamenti 
subiti. Ci chiedono cosa devo­
no fare, e per prima cosa noi 
rispondiamo che devono di­
ventare protagoniste della lo­
ro vita. 

E che donne sono? 
Prevalentemente del ceto me­
dio, impiegate, professoresse, 
tante diplomate. Ma attenzio­
ne, questo non significa che in 
questo ceto avvengono più 
violenze rispetto ad altre real­
tà sociali, ma semplicemente 
che ci sono più strumenti cul­
turali per decidere di ribellar­
si. di rompere il silenzio. 

Le donne al sono organiz­
zate da anni contro là vio­
lenza. Cosa si può lare per 
vincere? 

Innanzitutto ottenere la legge, 
che da dieci anni abbiamo 
presentato in Parlamento. E 
poi creare una rete antiviolen­
za. Ottenere l'assistenza lega­
le gratuita, il telefono unico 
contro te botte in famiglia. E 
naturalmente rendere più vivi­
bile la città, accenderla anche 
di notte. 

Mimose 
per Tiziana 
prima donna 
autista 

• i Per tutta la mattinata ha 
guidato il suo 38 barrato dal 
Nuovo Salario a Termini. A 
mezzogiorno Tiziana Di Nata­
le, 24 anni, prima autista don­
na dell Atac, ha trovato al ca-
Eolinea un mazzo dì mimose. 

ha portato una sindacalista 
del coordinamento donne 
delta Cgil, mentre Tiziana era 
meravigliata per tanto clamo-

«Parrocchie 
autofinanziate» 
dice la diocesi 
di Roma 

Non vogliamo più sovvenzioni dalla Santa sede, dicono 
alta diocesi di Roma (314 parrocchie. 933 chilometri qua­
drati, un cardinale vicario e otto vescovi ausiliari), che sta 
gii approntando un progetto per rendersi autonoma finan­
ziariamente dallo Stato del vaticano. Finora vi ha dovuto 
ricorrere come molte diocesi di missione dipendenti da 
Propaganda Fide. Ma - annuncia «Quaderni del Sinodo», 
la rivista del Vicariato - fra qualche tempo provvederemo 
da soli a mantenere persone e strutture per I servizi al 
credenti. 

Sport favorite 
alcune società 
dall'assessore 
Arbarello 

In fatto di milioni II gruppo 
comunista alla Regione de­
nuncia una distribuzione 
clientelare nel settóre dello 
sport. Li ha elargiti - e sono 
200 - l'assessore Arbarello 
ad alcune società prescolte, 

• ^ • • • che avrebbero dato vita a 
manifestazioni di rilievo per la diffusione dello sport. Pec­
cato, accusa il Pei, che siano avvenute «al di fuori di plani 
e termini temporali» ed escludendo altri gruppi senza mo­
tivazioni plausibili. 

Un rodeo 
una voragine 
e tanti ingorghi 
nella zona est 

Traffico in HI per un... qua­
drupede. Dalle 6,30 alle 
8,30 un bel cavallo di razza, 
scappato chissà da dove, 
ha Impazzato nella zona di 
San Giovanni e sulla tangenziale est, costringendo a bru­
sche frenate e piroette gli automobilisti assonnati. Alle 
volanti e al vigili urbani è Invece toccato In sorte un rodeo 
improvvisato, per catturare alfine l'animale sospinto In un 
campo. Sempre nella zona est e di prima mattina una 
voragine è stata la causa di lunghi ingorghi, ma fortunata­
mente non ci sono vittime. Tra piazza Tuscolo e via Calila 
si è aperta una buca, sei metri di diametro, che ha Inghiotti­
to un'auto e lasciato sospeso nel vuoto un autobus, In quel 
punto è scoppiata una conduttura dell'acqua dopo I lavori 
alla rete del metano. 

Muore asfissiata 
una coppia 
in montagna 
per il week-end 

Vuole lavorare 
è ricorso al Tar 
ma deve 
aspettare ancora 

Un'altra tragedia In monta­
gna, killer questa volta non 
la neve ma una stufetta. 
Asfissiati dal gas di una 
bombola sono morti due li-
danzati romani. Laura Pian­
gi, ventiquatrenne, e Massi-

• » • • • • • • — • • • • — - — — minano De Virgilio, 25 anni, 
stavano trascorrendo il week-end In un miniappartamento 
a Verrecchle di Cappadocia (L'Aquila). Sabato sera si sono 
coricali lasciando la fiammella della stufa a gas accesa. 
Senza essersi accorti che il tubo di scarico era otturato si 
sono addormentati muorendo avvelenati dalle esalazioni. 

Per poter lavorare è ricorso 
perfino al Tar, ma di lavoro 
ancora neanche l'ombra. 
Marcello Molajoll, il geo­
metra del ministero Beni 
culturali, salito agli onori 
della cronaca per essersi la­
mentato di prendere lo sti­

pendio senza lar nulla, dovrà aspettare almeno altri due 
mesi per sapere se gii verrà assegnata una mansione. I 
giudici del Tar infatti, che avrebbero dovuto decidere sul 
suo ricorso, si sono limitati Ieri ad emettere un'ordinanza 
Invitando la pubblica amministrazione ad inviare altri do­
cumenti e rinviando la causa al 9 maggio. 

Per sconfiggere lo spaccio 
di droga ormai gli agenti so­
no costretti a tutto. Ieri I po­
liziotti del IV distretto, di­
retto da Gianni Carnevale, 
si sono addirittura improv-
vìsati scaricatori del merca-

*^*^*^*^*^*^*^*^*^*" to ortofrutticolo di Vaime­
la™. Cosi hanno arrestato Massimo Griecc, 18 anni, e 
Franco di Folco, 34 anni, che tra I banchi del mercato 
ricevevano i tossicodipendenti. Le dosi venivano nascoste 
nel buco dì un muretto, e 50 sono state quelle Intercettate 
dagli agenti. 

Presi 
due spacciatori 
da agenti 
fruttivendoli 

GRAZIA LEONARDI 

Programma delle iniziative 
Cinema e teatro 
(e qualche dibattito) 
per festeggiare 

STEFANIA SCATENI 

SH Anche l'onorevole Nilde 
lotti, seppur idealmente attra­
verso un telegramma, si è uni­
ta alla festa per la presentazio­
ne del numero di marzo dì 
«Noìdonne», telegramma che 
la direttrice Mariella Grama-
glla ha letto ieri alle donne 
che assiepavano lo storico 
•Bar della Pace», a due passi 
da piazza Navona. Una festa 
che si è svolta sotto il segno di 
due opposti sentimenti: rab­
bia per l'ennesimo stupro av­
venuto poche ore prima pro­
prio lì vicino; e gioia per l'ap­
puntamento. Nonostante tut­
to, Infatti, l'8 marzo è soprat­
tutto un giorno di gioia: vedia­
mo dunque quali sono le oc­
casioni che vengono offerte 
¥er divertirsi e festeggiare. 

eatro. Al Teatro vittoria 
(piazza S. Maria Liberatrice, 
11) la Provincia celebra alle 
17 la lesta della donna con lo 
spettacolo «11 colore dell'ar­
te». L'American Theatre Com­
pany óf Rome racconterà del­
ia storia delle schiave ameri­

cane. 
Cinema. Rimaniamo in cam­
po intemazionale con l'inizia­
tiva del locale latino-america­
no £7 Charango (vìa Sant'O-
notrio, 28) che dedica due 
giornate alla donna, intitolate 
ila mujer y la paz». Si comin­
cia alle 19 per finire a notte 
alta in un susseguirsi di Inizia­
tive che vanno dalla proposta 
cinematografica alla musica 
dal vivo, il programma di oggi 
prevede la proiezione del film 
«Rose in dicembre». Domani: 
alle 19 verrà proiettato » film 
«E pertanto lo stato e respon­
sabile» che racconta II martì­
rio di Marinella Garcia Vìllas, 
presidente della commissione 
per i diritti umani di El Salva­
dor, 

Fuori Roma, a iacffspon*. alle 
16.30 presso il cinema luce/o­
ra, l'assemblea delle donne 
del consultorio presenta una 
video-inchiesta sul tema deila 
violenza sessuale alle donne, 
ed è stata realizzata intervi­
stando gli abitanti di Udlspoll 
nelle vie del centro, al merca­
to e in alcuni locali. 

l 'Unità 
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Sdo 
Primi passi 
per 
i progetti 
a » l a commissione Roma 
capitile ha deciso Ieri mattina 
la strada da seguire per arriva 
re alla progettazione del slste 
ma direzionale orientale Sari 

Separalo un documento poli 
:o programmatico da dlscu 

(ere e approvare In consiglio 
comunale e In base a quelle 
Indicazioni verrà preparato II 
plano guida per lo Sdo Ma a 
ehi sarà affidato questo pia 
no? [.assessore ali urbanistica 
Antonio Pala aveva Indicato 
nel giorni scorsi una super 
commissione composta dal 
I architetto Kemo Tango dal 

Pfurisi» Sabino Cassese e dal 
urbanista Gabriele Sclmeni 

lari pero è nata scelta una 
strada diversa «L Idea preva 
lente nella commissione - di 
ce Piero Salvagnl vicepresi 
denta - è di affidare il plano 
guida al Consorzio Sdo. 

Una commissione sdentili 
ca («con un numero ristretta 
timo di scienziati» ha dello II 
sindaco) avrà un molo di indi 
riuo e di controllo sulla prò 

Sanazione I ire nomi proposti 
a Pala potrebbero trovare 

posto In questa commissione 
II sindaco ha proposto anche 
Giuseppe De Rita presidente 
del Censii La commissione 
Roma capitale è I ultima deci 
sione avri un comitato lecnl 
co di supporlo al suo lavoro 

•La riunione è slata molto 
positiva • ha commentalo Sai 
vagnl - è passalo II metodo 
proposto dal Pei Abbiamo 
chiesto anche un Incontro alla 
SIp per II cablaggio dello 
Sdoi Una reazione irritata e 
arrivala invece dall assessore 
Pala «U commissione ha de 
elso su falli di mia compelen 
za e non mi ha invitalo E un 
(allo politico mollo grave» 

Mense 
Lavoratrici 
contro 
assessore 
a i L autogestione non pia 
ce * Bernardo, assessore alla 
scuola esositnitore del mega-
appalti .E Intatti questa la sua 
Idea - denunciano le coope­
rative che gestiscono la risto-
razione per conto del Comu 
ne -, come dimostra la man 
cala applicazione della deli­
bera del 17 ottobre dell 87. 

Con quella delibera veniva 
no superati alcuni nodi di ca 
ratiere giuridico normativo 
sulla refezione scolastica e ve 
nlvano Innalzati I contributi 
pasto del Comune a 3500 lire 
conlro le 3000 precedenti 
•Continuano a retribuire le 
cooperative con mesi di mar 
do provocando gravi difficol­
tà per II servizio - dicono an­
cora le lavoratrici delle mense 
scolastiche - mentre prende 
tempra più consistenza I Idea 
del mega appallo» Per de 
nunclare questi falli Ieri si e 
svolta una giornata di prole 
sta che ha visto comunque 
garantito per I bambini un 
pasto con panini caldi latte e 
frulla cui ha fatto seguito una 
conferenza stampa «Abbia 
mo mobilitalo circa cinque 
cento persone tra lavoratori 
delle cooperative rappresen 
tanti dei genitori direttori di 
scuole ed avvocati Abbiamo 
Infatti lancialo una diffida a 
Bernardo ed Intraprenderemo 
una vera e propria azione le 

Sale per la non applicazione 
ella delibera» 

Terradna 
Negoziante 
ucciso 
e bruciato 
•tra È sialo Identificato II ca 
riavere dell uomo ritrovalo 
carbonizzato nel suo furgone 
nelle campagne di Terradna. 
la sera di sabato scorso SI 
tratta di un commerciante am 
bulante In materiali elettronici 
di Lavlnlo, Vincenzo Forte 
braccio 46 anni I motivi di 
questa leroce esecuzione ri 
mangono ancora nel mondo 
delle Ipotesi anche se si fa 
sempre pio consistente I om 
bra di un regolamento di conti 
di stampo camorristico 

L ultima persona che ha vi 
alo In vita Vincenzo Forte 
braccio ali alba di sabato è la 
moglie Rosa Anna Rosselli 
un Insegnante di 43 anni prl 
ma che il marito partisse col 
suo lurgone per Napoli Da al 
lora nessuna notizia dell am 
bulante lino alle 14 30 di sa 
baio quando una persona In 
lerrogata dal carabinieri ha 
detto di aver visto una potente 
macchina scura con a bordo 
due uomini e una donna al 
lontanarsi proprio mentre co­
minciavano ad alzarsi e liam 
me del lurgone incendiato 

Completamente ripulito 
il negozio di «Furst» 
una delle più famose 
orificerie della città 

I ladri sono arrivati 
al forziere penetrando 
da una porticina laterale 
dell'hotel Majestic 

Banda del buco in via Veneto 
In volo 2 miliardi di gioielli 
Un piano preparato «a regola d arte» una preda 
Illustre ed un succulento bottino di oltre 2 miliardi 
In gioielli La «banda del buco» e riuscita a ripulire 
completamente la gioielleria < Furst» di via Veneto 
I ladri sono entrati, domenica mattina nell hotel 
«Majestic», chiuso per restauro, approfittando del-
I assenza del portiere Un buco nel pavimento e la 
razzia ha trovato via libera 

STEFANO POLACCHI 

t a l Sono stati ladri di 
classe veri «professionisti 
del martello pneumatico» 
quelli che la scorsa domeni 
ca hanno completamente ri 
pulito la gioielleria «Furst» 
In via Veneto una delle più 
famose ed eleganti della clt 
tà Un colpo da veri maestri 
Niente armi niente violenza 
un plano preparalo alla per 
lezione lorse fin troppo ed 
un succulento bollino da 
due miliardi E bastato dav 
vero poco per espugnare 
quella «cittadella fortificata». 
con tanto di doppi allarmi 
collegati alla questura che è 
la gioielleria «Furst» 

Entrati dalla porticina di 
servizio dell hotel «Male 
s i l o proprio attiguo alla 

gioielleria e chiuso per re 
stauro gli ignoti svaligiatori 
della «banda del buco, sono 
entrati nelle stanze dell al 
bergo al primo piano e con 
un piccolo martello pneu 
malico hanno fatto uno 
squarcio nel pavimento 

Croprio sul soffitto del retro 
otlega Disattivalo II siste 

ma dlallarme collegato alla 
questura e le sirene esterne 
I «professionisti» sono andati 
direni alla loro prima meta 
Con la fiamma ossidrica 
hanno aperto la cassaforte a 
tempo contenente le chiavi 
degli altri due forzieri Arri 
vare infine al tesoro è stato 
uno scherzo Dopo aver ri 
pulito accuratamente le due 
cassaforll e dopo aver raz 

Le vetrine ripulite di «Furst» e I entrata principale della gioielleria in via Veneto 

zlato ogni pur minimo og 
getto che luccicasse gli sva 
iìgiatori se ne sono andati 
indisturbati a passeggio lun 
fio una domenicale e semi 
deserta via Veneto 

Ci è voluto un piano pre 
parato fin nei più piccoli par 
licolari per svaligiare una 
delle gioiellerie più difese di 

Roma Già nel 1963 I gioel 
lien di via Veneto furono as 
saltali dai banditi armati fi 
no ai denti Scesero da una 
potente berlina e iniziarono 
a sparare e a tirare bombe a 
mano contro le vetrine 
Niente da fare I vetri resi 
stettero e gli assaltatori del 
•Fort Knox. della via della 

dolce vita furono costretti 
ad una precipitosa fuga 
Questa volta è stato il «prò 
fessiomsmo» della «banda 
del buco» a sconfiggere le 
barriere erette dal proprietà 
no Manlio Bertucci 36 an 
ni a difesa del suo tesoro 

Sul retro del palazzo in 
via di Sani Isidoro gli operai 

---------- Dossier dei comunisti sui mali delle nuove Unità sanitarie locali 
Caos burocratico e servizi inutilizzati 

Dodici Usi ridotte e abbandonate 
Sessantasei giorni per un'operazione ali Oftalmico, 
strumenti sofisticati inutilizzati per assenza di per­
sonale, medici dallo straordinario d'oro e dipen­
denti superaisentelstl, paralisi amministrativa pro­
vocata dall'unione di più Usi A due mesi dalla 
riduzione delle uniti sanitarie gli eletti del Pei han­
no presentato un primo bilancio nero «Crediamo 
che sulla sanità si debba aprire una vertenza» 

LUCIANO FONTANA 

a i Due mesi di cura dima 
grame non sono servili a ri 
mettere in forma le uniti sani 
urie La riduzione delle Usi da 
venti a dodici ha solo mollipli 
calo I problemi giornalieri del 
servizi Alle difficolti antiche 
si e aggiunto un intrigo Inestri 
cabile di complicazioni buro­
cratiche Doppi uffici irlplldl 
rigentl Infermieri e Impiegali 
con regole di lavoro diverse 
litigi Ira gli assessori regionali 
e comunali su chi deve dare le 
direttive «Una situazione che 
sta determinando uno stato di 
paralisi - ha denunciato II Pel 
In una conferenza stampa -
spesso non si riesce neanche 
ad acquistare i materiali o a 
pagare le fatture» I dodici 
consiglieri delle uniti sanila 
rie locali eletti su Indicazione 
del partilo comunista hanno 
presentato ieri mattina un 
dossier sulla sanili romana è 

il risultato del pnmi due mesi 
del loro lavoro Con loro e e 
rano II capogruppo in Campi 
doglio Franca Prisco II consl 
gliere comunale Augusto Bai 
taglia I responsabili saniti 
della federazione romana e 
del regionale lleano France 
scone e Franco Tripodi 

Il disastro nel servizi Guai 
ad ammalarsi agli occhi pò 
treste passare anche 66 giorni 
ali ospedale Oftalmico pnma 
di essere portati in sala opera 
torla Al Cto funziona invece 
un «lltotnturatore» (serve a 
polverizzare I calcoli) costato 
ire miliardi Manca però il per 
sonale per farlo funzionare a 
pieno ritmo cosi solo tre per 
sone al giorno ne possono 
usufruire Tutti gli altri debbo 
no nvolgersi alle cllniche prl 
vate pagando da 6 a 10 milio­
ni Dal Cto al Policlinico 
ospedale simbolo dell abban 

dono funzionano poco e ma 
le sezioni specializzate come 
la tossicologia d urgenza I e 
lettrostimolazlone cardiaca 
la camera iperbanca Le tre 
Tac non riescono a fronteg 
giare le necessiti per le solite 
mancanze di tecnici e medici 
specializzati A Roma sembra 
impossibile trovare un posto 
per un anziano malato ma al 
reparto senescenza del Nuo 
vo Regina Margherita sono 
sempre vuoti 30 letti su 40 
Nella Usi Rm/I e è un proget 
lo finanziato con S00 milioni 
per attrezzare il servizio di dia 
gnosi e cura per malati di 
mente Da due anni è fermo in 
attesa di approvazione al gè 
nlo civile Colpa delle riduzio­
ni delle Usi? I mali certamente 
arrivano da lontano «Ma non 
si può lare a meno di osserva 
re che con questa storia della 
riduzione si sono persi tre an 
ni - ha dello Augusto Balla 
g l ia- Il pentapartito ha Indù 
giato su numeri e nomine e 
non si è preoccupato dei ser 
vizi» L ultimo esempio di cai 
Uva programmazione? Mentre 
nel centro di Roma le Usi rin 
novano incarichi a specialisti 
che non hanno malati da cu 
rare i servizi nelle zone al di li 
del raccordo anulare si conta 
no sulle punta delle dita 

Ricchezze privale e pub­

bliche povertà 11 bilancio 
della Usi del centro è stato ri 
dotto di 4 miliardi Per due 
mesi i romani hanno dovuto 
pagare di tasca propna le me 
dicine per mancanza di fondi 
regionali Ma governo e Re­
gione hanno trovato I soldi 
per aumentare del 30% le ret 
te di degenza al «Bambin Gè 
su» e al «Fatebenelralelll» 
ospedali religiosi convenzlo 
nati Per loro lo Stato ha paga 
lo nell 87 162 miliardi contro I 
123 dell anno precedente Le 
rette sono passate da 340mi)a 
a443milaalgiorno al Bambin 
Gesù e da 308mila a 400m!la 
al Fatebenefratelll Un altro 
esempio di come la Regione 
butta I soldi? L assessorato al 
servizi sociali autonzza la Usi 
Rm2 ad acquistare un letto or 
topedico elettronico dalla Te 
sai Prezzo pagato 10 milioni 
e 300mila lire Lo stesso letto 
viene offerto dalla Rizzoli a 6 
milioni e mezzo 

La macchina amministra 
Uva Inceppata. L unione di 
più Usi si è rivelata una frappo- ' 
la infernale Nella nuova Usi 
Rm2 ci sono 1S0 dirìgenti 
mentre ne occorrono 50 Nel 
la Rml 1 per 6 posti direnivi 
sono in gara 36 aspiranti La 
lotta al coltello per gli incan 
chi sta paralizzando Te attiviti 
ed è finita perfino a bolle Ira 

due contendenti Altre uniti 
sanitarie come la 6 la 8 e la 9 
non sanno invece a chi affida 
re la direzione dei servizi 
«L accorpamento è stato fatto 
senza studiare la situazione -
ha denunciato II Pd - senza 
alcuna idea per I utilizzazione 
di tutte le risorse protessiona 
li» Ma accanto a dirigenti 
medici e non in cerca di oc 
cupazione vi sono dei veri sta 
kanovisti dello slraordinano 
Due medici della Usi Rml so­
no arrivati alla invidiabile quo­
ta di 1 200 ore 1 anno In com 
penso un infermiere è slato 
assente dal lavoro per cinque 
mesi era impegnalo in un atti 
viti privata 

Nomine senza Une. La lun 
ga guerra delle nomine nei 
comitati di gesUone avri una 
coda Due consiglieri si sono 
dimessi per incompatibilità 
C e poi Iannuncio delle di 
missioni da presidente della 
Rm4 del de Francesco Can 
nucciari secondo i dcsiden 
democristiani dovrebbe en 
trare al suo posto Ennio Pom 
pel gii bocciato per i suoi 
problemi giudiziari «Se la De 
vuol proporre di nuovo Pom 
pei - ha dello Franca Prisco -
io faccia in Consiglio dimo­
strando che la condanna pe 
naie non esiste più Noidicer 
to daremo battaglia» 

e I dipendenti dell hotel 
«Majestic» ancora parlano 
del colpo La stanza dove i 
ladri hanno fatto il buco nel 
pavimento è stata sigillata 
dagli investigatori della mo­
bile guidali da Nicola D an 
gelo dopo che la scientifica 
aveva fatto lutti I rilievi «Do 
vevano essere almeno in 3 o 
4 - racconta la governante, 
che sovrintende al persona 
le e custodisce tutte te chiavi 
dell albergo - Hanno ap­
profittato del fatto che la do 
memea il portiere che in gè 
nere vive qui è libero dalle 7 
alle 14 Cosi i ladn hanno 
prima provato a bucare il 
muro della portlnena Non 

Nicoli Signorelio 

a l Ancora un arrivederci e 
una fumata nera Sul centro 
storico e i suoi problemi -
traffico inquinamento com 
mercio insegne vetrine e li 
cenze arredo urbano e patri 
momo archeologico - il pool 
di assesson (Invitati anche i 
capigruppo e il presidente del 
la i circoscrizione) convocalo 
da Stgnorello ieri pomeriggio 
non ha preso alcuna decisio­
ne L incontro durato un ora è 
iniziato sul tema delle dimis­
sioni dell assessore Ludovico 
Gatto e del presidente dimis 
sionano della I circoscrizione 
Luciano Argiolas Ed ha spa 
ziato poco più in là sulla pos 
sibiliti di dare poten eiieitivi 
ali assessorato al centro stori 
co Ma si è concluso con un 
nulla di fatto Tutti i convocati 
- 11 prosindaco Redavid gli 
assesson Alciati Angnsani 
Castrucci Costi Pala Gatto 
Palombi De Bartolo - sono 

Comunicazioni giudiziarie a Monterotondo 

Scorie di andante della Ceamit 
Comune e Sanità sotto accusa 
le scorie d amianto della Ceamit di Monterotondo 
inquinano 1 aria 11 pretore Gianfranco Amendola ha 
mandato quattro comunicazioni giudiziarie al prò 
pnetario della fabbrica per lesioni colpose al sinda 
co ali a^essore ali Urbanistica e al responsabile 
dell Igiene pubblica della Usi Rm 24 per omissioni 
d atti d ufficio Sono sotto accusa per aver permesso 
la costruzione di 150 case accanto alla Ceamit 

ANTONIO CIPRIAN1 

>aal Ci sono troppe scorie d 
amianto nella zona dove da 
trenta anni lavora la Ceam! la 
fabbrica di costruzioni in ce 
mento e amianto che sta nella 
zona dello Scalo di Monterò 
tondo La concentrazione di 
questa sostansa perlcolos \si 
ma è dt molto superiore ri 
spetto ai limiti di sicurezza 
Questo risulta dalle analisi 
compiute nel giorni scorsi dal 
la Usi Rm 1 e dalla Usi Viterbo 
5 che hanno esaminato a 
Ceamit e le zone attigue 

Subito dopo aver acquisito 

questi elementi il pretore 
Gianfranco Amendola ha 
mandato quattro comunica 
zioni g u d z a r e Una per il 
proprelaro della Ceam t ac 
cusato d lesoni colpose Se 
condo il preiort 1 ndustrta 
sarebbe responsib le per il 
materiale lavorato della grave 
forma di inqu namento am 
bentale Inoltre propr o per 
colpa dell am auto nel corso 
degli ultimi anni ben d e assel 
te persone imp egate nella 
fabbrica hanno avuto malattie 
respiratone 

Oltre al dirigente della Cea 
mit sono stati incriminati per 
omissioni d atti d ufficio il sin 
daco di Monterotondo Carlo 
Lucherini del Pei e I assessore 
ali Urbanistica Alberto Palom 
bi Secondo il magistrato fir 
marono la licenza di costui 
zione e abitabilità per un edifi 
ciò di 150 appartamenti ac 
canto alla Ceamit senza fare 
nessun controllo preventivo 
La quarta comunicazione giù 
diziaria ha raggiunto il capo 
servizio del settore Igiene 
pubblica delta Usi Rm 24 Car 
lo Bellom che ha autorizzato 
1 abitabilità in quelle case sen 
za fare i necessari controlli 
per stabilire qual è 11 grado di 
insalubrità della Ceamit e qua 
li I rischi per la gente che è 
andata a vvere in quelle 150 
case 

Ma non è finita Amendola 
ha ordinato di chiedere ai ca 
rablnieri del Nucleo ecologi 
cn di acquisire presso la fab 

bnca inenrninata tutti i docu 
menti relativi al personale che 
nel corso degli ultimi trenta 
anni si è avvicendato nella 
Ceamit Un indagine sugli ef 
(etti dell amianto che potreb 
be avere come è accaduto a 
Casale Monferrato per la Eter 
nit effetti notevoli «Abbiamo 
in mano i documenti che ci 
dicono che I aria che respma 
mo non è inquinata - dicono 
ora gli abitanti dei palazzi che 
si affacciano sulla Ceamit -
vuol dire che ci hanno imbro 
gliato A questo punto che 
dobbiamo fare' E soprattutto 
che cosa rischiamo vivendo 
qu ? Rschiamo il cancro co 
me a Casale Monferrato9" 

Questa è solo una parte 
dell inchiesta g udtziana che il 
magistrato ha avviato sulle 
«industrie a rischio» Per ora 
solo la Ceamit è stata colpita 
da Amendola che I ha messa 
sotto sequestro per violazione 
della legge Merli sull inquina 
mento delle acque 

Processo Matteucci 

Settantuno anni di carcere 
per i 3 che gettarono 
un ubriaco nel tritarifiuti 
• a . Si avvia alta conclusione 
it processo per i tre spagnoli 
accusati d aver ucciso gettan 
dolo tra le pale di un camion 
tritarifiuti la notte del 4 feb 
brato 1986 Simon Matteucci 
Il pubblico ministero Giusep* 
pe Roselli ha terminato ten la 
sua requisitona chiedendo 26 
anni di condanna per José 
Querot Buiguez e Juan Munoz 
Jurado 19 anni invece per 
Antonio Escobar Beltran 

Secondo I accusa Bu.gi.ez 
uccise materialmente I italo 
francese Simon Matteucci 
Per Jurado I accusa è invece 
di dolo eventuale Per il pm 
Roselli era pronto a dare una 
mano al connazionale per uc 
cidere Matteucci e fu quello 
chegrdo «Questa è spazzatu 
ra butt amola nella spazzatu 
ra» Se t anni di meno invece 
per Beltran per lui si tratta di 
concorso morale era qualche 
passo indietro e si mise a nde 
re durante I omicidio 

Subito dopo la parola è pas­

sata agli avvocati difensori di 
Buiguez e Beltran che hanno 
contestato l intera costruzio­
ne dei fatti mettendo in dub 
bio il fatto che il tntanfiutl fos 
se attivato I due testi fonda 
mentali secondo I avvocato 
difensore di Buiguez Massimo 
Mercurelli si sarebbero con 
traddettt 1 autista del camion 
dell Amnu Claudio Spalciabel 
li durante il dibattimento ha 
detto che le pale erano in mo­
vimento e che uno «squalet 
to» un piccolo raccoglitore di 
nfiuli si era appena allontana 
to invece Luigi Taverna del 
bar «Castellino» ha dichiarato 
di non aver visto in giro nessu 
no «squaletlo» Se I ultima te 
stimonianza è atte idibile ha 
detto I avvocato di Escobar 
G annantonlo Minghelll è 
probabile che I aut sta del 
1 Amnu stesse dormendo e 
che solo dopo abbia messo in 
movimento il meccanismo tn 
tantiuti Si tratterebbe dunque 
- secondo i due dilenson - di 
un omicidio colposo 

et sono riusciti e allora sono 
andati in una delle camere 
del primo piano U hanno 
agito indisturbati Hanno 
usato uno dei cavi volanti si 
stentati dall impresa che la 
vora alla ristrutturazione 
dell albergo e si sono calati 
nella gioielleria con una sca 
letta Poi sono usciti dalla 
porticina che dà su via Vene-
to ed hanno abbandonato 
tutto qui scala e attrezzi» La 
precisione del piano potreb 
be però far pensare ad un 
complice interno che cono 
sceva bene sia I albergo sia 
le abitudini del custode sia 
la cassaforte che conteneva 
le chiavi sia t sofisticati si 
sterni d allarme 

Viterbo 
Giovedì 
sciopero 
e corteo 
B l Giovedì 10 marzo I lavo­
ratori della provincia di Viter­
bo si fermeranno per lo scio­
pero generale di otto ore In­
detto da Celi Clsl UH Con la 
mobilitazione del 10 I sinda­
cati riaprono una stagione di 
Iniziative di lotta (quattro mar­
ce per il lavoro si tengono og 
gi a Civitacasiellana Acqua 
pendente Orte e Montarlo di 
Castro) a sostegno della «ver­
tenza Alto Lazio» per lo svi 
luppo e I occupazione Scatu 
nta da consultazioni delle or 
ganizzazlom sindacali con tut 
ti i soggetti politici sociali ed 
economici della provincia la 
piattaforma ha al centra le 
opere fondamentali per la 
crescita del Viterbese l»m 
modemamento della Cassi» • 
quattro corsie il completa­
mento della trasversale. Il ri­
pristino della ferrovia Civita 
vecchia Orte la realizzazione 
del Centro merci di One I Isti 
tuzione di un centro di prole 
zione civile a Viterbo 

LAIto Lazio vive uno del 
penodi più -neri- degli ultimi 
decenni Oltre tredicimila di­
soccupati GII esuberi di lavo­
ratori espulsi dal cantiere del­
la centrale di Monlalto di Ca­
stro allungano fitte ombre sul­
la Tuscia «Con lo scioperone 
nerale del 10 al quale chie­
diamo ' adesione e la parteci­
pazione degli enti locali e 
dell imprenditoria Intendia­
mo porre I esigenza sul plano 
poi lieo di una forte mobilita 
zione del mondo del lavoro 
per uscire dall emergenza», 
afferma Soldini segretario 
della Cgll di Viterbo 

La manifestazione prevede 
per il 10 quattro cortei per le 
vie di Viterbo 

Centro storico 
«vertice» 
senza decisioni 
L'incontro convocato 
da Signorello 
su traffico, commercio 
e inquinamento 
è stato inutile 

arrivati con una ricetta 
Rubinio Costi assessore al 

I edilizia privata annuncia 
«Bisogna sospendere le auto-
nzzazioni e le concessioni per 
lavon edili nel centro stonco 
Può essere I unico modo per 
frenare il caos commerciale 
venuto a galla dopo la chiusu 
ra dei negozi Dakota e Oli 
ver» L aveva gii scritto in una 
lettera al sindaco il 26 feb 
braio scorso len pomerìggio 
era nsoluto a chiederne il so 
stegno dell Intera giunta Luigi 
Celestre Angrisam assessore 
alla polizia urbana punta a un 
•osservatorio» sul centro sto­
rico per avere il polso mo 
mento per momento sulicen 
ze e variazioni d uso dei loca 
II 

Ma non e è stato il tempo o 
la volontà di accennare a nul 
la L ora dell incontro è stata 
assorbita dall am ca disputa 
se dare poteri reali con dele 

ga uomini e mezzi ali asses­
sorato al centro storico 
L hanno proposto e sostenuto 
Ludovico Gatto e il capogrup­
po comunista della I circoscrl 
zione Cianci Decisamente 
contrario I assessore Pala, 
perché «sarebbe un superas-
sessorato che assorbe le com 
petenze delle ripartizioni co­
munali e circoscrizionali* Ca 
so mai suggerisce Pala gli si 
può affidare il compito di 
coordinare tutti gli interventi 
Chi Intanto non aspetta tempo 
è il dinamico Luigi Celestre 
Angrisanl Al di là di nuvola 
glie o schiarite I assessore ha 
iniziato a spulciare tra le mi 
aliala di licenze Appunterà 
I occhio sugli ultimi cinque 
anni e la lente d ingrandì 
mento su quelle nlasciate do­
po 186 anno in cui è avvenuta 
la liberalizzazione del fitti «Da 
allora - dice Angrisani - il fe­
nomeno delle irregolari!» ha 
avuto un Impennata» 

GALLERIA D'ARTE 

ORO DEL TEMPO 
VIA DELLA GATTA, 1 / B • 00186 ROMA 

(PIAZZA DEL COLLEGIO ROMANO PALAZZO D O M A 

TELEFONO 06 /6789276 

"non sempre il diavolo..." 
13 quadri, 8 disegni di 

Gilberto Filibeck 
testo critico di 

Dario Mtcacchi 
intervista ali autore di 

Htlde Ponti 

inaugurazione 8 marzo, ore 19 

orano 11-13- 17 30-21 
fino al 18 marzo 1988 
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0 ggl, martedì 6 marzo. Onomastico Giovanni 

ACCADDI VINrANNI M 

Per lare II ladro bisogna saper lare anche molle altre cose Lo 
hanno dimostrato 1 ladri che hanno svaligialo una pellicceria in 
via Pesalo I soliti ignoti, approfittando anche della scarsa illu 
minutane della strada, hanno lanciato delle corde, di quelle 
con uncini di (erro alle estremità, sul palazzo Si sono agganciali 
al terrazzino e hafu.i/ cominciato la scalala vera la Incst-a Si 
sono Introdotti rompendo I vetri e hanno avuto tulio il tempo 
necessario per prendere pelli pregiale per un valore di olire sei 
milioni Con II bollino sono usciti indisturbati, stavolta dal por 
lom principale 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 6769] 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
CenTro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

£0 c$ 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
ncea Ree! luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossirodipen-
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

Radiotaxi 3570 3875-4994-8433 
Fs inlormazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Heize (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Coliate (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTO 

Colonna piazza Colonna, via 5. 
Mara in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); vii d 
Porta Maggiore 
Flaminio cono Francia: via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stat­
uiti) 
Ludovisi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e P>na Plncla-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rieti» 
Trevi via del Tritone (Tir/ 
gero) 

• APPUNTAMINTII 

Liberty t DM* itila o guato? È II titolo del prossimo Incontro 
del •Martedì letterari- oggi, ore 18, al Teatro Eliseo di via 
Nazionale, Rossana Bossaglla Interviene sull argomento 

I lerwchi perduti. Oggi, ore 18 15, sede Alla Uno, viale Gorizia 
23, eorso di Andrea Forte sul tema 

Incontri sulla Noetica Sono promossi dalla facoltà di Scienze 
matematiche lisiche e naturali in collaborazione con i rap­
presentanti degli studenti della lista «Cattolici popolari» e 
della lista .Dl-A-Da Sinistra-, Domani, ore 11, Aula A, Edifi­
cio di fisiologia generale, Città universitaria «La Sapienza-, 
Alberto Oliverio Interviene su .Neuroscienza e etica» Intro­
duce Giovanni Toschi Giovedì, stessa ora e sede, Clara 
Frontali Interviene su -La diffusione nell'ambiente di organi­
smi rlcombinantl e problemi di regolamentazione- Introdu­
ce Irene Figi Talamanca 

II difficile lavoro, |l libro di Pierlranco Malizia (prefazione di 
Franco Ferrarono viene presentato domani, oro 18,30, pres­
so la libreria Paesi Nuovi, piazza Montecitorio 60 Interven­
gono Giuseppe Capo, Antonino Albanese e Roberto Pessl 

• MOVIMI 
Vincent Vi* Oofk, Quaranta dipinti, dal -Mangiatori di palate­

si •Seminatore al tramonto-, disegni e una ventina di dipinti 
del pinoli della Scuola dall'Ala suol contemporanei Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia Orari 9-13 da mar­
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso 
Fino al 4 aprile, 

Mualc* e i RMCUM. Dall'arpa eolica al computer musicale 
«irumenll musicali meccanici Palano Lazzaroni, via del 
Barbieri f). Ora 9-19,30, lunedi chiuso. Fino al 23 marzo 

U piatta universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park, campioni di giochi, fotografie dell'eoo da tutto II 
mondo, una macchina Lumiere, automi e altro Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piatta Marconi 8 (Eur) Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno 

Robert Dolsneau fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra • I ritratti di personalità della cultura e dell arie 
francese. Villa Medici, viale Triniti del Monti Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile 

• PICCOLA CRONACA I 

Culla. È nata Martina, Ai genitori Patrizia e Luigi Fedele tanti 
auguri dal compagni della Sezione Gruppo Seleni» e dall'U-
nlli 

Ricordo, Due anni la moriva II compagno Arcangelo Sellar!. 
prezioso diffusore dell'Unità Lo ricordano con rimpianto la 
moglie, la liglia, I compagni della Federazione di Prosinone 
e dell'Uniti, 

Avviso. Per ragioni di spazio slamo costretti a rinviare la rubrica 
delle lettere, Ce ne scusiamo con I nostri lettori 

TEATRO 1 

Il Maestro 
e la Miss 
da Firenze 

a a A Salnlrowlsl di e con 
Maria Cassi e Leonardo Brizzi 
Tealro dell'Orologio Sala Caf­
fè, ore 22 30 Fino al Smor­
zo 

In arte la coppia (fiorentina 
di nascita) si fa chiamare Arin­
ga e Verdurlnl, laddove Arin­
ga è il Maestro di piano, Leo­
poldo Maria, e Verdumi la 
cantante Brenda Quel che 
combinano insieme è tacile 
dirlo Cui suona lei canta e re­
cita), più difficile è rendere la 
cornicili del due tutta giocala 
su gestualità e mezze paroline 
e sull Interpretazione di can­
zoni Italiane ed americane da­
gli anni Verni agli anni Sessan­
ta 

Miss Brenda, in realtà, ama 
alla follia il Maestro Aringa, il 
quale, dal canto suo, è irrime­
diabilmente (o quasi) innamo­
rato del suo pianoforte Lo 
spolvera lo coccola, sta bene 
attento che nessuno vi si avvi­
cini L Inverosimile Brenda lo 
provoca a tutto splano con 
abltuccl scollati, mossene da 
manglatrice di uomini, qual­
che avanche decisa e mane­
sca Niente Leopoldo Maria 
suona impavido ed impertur­
babile, severo e un pò scoc­
ciato Quando lei non è in sce­
na egli si dedica alle sue melo­
die preferite La miscela è di 
quelle classiche dal gusto ric­
co, quelle con I aroma del 
•già visto- che si rivede sem­
pre con piacere, quando i fat­
to bene Le caricature delle 
Interpreti della canzone ame­
ricana o delle canzonettiste 
anni Venti di casa nostra pur 
avendo diverse sfumature di 
contatto con alcune maliarde 
alla Paolo Poli, si risolvono 
sempre con effetti originali e, 
soprattutto, mettono In evi. 
denza le ottime capacità vo. 
cali di Miss Brenda Verdurlnl 
Cassi La trama (anzi le trame, 
perché ce n è una per canzo­
ne) si fa via via sempre più 
scapicollata Mentre l'Integer­
rimo Aringa cede lentamente 

Aringa e Venturini in «A Salntrotwist» 

agli Inviti della cantante, que-
st ultima si esalta senza più ri­
tegno fino a coinvolgere qual­
che giovanotto seduto in pla­
tea infine, dopo le lusinghe di 
un A Saint Tropez cantato in 
costumino da bagno rosa sho­
cking il Maestro e Miss Brenda 
si eclissano tra gridolini di 
gioia D A Ma 

MOSTRA 

Valeri, 
un ironico 
metafìsico 
SB È una sana passione 
amare de Chirico e Clerici, ma 
può riuscire anche banale rivi­
sitare I loro percorsi Stefano 
Valeri, giovane pittore roma­
no, trentacinquenne, che 
espone a Viterbo alla Sala An-
selml, In via Saffi, lino al 13 
marzo, ha corso 11 rischio ma 
ha sapientemente evitalo il 
tranello con la sola arma pos­
sibile l'ironia La sua passione 
per la pittura metafisica e per 
Il magico surrealismo di Cleri­

ci lo portano anzi lontano, 
pienamente immerso nel suo 
e nostro tempo che Stefano 
rivive assorto nei suoi fantasti­
ci interni, dove talvolta mate­
rializza ombre, -reminescen­
ze di persone, di cose, di si­
mulacri che dovrebbero esse­
re II, al posto delle ombre, e 
non proiettate da una luce 
che proviene forse proprio 
dalle cose stesse», afferma 
l'artista davanti alla sua tela 
«ambiente e simulacro-, gio­
cata sul filo di una monocro­
mia che sembra vivere di mille 
colori Ma quello che più col­
pisce di Valeri è la sua sapien­
za e piena coscienza nell'uso 
del colore Una sapienza che 
gli permette di fare della «vera 
pittura-, di trasformare In ma­
teria il colore E non è facile 
dipingere un Interno nero su 
nero, o creare decine di centi-
metn quadrati di muro grigio, 
senza far perdere a chi guarda 
l'emozione di essere di fronte 
ad una creazione viva, che vi­
bra Una nota a fondo pagina 
Il fatto di essere nipote del pit­
tore romano Giovanni Ornic­
elo!!, parentela che a lui però 
non piace mettere in mostra, 
nvive forse proprio in quelle 
ombre materializzate sulle pa­
reli del suol quadri, come a 
voler misurare un ipotetico 
scorcio prospettico OS Po 

TEATRO 2 

Se Carmen 
conosce 
la sua fine 
• • Carmen di Prosper Mèri-
mee Adattamento regia e 
scenografia di Nino De Toilis. 
Musiche di Bizet rielaborate 
da Gianluca R Uggeri Interpre­
ti Marma Faggi, Giorgio Tau-
sanl, Paolo Proietti Stefano 
Lonza. Diego Petruzzi Stru­
mentisti Antonio Caggiano, 
Massimo Tata, Leandro Pic­
cioni, Roberto Aronne Teatro 
delle Voci 

La figura e il mito di Car­
men sono tornati di prepoten­
za, da qualche anno, sulle sce­
ne e sugli schermi In questo 
reuwals inserisce I ambizioso 
«progetto» del Teatro Studio 
De Toilis, che comprende 
convegni, dibattiti, iniziative 
culturali varie (la più curiosa 
un seminano di tarocchi) at­
torno a uno spettacolo desti­
nato a riflettere, in qualche 
modo, la complessa proble­
matica attinente ai sempre 
enigmatico personaggio na­
turalità e diversità, incostanza 
animalesca o Infantile e ribel­
le coscienza di sé, del suo es­
ser donna in un mondo signo­
reggiato, comunque, dagli uo­
mini E via argomentando 

TUtto sommato, la Carmen 
di Nino De Toilis e di Marina 
Faggi, che la interpreta con 
studioso impegno, appare 
ben consapevole, dall'inizio, 
della sorte mortale cui s) in­
cammina, ma anche decisa a 
cimentarvisi a viso aperto, 
con dignità e coraggio Una 
certa fragilità «femminile» la 
avvertiamo, semmai, propno 
in José, dalla cui bocca si 
ascolta a tragediaormai com­
piuta il racconto degli eventi, 
man mano visualizzati nei loro 
tratti essenziali Una grande 
cancellata effigia la prigione 
dove José è detenuto per I ul­
tima volta, una specie di balla­
toio, in alto, accoglie momen­
ti dell azione scenica, che sof­
fre comunque di un'accentua­
ta «frontalità* Dietro la can­
cellata, infatti, si collocano 

strumenti e strumentisti (pia­
noforte, flauto e ottavino, per­
cussioni) che eseguono, in un 
arrangiamento abbastanza fe­
lice, brani famosi dell'opera 
di Bizet La quale fornisce 
dunque il suo nscontro, con le 
differenze del caso, al testo 
narrativo di Ménmée, che ta 
rappresentazione, in sostan­
za, segue Intreccio non trop­
po dissimile da quello che rea­
lizzava Peter Brook, nella sua 
Carmen (ma c e qui pure 
qualche richiamo al balletto di 
Cades e al film di Saura I mo­
vimenti coreografici sono stati 
curati da Isabel Femandez) 

Accanto alla Faggi, Giorgio 
Tausani è un plausibile José 
Volonterosi gli altri 

DAgSa 

ARTE 

«Tridente» 
anno 
terzo 
§•1 Ieri mattina nella Sala 
del Cenacolo di Campo Mar­
zio, è stata presentata la terza 
edizione della rassegna d'arte 
«Tridente tre- Il tema di que­
st'anno è (Proposte e ripropo­
ste- Animata da 14 gallerie 
del centro storico, con la pre­
ziosa collaborazione dell'As­
sociazione culturale «Athena 
Parthenos-, la rassegna viene 
inaugurata ufficialmente ve­
nerdì (ore lg) per poi protrar­
si sino al 23 marzo. Talune 
galtene presenteranno mostre 
personali di artisti Importanti 
e stoncizzali, altre punteran­
no su un movimento artistico, 
altre ancora proporranno 
opere di giovani artisti alla lo­
ro prima esposizione, Le gal­
lerie impegnate sono Arco 
d'Allbert, Anna D'Ascanio, 
Giuliana De Crescenzio, Edita­
la, Gallerà del Cortile. Il Gab­
biano, Il Segno, L Isola, Galle­
ria dell'Oca, Oddi Bagllonl, 
Gian Enzo Sperone, Sprovieri, 
Studio S e II Millennio, Obietti­
vi di •Tridente Ire» sollecitare 
1 arte, mostrare i risultati otte­
nuti, investire per II futuro del­
la città e quindi attirare l'atten­
zione di un pubblico sempre 
più vasto sul ruolo di Roma 
capitale di cultura 

• NEL PARTITO I 
FEDEL 

Avviso • Assemblea cltlai 
•••" •" —'ine su. -imposi 

;isfa per il 17 marzo, 
sempie Infederatone. 

IEROM 

tari di sezione su. -Impostazióne dell Tnjz atlva politica e 
i-, prevista per il 17 marzo, è anticipata l 
pie in federazior-

cittadina dei a 
- ' - ' - «itti 

glo 

lonePrlmavallerHi; 
d "k 1 '**"'* 

AvvuwVittìvò'cfltìaKóVrrcó'nvocàro'pér sabato ore 16.30 hi 
federazione l'attivo cittadino su .Togliatti e la nostra storia». 

„ Partecipa Pietro lngraq„ , J , 
Sezione ambiente., Ore 16 in federazione gruppo di lavora 
Avvilo • reale CWWMUL La data del seminario -cai 

feste de I/Unita- e spostata al 18 e 19 marzo presso il I 
della federazione, Comunicazioni e inviti sono In i 
[ressa jytle le sezioni. 

fppo capitolino (piazza _ 
_.,_.,... _-ì- e comunicazioni importi 

U decentramento, con Teresa 
Piero Rossejlj e Stefano Loren: 

A.JB? 
PEcl'ì 

ezjqne Ostia ceptro pre30, «r< 
piombini Acea (piazzale f 

Opportunità-, Fanella/Ugoslena L 
dei Conti ore 11 assemblea -Violenza sessuale-, lei 

jon,blpi 

Tpla, Usi Rmlè, distribuzione -Noi donne-. Voli 
distribuzione di mimosa Alfe ore 11 una del; 

Piombini 

. - - . » COMITATO KGWNAIB 
, «listici. E convocala ]a riunione dei plani paesistici par 
Igl alle ore 16. presso il Cr (Bulla, Montino). 

otarnaittaatt. E convocata per doni 
15 3dla~ììùriione dei responsabiìidelle'federazioni 
su pjano di lavoro e preparazione convegno del T 

• e f ^ ™ Civitavecchia, In federazione,ore 17.30 
[ederazTqujL+.ff?WfM»! SH9B*!.dwVft.™Mi 

.—Jj Viterbo. Iniziative 
ire 16 30 distnbuzione mimi 
'6 30 dibattito sulla,violenza e cena. 
dibattito e distribuzione mimosa. Sulri ore T 

Sarta donne e mimosa. Canino ore IO diali 
onne e mimosa Calata ora 10 distribuzione carta 

mimosa Tuseania ore 10 distribuzione carta donr 
Tarquinia ore XQ distribuzione carta donne 
—"" 16 SldjsjriPJ Vignanéllqore 16 30 distribuzione mimosa e rinfresco. 

_ ore 16 30 Incontro con le donne 
Federazione di Fresinone. Anagni ore 15 30asi 

irzo (Follai, Mammone), Prosinone c/o villa 
in poi esposizione e distribuzione materia 

lellaUonnafoci.,, , , . , 
ìraslejw di Tivoli. In federazione ore 

arnmlnlstratort comunisti con cooperati . . . . . . 
Fjano ore 18 gruppo di lavoro per conferenza d < 

SonezpnaTibenna(Onqri.!accard]n0. Tivoli ore 
adlo Reali incontro per 18 marzo (Romani) Mòni 

centro ore16 incontro — '- * ™ * 
Jerazione di Rieti Rie 
spettacolo per la lesta 

sipario 
>n le dor — irò con le 

Federazione di Rieti. Rieti c/o discoti 
.. ^ "ita della de lonna Kgci. 

Spinano, 
p manifestazione 

Cielo pulitoci 
m m m quelle di allacci; 

e risparmio 
garantito. 

Ciao, sono Gaspardo. Lo sai che passare al metano è facile 
economico? Hai il cielo più pulito e il risparmio garantito! 
Vuoi trasformare a metano l'impianto di riscaldamento 

centralizzato della tua casa? No problem: ti diamo tutta la nostra 
assistenza tecnica. Sei preoccupato per le spese? No problem: 

allacciamento e trasformazione sono coperte in misura determinante 
dalle agevolazioni previste. Altri problemi? Ci pensa Italgaè 

Per informazioni 
Italgas - Ufficio Commerciale-Via Ostiense 72 - Roma 

Tel 58 75 - 58 761 - 57 80 749 gas metano 

'liiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiidiiiiiiiiiiiiVi' l'Unità 
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TELIROMA «6 

Ore 10 «Odongo». film, 12 

Cartoni animati, 12.30 «VI* 

vlana«, novsla, 18.3B «Mar­

ron Glacé», novala, 16.30 

Cartoni animati, 2 0 . 3 0 «L'iso­

la dell'amore», film, 2 2 4 6 

«la legga di Melane», tele­

film, 23 4 0 Tg. 0.1 B iUn CU­

BO di violami riamali», film, 2 

«Ironelda», wlefllm 

QBR 

Ora 13 «Molodrammais, sce­

neggiato 16.16 Cartoni ani* 

matl, 17.30 «Potdark», tele­

film, 18.30 «Melodramma», 

sceneggiato 2 0 Ippica in ca­

sa, 20 .46 Videogiornaie, 

2 0 . 4 6 I mari dell uomo, 

2 1 . 4 6 «A passo di fuga» te­

lefilm, 22 .46 «Amando», te­

lefilm, 23 .30 Medicina »enia 

frontiere, 2 4 Videogiornaie 

N. TELEREGIONE 

Ore 13 30 Magic cinema 

14.30 Tg flash 16 «Charle­

ston» telefilm 19.30 Cine-

mondo 20 ,16 Cronaca 

Flash 2 0 . 4 5 America Today, 

2 1 «Sceriffo del Sud», tele 

film 22 Redazionale 1 Tg 

cronaca 2 La lunga notte 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Brillante C Comico 0 A 
Disegni animati DO: Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fantaacenza 0 . Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S. Sentimentale S M , Storico-Mitologico S T Storico 

TELETEVERE 

Ore IO 3 0 «Storta di un mas­

sacro» film 12 «Terra nera» 

film 14 45 Delta Giustizia e 

Società 16 30 «Taverna ros­

sa» film 19 I fatti del giorno, 

2 0 II Totofortuniere, quiz 2 1 

Csa città ambiente 2 2 Ru­

brica di antiquariato, 1 «La cit­

tà atomica», film 

VIDEOUNO 

Ore 16 Tg notizie 16.10 

Sport spettacolo 19 Tg noti­

zie 19.10 Notiziario sportivo, 

2 0 Settimanale d informazio­

ne scientifica, 2 0 . 3 0 Sport e 

mimose speciale sulla giorna­

ta della donna 2 2 . 3 0 Tg noti­

zie 2 2 . 4 0 Noi diario sportivo 

23 Juke Box 

RETE ORO 

Ore 11.15 «Detective»» te­

lefilm 12.16 Film, 13 .30 

«Mariana il diritto di nascere», 

novela, 16.45 Cartoni anima­

ti, 2 1 «Angoscia», telefilm; 

22 Uno aguardo al campiona­

to, 0 .30 Tgr, 1 «Detective»*, 

telefilm 

• PRIME VISIONI I 

M A O M V HALL i. 7 000 
Vii Stsmlra 6 (Piatta 8otrj«isl 
TU «;»;;a 

• 32 dicembre di t con Luciano D. 
Craicamo - BR I te iO 22 30! 

ADMIRaU 
PUBI Vertano 15 

l 8 0 0 0 
TU 661195 

La visione dal Sabbs di Marco 8elloc> 
chic con Benne. Osila • OR 

U t 22 301 

ADRIANO 
PlsliaCivour 22 

l 8 000 
T.l 351163 

Wall strsat di Oliver Sione con Michael 
Oouglei Crierlla Sheen DB 

U t 22 301 

ALCIONI 

Visi di Latina 33 

l. 6 000 

Tel 3380930 

laaaill nella giungla di Stefano Reali 

con Robert Powell Tony Vogai FA 
116 30 22 301 

AMJASCIATORI8IXV l 4 000 
Via Monlsballo to t Tal #341290 

Filmger adulili 10 1130 16 22 301 

AM6AS8ADf 
Acent.mil Agiati S ' 

L 7 000 

Tal 8408901 

Lo strluscervelli di Michael Ritchie 
con Dsn Aykroyd Walter Malthau • BR 

116 22 301 

AMERICA 
V n N dslOraride t 

L 7 000 
Tal 6916168 

81 32 dicembre é a con Luciano Oa 
Crescente . BR 116 22 301 

ARCHIMEDE 

Via ArcIMneds, 17 

L 7 000 
Tel 876667 

84 sharing oroai road ri David Jone. 
con Anna Bancroft Anthony Hopkins • 
BR 116 30 22 301 

AMSTON 

Vis Cicerone 18 

L 8 0 0 0 
Tel 383230 

Bys bye Baby di Enrwo Oldoini con Ca 
rol AH Luca Barbareschi • BR 

116 22 30) 

ARISTON II 

Qajlsris Colonna 

L 7 000 

Tal 6783267 

La visiona dal Sabba di Marco Belloc 
Ohio con Beatrice Delle OR 

116 22 30) 

ASTRA 
ViaUJonio 228 

L 6000 
Tal 8176266 

ATLANTIC 
V Tuscolana 746 

L 7000 
Tal 7610668 

C so V Emanuel. 203 Tal 8876466 

AZZURRO 8CIPI0NI l 4 0 0 0 
V dagli SCUOTI 84 Tal 3581094 

BALDUINA 

PiaBidoma 62 

L 8 0 0 0 
Tal 347692 

u Od dorale rj Nkita Michelkov con 
M Mastrolannl • BR 116 22 301 

•AMIR IN I 
Piana Barberini 

L 8 0 0 0 
Tal 4761707 

• L U I MODN 
Vis dal 4 Cantoni 63 

l 6000 
Tal 4743936 

Film par adulti 

BRISTOL 

Via «60 
L 5000 

Tal 7616424 

Film par adulti 

CAPITOL 

VìeO Sacconi 

L 8000 

Tal 383280 

0 Senta via di loempo di Roger Do­
naldson, con Klvln Costnar • OR 

(16 46 22 30) 

CARDANICA L 8000 

f i l i l i Capra™ 101 Tel 6782468 

D II vanire d.irerchltstto di Peter 

Grsenawsv, con Brian Dennehv, lambert 
Wilson • DR 116-22 301 

CAPPiANICNETTA l 8000 

Pia Montecitorio 125 Tal 8796867 

D II cielo sopra Barili» di Wim Wirv 
dere con Bruno Geni, Solvalg Oommer 
t i n D R 116 30-22 301 

CASSIO 
Via d i l la 69 ! 

L 6000 
Tel 3651607 

COLA 01 RIENZO 
M i n Cole di Riamo 90 
Tel 8978303 

l 8 000 Kemlkeien é Gabriela Satvatorei con 
Paolo Rolli, David Rlondino BR 

(16-22 301 

DIAMANTI 

V I I P t m i » . 232 b 

l 8000 
Tel 296606 

Dlrtv DsnelriB di Bmlle Ardollno con 
Jennifer Grey. Patrick Sweyte • M 

(18 22 301 

EDEN L 8 000 

P na CdaflUiento 74 Tal 6876662 

0 impaci di Cete» Vaiai con Cher, 
Danni! Ouald • G 116 22 30) 

EMIASSV 
Via Stoppini 7 

l 8 000 
Tel 870246 

Roaanne di Fred Scheplii con Stava 
Martin Parvi Hinnsh • 6R 116 22 301 

EMPIRE 
Vis Regina Margherita 29 
Ta( 867719 

L 8000 Attrattone fatala di Adrian Lvna con 
Michael Douglas Gtenn Close • DR 

116 30 22 301 

ESPERIA 
Piatta Sennino 17 

ESPERO 
Via Nomamene 
Tel 893906 

ETOILE 

Piatta in Lucina 41 

L 6000 

Tal 6876125 

EURCINE 

Vie UHI 32 

l 7000 
Tal 6810996 

UHI a » vagabondo di Wall Dlaney DA 
115 45 22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 7000 
Tal 984869 

UHI e II vagabondo di Walt Disney > OA 
118 22 30) 

EXCEISIOR 

Vie 8 V del Calmilo 

L 8 0 0 0 
Tel 8982296 

Braccio vincente di Ben Batti con Man 

Dillon Diana lena A 116 22 301 

FARNESE 

Campo de Fiori 

l 8000 

Tel 6664396 

0 Sema via di ecampo di Roger Do 
neldaon con Kevin Coitner 116 22 301 

FIAMMA L 8 000 SALA A 0 Grido di liberi* di Richard 
VilBilloiatl 51 Tel 4751100 Attenborough con Kevin Kline e Dentei 

Washington - OR 115 50 22) 
SALA 6 I Plceri di Mario Monconi con 
G Giannini E Monteseno v Gassman • 

_ 6 R (16 60 22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 8000 
Tel 5B294B 

Secondo Ponilo Pilato di luigi Meo/il 
con Nino Manfredi Stefania Sandrelli 
DR 116 22 301 

GIARDINO 
Pi la Vulture 

L 6 000 

Tal 8184946 

Dlrtv Dancing di Emila Ardollno con 
Jennifer Grey, Pltrick Swevie M 

116 20 22 301 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

l 6000 
Tel 864149 

GOLDEN 
Vie Taranto 38 

l 7 000 
Tal 7596602 

Ti preaanto un amica eh Francesco 
Massaro con Michele Placido Giuliane 
Da 8io 116 30 22 301 

GREGORY L 7 000 

Vie Gregorio VII 180 Tel 6380600 

Itili e il vogobondo di Walt Duney DA 
115 30 22 301 

HOUDAV 

Via B Marcello 2 

l 8 0 0 0 
Tel 858326 

Ó Suepact di Pelar Vates con Cher 
OenniiQuaid G (16 30 22 301 

INDUNO 

ViaO Induno 

L 6 000 
Tel 662496 

KINO l 8 000 0 Grido di l ibertà di Richard Attanbo 

ViaFoaliano 37 Tei 8319641 rough con Kevin Kline Daniel Washm 
^ gton OR 118 50 221 

MADISON L 6 000 8ALA A 0 Maurice di Jemes Ivory con 

VieChiabrora Tal 6126926 Jemes Wilby Hugh CVront DR 
116 30 22 151 

SALA 6 • O d Ciornlo di Nikita Mi 
chalkov con M Maatroianni 8R 

(15 45 22 301 

MAESTOSO 
Vis Appli 416 

L 7 000 
Tel 786086 

• Topo Galileo di Francesco Laudadio 
con Beppe Grillo Jerry Hall BR 

116 16 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
V I I SS Apolidi 20 Tel 6794908 

0 Getta la mamma dal treno di e con 
Oenny Da Vito e con Billy Crvstal BR 

116 30 22 301 

MERCURY 

Via ra Porta Caitelio 

L 6 000 F l , m Plr 'd"1" 

METROPOLITAN 
Via dal Cerio 7 

L 8 0 0 0 
Tal 3600933 

• topo Gslllao di Francesco Laudad o 
con Beppe Grillo Jerry Hall BR 

116 22 301 

MIGNON 

Vis Viterbo 

L 7 000 
Tel 869493 

Sommy 8t Rollo vanno a latto di Sle 
phen Frears con Gioire Bloom BR 

116 30 22 30) 

MODcRNiTTA 

Piana Repubblice 44 

L 6 000 

Tel 460285 

Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW VORK 
Via Cava 

l 7 000 
Tal 7810271 

PARIS L 6 000 
Via Magne Grecia 112 Tal 7596666 

Attrenona fatale di Adrian lyne con 

Michael Douglas Glann Close OR 

115 30 22 301 

PASQUINO L 4 000 
Vicolo del Piede 19 Tal 5803622 

Out of Africa (versione in inglesel 

116 22) 

PRESIDENT l 6 000 
V I IAp r» . Nuovi 427 Tel 7810146 

Kemlkeien di Gabriele Salvstores con 
Paolo Rossi David Riondino 6R 

(16 22 30) 

PUSSICAT 
Vie Cifol i 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Venesee del Rio porno festival E 
IVMI8) ( 1 1 2 2 301 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
V i . 4 Fonine 23 Tel 4743119 

0 l ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Iona Peter 0 Toole 

ST 116 22 30) 

QUIRINALE 
Via Mattonalo 20 

l 7 000 
Tal 462663 

O.UIRINETTA 
VlaM Mlnghetti 4 

L 6 0 0 0 
Tel 6790012 

Tra scapoli e un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Sleve Gutten 
berg Ted Danson BR 116 22 30) 

G Arrivederci regaul di Louis Malie 

DR 116 22 301 

REALE 
Pia i» Sennino 16 

L 8 000 
Tal 5810234 

Attrationo fatale di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close OR 

115 30 22 30) 

•EX 

Corso Trieata 113 
L 6 000 

Tel B64I65 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania Sandrelli 
OR (16 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7 000 
Tel 6790763 

Angel Haert di Alan Parker con Mtckey 
Rourke Robert De Niro DR 

116 22 301 

RITE 

Web Somalia 109 
L 6 000 

Tel 837461 

Bye bye baby di Enrico Oldomi con CB 
rol Alt Luca Barbareschi 8R 

116 22 30) 

• lo e mia aorelle di a con Carlo Verdo 
na con Ornella Muti BR (16 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tal 460883 

0 De grande di Franco Amurrl con Re­

nato Pollano • BR 118 22 301 

TI preaanto un amica di Frencnsco 
Massaro con Michele Placido Giuliane 
De Sio • BR 116 30 22 30) 

Une flemme nel mas cuore di Alain Ten-
ner, con Myriam Meileres • DR 

(18 22 301 

ROUGE ET NOIR 
VlaSalarionSt 

l 8000 
Tal 864305 

Tre scapoli e un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Steve Gutten 
berg Ted Denson BR (16 22 30) 

Nolte Italiana 1171 L'amico dalla mia 
i m k a l l B 301. Quartiere 120 301 L's-
mlco della mie amica (22) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 
l 8 000 

Tel 7674549 

Vecante tulle neve di Willy Bogner BR 

116 22 301 

SUPERCINEMA 

Via Violinala 

L 8000 
Tel 4S549B 

Raglili perduti di Joel Schumacher H 

116 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 
L 7 000 

Tel 8831216 

Braccio vincente di Ben Boi! con Man 
Oilton Diane lane -A (18 22 301 

Un uomo innemorato di Diane Kurys 
con Peter Coyote Greta Scacchi S 

(16 22 30) 

Via Galla a Sidama 
Tel 6395173 

Kemlkeien di Gabriele Salvalores con 
Paolo Rossi David Riondino BR 

116 30 22 301 

~7i6~22) • VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 

Piana 0 Pepe 

13000 
Tal 7313306 

Voglladimaachlo-EIVMIS) 

AMINE 

Piana Semplonc 18 

l 3000 
Tal 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via l Aquila, 74 
l 2000 

Tal 7594961 

Il piacere dell etto aeaauale • E 
IVMIBI 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 Film per adulti 
Via Macerata 10 Tel 7663627 

Dirtv Dancing di Emlle Ardollno con 
Jennifer Gfev Patrick Awayia M 

(1615 2215) 

MOUUN ROUGE 
VlaM Cubino 23 

L. 3000 

Tel 6662350 

John rlomoa aenaual haarl • EIVM 1B) 
116 22 30) 

NUOVO 

largo Asclanghl 1 

L 5000 
Tel 588116 

The benavere di John Schlealnper con 
Martin Sheen Helen Sbavar • H 

116 30 22 301 

ODEON 1.2000 Film per adulti 

Plana Repubblica Tel 464760 

PAUAWUM L 3 000 Film per adulti 

Pria6 Romano Tal 6110203 

SPIENDID L 4000 

Via Pier dalle Vigna 4 Tel 620205 

Porno deildirlo soddisfatto - E IVM 

181 11122 301 

ULISSE 

VlaTturtme 364 

L 3000 
Tal 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 6 000 Film per adulti 

l 4 000 0 Full metal jackel di Stanley Kubrick 
Tal 5B2B64 con Matthew Modino, Adam Baldwln -

OR 116 22 301 

l 5 0 0 0 • Salto nel buie di JOB Dante FA 

Nuova 11 (18 22 301 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
VleProvIneie 41 Tel 420021 

NOVOCINE D'ESSAI l 4 000 

VIlMerrvOolVal 14 Tal 6816235 

• Anni 40 di John Boorman DR 
(16 30 22 30) 

l o atrltiaoervelll di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Matthau BR 

116 16 22 301 
• CINECLUB! 

La donna del tenente (roncete di K 

Rem 
LA SOCIETÀ APERTA • C 
CULTURALE 
Via Tfourtma Antica 15/19 

Tal 492405 

R, LABIRINTO L 6 000 SALA A • Home of the brave di Leu 

Via Pompeo Magno 27 I " * " 2 T , M „ i ' ^ i f ' 
Tit 1109R1 SALA 8 • le montagne blu di Eldar 
™ 3 ' " " Sanarti. 119 22 301 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALIA RADIANS Tal 9320126 Film par adulti 

Tal 9321339 Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania Sandralii -

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panna 5 

u The dead di John Huiton con Ànjeh 
ca Huiton e Donai McCann • OR 

116 22 30) 

SALA A Lo atrlaecervell l di Michael 
Ritchie con Don Aykroyd Walter Mai 
thau BR 116 22 301 

SALA 8 Attrattone fetele di Adrian Ly 
ne con Michael Douglas Glenn Close 
OR 116 22 301 

SUPERCINEMA Ti presento un emice di Francesco 
Massaro con Michele Placido Giuliana 
De Sio BR 116 22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9466041 L 7 000 

Lo etriuacervell l di Michael Ritchie 

con Dan Aykroyd Walter Mattau BR 
116 22 30) 

l e vie del eignore aono finite di a con 
M Troni 115 45 22 30) 

Tal 9454592 L 7 000 Biancaneve e I sene nani OA 
116 22 30) 

MARINO 
COUZZA Tal 9397212 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001889 

I cepricci viziosi di una moglie Infede­
le 116 221 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magn 
con Nino Manfredi Stefania Sandrelli 

OSTIA 
KRVSTALL L 7000 Vie dei Pallori»» 

Tel 5603181 

• 32 dicembre di e con Luciano De 
Crescerne BR 116 15 22 30) 

SISTO L 6000 Via ci 
Tal 5610750 

Attrattone fatala d Adrian Lvne con 
Michael Douglas Glenn Close OR 

115 45 22 301 

SUPERGA L 7 000 Le viaiona del Sabba di Marco Belloc 

Vie della Marina 44 T 6604076 chio con Beatrice Dalle OR 
( l o 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPI™ Tel 0774/28278 I Balle spaziali di Mei Brooks 

TREVIQNANO 
PALMA Tel 90190)4 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tre scapoli • un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Stive Gutten 
borg Ted Danson 6fi 116 22 30) 

VELLETRI 
FIAMMA 

P-» per adulu U6 22 15) 

SCELTI PER VOI 111 
D «.VENTRE 

DELL'ARCHITETTO 
Un architetto amar icario e Roma 
Por organizzare una mostra ali in­
terno dell Altere dalla Patria Una 
storia banale) che si trasforma In 
un giallo fa moglie tradiice f uo­
mo a un mala incurabili comin­
cia a minare le sue viacere Uon 
ci state capendo niente? Non 
preoccupatevi e un film di Peter 
Greenaway il geniale regista in­
glese di «Il mistero dei giardini di 
Compton House» e «Lo zoo di 
Venere» e il giallo si trasforma in 
gioco geometrico in astrazione 
intellettuale sulla futilità dalla vi­
ta E poi è un film su Roma aco­
perta nei suoi angoli architettoni­
camente più insospettati Fataci 
un pensierino CAPRANICA 

• HOME OF THE BRAVE 
Solo per appassionati Me per lo­
ro — ovvero per I tana di Laurie 
Anderson, la brava musicista 
sperimentale americana — «Ho­
me of the brave* è davvero 
un occasiona da un perdere II 
film è le registrazione di un con­
certo tenuto circa tre anni fa a 
Jersey City in America ma A an­
che un intelligente riflessione sui 
rapporti sempre più stretti tra 
musica video, teatro Insomma, 
un ricco cocktail linguistico a cui 
le musica della Anderson fa da 
colonna sonora 

IL LABIRINTO 

• 32 DICEMBRE 
Film • episodi scritto e diretto da 
Luciano De Crescenzo Lldea è 
un pò quella di fornire degli 

«esempi» sulla relatività del tem 
pò Insomma il tempo per De 
Crescenzo non esiste serve al 
massimo per sapere che ora è 
Esiste invece il tempo «interno» 
quello che regola le nostre pas­
sioni e le nostre emozioni Dei tre 
episodi il migliore e il secondo 
quello mileneae con une nonna 
ancora piacente (A Caterina Bo­
rano) che scandalizza la famiglia 
con 1 suol amori Sotto sotto A 
una questione di soldi 

ACADEMY HALL AMERICA 

O GETTA LA M A M M A 
DAL TRENO 

Una commedia gialle che prende 
Bpunto, dichiaratamente dal 
classico hltchcocltleno «Delitto 
per delitto» L ha dirette e Inter­
pretata Denny De Vito piccoletto 
tutto pepe che qualcuno ricorderè 
nel delizioso «Per favore, ammaz­
zatemi mia moglie» Qui A un fi­
glio grandicello angariato dalla 
mamma-megera che stringe un 
patto di ferro con uno scrittore 
divorziato in crisi Se tu uccidi 
mie madre io uccido tua moglie 
Nessun movente nessuna inda­
gine Spiritoso e ben condotto 
«Gene la mamme dal treno» A un 
film che vale il prezzo del bigliet­
to MAJESTIC 

D ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grande per Loula 
Malie Dopo una mezza dozzina 
di film americani, il registe di «La-
combe Luclen» A tornato In patrie 
per raccontare un doloroso episo­
dio autobiografico «Arnvederci 
ragazzi» A infatti la storia di un e-

Urta scena del film «Grido di libertà» 

mlclzia spezzata quella t ra due 
student i In collegio nel be l mezzo 
del la seconda guerra mondia le 
U n o (Malie de giovane) A cat to l i ­
c o I al t ro A ebreo Tradi to da u n 
cuoco collaborazionista I ebreo 
sere arrestato dai tedeschi e av­
viato in un c a m p o d i concent ra­
men to Dove morirà Struggente 
c o n equil ibr io ( tu t te la vicenda A 
ali insegna di uno eti le sobrio) 
«Arr ivederci ragazzi» A un f i lm 
che commuove facendo pensare 

QUIRI NETTA 

O S U S P E C T 
U n giallo d i ambiente giudiziario, 
come quel l i che ai facevano una 
vol te Tu t to ruota a t to rno a d un 
del i t to che s i vor rebbe d i ord ina­
r ie amminist raz ione Incolpano 
un barbone so rdomuto e pure 
manesco M e la b r i v a avvocates­
se Cher, a lutata da un m e m b r o 
della giuria (che s i innamora d i 
lei) metterA le cose a p o s t o Ben 
d i re t to da Peter Yates • i ncon ­
sueto ned ambientazione (una 
Wash ing ton cupa che nasconde 

IIIIIIillllllllllilllllllllÉl! 
dietro i marmi del potere patirono 
sacche di miserie), Suspect» non 
«figure di fronte a classici come 
«Anatomia di un omicidio» e «Te­
ttimene d eccuse» 

EDEN, HOUDAV 

• T O P O GALILEO 
Un Grillo cettivo. cattivissimo fc 
el pud capirlo caduto nel plutonio 
di una centrala nucleare lo r e i -
dono simile ad una cavia M a con 
I aluto della belle scienziata penti' 
te, si ferA beffe delle Istituzioni « 
dei pedroni nuclearisti Dirige 
Francesco Leudadio, su una sce 
neggiatura spumeggiante scritte 
da Orlilo e da Stefano Senni II 
film al appisola un pò nella se­
conda parta, ma il divertimento A 
assicurato 

METROPOLITAN, MAESTOSO 

O GRIDO 01 LIBERTA 
E l'ormai famosissimo film su 
Steven Biko, il leader nero eude* 
fricano ucciso in carcere degli 
sgherri dell apartheid Ma * so­
prattutto il film su Dona ld , 
Woode il giornalista bianco cha 
si schierò a favore di Biko e tu * 
costretto e lasciare It Sudafrica.,. 
riparendo in Inghilterra con le fa- f 
miglia. Richard Attenborough 1 
(«Ghandhi», «A Chorut un*») 
racconta l'amicizia fra I due, la 
progressive prete di ooscwnie^ 
del bianco, la morte de* leader di 
colora a la fuga di Woode, con bel 
ritmo, con grande senso civile a 
con un magniloquente uso dallo 
ecene di massa Jrt esemplo di 
cinema «impegnato», al) antica 
M a ben fatto. 

F IAMMA KING 

• PROSAI 
AGORA' I O (Vis della Penitenza 33 

•Tel 6530211) 
Vedi spazio musica 

ALLA RINGHIERA (Via dei filari 8 1 -
Tel 65687111 
Riposo 

ANFITRIONE (Vis S Saba 24 Tel 
6760827) 
Alle 2130 Le allegre comari d i 
Sicilia da W Shakespeare con Co­
stantino Carrozza Lilia Gravino 
Regia di Costantino Carrozza 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E - Tel 83967671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 
Alle 21 Cabaret di JoeMasteroM 
con il Thèatre du Huitieme de Lyon 
Regia di Jerome Savary 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Te l 6898111) 
Alle 21 TI concio per le teste di 
Mania Sbragia e Soste vietata di 
Walter Lupo Regia di Mattia Sbra-
gia 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro 6 - Tel 
4940087) 
Riposo 

AUT l i AUT (Via degli Zingari 62 • 
Tel 4743430) 
Alla 21 H comune Interesse e 
Due sull 'autostrada di Giorgio Pro­
speri con Fernando Cejait Simo­
nella Gmrunda Regia di Maria Tri 
zio 

AVAt t TEATRO CLUB (Via di Porla 
Labicana 32 Tel 2872116) 
Vedi spazio danza 

AVILA (Corso d Italia 37/0 Tel 
861150/393177) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 21 30. Stalker di Simone Ca 
rena e Victor Cavallo Regia di Si 
mone Catella 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/s Tel 
58948751 
Alle 21 15 Sacre rote Scritto e 
diretto da Vincenzo Stornaiolo 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 76534951 
Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa 6 Tel 
6797270) 
Alle 10 Due storte nd cole (Amici-
sle di Eduardo De Filippo e Cecè di 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
stabile regia di Romeo De Baggis 

CLEMSONfVieG B Bodoni 57 Tel 
57570211 
Riposo 

CLUB IL PUNTO (Via del Cartello 22 
Tel 6739264) 

Domani alle 21 30 Balle di n o n * 
ti 2 scritto, diretto ed interpretalo 
da Anionello Avallone 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Aite 2130 «Prunai Sante Sofie 
con la Soc Raffaello Sanzo 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia) 
Rposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Riposo 

DEI COCCI (Va Galvan 69 Tel 
3535091 
Alle 21 Fra I cipressi lungo H f iu­
me nelle mente di Franco Parenti 

DEI SATIRI (V a di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 
Alle 21 Amleto d W Shekespea 
re con Pino M siti Rega d Luca 
Maria Barbone 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Mai-cello 4 Tel 6734360) 
Alle 20 45 Anima bianca d G u 
seppe Manfr d con Mon ca Scatti 
n Flavo Bonacci frega d Pero 
Maccare l l i 

DELLE ARTI (Vio S e iia 59 Tel 
4758598) 
Rposo 

DELLE VOCI (Via E Bombe li 24 
Tel 6810118) 
Alle 21 CermandiP Mérmée con 
Manna Fagg e Giorgio Tausan Re 
g a di N no De Toll s 

DEL PRADO (Via So'a 28 Tel 
6541915) 
R poso 

DE SERVI (Via del Monaro 22 Te 
6795130) 
Rposo 

OORIA tv a Andrea Dora 56 Tu 
6131276) 
R poso 

DUSE IVa Crema 8 Tel 757052D 
Alle 21 La locandiere d Cario Gol 
don con la Compagn a La Dom Ì a 
na Rea a di Mass m ano Terio 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tei 
462114) 
Alle 2045 Gente di facil i 
costumi Scritto diretto ed inter­
pretato da Nino Manfredi con Pa­
mela Viltoresi 

C T I QUIRINO (Via Marco Mmghel-
t i 1 Tel 67945BS) 
Alle 20 45 Le souola delle megl i 
di Molière con Gastone Moschin 
Regia di Gianfranco De Sosio 

E .T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alla 21 Farfalla Scritto da Ida 
Omboni e Paolo Poli con le poesie di 
Guido Gozzano con la compagnia 
Paolo Poli 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794I 
Alle 21 Ti ho sposato per ellegrle 
di Natalia Gmzburg con Maddale 
na Grippa Pina Cei Regia di Anto­
nio Calenda 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 fpnmai H ber re t te e ao* 
nagjl di Luigi Pirandello con Massi 
mo Mollica Anna Moteti Regia di 
Biagio Belfiore 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 - Tel 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Vis Cavour 108-Tel 
4759710) 
Alle 21 Venite et provino di Mi­
chele Capuano e Fausto Costantini 
con Daniela Celenta Valentina 
Guadalupi Regia degli autori 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Puffendo, ptiffendo di 
Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancacc o 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Mal Inv i teteel Costan­
zo show di L Cassini e G Finn con 
Lucia Cassini Monique Macchia-
velli Maria Stoppar 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Vienne Senno e direno da 
Giancarlo Sape 

LA MADDALENA (Via della Sieliet 
la 18 Tel 6569424) 
Rposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 61 
Tel 5746162) 
Alle 21 Barry Lyndon di Germano 
Lombardi regia di Anionello Agli» 
Con la compagnia La Maschera 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 
Rposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A Alle 2130 Cantata di 
Massimo Fedele da Rodolfo Wii 
cock con Gabriella Sulli Massmo 
De Paol s Reg a d Mass mo Fedele 
SALA 6 Ale 21 «Prima» Il buio e 
la luce da Samuel Beckeit con Ti 
na Se arra Roberto Santi Reg a di 
Paolo Paoon 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 364716) 
Rposo 

MANZONI (Va Moitezebo 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 «Prima» Arlecchino r e di 
Rudolph Lothar rega di SilvioGor 
dam 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
58958071 
Rposo 

OLIMPICO IP azza Gentile da Fabr a 
no 18) 
Riposo 

OROLOGIO (V a de F lipp n 17 A 
Tel 654B735) 
SALA GRANDE Ale 21 La rela­
zioni par lcolo ie d MaroMoret t 
con Pao a P tagora Roberto B sac 
co Reg a d Luca De Fusco 
SALA CAFFÉ A e 21 .Prma» 
L Imperatore Jones di E O Ne II 
con Anton o Campobasso Robeno 
Pioti Rega d 'An tono Campooas 
so Ai e 22 30 A Saint Trotwlst di 
e con Mar a Cass e Leonardo Br zi 
SALA ORFEO Ale 21 15 A morte 
dlnt o Detto e Don Felice ovvero 
I Castello degl sp r t con la Ccop 

Teatro Necess là Reg a d Paolo 
Speziateci 

PARIOU (Va Gosuè flors 20 Tel 
803523) 
Ai e 21 45 tP' mai Fine del gioco 
con Aldo Guflre Bruno Co e la e 
C ara B nd 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonaie 
^ Te 465095) 

POLITECNICO IVa G B T epolo 
13 a Tei 36196911 
A le 21 ApMTragAdlaChanteeld 
Andrea Giulio con la Compagna 
Teatro Dopo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Domani alle 21 Lo smemorato di 
Emilio Cagliari con Anita Durame 
Emanuele Magnani Regia di Leila 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via duo 
Macelli 75 • Tel 6798269) 
Riposo 

S A N GENEStO (Via Podgora I Tel 
3106321 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756641) 
Vedi spazio Jazz rock 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 
5896974) 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 66 Tel 
5743089) 
Alle 21 Vi ta In tempo di aport -
Music A i fone con la Banda Ma 
gnatica Regia di Giacomo Verde • M U S I C A 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - Tel ™ s e w e e e n w » 
4124492) 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 - Tel 
582049) 
Sabato e domenica alle 16 45 Ce-
stellano stanco vende castell i in 
arie 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN IVie Aure-
lia • Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 Un c lown per t u t t e le sta­
gioni di G Taf Ione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 16 Tel 5139405) 
Alle 10 Immagini d eeque Fiabe 
miti leggende con le marionette 
degli Accoltella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO Tet 5892034) 
Alle 10 L'elefentlno curioso con 
la Nuova Opera dai Burattini 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Le tele del regno di 
Agaiha Christie con Silvano Tran 
quilli Susanna Schemman Regia 
d Sofia Scandurra 

S T U O I O T S D {Vadella Paglia 32 -
Tel 5895205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Rposo 

TEATRO IN (Via degli Amainciani 2 
Tel 3563174) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moront 3 Tel 6895782) 
Alle 21 iPnmai Tuo per sempre. 
Tar tan con Granano Gaioloro 
Marcella Candeloro regia di Letizia 
Mangione 

TENDA PIANETA (Viale De Couber 
un Tel 393373) 
Riposo 

TORDINONA (V a degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Giorno d esta te di Slawo-
mirMrozek con Garetta Carotenu 
to Wladimiro Conti Regia di Cla 
retta Carotenuto 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Te! 78809B5) 
Alle 21 15 «Prima» Hermephrod.-
t o con Massimo Verdastro regia di 
Riccardo Liberati 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelli e-a 
Tel 855118) 
Alle 2130 iPnma» Rumore di 
fondo di Giorgio Manacorda con 
Alberto Di Stasio Lorena Serrani 
Regia di Bruno Mazzali 

ULHANOIV iaL Calamatta 38 -Te l 
35673041 
Riposo 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 17 30 Per la festa della donna 
spettacolo The songs of mv ma­
rne end her marne before her Ai 
le 21 Rumori fuor i soene di M 
Frayn con la Compagnia Auon e 
Tecnci Regia Att lo Corsini Alle 
24 Vttona a mezjanotte Verle-
tando di Franco 2avola con Tom 
ma so Zevola e Carlo Del Giudice 

• PER RAGAZZI I 

ALLA RINGHIERA (Va dei Riar 81 
Tel 6565711) 
Sabato a le 17 Le tr ibolat ionl d i 
uncineae In Cine d G Verneecon 
i buratt n di G Barber n 

CATACOMBE 2000 iV a Lab cena 
42 Tel 7553495) 
Govedì alle 17 Un cuore grande 
coatd Ofeia 8 asoi con Krystvna 
Szalranslo Reo. a d Francomaqno 

CRISOGONO (Va S Gali cano 6 
Tel 5891877) 
Alle IO La spade di Orlando d 
Fortunato PasQualno con la com 
pagn a dei Pup Sicilant 

DEI SATIRI (Va d Grottapnta 19 
Tel 65653521 
Sabato alle 16 L uccell i l i Betver-
de d Carlo Gozzi con il Teatro dei 
Buratt n d Lorema Mazzett 

DON BOSCO (V a Pubi o Valer o 63 
Tel 74876121 
Rposo 

E T I AURORA (Va Flamna Vec 
cha 20 Te 3932-391 
AIIQ io 30 Club Cominche con la 
Compagn a Teatro Evento 

GRAUCO IVa Peruga 34 Tel 
7551785 7822311) 
Man naia pei le scuole Sabaloaie 
16 30 Pollicino dal racconto d 
Char es Pe'rau i alle 18 30 Pince 
chlo da Coiod Domen ca alle 
16 30 La fi latr ice che apoiò un 
re. ma parse II sorriso 

TEATRO DELL'OPERA (Plana Be­
niamino Gigli 8 - T e l 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru­
lana 244-Te l 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6790742» 
Alle 19 30 Concerto diretto da Ga­
briele Ferro In programma Mozart 
Musica funebre massonica Sinfo­
nia mia maggiore K 201 Razzi Co­
lori per 2 voci femminili e 64 archi 
su testo di Edoardo Sangumeitt 
(Daniela Uccello soprano Paila Pa 
vose voce recitante prima esecu­
zione assoluta) Strauss I tiri burlo­
ni di Till Eulenspiegel poema sinfo­
nico op 28 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO­
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

AGORA (Via della Penitenza 33 • 
Tel 6530211) 
Domani elle 21 Concerto per canto 
e pianoforte con Jenny Ren (canto) 
M Grazia Sorrentino (pianoforte) 
Musiche di Scarlatti Haendel Bel­
lini Rossini Puccini 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL­
TURALE ARTS ACADEMV (Via 
Madonna dei Monti 101 Tel 
6735333) 
Riposo 

ARCUMIViaAstura 1 (Piazza Tuscc-
*o> - Tel 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI O) CASTEL 
S, ANGELO (Tel 32B50B8 • 
7310477) 
Domani elle 17 30 Concerto del 
pianista Luca Palladino Musiche di 
Scarlatti Schumann Cnoptn Albe-
m i 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro 10 
Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA­
RISSIMI (Via Capotasse 9 • Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR-
TON ENSEMBUs (Via del Cara 
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO (Via Santa Pn 
sca 6) Tal 5263950 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(Via S Uffizio 25) 
Riposo 

19 ^AUDITORIUM DUE PINI (Vis 
Zandonai 2 Tel 3282326) 
Rposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA­
GNO (Via Bolzano 38 Tel 
853216) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Alle 20 30 Concerto del Qumteiio 
Arnald Musiche di Ghedmi Mali 
piero Rota Einaudi 

AVILA (Corso d Italia 37/0 Tel 
861150 393177) 
Riposo 

BASILICA S ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S FRANCESCA ROMA­
NA 
Riposo 

BASILICA S MARCO (Piazza Vene 
zia) 
Riposo 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO (Pzza del Popolo) 
Rposo 

MUSICA «t (Via Guido 8ann 34 -
Tel 35627691 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 - Tel 6541366) 
Riposo 

OLIMPICO ( P u s Gentile da Fabria­
no. 18) 
Domani alle 2? 2* Concerto de>l 
Quartetto Clevalando dedicato ai 
Quartetti di Beethoven In pro­
gramma Quartetti op 95 op 74 
op 69 n 3 

ORATORIO DEL CARAVITA (Vi i 
del Carevita 7) » 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE <VD 
del Gonfalone 32/A Tei 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delU 
Coppelle 35) 
Riposo * 

PALAZZO IRASCHI (Piazza Sa" 
Pantaleo 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA ,) 
(Piazza della Cancelleria Tel 
66684411 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo * 

PALAZZO RESPIGLIOSI (Zagardo) 
Riposo 

RAI - SALA A (Via Asiago IO) 
Riposo 

•ALABALOINIIPiaizoCampitel i ! 9) 
Domani a l'è 21 Concerto del coro 
femminile Aureliano diretto da Bni 
na Liquori Valenti Panisia Flavio 
Manganerò Musiche di Liszt 
Schumann Brahms 

• DANZAI 
A V A N TEATRO CLUB (Via di Porta 

Lsbicana 32 - Tel 2872116) 
Alle 2115 L'eltfoeojno spettaco­
lo di danza dreno da Paola Latro! a 

• JAZZ ROCK! 

ALEXANOERPLATZ (Via Osi a 9 
Tel 3599398) 
Alle 21 Massimo Urbani Q u * n i t 

BIG M A M A (Vlo S Francesco a R 
pa 18 Tel 582651) 
Domani alle 21 Concerto di Rober 
to Ciotti Band 

BH.LV HOUDAV (Via degli Ori di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 
Alle 22 Jazz con il quartetto di Al 
(redo Samotoci 

CAFFÈ LATINO ( V A Monte Testac 
ciò 96) 
Alle 22 Piano Jazz con Nino De 
Rose Francesca Donato ingresso 
libero 

CORTO MALTESE (Via Stmpovich 
141 (Ostia) Tel 5698794) 
Alle 21 30 Festa della donna con i 
quartetto di Ada Montellsn co Li 
liana Jimenez Daniela Velli Dona 
(alla Spondimiglio 

FOLKSTUOtOIVtaG. Sacchi 3 Tel 
58923741 
Alle 2130 FolkstgdiO giovani Spa 
no aperto alle nuove esperienze 
musicali 

FONCLEA (Via Cresuenzo 82/al 
Alle 21 30 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fonarci 
30/b Tel 5813249) 
Allo 21 30 Femmina ndens Ba a 
poesie cabaret musica 

INTERNO (Via Romolo Murn Eu.) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dai Fioroni n 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

RICK'S CAFE AMERICAIN (Vie 
Pompeo Magno, 27 - Tet 
3112787) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IV i de 
Cardano 13/a - Tel 4745076! 
Alle 21 Conceno straordinario dei 
chitarrista pai Metreny 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 Concerto di Riccattfo Coc 
cianie 

SOTTOSOPRA (Via Pan sperna 63 
Tel 4839611 
No" pervenuto 

SPAZIOZERO (Via Ga'vam F.M 
Alle 21 Musica con la 8ar\da ma 
gnatica 

TUSITALA (Va de. Necii ! 13 A 
Tel 6783237) 

VidnornuSica 
, (9 2UONNA CLUB (V a Casi a B M l 

Alle22 Concerto,Oei gruppostdtu 
mtenae Thin White RUBO 

ÙkL* 8 

Unità 
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SPORT 

Dopo il bruciante 2 a 1 
Bianchi: «Tutto tornerà 
come prima, nessuna 
crisi, non illudetevi» 

Non scatta l'allarme 

Ma si profilano i casi 
dell'acciaccato Bagni 
e di Giordano scontento 

Napoli, il day after 
Anatomia di una Irtli ta 
Napoli con il fiatone oppure un improvviso inciden­
te di percorso. Il giorno dopo la sconfitta con la 
Roma, che ha seguito quella di quattro giorni prima, 
sempre al S. Paolo in Coppa Italia con il Torino, ha 
chiaramente fatto clamore ed ora si cercano le cau­
se di una situazione apparentemente difficile, ma 
che in casa partenopea non ha lasciato particolari 
tracce, in attesa dell'immediato riscatto. 

DM. NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

MirMbM I • Mirtfona t li triste domenica dell'argentini) In due atti 

! • NAPOLI. Arrivano sempre 
a coppie, per questo fanno di­
scutere. Parliamo delle scon­
fitte del Napoli, capace di In­
ventare fortuite coincidenze 
anche nel giorno In cui veste I 
panni della protagonista alla 
rovescia. Anche questo è un 
modo di recitare II ruolo di 
grande. SI diverte a far discu­
tere, ravvivando f toni di un 
campionato privo di grossi In­
teressi. Comunque, fa nuova 
doppietta negativa dei parte­
nopei merita alcune osserva­
zioni, senza però scivolare nel 
clima da processo, tipico in 
simili circostanze. Non è adat­
to Il caso, non è quella l'aria 
che si respira nel don parte­
nopeo, già proteso verso l'Im­
mediato riscatto. 

U iconfltta. Non sono I 
primi sintomi di una crisi. La 
battuta d'arresto con la Roma 

ha ben altre radici, che non 
hanno nulla a che vedere con 
la saldezza morale e tecnica 
del complesso. -Se avessimo 
di questi problemi, contro la 
Roma di domenica avremmo 
subito una sconfitta storica» è 
sialo il commento di Fernan­
do De Napoli ventiquattro ore 
dopo la sconlitta. «Fa effetto 
perché segue alla sconfitta 
con il Torino» ha commentato 
Romano. Dunque soltanto un 
incidente di percorso? Proba­
bile, provocato tra l'altro dalla 
Roma più intelligente e sor­
niona della stagione, La rea­
zione nella ripresa, le numero­
se opportunità avute per pa­
reggiare sono II riscontro di 
una «quadra ancora In salute. 

Bianchi. Le sue scelte tatti­
che fanno ancora discutere. 
Ha stupito la sua testardaggi­
ne nel perseverare nell'errore, 

di cui uno, quello di concede­
re a Giannini novanta minuti 
di libertà assoluta, di fonda­
mentale importanza. In cam­
po è sembrato che il suo ange­
lo custode fosse Ferrano, vo­
ci di corridoio dicono che 
avrebbe dovuto marcarlo Ba­
gni, casomai in •società" con 
[arcigno difensore. Un miste­
ro e nello stesso tempo l'Im­
pressione che il tecnico abbia 
voluto perseverare nell'errore 
per dimostrare di essere nel 
giusto, sperando di rimettere 
in piedi il risultato, cosa che 
avrebbe fatto passare tutto in 
secondo piano. Un peccato di 
presunzione. Può capitare, se 
resta un episodio Isolato. 

Bagni. Potrebbe diventare 
un caso nel contesto generale 
dell'economia della squadra. 
Il centrocampista, grande 
protagonista di tante batta­
glie, non sta affatto bene. E in 
condizioni fisiche precarie 
per via del ginocchio destro, 
sempre più malandato. Zoppi­
ca vistosamente ancor prima 
di iniziare a giocare. Gli è ri­
masta soltanto la grinta, la vo­
lontà e II caratteraccio, ma 
non ha più forza, mentre il suo 
raggio di azione è sempre più 
limitato. Un tempo correva 
per se e per gli altri. Ora ha 
bisogno del soccorso del 
compagni. E il centrocampo 
del Napoli ne accusa le con­

seguenze. A uno come Bagni 
non si può supplire a cuor leg­
gero. A questo proposito non 
va dimenticata una frase che 
Ottavio Bianchi ha spesso ri­
petuto e che sembra fatta su 
misura per la circostanza: «Per 
ottenere II massimo la mia 
squadra deve sempre essere 
al massimo*. Con un Bagni al 
30 per cento non lo è. E si 
vede 

Futuro. Non è affatto grigio 
come qualcuno lo vorrebbe 
dipingere. «Non siamo malati, 
abbiamo soltanto un'influen­
za» ha commentato II tecnico 
partenopeo «una volta passa­
ta, tutto tornerà come prima. 
L'ho capito nel secondo tem­
po, quando proprio I più an­
ziani hanno dato una prova di 
vitalità e orgoglio. Le altre 
non si illudano; non siamo in 
crisi». 

Giordano. Contro la Roma 
ha giocato una delle peggiori 
partite del campionato. Sinto­
mo di stanchezza o nervosi­
smo per un contratto che tar­
da ad essere rinnovato? Bruno 
dice di essere tranquillo, che 
tutto s'appianerà. Ma intanto 
la società tergiversa. Il centra­
vanti sembra non essere rite­
nuto una pedina fondamenta* 
le, mentre già si fanno i nomi 
di quelli che potrebbero esse­
re i suoi probabili successori 
in maglia azzurra. 

Napoli p. 38 

EMPOLI 
Como 

TORINO 
Inter 

JUVENTUS 
VERONA 

Milan 
FIORENTINA 
Sampdoria 

Milan p. 31 

TORINO 
Pescara 

AVELLINO 
Empoli 
ROMA 
Inter 

NAPOLI 
Juventus 

COMO 

In maiuscolo le partii» In 1 
alerte 

Olimpia. Domani con l'Olanda 

Novanta minuti 
per il biglietto di Seul 
Con una partenza stentata (il volo per Groningen è 
rinviato di due ore) l'Olimpica di Zoff ha Iniziato la 
sua avventura olandese. Il match di andata di do­
mani sera contro I tulipani potrebbe anche con un 
pareggio essere buono per fissare il passaporto per 
Seul, l'Italia, con 7 punti, guida II girone di qualifi­
cazione insieme alla Rdt con una partita in meno 
rispetto ai tedeschi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

™_^" HONALDO PERQOLINI 

H i QRONINQEN, Gli olande­
si, ormai fuori gioco, si pre­
senteranno all'appuntamento 
con una formazione raccogli­
ticcia, L'Alan deve pensare al-
la Coppa delle Coppe e molle 
altre squadre sono impegnate 
a recuperare turni di campio­
nato e quindi per l'Olimpica è 
tempo di vacche magre. Il et 
olandese, rispetto alle prece­
denti partile, ha rinnovato per 
sedici diciottesimi la lista del 
convocali. Alla vigilia con gli 
azzurri più che di Olimpica e 
di Seul si parla di campionato 
e dopo quel po' po' di dome­
nica e un discorso obbligato­
rio. I milanisti Tassoni e Virdls 
sono un po' giù di corda ma si 
Impegnano a fondo per farlo 
trasparire il meno possibile. 
Virala, poi, con la sua aria di 

sarcastico feroce Saladino 
spara allo; «Se consideriamo 
lo Vittorio a tavolino, moral­
mente il campionato l'abbia­
mo vinto noi. Se non c'erano i 
casi Renlca e Tancredi a que-

L st'ora noi e Napoli eravamo 
spalla a spalla. Tuttavia - con­
tinua Virdls - anche adesso ci 
sono concrete speranze. Il 
Napoli non lo vedo sereno e 
tranquillo». EI campioni d'Ita­
lia che dicono? «A noi ci man­
ca solo il vero Bagni - fa sec­
co Carnevale - e II vero Bagni 
vaie quanto se non più di Ma-
radona». Carnevale è uno che 
le cannonate non le spara so­
lo con I piedi ed ecco che tor­
na alla carica con I suol pro­
blemi di identità, già pubbli­
cizzati a lungo nella fase pre­
campionato. «Il prossimo an­

no, delle quattro punte attuali 
Il Napoli ne terrà tre, Marado-
na e Careca non si discutono. 
Giordano so che si e già mes­
so d'accordo con la società, 
quindi sono lo che devo lare 
le valigie. Sono pronto - dice 
Carnevale - ma non ho alcuna 
intenzione di traslocare in 
provincia. Voglio una grande 
città. A Roma ci andrei pure a 
piedi». Dopo quello che è suc­
cesso domenica al San Paolo, 
Roma non è una parola da 
pronunciare in libertà. Ma a 
proposito, domandiamo a Ro­
mano, che è successo? «Tutta 
colpa di questi catenacciari 
intelligenti», fa il riccioluto 
tornante azzurro, dando una 
pacca sulle spalle a Desideri. 
Il romanista risponde con il 
sorriso dei vincitori. Desideri 
è troppo preso da questa con­
vocazione azzurra. Lui assie­
me a Bianchi del Cesena è 
uno dei volti dell'ultima ora di 
questa Olimpica. Le solite vo­
ci di corridoio dicono che 
Zoff abbia Intenzione di gio­
care mollo coperto e pensa di 
schierare Filippo Galli come 
stopper aggiunto. Desideri, al­
lora, domani gioca? «Non lo 
so». E se non gioca? «Sto in 
panchina» e ride di gusto con 
la forza del suoi 22 anni. 

A 23 anni è esploso in campionato e in nazionale 

«Io, il Falcao di Montesacro? 
Voglio essere solo Giannini» 
Nils Uedholm 3 Giuseppe Giannini, «barone» e «prin­
cipe» della Roma, sono stati i protagonisti della vitto­
ria glallorossa (2 a 1) a Napoli. Entrambi garantisco­
no però che Maradona e compagni vinceranno 
Ugualmente lo scudetto. «Noi ci proveremo l'anno 
prossimo, occorre qualche ritocco alla squadra», 
spiega l'allenatore svedese. Intanto la Roma msegue 
il secondo posto, attualmente detenuto dal Milan. 

MARIO RIVANO 

•al ROMA- Il comune deno­
minatore è sempre il ciuffo. 
Roma ne ha celebrati di tutti i 
tipi e per tutti i gusti, il tragitto 
è vario: si spazia da Utile Tony 
ad Adriano Panatta e si arriva 
fino ai giorni nostri, a Giusep­
pe Giannini. Il «Principe» se lo 
può permettere. È passato un 
ventennio da quando Helenio 
Herrera pretendeva catenacci 
e chiome prive di ciuffo («Si 
gioca meglio di testa") e face" 
va rasare Santarini e Bel. Alili 
tempi. Riposte le ambizioni 
tricolori, Roma ora festeggia 
«gli eroi di Napoli» rispolve­
rando entusiasmi sopiti; so­
prattutto per II «Principe» 
Giannini e il «Barone» Lie-
dholm, rispettivamente regi­
sta e stratega di questo suc­
cesso insperato. «Siamo stati 
bravissimi, tatticamente per­
fetti. Dai ragazzi pretendo 

sempre molto, stavolta hanno 
sorpreso perfino me. Peccato 
per tutti quei punti persi per 
strada, adesso sarebbe un al­
tra festa. Invece il Napoli ha 
vinto 11 campionato con un 
certo anticipo. È andata così e 
bisogna mettersi il cuore in 
pace». Nils Uedholm, abilissi­
mo in quella che Jobert, in 
tutt'altro contesto, chiamava 
«arie della transizione», ri­
manda lo scudetto all'anno 
prossimo: niente male per 
uno come lui, considerato a 
giorni alterni un «mago» o un 
«sorpassato». 

«Giannini sarà il leader del­
la Roma del futuro. Con qual­
che ritocco saremo nuova­
mente competitivi ai massimi 
livelli. Voeller? Resterà, ma da 
lui pretendo sicuramente mol­
to di più». Intanto Giannini, 
giocando per così dire a metà 

campo, ha gii segnato sette 
reti, più del doppio di quelle 
messe a segno dal misterioso 
tedesco. Stupendo il gol se­
gnato al Napoli: nemmeno i 
•piedi miracolosi» di Garella 
Io hanno evitato. «Garella 
avrebbe dovuto portare il 
"56" stavolta... davvero un 
gran gol ma il merito è di tutti. 
Vai dite che Bianchi ha sba­
gliato nel farmi marcare da 
Ferrarlo. Non saprei. Perso­
nalmente credo di aver usato 
bene l'intelligenza calcistica: 
rientravo nella mia metà cam­
po, lo spiazzavo spostandomi 
dappertutto. De Napoli? Se mi 
avesse marcato lui, Bianchi 
avrebbe perso un centrocam­
pista importante. E noi dome­
nica scorsa lì in mezzo erava­
mo forti, non so se avete visto 
come spingeva Policano. Ue­
dholm è stato abile nel rime­
scolare le carte, ha tolto Ago­
stini che con la Juve era anda­
to bene per inserire proprio 
Policano con la maglia nume­
ro 11. Il nostro allenatore è un 
grande stratega. E per noi an­
che un padre, un amico». Che 
considera «chiuso» il campio­
nato... «In effetti non ci sono 
grandi margini di speranza, 
anche se noi il Napoli nel pri­
mo tempo lo abbiamo messo 
sotto: potevamo segnare an­
che 2 o 3 gol. Però lo scudetto 

se lo meritano. Noi ci battere­
mo fino in fondo, anche se 
l'obiettivo primario per ora è il 
secondo posto: il Milan è 
avanti di soli due punti e lo 
scontro diretto sari all'Olim­
pico. Per II resto direi che la 
classifica rispecchia 1 valori at­
tuali». 

Giannini: l'erede di Falcao 
o soltanto un ragazzetto pre­
suntuoso? A lui la risposta, 
•Vedete, la questione-Falcao 
l'hanno sempre tirata fuori gli 
altri. Quando ero giovanissi­
mo, forse per il mio modo dì 
giocare e di muovermi In cam­
po, qualcuno diceva "ma 
quello chi si crede dì essere, 
Falcao?". Adesso che le cose 
vanno bene c'è chi dice inve­
ce "ecco l'erede dì Falcao". 
Io non ho mai detto nulla, non 
ho idoli da imitare, forse per­
ché da piccolo guardavo po­
co ta tivù: ero sempre con gli 
amici a giocare a pallone. 
Niente nomi, voglio entrare 
nella storia soltanto come 
Giuseppe Giannini». 0 magari 
come Giannini «il bello»: arri­
vano sempre centinaia di let­
tere di ammiratrici? «Ne arri­
vano, ne arrivano: e mi scrivo­
no solo le donne. Mi farebbe 
piacere invece che scrivesse­
ro anche ì ragazzi. Magari per 
chiedere qualche consiglio 
sul mestiere di calciatore». 

Per la mini-Inter 80 candeline senza cin cin 
m MILANO Oli anniversari. 
si » , sono delle terribili armi a 
doppio taglio. Assai gradili 
quando le cose vanno bene, 
da evirare come la peste 
quando vanno male. L'Inter, 
che proprio domani compie 
gli 80 anni (fu fondata nei 
1908 da una costola del Mi­
lan), il trova, purtroppo per 
lei e per I suol allclonaefoa, 
nella seconda situazione. Co­
se delle e ridette. Non vince 
uno scudetto dalla stagione 
79-80; l'ultimo suo trofeo risa­
le a una Coppa Italia 
dell'81-82. In Europa, cele­
brati i prestigiosi anni 60 (co­
me Gianni Mini), ha vivac­
chiato senza infamia e senza 
lode. Quest'anno, infine. Cop­
pa Italia a parte, è un disastro. 
Tredici punii dal Napoli, nove 
dal Milan, quinta in classifica 
solo perché Juventus e Vero­
na sono riuscite a lare peggio. 
Fuori al terzo turno di Coppa 
Uefa per merito di una medio­
cre squadra spagnola, l'Inter 
si ritrova nell'ultima (ranche di 
campionato con la prospetti­
va di un futuro angoscioso. 

Il vero problema, infatti, è 
che Pellegrini (che il 12 mar­
zo festeggia, si fa per dire, il 
quarto anno di presidenza) te 
ha ormai tentate tutte. In que­
sto periodo, checché se ne di­
ca, non ha lesinato i soldi. In 
totale, tra «bufale» avviate al 
tramonto, mezzi giocatori. 
grandi promesse e anche 
qualche discreto acquisto ha 
sborsalo più di quarantacin­
que miliardi. Non bruscolini, 
come direbbe Frasslca. Certo 
Marangon o Tardelli sono stati 
del clamorosi abbagli. Però 
Bradv, Passarella hanno com­
plessivamente funzionato. E 
anche Rummenigge, nei primi 
due anni, ha reso secondo le 
aspettative. Poi ci sono stale 
le mezze delusioni (Panna, 
Matteoll, Nobile) e il grande 
mistero di Scilo. Abatino sen­
za il genio di Rivera, oppure 
un grande bluff? Non lo si è 
ancora capito. Trapattoni lo 
difende, dice che è giovane, 
che quello del leader è un me­
stiere difficile che richiede an­
ni di apprendistato. Sarà, però 
22 anni non sono pochi e Sci-

Un triste 80' compleanno per l'Inter. 
Dopo la sconlitta con la Juventus, ha 
rinunciato perfino, oltre che a qualsiasi 
festa, all'annunciata conferenza stam­
pa, La società ieri ha diramato un co­
municato nel quale, oltre a ringraziare 
e salutare i tifosi, annuncia una serie di 
iniziative editoriali e culturali per sotto­

lineare l'avvenimento. Giocatori e diri­
genti si limiteranno ad una cena al club 
degli Amici. Tutto fermo, intanto, per 
Matthaeus. Il Bayern non lo molla (al­
meno per il momento) per non irritare 
i tifosi. Così Pellegrini preferisce il si­
lenzio. Oggi Passarella verrà visitato 
per la distorsione al ginocchio. 

lo, in fallo di esperienza, non 
è certo un pivellino. Già. ma 
parliamo anche di Trapattoni. 
E arrivato due anni fa con un 
paimarès di successi schiac­
ciante, però finora, all'Inter. 
ha fatto cilecca. Ancora 11 pri­
mo anno (terzo posto e lunga 
rincorsa sul Napoli) qualche 
buona giustificazione l'aveva. 
Ma quest'anno? Sono arrivati 
gli uomini che voleva (Sclfo, 
Serena. Nobile), la squadra 
era già stata rodata (tra l'altro 
aveva la difesa più imbattuta, 
17 reti). Insomma c'erano tut­
te le condizioni per non falli-

DARIO CECCAJIELU 

re. Invece, un buco nell'ac­
qua. Certo, ha pesato la que­
stione di Zenga, il declino di 
Altobelli e Passarella (che poi 
si è ripreso). I continui zig-zag 
di Sclfo. Tutte mezze giustifi­
cazioni. però. Perché l'Inter 
non ha il problema di una 
giornata storta, delia sfortuna 
cinica e bara o di un reparto 
che non funziona. E proprio 
tutto l'Insieme che lascia per­
plessi. 

Anche il Milan, la Roma, la 
Sampdoria ogni tanto deludo­
no: però hanno un gioco, una 
liaiunomia ben precisa, dei 

meccanismi e delle caratteri­
stiche che si riconoscono al 
volo. L'Inter no. E un guazza­
buglio di schemi, dove una 
volta affonda Scifo. una volta 
Malleoli, un'altra volta tutti e 
due assieme. Il futuro, poi. è 
tremendamente grigio. I tifosi. 
sempre più delusi e sconforta­
ti dalla sberlucclcante inva­
denza del berlusconiano Mi­
lan, non s'arrabbiano neppu­
re. Trapattoni intanto Insiste: 
«Sì. quest'anno non pensava­
mo di fare così poco, però 
non occorrono le rivoluzioni, 
bastano i correttivi». Contento 
lui. contenti tutti. 

L'Inter però è una squadra 
senza anima. Emesto Pellegrini ha deciso: festa sottotono 

Pinango fece 
uso di cocaina: 
sarà privato 
del mondiale 

Il campione de! mondo dei supergallo (versione Wba), Il 
venezuelano Bernardo Pinango (nella foto), verrà quasi 
sicuramente dichiarato decaduto dal titolo per aver latto 
ricorso alla cocaina in occasione del match del 27 feb­
braio scorso, vinto contro il dominicano Jullo Gervacio. La 
conferma è venuta da José Penagarlcano, componente 
della commissione pugilistica di Portorico, dove si svolse II 
combattimento, Le rivelazioni sull'uso di cocaina da parte 
di Pinango erano state fatte da un giornale locale (El nuo­
va dia), che aveva scritto come il controllo antidoping 
avesse messo in luce tracce di cocaina nelle orine di Pf 
nango. Il presidente della commissione pugilistica di Por­
torico, Batista Salas, ha chiesto alla Wba che Gervacio 
ottenga una nuova chance per un match mondiale. 

Per il match 
tra Tyson 
e Damiani 
solo illusioni 

Non c'è mai stata nessuna 
offerta per un match tra 
Francesco Damiani e il 
campione del mondo del 
massimi Mike Tyson: la pre­
cisazione e venula dal pro-
curatore del campione 

• • • • ^ • • » • • • • d'Europa, Umberto Bran-
chini. Secondo Branchlni, Bill Clayton, che cura l'attivila di 
Tyson, avrebbe voluto alimentare la concorrenza tra gli 
organizzatori italiani. A quel punto il procuratore del pugi­
le Italiano ha rifiutato di «prestarsi al gioco». Per cui niente 
Tyson ma difesa del titolo europeo contro Guido Trane, 
quindi un match con uno del pugili primi nelle classifiche 
mondiali. «E se non si muoveranno le acque - ha concluso 
Branchlni - per un incontro con Tyson che personalmente 
non rincorro, difesa del titolo europeo contro II vincitore 
del confronto Currie-Notlce. Sono comunque convinto 
che prima o poi Tyson sarà obbligato ad incontrare Damia­
ni o a lasciare il titolo vacante». 

Un poliziotto australiano, 
giocatore di rugby, è I M O 
multato per aver fatto I* pi­
pì davanti alle telecamere 
della tv, che trasmetteva la 
partita in diretta, E accadu­
to a Sidney a Don McKIn-
non della squadra del Man-

ly. La multa gli è stata comminata dal suo presidente a 
seguito delle proteste di numerosi telespettatori: dovrà 
pagare 725 dollari (quasi 900mila lire). Il presidente ha 
comunque tenuto a precisare che «McKInnon è una pasta 
di ragazzo. Era sotto choc dopo aver ricevuto un duro 
colpo ai reni. L'abbiamo multato soltanto per salvaguarda­
re l'immagine del nostro club». Dal canto suo II giocatore 
ha rilevato che il suo gesto aveva carattere «urgente» e 
come non si trattasse di una 'esibizione». 

Multato 
rugbysta: 
fece pipì 
in campo 

Zico, nuovo 
infortunio 
Dira addio 
al caldo? 

L'enneslnmo Infortunio del 
quale è rimasta vittima Ar­
thur Antues Colmbra, più 
noto come Zico, molto pro­
babilmente costringerà II 
brasiliano ad appendere le 
scarpette al chiodo. Dome-

" • " • " - " " ^ — » • nica, nel corso dell'Incon­
tro del Flamenco contro II Botafogo, Zico ha riportata una 
lesione al malleolo della gamba sinistra, I medici non 
hanno reso noto per quanto tempo il giocatore dovrà 
restare lontano dal campi di calcio, ma I suoi 34 anni 
lasciano pensare ad un suo ritiro dall'attività. Nonostante i 
tre interventi chirurgici (aprile del 1986, dicembre dello 
stesso anno, fine del 1987) subiti al ginocchio sinistra, 
Zico aveva tempo fa annunciato di voler continuare a 
giocare, ma pare che la sorte gli sia avversa. Questo nuovo 
infortunio potrebbe cioè fargli prendere la grande decisio­
ne. 

Auto piomba 
sulla folla: 
sedici morti 

Sedici morti e oltre una 
dozzina di feriti: è II tragico 
bilancio di un Incidente ve­
rificatosi durante una gara 
automobilistica a Neooo* 
chea. In Argentina, a circa 
cinquecento chilometri da 

•,,,••••,••"•,,"•,••",,"^•,••,","• Buenos Aires. Le vittime so­
no alcuni spettatori che assistevano alla kermesse: pare 
che un pilota, perdendo il controllo della vettura per Taf-
flosciamento di un pneumatico, sìa volato al di là delle 
barriere di sicurezza, piombando in mezzo aita folla. 

GIULIANO ANTOONOLI 

LO SPORT IN TV 
tùUdue. 14.35 Oggi sport: 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 

sport. 
Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
Odeon. 20.30 Boxe, I re del ring. 
Tale. 13.30 Sport news e Sportisslmo; 2320 Tmc sport. 
Italia 7, 23.05 Calcio. 
Telecapodlitrla. 13.40 Sporllme; 14 Boxe, Fenech-Calle|as; 

16.10 Sport spettacolo: hockey su ghiaccio-, football ameri­
cano; 19 Sportlme: 19.30 Juke Box (storia dello sport a 
richiesta); 20.30 Donna Kopertina; 22.40 Sportlme; 23 Juke 
box; 23.30 Sport spellatolo, 

I magnifici 11 

O t-oritri (Torino) 
B Distro (Ascoli) 
O Oddi (Roma) 
O -Miniar (Pescarli 
B Brio (Juvmtui) 
O Barisi (Milani 
B Oonadonl (Milm) 
B Magrin (Juventus) 
B Mincini (Simp) 
B Gimnini (Roma) 
B Orini (Torino) 
A Ltldrtolm (Roma) 

7,25 
6,75 
6.86 
6.75 
6.8S 

7 
7,63 
6,63 
7.33 

a 
6.7S 

Vilutuiorw In basi l i 3 quotidia­
ni sportivi « r<UnitSB, 

Arbitri 
Agnolln 

Cissrin 

lombvdo 

PlEZlIll 

Fillcìsnl 

diritto 

Cornisti 

Pipiresti 

7,26 

6.88 

6.38 

6,38 

6,25 

8,13 

6,13 

6 

Valutaitone in basa al tra quoti­
diani sportivi a i'iUnita». 

I migliori 
Sorpresa: 
Magrin 
tra le star 
•a i ROMA. La votazione più 
alta della settimana e rigoro­
samente per Giannini, grande 
protagonista della vittoria del­
la Roma a Napoli. Ma non è 
un caso se, fra «i magnlllci 
11 », ci sono anche I nomi del 
terzino Oddi (l'altro goleador 
del San Paolo), deli'allenetore 
Uedholm e dì Agnolln, diret­
tore di gara del big-match na­
poletano. Fra i milanisti, pro­
tagonisti di uno aero a aero 
casalingo non censurabile col 
Verona, note di merito per 
Donadoni e Baresi. Mentre 
continua II buon momento del 
blucerchlato Mancini (cui fa 
da contraltare Altobelli...") e 
del pescarese Junior, si rive­
dono anche due giocatori ju­
ventini: Brio e Magrin. Cam-
E tetano la «rosi» Il portiere 

orleri, autore dì ottimi inter­
venti a Firenze, e l'attaccante 
Grlttì del Torino, affiancali 
dall'ascolano Destro. 

l ' U n i t à 
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Olimpiadi 
Castro 
conferma 
«No a Seul» 

tm NEW YORK «Soltanto un 
miracolo dell ultimo minuto 
potrebbe spingerci a rivede 
re la nostra posizione e par 
leclpare al Giochi olimpici di 
Seul. Cosi Fidel Castro ha i 
confermato In una intervista 
rilasciala alla televisione 
americana Nbc la decisione 
del suo paese di boicottare 
le Olimpiadi coreane «Se 
verri trovata una soluzione 
soddisfacente per la Corea 
del Nord - ha proseguito Ca 
Siro • noi la sosterremo Noi 
slamo per coorganizzazlone 
Ira le due Coree del Giochi e 
per questo abbiamo fatto 
ogni sforzo presso il Cornila 
lo Olimpico internazionale 
DI Ironie ali offerta ridicola 
latta alla Corea del Nord 
non è onorevole per Cuba 
partecipare al Giochi» Sulla 
possibilità che questo mira 
colo possa verificarsi il pre 
sldente cubano s è dichiara 
lo mollo scettico 

Alla domanda se la posi 
zlone di Cuba e in contrasto 
con la confermata partecipa 
ilone della maggioranza dei 
paesi dell area socialista FI 
del Castro ha risposto che 
•Cuba e fiera della sua indi 
pendenza e non è assoluta 
mente disposta a cederla di 
Ironie alia prospettiva di 
qualche medaglia d oro» 

Formula 1 
Alboreto 
e Berger 
i più veloci 
S WO DE JANEIRO Le scu 

le di Formula I hanno Ini 
«IMO Ieri sulla pista di Jacarc 
ptgua fuori Rio le prove per 
la messa a punto del pneuma 
Ilei In vista del Gran premio 
del Brasile, che il 3 aprile apri 
r i il mondiale II più veloce 
durante la seduta mattutina è 
risultalo I inglese Derek War 
wlck. che ha giralo In ] 34 93 
con la sua Arrows Michele 
Alboreto ha ottenuto con la 
Ferrari il terzo miglior tempo 
In I 35 03 ma poi nel pome 
rigalo lui e Berger sono stati i 
più veloci I piloti hanno tro 
vaio la pista In condlzoni pe 
nose a causa della terra pre 
sente sul manto Nelson PI 
quel che la settimana scorsa 
aveva provato da solo ha det 
to che è slata una perdita di 
tempo perche la resa delle 
somme è risultata falsala Nei 
giorni scorsi era stato irnpie 
Iato anche un elicottero per 
ripulire la pista ma senza ri 
sultati apprezzabili Questi i 
tempi di Ieri 

Michele Alboreto (Ferrari 
I 30 60, Qerahrd Berger (Fer 
rari) I 30 87 Nelson Piquei 
(Lolui) 1 31 97, Derek War 
wlck (Arrows) l'32 92 Ales 
Sandro Nannini (Benetton) 
lT32 79 TNeriy Boutsen (Be 
netlorO I 33 01 Niael Man 
sell (Williams) I 33 ? 08 Ayr 
lon Senna (McLaren) 
L,34„04 , R ecardo Patrese 
(Williams), F34,56. Adrian 
Campos (Minardi) 1 39 33 

11) PANINI Modem 

181 EURO Montlchlarl 

(41 POZZILLO emanili 

(5) C1ESSE Padova 

(21 MAXICONO Parma 

17) KUTIBA Falconara 

(31 CAMST Bologna 

16) B1STEFANI Torino 

l3 

1* 
a 

a 
u 

Da stasera i play-off 
di pallavolo: dall'85 il titolo 
non è sfuggito 
alle squadre emiliane 

Il campionato senza 
acuti, potrebbe comunque 
essere risvegliato 
da qualche sorpresa 

Lo scudetto corre sulla vìa Emilia 
Sedici squadre da stasera si daranno battaglia nei 
play off maschili e femminili di volley Favoritissimi i 
campioni uscenti Panini e Teodora che senza rivali 
nella regoular season si dovranno ora guardare 
dalle coppie Maxicono-Camst e Braglia vini Doc 
Intanto la Telcolm Milano ha deciso a sorpresa di 
licenziare in tronco 1 allenatore Mauro Luciano 
alla vigilia dello scontro con il Civ Modena 

GIORGIO B O T T A R O 

• h i RAVENNA Si rinnova a 
partire da stasera 1 appunta 
mento con I play off per la no 
stra pallavolo Elaseltimavol 
ta tra gli uomini e la quinta tra 
le donne che lo scudetto vie 
ne aggiudicato con la coda 
degli spareggi ali americana 
Inizialmente molto criticati 
poi via via sempre più apprez 

zati sino ad arrivare a proporli 
addirittura per il calcio i play 
off sono la vera scossa ad un 
torneo che spesso si è rivelato 
un noioso monologo delle 
due tre formazioni più forti 
impegnate (quasi) più che In 
un campionato vero e proprio 
in una lunga preparazione per 
la fase ad eliminazione direi 

ta La Panini con la Maxicono 
tra gli uomini e la Teodora 
con Braglia e Civ tra le donne 
hanno lungamente maramal 
deggiato in una stagione che 
non ha offerto vere novità 
adagiata com è lungo la via 
Emilia sulla quale scorrono 
dall 83 gli scudetti tricolori E 
a questo tanquillo tran tran 
potrebbero dare una scossa 
proprio i play off «Limpor 
tante e arrivarci con la squa 
dra in forma» ammonisce 
I argentino Julio Velasco alle 
natore della Panini il sestetto 
più indiziato per la vittoria del 
titolo «Bisogna fare attenzio 
ne a quelle formazioni che si 
sono messe a giocare bene 
proprio nella fase finale della 
regular season Padova e Fai 
conara sono clienti pencolo 
se Non dimentichiamo che 

proprio nelle Marche la Maxi 
cono ha già perso e che il 
Ciesse potrebbe tirare uno 
scherzetto al Catania stanco 
per il fallito inseguimento al 
terzo posto» Dagli accoppia 
menti Panini Carpenedoio 
Pozzillo-Ciesse Maxicono 
Kutiba e Camst Blstefani do 
vrebbero comunque approda 
re alle semifinali compatte le 
tre emiliane Modena Parma 
Bologna una vera monotonia 
E vero siamo sempre noi a 

comandare» confessa in uno 
slancio di sincerità Velasco 
«lo diranno i play off come lo 
ha già detto il campionato Ma 
questo badate bene è un 
danno per I intero movìmen 
to Fra di noi ci diciamo che 
va tutto bene ma lo spettaco 
lo rispetto ali anno passato è 
sicuramente peggiorato es 

sendoci meno equilibrio» In 
tanto si apre con qualche pie 
cola novità alcune ormai ine 
vitabih cambia data I incon 
tro della Panini posticipa'o a 
domani sera la Teodora ha 
ottenuto la deroga (I ennesi 
ma in generale) per giocare 
quarti e semifinali nell angu 
sto palasport ravennate (ca 
pienza massima 1000 perso 
ne) forse come parziale palia 
tivo alla partenza per il Perù di 
Gina Torrealva che stasera 
giocherà I ultimo incontro in 
maglia giallorossa ha cambia 
to allenatore proprio alla vigi 
lia dei play off il Telcom Mila 
no via Mauro Luciano e pan 
china al vice Roberto Marot E 
proprio dalle donne potreb 
bero arrivare le sorprese più 
grosse Come reagirà la Teo 
dora ali assenza della Torreal 

va? Come cambierà il Bari se 
alla polacca Marzena Hanyse 
wska verrà concessa la nazio 
nalita italiana e quindi quella 
possibilità di scendere in cam 
pò sino ad ora negata? «Po­
trebbe esserci qualche novità 
ma lo scudetto mi auguro lo 
vincerà ancora la Teodora» 
taglia corto Sergio Guerra t al 
lenatore dei 7 scudetti raven 
nati ancora contranato per la 
«striminzita» partecipazione 
alla Domenica sportiva delle 
sue campionesse d Europa 
•Bari mina vagante se avrà la 
polacca ma finale Ravenna 
Reggio» 

Si verrebbe cosi a ripropor 
re la sfida tra Teodora e Dra­
glia (allora Nelsen) che ha ca­
uterizzato gli anni Ottanta pn 
ma dell «intrusione» del Civ di 
Paula Weishof f Siamo alle so 
lite caro volley 

—"—-——— Basket. La metamorfosi della Dietor Bologna 

Macy con la bacchetta magica 
sveglia la «bella addormentata» 
La maglia è sempre la stessa con la V nera stampa propria fisionomia definiti 
ta sul petto i giocatori sono quelli tutti meno uno 
Eppure da quando Kyle Macy e sbarcato a Bolo­
gna, la Dietor è una squadra che sembra non avere 
più nulla a che fare con quella spenta e quasi de 
motivata del vecchio corso Nelle ultime tre gare la 
Virtus ha raccolto altrettanti bottini, convincendo 
soprattutto lontano da casa a Varese e a Tonno 

O S V A L D O R O S S I 

M BOLOGNA Kresimir Co 
s.ic è il tecnico che ha più di 
ogni altro spinto per cambia 
re qualcosa in questa Dietor 
ed i primi bagliori paiono dar 
gli ragione Con I allenatore 
slavo analizziamo quali sono 
stali i principati mutamenti 
nel team bolognese «In una 
squadra è Inevitabile che esi 
stono punti (orli ed altri nei 
quali è necessario mettere un 
tampone Ecco la Dietor è 
migliorata tantissimo laddove 
le cose non andavano sem 
pre per il verso giusto La bà 
se de) giocatori Italiani è otti 
ma non scopriamo niente 
Ma con I innesto di Macy tut 
to il reparto posteriore è 
diventato un elemento di 
grande forza per noi Bruna 

monti ne ha tratto giovamen 
to sfoderando prestazioni di 
classe eccelsa a ripetizione È 
proprio una Virtus differen 
te 

Chi ha compiuto il balzo 
maggiore pare comunque Bi 
nelli «Ognuno ha un opimo 
ne ben precisa su Gus e e chi 
dice che il suo talento non 
può non esplodere altri inve 
ce non hanno fiducia in lui lo 
dico che Binelll può anche 
avere partite brutte nell arco 
della stag one ma ora ha tro 
vaio una coordinazione so 
prattutto in attacco di valore 
assoluto Sotto canestro nel 
reparto lunghi insomma lo 
stesso Villalta sta rendendo 
molto 11 tutto nell ottica della 
squadra finalmente con una 

Qualcosa ancora non an 
drà vero? «È chiaro che la 
Dietor deve crescere Siamo 
andati bene In trasferta ma 
contro la Wuber pur vincen 
do qi siamq concessi troppe 
pause soprattutto in difesa 
rilassamento che in proposi 
to non e è stato con la San 
Benedetto dove abbiamo ag 
gredito In copertura senza so 
luzione di continuità L inserì 
mento di Kyle Macy sta co 
munque avvenendo piuttosto 
rapidamente mentre altri m 
vece devono aspettare molto 
tempo quando si tratta di far 
ingranare qualche nuovo eie 
mento Questa è una Virtus 
che si deve trovare cammi 
nando perche i play off non 
sono certo lontanissimi Ma 
cy deve essere messo nella 
condizione di poter giocare 
alla stessa velocità dei propri 
compagni i quali a propria 
volta possono migliorare nel 
la applicazione di certi gio 
chi II dato confortante pero 
è che tutti rispondono agli or 
dini dalla panchina» 

Cosa significa? Semplice 
ora e e comunicazione riu 

sciamo a parlare l ragazzi 
vivono proprio come do 

vrebbe fare ogni squadra Un 
dato che vorrei segnalare è 
anche quello dei nmabalzi 
Macy e Brunamonti me ne as 
Sicurano una quindicina a ga­
ra Prima con una Dietor più 
alta siamo andati peggio n 
spetto ad ora che Impiego 
una formazione meno pos 
sente ma sicuramente più ve 
loce» 

Molti dicono che manchi 
ancora un tassello il reinte 
grò di Stokes al posto di Al 
len «No di questo non vo 
glio parlare Sono state fatte 
molte delle cose che si dove 
vano fare Era una brutta si 
tuazione stare in panchina e 
vedere che non riuscivi a fare 
niente una sensazione di im 
potenza Ora la squadra ha 
trovato soprattutto giusto 
equilibrio senza giocatori 
che vogliono dimostrare 
qualcosa più degli altri Bru 
namonti anche se mi fa dieci 
punti soltanto può essere de 
terminante come se ne se 
gnasse 30 » 

Di certo nella Dietor dei 
«senatori» non e risultato da 
poco 

*? itti ^ 
Accoppiata vincente della Dietor II tecnico Coste e l'americano Macy 

I cecchini della domenica 
A l 

Dalipagic (Hitachi) 45 
Oscar (Snaidero) 38 
Anderson (N Roberts) 34 
Johnson (Brescia) 34 
Brunamonti (Dietor) 31 
Tonut (Emchem) 30 

A2 
Riley (Spondilatte) 34 
Zeno (Facar) 33 
Bryant (Maltinti) 31 
Grandholm (Denligomma) 31 
Solomon (Cantine Riunite) 30 
Pilutti (Cuki) 29 

BREVISSIME 
tn m «uno II proceaio • Monion Carlos Monzon molto 

probabilmente dovrà (are un anno di carcere prima di veni 
re sottoposto a processo per la morte della moglie Alicia 
Munì: 

Per Cr lM lmun l «Iasione finita Per Antonio Crisclmann il 
giocatore dell Udinese operato per aver riportato una Iraltu 
ra esposta alla caviglia sinistra nell incontro di domenica col 
Messina la stagione è Unita 

Grave portiere di «quadra amatori Ricoverato con prognosi 
riservata un finanziere Raffaele Gallo che giocando in porta 
con una squadra amatoriale di Orzignano (Pisa) ha battuto 
la nuca In un contrasto 

U Heler vince ed Aipen La tedesca federale Christine Meier 
ha vinto lo slalom gigante d Aspen (Colorado) valevole per 
la Coppa del mondo donne di sci alpino La Meer in 
2 23 16 ha preceduto la spagnola Fernandez Ochoa di 28 
centesimi e I austriaca Ulrike Maier di 57 centesimi 

I l Pel COMMI* la Regione Luto II Pei ha contestalo i criteri di 
elargizione di 200 milioni per lo sport da parte dell assesso 
re al Turismo e allo sport Paolo Arbarello Il corrasi ere Ada 
Scalchi ha denuncialo mancanza di programmazione e 
•criteri clientelare 

Becker vince la Coppe del Campioni Boris Becker testa di 
serie numero tre ha vinto il titolo del torneo di Coppa dei 
Campioni di tennis battendo In finale Emilio Sanchez (7 5 
6 4 2 6 6 4) 

O f f l la eenlenta «u Scalo! Oggi verri emessa la sentenza sul 
decesso del calciatore del Vicenza Enzo Scalm morto nel 
gennaio dell 83 alcuni giorni dopo un operazione al meni 
sco nella clinica Villa Bianca di Roma Richiesta di condan 
na del pm soltanto per I anestesista Dominila Brancadoro 
sei mesi di carcere 

Incontro Carrarc-dlrlgentl Coni Nel corso di un incontro tra il 
ministro Carraro e II presidente del Coni Gattai che era 
accompagnato dal segretario generale Pescante e da altri 
dirigenti e slato reso noto che 11 progetto di legge governati 
vo di riforma dello sport sarà pronto entro 8 10 giorni 

Scongiuralo II fallimento del Treviso Una -cordata di spon 
«or ha salvato II Treviso calcio (C2) dal fallimento La Sega 
fredo ha messo a disposizione un ulteriore contributo di 300 
milioni mentre II rimanente disavanzo (800 milioni) verreb 
be coperto da altri tre Imprenditori 

Hockey ghiaccio: campionato concluso Dopo cinque mesi si è 
concluso II campionato II titolo è stato vinto dal Bolzano 
secondo II Merano terzo I Alleghi; 

De Zolt, piccolo gigante sulla neve 
Maurilio De Zolt uomo e personaggio Domenica 
ha conquistato sui 50 chilometri il diciassettesimo 
titolo italiano di una straordinaria camera e oggi 
insegue il diciassettesimo sfidando Giorgio Vanzet 
ta e il campione del mondo Marco Albarello sui 15 
chilometri a passo classico E sabato Maurilio cor 
rera in Svezia nel tempio di Falun il reame del 
grande metrico» Gunde Svan 

DAL NOSTRO INVIATO 

R E M O M U S U M E C I 

• I ASIAGO È il piccolo gì 
gante di ferro Duro aspro te 
nero geni le fiero E Mauri! o 
De Zolt nato sulla n\ a destra 
del P ave e cresciuto ascoltan 
da la canzone del grande fiu 
me A treni anni volevano but 
tarlo fuor dalla Nazionale 
porche era troppo vecchio a 
trentaquattro anni Campiona 
ti mondiali a Seefeld ha con 
quistato due medaglie d ar 
gento e una di bronzo A 36 
anni è diventato campione del 
mondo dei 50 chilometri la 
gara più bella la corsa cosi 
Intrisa di fascino che Ò\ e cam 
pioni a meta se non la si è 
vinta almeno una volta A 37 
anni ha mancato il titolo olim 
pico per aver sbagliato la sce! 
ta degli se 

Non è mai contento Se vin 
ce si mette a imprecare per 
che già pensa ai problemi del 
la gara che verrà Se perde im 

Sreca perché i tecn ci non gli 
anno fornito gli strumenti 

idonei alla sua smsurata vo 

glia di vincere Domenica ad 
Asiago ha conquistato il di 
ciassettesimo titolo italiano 
uno in più del grande Federi 
co De Florian che pero ne ha 
vinti sedici gra2ie ai cinque 
successi in staffetta Maurilio 
non potrà mai vincere un tito 
lo tricolore di staffetta perche 
la sua squadra - i Vigili del 
fuoco di Belluno - è troppo 
debole 

E uno degli uomini più buo 
ni che esistano Impreca irò 
nizza insulta e dopo tre minu 
ti dice «obbedisco E sempre 
il primo a rispondere agli ap 
pelli della Nazionale non dice 
mai no e più la collera ìam 
peggla nei suoi occhi verdi e 
p u e disponibile Al suo pae 
se Presenaio minuscolo ag 
glomerato urbano del Cornell 
co il campanaro è addestrato 
a sciogliere le campane ogni 
volta che Maurilio vince Eia 
valle si colma di festa 

I diciassettesimo titolo di 

Maurilio De Zolt medaglia d argento a Calgary 

una carriera sogno lo ha vinto 
soffrendo Se non lo avessero 
avvertito di un lieve ritardo a 
un chilometro dall arrivo pò 
co prima dell ultima salita la 
corsa del 50 chilometri a pas 
so di pattinaggio I avrebbe 
vinta Silvano Barco La notizia 
del ritardo una decina di se 
condì I ha scatenato E Mauri 

ho scatenato è uno spettaco 
lo Ve lo descrivo canea il pe 
so sugli sci mentre il volto gli 
si accende di una luce di col 
fera e vola si stacca dalla ne 

n lunghi balzi aerei che 
forniscono nuova propulsione 
al gesto successivo delta spin 
ta EI immagine della furia ad 
dolala dalla bellezza 

Maurilio è furioso col sinda 
co del suo paese che non gli 
permette di costruirsi una ca 
setta in vai Visdende un so 
gno nel bosco «Perche w o 
nate le campane* dice Mauri 
lio «se poi non mi permettete 
di uscire di casa di stnngere 
gli occhi e di guardare il mon 
do?» 

Oggi il campione insegue il 
diciottesimo titolo sulle nevi 
trentine del passo Veaena E 
to insegue sui 15 chilometri e 
cioè a passo classico il regno 
del «nemico* Giorgio Vanzet 
ta II trentino e (avonto ma è 
difficile vendere la pelle di 
Maurilio capace di qualsiasi 
impresa e nelle più difficili 
condizioni Pensate alla vitto­
ria di domenica sui 50 chilo 
metn il campiolne del mondo 
e è arnvato dopo tre notti bra 
ve Maunlio è arrivato in Italia 
da Calgary martedì Lo hanno 
annegato in una festa mo­
struosa che si è ripetuta le due 
notti seguenti Domenica è 
sceso in pista e ha vinto Oggi 
comunque dovrà fare i conti 
non solo con Giorgio Vanzet 
ta ma anche col deluso Marco 
Albarello col giovane Ugo 
Sartor e col taciturno valteiìi 
nese Silvano Barco 

"Notti brave?" dice Mauri 
ho «Se nella vita non ci metti 

Gualche festa che vita è?» Ma 
tetro le feste e è uno straor 

dinario senso professionale 
una grinta senza uguali e un 
sorriso ironico che sa dare al 
le cose e ai fatti la giusta di 
mensione 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITA SANITARIA LOCALE N. 2 6 

DEI COMUNI DI 
Sin Giovimi In Ptrtlcito - Crwilcon 

S. Agata Bolognui - Sili BOIOBMM 

Avviso di gara 
La U S L n 26 Corto Italia SS San Giovanni in Paratesto (Bo) 
provvedere ad esperire in attuazione della Delibera n 1596 di Corniti 
to d Gest one del l 7/12/1987 esecutiva al sena! di legge una licita-
zone privata per I apparto dei lavori di rlitrutturiifone det padiglione 
centrale «caia colonica» di v a Marzocchi S Giovanni in Pe*«ceto da 
destinarsi ai servili di laboratorio analisi nell ambito dal nuovo com 
r> esso ospedaliero La gara sari esperita con il metodo di cui ali ari 71 
punto 2 delta L R 22/80 avuto riguardo a quanto previsto dall art 24 
commaV latt b) della Legge 8/8/1977 n 564 • successive modifl 
emoni assumendo come alimenti di valutazione 

— valore tecnico dati opera 
— temp per I esecuzione dei lavor 
— prezzo 
— costi di gestione manutenzione ed esercizio 

Sono ammesse offerte anche in aumento In tal caso I Amminlitr«k> 
ne si riserva di aggiudicare I lavori salvo il reperimento de) necessari 
mazzi (mannari Sono ammessi a presentare offerta Raggruppamenti 
temporanei di Imprese ai sensi degli ar» 20 e segg della Legge 
E84/77 Le Imprese riunite o che dichiarano di volersi riunire ctovran 
no inderogabilmente indicare nella domandi di partecipuiont la Impr*. 
sa mandanti e la Capogruppo mandatari! Al fini dall art 21 comma 2 
e 3* Legge 584/77 come modificato dall art 9 legga 687/84 si 
precise che la categoria prevalente é la 2 per importo di tire 
1 500 000 000 mentre sono scorporatili le opera relative e 
- c a t 5a L 1 6 0 0 0 0 0 0 0 

- c a t 5b L 1 5 0 0 0 0 0 0 0 
— cat 5c L 150 0 0 0 0 0 0 
Luogo di partecipazione del lavori Citta di San Giovanni In Pareictto 
(Bo) I importo complessivo dei lavori a base di apparto ammonti I L 
1077 215 300 Esso comprenda In particolari i seguenti «mpanij 
par lavori a misuri 

Opere edili L 793 2 9 3 0 0 0 
Impianti di climatizzazione ed 
idrosanitari L. 160 999 000 
Impianto elettrico di illuminazione 
e di massa a terra l 122 923 300 

Totale L 1077 215 300 
Ciascuna Impresa o Raggruppamento di Imprese dovrà presentare 
allegata alla 
domanda di partacipKione la aegueme docummtizlone aueciMrva 
mente verificabile che nel caio di raggruppamflnto dovrà tatari 
riferita a ciascuna impresa partecipante 
al Certificato di iscrizione ali A N C di dna non anteriore td un i m o 

per le categorie e gli importi richiesti 
b) Dichiarazioni di non trovarti m nessuna delle condldort di tscrgHo-

ne M ia gara eternate net: art 13 della Legge 584/77 
e) Dichiarazione concernente la cifri di affari gfobal* e In livori cM 

I Imprese negli ultimi tre esercizi 
dì i titoli di studio e professionali dell Imprenditore e/o del dirigenti 

dell Impresa 
e) L elenco dei lavori limili più importanti eseguiti mgll ultimi tr i iure) 

zi con i indicazioni dell importo del periodo e del Committenti In 
calce al predetto elenco le Imprese relativamente • quelli ultimati 
dovranno dichiarare di avere effettuato I esecuzione • regoli d « t i • 
con buon esito 

i) L elenco dalli attrezzatura • dai mani d operi di cui disporrli par 
I esecuzione dsH appalto 

g) Dichiarazione circi I organico medio annuo dadi tmprm t d » numt> 
ro dei dirigenti con riferimento agli ultimi tre anni 

I livori in oggetto tono finanziati con contributo regionari (Mintimi* 
siticondomandainbolloin-ilriizaiaallaUSL n 26 Uflrcto Protocol 
lo C to Italia n SS 40017 San Giovanni In Persicelo (6o) poetono 
chiederà di esteri invititi m i n 16 giorni di l l i d i t i di pubblicazione del 
presente avvito 
Le richiesta di Invito non * vincolante par I Amministrazione 
San Giovanni in Persicelo 29 febbraio 19BB 

IL PRESIDENTE Luigi Menanti 

COMUNE DI FIRENZE 
Avvito di gin 

Verranno indetti con l i procedura dell art 1/clegge2/2/1973n. 14 
le Hguanti hcituwni privati 1) Posa In opere di condutture per sequa 
potabile del diam 1 0 0 0 mm dalia Fortezza de Basto a P za DaimNld 
Il lotto) Uro 1485 000 000 iscrizioni A.N C Cai 10/A L. 
1 5 0 0 0 0 0 000 2) Posa in opera di conduttura per acqui potabile dal 
diam 1 000 mm da Pia Dalmazia « Cinedo III lotto) | 
1960 000 000 iscrizioni A N C ctt 10/AL 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 fi 
nanziati con Mutuo C H H D D P P con ì fondi del risparmio patti l i In 
msncinzi di offerte di ribasso tirar no ammassi offerti anche In 
aumento Le Imprese interessate possono chiedere di estere invitati 
nel tarmine di giorni 15 dalle pubblicazione del presente avviso sud* 
Gazzetta Ufficiala della Repubblica Italiana con domandi in carta 
bollata allegando alla stessa p in i l i non aoctninoni certittcato di 
iscrizione ali A N C (anche in fotocopia) valido alla data dalla domsn 
da Le domanda dovranno estare indirizzate a questo Comuni Settori 
Funzionale 11 Acquedotto Palazzo Vecchio Piazze della Signori! 
Firenze e pervenire esclusivamente a mezzo raccomandala espresso 
del servizio postate di Stato o i ronzo di Agenzie di recepito debiti! 
mente autorizzate Non saranno prese in considerazione le domande 
pervenute fuori dal termini sopra indicato • l i richiesta di invito non 
vincola I Amministrazione 

L ASSESSORE AGLI AFFARI LEGALI Michele Venture 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI ALESSANDRIA 

Concorso Donna e Lavoro sul Temei «Storie e teotfcnofiNtnn «tHa tette 
risile donne nelle provincia di Alessandria per Irlenlewi H propri* lev*-» 

Il presidente «MI Ammrnlstreitone Provino** <* Ahniendrle in oeecuiione «ale 
del bete (Mia Giunti Provinciale n 328/3730 del 6 ^ 87 (visto Co Ite Co tv 
3806 del 28 3 871 latrimsce par I anno 1918 il Premio «Donna • Lavar*» 
coni aiante » un pram» m denaro di L 2 0 0 0 000 H premio e riservato a «TU*, 
•aggi te» di laurea documentari «uva «amia • teMlmettlente «Mie tette 

Per potar anare ammassi al concorso gjl mtereiieti dovranno presentare ngjolo-
r« domanda * ammissione a cui dove essate allagalo in duplice copia n m 
raii t u * la il lavoro prodotto II tulio dovrà estara fallo parvero» ad Amm *• 
S I I H one P ovine ale di Alessandria Assessorato Attraiti Gutturali V a dai Qua 
sco 49 antro le ore 12 del giorno 11 novembre 1888 
La domanda di amm ss one redatte n carta libera, dovt* contenere I teguem 
dtt nome cognome data di naie ta tendame e attiviti lavorativa 
L Amm n strattona Provinciale a riserva In ogni coso eh assumere intormawmi 
sulla veridici!* ed originimi dai lavori presentai il pramio veni consegnato (1*1 
Prai dama dell Ammln strattone Provine a e di Alessandria I 8 mirto 1989 tu 
sagnalaziona da la Comm suona Conni are Cultura nttgreta de 3 membri esperti 
nom nat nel seguente modo n 1 membro CGIL Territoriale « AJetetndrUf, 
n 1 membro UIL Provinciale di Alessandria n, 1 membro CI9A Territoria­
le di Aleasendrie 

l isvor presentai r mengono di proprietà dall AmirUnietranone Pnjvmtìele di 
Alessendr a le quale si ( serva anche l dir no di pubblicete gh Stein aahro «verse 
diipoi i on d legge ,,_ PRESIDENTE eoi 

Ognuno di noi 
ha in casa un alieno 

ESSERE] 
la 

plastica 

ESSERE 
Come In edicola 
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1 LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Campionarie? No 
Specializzate super 
Intervista al presidente Aefi 
Rodolfo Lopes Pegna 
Per ammodernare il settore 
bisogna sconfìggere 
là politica del campanile 

PATRIZIA ROMAGNOLI 
Rodolfo Lopes Pegna 

• • RIMIMI. Il primo dato che 
salta agli occhi è un numero: 
In Italia si svolgono 700 liere 
all'anno, mentre In Francia e 
Germania messe assieme se 
ne svolgono 400. Competizio­
ne ira campanili, sussidi pub­
blici, principalmente attraver­
so gli enti locali, Ipervalutailo-
nt digli effetti economici In­
dolii, Ranno fatto dell Italie un 
megamercato in cui convivo­
no gran classe e paccottiglia. 
In rialti, però, sono solo una 
douini gli autentici poli fieri­
stici italiani, per superficie 
espolitivo, numero di minile-
stalloni di Importanza Inter-
nazionale e quantità di visita­
tori, I principali sono gestiti da 
Enti fiera, i cui rappresentanti 
partecipano all'Aeri, l'associa-
sione enti fieristici italiani, Il 
cui presidente e Rodollo lo­
pes Pegna. 

U classifica del più Impor­
tanti vede In lesta Milano, lea­
der per superficie e per nume­
ro di visitatori, seguita da Bo­
logna, Verona, Bari, Genova, 
Napoli, Padova, Rimini, Par­
ma, Udine e Piacenza, Una 
prima osservazione è che Ro­
ma, pur capitale, non ha un 
pilo fieristico adeguato alle 
sue grandi potenjioTllà, A Ro­
ma, risulta, non e stato ancora 
trovalo un presidente di gradi­
mento generale, altro esem­
plo delle difficolti di ordine 
politico-economico connesse 
«Ila gestione di un polo fieri­
stico, Non a caso, sono pochi 
gli enti llera che possono van­
ta» un bilancio In attivo gra­
ne alla loro autentica attivili 
di gestori di serviti. U disper­
sione provoca evidenti dise­
conomie. In più c'è la crisi del 
modello llera. ^esposizione» 
pura e semplice non tiene più. 
•Le campionarie furono In­
ventale dal Re di Prussia 
nell'800 per dimostrare al 
mondo la polenta produttiva 
dell» nazione germanica - os­
serva Il presidente dell'Aell -
e In questi termini sono supe­
rate, tanto è vero che la slessa 
campionaria di Milano, pur 
importante, cerca di darsi un 
nuovo look SI può quindi fa­
cilmente prevedere che lino 
al Duemila si svilupperanno 

esclusivamente le fiere setto­
riali. con un'ulteriore segmen-
Iasione In subsettori*. 

Ma riperspeclalliiazlone 
non rischia di restringere 
ulteriormente gli spati e le 
potenzialità «positive? 

Bisogna fare un distinguo tra 
vocazione e specializzazione. 
Se diciamo che Torino è citta 
vocale alle manifestazioni le­
gate all'Industria automobili­
stica diciamo il vero, e I risul­
tati di Torino Esposizioni sono 
positivi. In altri casi si può sta­
bilire une vocazione, come tra 
Parma e l'Industria alimenta­
re, e non centrare ugualmente 
l'obiettivo, per una serie di 
motivi diversi. Oggi non è 
esclusivamente la specializza­
zione » fare II successo di una 
fiera, ma la professionalità 
con cui essa si presenta. 

La professionalità e certa­
mente elemento Importan­
te, s u c'è ehi mette In di­
scussione l'utilità slessa 
delle fiere, dal momento 
che la elesse telematica ha 
radutilo | contatti com­
merciali. Quel e II lento 
dell* Hera oggi? 

Anzitutto (Italia è un Paese 
fortemente vocilo all'export 
- risponde Rodolfo Lopos Pe­
gna - e le singole aziende per 
presentarsi sul mercati Inter­
nazionali dovrebbero investi­
re ben più mezzi di quelli ne­
cessari a partecipare alle fiere. 
Piuttosto bisogna ragionare 
sui nuovi servizi per Intarma-
lizzare I quartieri, almeno nel 
poli di grandi dimensioni, Ad 
esemplo, si possono prevede­
re Incontri videoaudlo via sa­
tellite tra espositore e cliente 
estero, oppure "allegamenti 
diretti Ira il box all' Memo del­
la fiera e la sede dall'azienda, 
o ancora la consunzione di 
cataloghi elettronici. L'infor­
matizzazione dovrà toccare 
anche aspetti organizzativi In­
terni, come l'identificazione 
del visitatori tramile tessere 
magnetiche pluriuso, e cosi 
via. 

Ma quinti tono I quartieri 
Aerilllcl attrezziti In que­
llo senso, con tulli gli In­

vestimenti che questi ser­
vizi comportino? 

Qualche cosa si sia già facen­
do, ad esemplo, qui a Rimini 
(Lopes Pegna presiede l'Ente 
Fiera rlmlnese, ndr) Ma per 
intervenire seriamente occor­
rono Investimenti consistenti, 
senza conlare quelli necessari 
per adeguare la maggior parte 
dei padiglioni esistenti alla 
normativa antincendio e per 
la sicurezza. Il fatto è che le 
risorse sono disperse. Biso­
gnerebbe sottrame buona 
parte all'arbitrio dei Comuni e 
delle Province che tuttora le 
gestiscono in modo municipa­
listico, e che II Governo porti 
avanti il disegno di legge per il 
finanziamento destinato al 
rinnovo del quartieri fieristici. 
Sono 480 miliardi In cinque 
anni e mancano ancora le leg­
gi di spesa. 

480 miliardi non tono mol­
ti, se il peni! i l numero 
del quartieri fieristici pre­
senti In Italia. Si verranno 
erogaU • pioggia, nessuno 
riuscirà id ammodernarsi 
realmente,,, 

SI torna al problema del nu­
mero. Il fatto è che ogni cam­
panile possiede qualche suo 
•troiano» nelle commissioni 
nazionali che decidono. DI 
questo passo arriveremo alla 
liberalizzazione del mercati 
nel 1992 con II dannoso allol-
lamento attuale. Sarebbe utile 
che la commissione ministe­
riale, attualmente In fase'di re­
visione, definisse una volta 
per tutte 1 poli a valenza real­
mente internazionale, sulla 
base del numero di manifesta­
zioni con espositori stranieri e 
del numero di visitatori stra­
nieri provati, senza barare. E, 
a mio avviso - conclude Lo­
pes Pegna - gli enti fieristici 
sono gli Interlocutori principa­
li per un simile riordino, Solo 
loro hanno dimensioni e pro­
fessionalità adeguate per ge­
stire le fiere del futuro. Pro­
prio perché credo che la loro 
funzione di punto di Incontro 
reale tra domanda e offerta 
non cesserà con l'avvento 
dell'informatizzazione prossi­
ma ventura... 

Strategie di sviluppo dei grandi enti fieristici 

Guardare, vendere, comprare: 
l'arte del mercato stile 2000 

sai Vendere, comprare o, semplice­
mente, guardare. È l'arte antica del mer­
cato che alla vigilia del Duemila trova 
soprattutto nelle fiere la sua dimensione 
più moderna. Oggi, inlatti, le grandi ras­
segne specializzate non sono soltanto un 
momento di scambio, un'occasione per 
cercare clienti o nuovi fornitori. Né sono 
soltanto un insostltulbll» osservatorio per 
le tendente di mercato e quindi occasio­
ne importante offerta agli operatori per 
verificare strategie commerciali e produt­
tive. Parallelamente allo sviluppo delle 
mostre specializzate, organizzare una fie­
ra è sempre più una scommessa culturale 
dove spessa anche la spettacolarità gio-
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ca un ruolo fondamentale. Ma c'è di più. 
Con l'aumentare dell'importanza mol­

le fiere sono ormai una potente cinghia 
di trasmissione per lo sviluppo dell'eco­
nomia. Un ruolo che si manifesta In chia­
ve locale e nazionale. Basti pensare, nel 
primo caso, alle moltissime - forse trop­
pe - fiere che vengono organizzate an­
che nel comuni più piccoli per valorizza­
re alcune produzioni tipiche. Ma come 
dimenticare quale sorprendente effetto 
ha avuto il «matrimonio» tra fiere e moda 
per far affermare in tutto il mondo lo stile 

' italiano? Certo, lo sviluppo si accompa­
gna ai successi ma anche ai problemi. La 
qualificazione dei servizi, ad esempio, 

per stare al passo con le fiere dei più 
importanti Paesi stranieri (dell'Europa 
occidentale e d'Oltreoceano) e per offri­
re sostegno logistico ai compratori esteri 
oltre che a quelli Italiani; oppure, più mo­
destamente, l'ammodernamento degli 
impianti talvolta obsoleti, vecchi e irra­
zionali rispetto alle moderne esigenze 
degli espositori; e, ancora, la ricomposi­
zione di politiche concorrenziali che In 
alcuni casi sono diventate controprodu­
centi per tutti, compreso gli enti interesa-
ti. Problemi complessi che richiedono 
strategie precise e investimenti. E alla lo­
ro soluzione non sono interessati solo gli 
enti fieristici bensì gran parte dell'econo­
mia italiana. 

La grande fiera 
della Madonnina 

in tensostruttura, simbolo della fiera di Milano 

wm MILANO. La Grande Fie­
ra d'Aprile, che si svolge dal 
16 al 25 aprile nel quartiere 
fieristico milanese, giunge 
quest'anno alla ter̂ a edizio­
ne. Aperta al pubblico (dalle 
10 alle 19) è*figlia» della vec­
chia Campionaria. In comune 
con essa conserva il carattere 
di esposizione di prodotti in* 
dustnali e artigianali di 54 set­
tori merceologici. Vetrina del 
«made in Italy», dunque, ma 
anche occasione di incontro 
per gli operatori economici: 
nei dieci giorni della Fiera 
d'Aprile si terranno quest'an­
no oltre cento convegni. 

La novità di rilievo di questa 
terza edizione è la presenza 
nordamericana. Rompendo la 
loro tradizionale politica di 
isolamento fierìstico, parec-

Genova, nel regno di Bacco 
11 mila bottiglie «giovani» 
Record al Salone del debutto: 
tremila assaggi in un giorno 
I vini dell'ultima vendemmia 
all'esame degli operatori 
in una mostra-novità 

PIERLUIGI CHIGOINI 

AIBibe 
riflettori 
accesi 
su olio e vino 
Altri servizi 
in penultima 

• i GENOVA. Settantamila 
metri quadrati di mostra, 815 
espositori in rappresentanza 
di 25 paesi. 15 collettive re­
gionali. Sono alcune cifre del 
Bibe-tnterfood, rassegna in­
temazionale dei prodotti e del 
servizi per le bevande e l'ali­
mentazione, in corso da saba­
to alla Fiera dì Genova. Que­
sto 18* Bibe*lnterfood si carat­
terizza per il Salone del De­
butto, uno spazio dedicato 
per la prima volta esclusiva­
mente ai vini nuovi e per l'av­
vio d) una grande campagna 
di valorizzazione dell'olio di 

oliva. Campagna che culmine* 
rà domani mattina, al Fiera-
congressi, con un simposio 
dedicato «all'olio di oliva e la 
salute» con la partecipazione 
di esperii e operatori europei, 
americani, africani e sovietici. 
Relatori ì prof. Ludovico Arri­
go, Mario Mancini, George 
Chrlstakis e Bernard Jacotot. 
Moderatore il prof. Publio 
Viola dell'ospedale San Gio­
vanni di Roma. 

Blbe-lnterfood si chiuderà 
alle 10.30 di giovedì 10 mar­
zo. Da ieri l'ingresso è riserva­
to al soli operatori professio­
nali. 

• • GENOVA. Il Salone del 
debutto galleggia su undicimi­
la e sedici bottiglie di vino. È 
un oceano biondo e vermiglio 
che ha per tritoni i compassati 
e professionali sommelier 
dell'Aia, e per pescatori un 
pubblico selezionato che or 
dina, assaggia, commenta e -
spesso - chiede di incontrare 
il produttore per concordare 
qualche fornitura. Pubblico 
selezionato, nel senso che il 
Salone del debutto è rigorosa­
mente riservato agli operatori; 
ma nella sola giornata di do­
menica si sono contati ben 
tremila assaggi, e in due giorni 
sono stati sottoscrìtti 637 car­
toncini di «richiesta contatto». 
Un successo indiscutibile, an­

zi assolutamente al di là delle 
previsioni. 11.016 bottiglie, 
457 vini, 176 produttori, e 93 
tipologie: se ne fosse arrivata 
solo la metà, la Fiera di Geno­
va sarebbe stata più che sod­
disfatta. 

Il Salone del debutto, nato 
da un'idea di Pino Khail, viene 
presentato come una «novità 
dì livello europeo»: sicura­
mente è la prima volta che ai 
vini Italiani dell'ultima ven­
demmia viene offerta una se­
de di presentazione e di con­
fronto così vasta, a beneficio 
del rapporto diretto tra case 
produttrici e utilizzatori. 

La risposta di questi giorni 
dimostra non solo che del Sa­

lone c'era bisogno (la manife­
stazione ha sicuramente un 
grosso futuro, ed è prevedibi­
le il moltiplicarsi delle imita­
zioni), ma che la produzione 
nazionale avverte il bisogno 
sempre maggiore di valoriz­
zarsi sul piano della qualità, 
ed è ormai pronta per un work 
shop esteso agli operatori eu­
ropei. 

Il salone è ricavato su una 
superficie di mille metri qua­
drali, nel padiglione C del Bi-
be, dove l toni sempre un po' 
effervescenti della Fier ag­
giungono smorzati. La dire­
zione tecnica è affidata ai 
sommeliers professionisti 
Franco Tommasi Marchi e Sil­
vio Peri. L'allestimento è so­
brio, di una eleganza misura­
ta: moquette rossa, scaffali in 
legno laccato, specchi e ve­
trate fumé, sedie e tavoli chia­
ri, un bancone refrigeratore di 
venti metri che può contenere 
450 boii^lie, tutte numerate e 
allineate in altrettante cellette 
a vista. 

chi Stati degli Usa. come la 
Florida saranno ufficialmente 
presenti in Fiera, all'insegna 
dello slogan «Investire negli 
Usa*, rivolto a imprenditori 
italiani ed europei. E prevista 
la partecipazione dell'amba­
sciatore Usa in Italia, Maxwell 
Raab. Sarà presente anche la 
Nasa con un modello del 
prossimo Shuttle e alcuni re­
perti lunari. Per la prima volta, 
poi, Cina e India parteciperan­
no all'esposizione con pro­
dotti industriali di media tec­
nologia e non più soltanto 
con prodotti artigianali. I pae­
si stranieri ufficialmente pre­
senti saranno circa ottanta, E 
anche la Comunità europea 
rafforzerà la sua partecipazio­
ne presentando le opportuni­
tà offerte dalle leggi comuni­
tarie, ignorate dai y0!*> delle 
aziende italiane. 

Sono presenti vini a deno­
minazione di orìgine control­
lata, a indicazioe geografica, 
o semplicemente da tavola, di 
quasi tutte le regioni italiane. 
Bianchi, rossi, rosati, spuman­
ti con un'unica caratteristica 
in comune: essere destinati al 
consumo entro la fine del 
prossimo anno. Tutte le case, 
grandi e piccole, partecipano 
gratuitamente. Per entrare nel 
Salone, il visitatore deve qua­
lificarsi alla reception, dove ri­
ceve un tesserino e un catalo­
go dei vini, in degustazione. 
Ad ogni vino corrisponde un 
numero. Ammettiamo che il 
visitatore voglia mettere a 
confronto quattro bottiglie di­
verse: ad un apposito banco si 
farà consegnare i bicchieri, 
ciascuno con il numero corri­
spondente ai vini prescelti, e 
quindi si avvicinerà al «Wine 
bar», dove officiano 1 somme­
lier con il lastevin e l'inappun­
tabile divìsa, perchè vengano 
versati gli assaggi richiesti. Poi 
un tavolino, la degustazione 
•meditata», meglio se in com­
pagnia, l'eventuale scelta e un 
ultimo minuto per compilare 
la richiesta dì contatto, punto 
dì partenza della trattativa 
commerciale. Sui risultati eco­
nomici ne sapremo di più fra 
qualche settimana. Le pre­
messe, però, sono allettanti. 

Promemoria 
per le mostre del mese 

Fieragricola, 
a Verona il verde 
di tutto il mondo 

M Fiera intemazionale 
dell'agricoltura e della zoo­
tecnia. Dal 13 al 20 mano 
nel quartiere fieristico di 
Verona, appuntamento an­
nuale con una delle più 
qualificate rassegne del set* 

mmmmmmmm^^^^mmmm- tore. Espositori italiani ed 
esteri presentano una panoramica dei prodotti veterinari, 
mangimi, macchinari e impianti per la zootecnica affianca­
ti da un safone delle nuove tecniche. Lo scorso anno 
esponevano 2490 rappresentanti delle industrie del setto­
re fra cui 382 esteri in rappresentanza di 25 Paesi. La 
mostra è aperta al pubblico dalle 8.30 alle 19. 

Expo Levante, 
a Bari è di scena 
il tempo Ubero 

ma Dal 17 al 20 mano nel 
quartiere fieristico di Bari al 
svolgono In contempcra. 
nea manifestazioni fieristi­
che sul tema del tempo li­
bero. L'Expo-camping de-
dicato ai caravans, le case 

••^^•™"""""""^^^™ mobili, tende e attrezzature 
da campeggio e case prefabbricate. La Fiera internaziona­
le del tempo Ubero; il Salone internazionale del Turismo; 
Expo-artigianato, Expo-musica, il Salone specializzato de­
gli articoli da regalo, il Salone della nautica, Impiantistica 
sportiva, auto, ciclo e motociclo e la Mostra nazionale 
filatelica e numismatica. L'Ingresso è aperto al pubblico. 

Saidue, edilizia "•"os '« e
m

dS«d> fi-
Li* «A. mavera. La mostra, a ire-

arcnitetuira quenza annuale, si terra « 
arrorin iirhann Bologna, nel quartiere fieri-
aneOO ""«"0 sticofda, 16 ^ 20 marzo. Il 

Salone comprende compo-
nentt edilizie e finiture, ar> 

" " " ^ ^ ^ ^ " • • ^ ^ chitettura d'interni, arredo 
urbano, pavimento e rivestimenti, serramenti, Vi è inoltre 
un settore dedicato al recupero edilizio e alla manutenzio­
ne degli edifici e un salone per le tecnologie e i sistemi. U 
mostra è aperta al pubblico, l'orario di visita, dalle 9 alle 
18. Lo scorso anno l'esposizione è stata visitata da 
120.935 persone di cui 3095 provenienti da Paesi esteri. 

Itallavacanze 
la proposta 
per il turismo 

tm La rassegna delle va­
canze e del turismo all'aria 
aperta, si terrà a Milano, 
presso il Parco esposizioni 
di Novegro, (in prossimità 
dell'aeroporto di Linate) 
dal 19 al 27 marzo. In espo* 

mmmmÈ^^^^^mm^ammm sizione; caravans, autocara­
van^ carrelli tenda, campers, accessori per caravans e 
campeggi, casette prefabbricate, bungalow, case mobili, 
imbarcazioni e accessori nautica. Presso la mostra è possi* 
bile informarsi su enti e organizzazioni per la promozione 
del turismo. La frequenza della manifestazione è annuale, 
l'ingresso è aperto al pubblico, la rassegna ha carattere 
esclusivamente nazionale. 

Romaufficio, 
tecnologie 
per lo studio 

• • Mostra delle nuove 
tecnologìe per l'azienda, lo 
studio professionale, ta 

fiubblica amministrazione. 
I salone, a carattere nazio­

nale, si terrà a Roma dal 24 
al 28 marzo nel quartiere 

—mm^^—^~^~—* fieristico. Su una superficie 
di 32.600 metri quadrati saranno esposti i nuovi mezzi per 
l'organizzazione aziendale: macchine, sistemi, attrezzatu­
re. La manifestazione ha una frequenza annuale, è riserva­
ta agli operatori del settore-, l'orario di apertura è dalle 9.30 
alle 19; gli espositori della passata edizione erano 200 e si 
sono registrati 51.180 visitatori. 

Expo-arte, cinque 
giorni di rassegna 
intemazionale 

• • Fiera internazionale di 
arte contemporanea, dal 9 
al 13 marzo, presso il quar­
tiere fieristico dì Bari. L'e­
sposizione comprende tutti 
ì settori dell'arte contempo* 
ranea. La frequenza della 

•»•»»•»»»»-»»»-»»»•••»••••»-»••»- manifestazione è annuale, 
la superficie esposltiva è 50.000 metri quadrati, l'ingresso 
aperto al pubblico. Per cinque giorni in questo spazio 
viene ospitata la produzione artistica intemazionale rap­
presentata da più di 250 espositori. All'interno della mani­
festazione è previsto il premio speciale «Rassegna Intema­
zionale delle Accademie di Belle Arti». 

Impack-lma '88 
l'appuntamento 
di 1500 aziende 

i ta Mostra internazionale 
imballaggio e confeziona­
mento, trasporti industriali 
Interni, macchine per indu­
stria alimentare. Riservata 
agli operatori, l'esposizione 
resterà aperta dal 24 al 29 

•»-^—"^,*^^,"*»—••»»»» marzo nel quartiere fieristi­
co di Milano. La mostra si estende su una superficie di 
170.000 metri quadrati; circa 1500 espositori Italiani ed 
esteri presenteranno macchine, materiali e impianti per 
l'imballaggio e II confezionamento destinato all'industrii 
alimentare. Un appuntamento triennale fra i più qualificati 
del settore. 

lllllilWBIIUllinillllBIWil l'Unità 

Martedì 
8 marzo 1988 25 wamm 



LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Progetti e speranze dell'ente milanese 

Sos dalla «numero uno» 
«Insufficienti gli spazi» 

ALESSANDRA MANCUSO 

t̂«̂ ^̂ ^̂  
• i MILANO Con olire odan 
la mostre specializzale la Pie 
ra di Milano attrae ogni anno 
50 mila aziende espositrici e 
dal 4 ai 5 milioni di visitatori 
Stando a una valutazione falla 

Sualche anno fa dalla Confin 
usino, un buon 20% delle 

esportazioni italiane passa 
dalla Fiera di Milano U indul­
to della sua attività sull'econo* 
mia lombarda e milanese in 
particolare si calcola sin in­
torno al 1500 miliardi I anno 
(alberghi, ristoranti, taxi pub­
blicità, allestimenti, shopping 
t e e ) 

Un flore all'occhiello? -La 
moda Abbiamo superato Pa­
rigi nel pret-a-porter che dete­
neva un primato inattaccabile 
- risponde con una punta di 
orgoglio II segrelano generale 
dell'Ente Gino Colombo - e 
Un piccolo merito ce l'ha an­
che la Fiera di Milano che ha 
esercitato una funzione di 
coagulo e di lancio della pro­
duzione del settoro 

Ma non sano pochi I pro­
blemi da affrontare per una 
Fiera che è cresciuta tanto da 
stare troppo stretta nel suoi 
spazi I vecchi padiglioni an­
drebbero ricostruiti di sana 
pjnnta, il quartiere fienstico 
non e Più in grado di ospitare 
tutte le manifestazioni che 
vorrebbero insediarsi, e le li­
ste di attesa degli espositori 
che non riescono a trovare 
potlo nelle specializzate gli 
esilienti spesso sono lunghis­
sime L Insullicleiua degli spa­
zi e tale cho la Fiera ha dovuto 
trasferire temporaneamente 
alcune mostre In un polo di­
staccato a sud della città, In 
locallli Uicchiarella, di pro­
prietà della Fmìnvesi 

Per II futuro un progetto 
c'è' riconvertire a spazio [Ieri. 
sttco l'area del Portello e«-Ai-
fa adiacente alla vecchia «cit­
tadella» di proprietà Italstat-
Iri centomila metri quadrati 
utilizzabili per realizzare un 
grande padiglione su due pla­
ni, un albergo e un centro 
congressi di cui Milano avver­
te da tempo la mancanza. Per 
I ampliamento servono 300 
miliardi » essere ottimisti I la­
vori Inaleranno a line '89 e 
potrebbero concludersi entro 
II 1991, sempre che -arrivi, al­
meno sotto forma di abbatti­
mento tasse un finanziamen­
to da parte dello Staio-, preci 
sa l'avvocalo Colombo 

Per gli anni Novanta la Fie­
ra di Milano è decisamente 
lanciata in una prospettiva 
tempre più Intemazionale Ha 

Parla Dante Stefani 

«Bisogna cercare accordi 
anziché continuare a farsi 
una concorrenza nociva» 

Un progetto con le Fs 
«Vogliamo collegare 
i padiglioni della Fiera 
alla stazione centrale» 

«Bologna non è contro Milano 
Giunta Torà del confronto» 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• i BOLOGNA Cinquecento-
mila metri quadri di area espo 
sitiva 39 miliardi di fatturato 
14 687 espositori e 909 717 
visitatori professionali, tra ita 
liani e stranieri Gli espositori 
stranieri rappresentano il 12% 
del totale, mentre per i visita­
tori la percentuale scende al 
9% 

Questa sommaria scheda ri­
guarda la fiera di Bologna, 
che oggi si colloca al secondo 
posto dopo Milano nel pano­
rama nazionale Un panora­
ma, tuttavia afflitto dall estre­
ma concorrenzialità delie sedi 
e delle manifestazioni Messa 
in quest ottica è evidente che 
Milano rappresenta per Bolo­
gna il polo di confronto conti­
nuo alcuni anni fa il capoluo­
go emiliano ospitava impor­
tanti manifestazioni nel setto­
re tessile e abbigliamento, tra­
sferite adesso a Milano, men­
tre viceversa, il tentativo me­
neghino di copiare il Motor 
Show bolognese si è risolto in 
un insuccesso Di guerra di 
campanili, di fronte a strutture 
di queste dimensioni, non si 
può parlare Ma di concorren­
za si Una concorrenza di cui 
Si intende smussare gii angoli, 
anzi, verso la quale si lanciano 
messaggi di alleanza 

Spiega il presidente dell'En­
te fiera di Bologna, Dante Ste­

fani "Nel momento in cui alla 
fine degli anni 70 il decreto 
ministeriale 616 stabili che 
Bologna non entrava tra le fie­
re internazionali molte mani 
festaziom si spostarono a Mi­
lano In meno di dieci anni 
grazie al lavoro svolto da Ga 
tetti Bologna si è risollevata 
Ora è il momento di aprire un 
confronto sereno con Milano, 
cercare accordi anziché farsi 
una concorrenza nociva al 
I intero comparto fieristico 
italiano» «In un panorama eu­
ropeo, e soprattutto in vista 
della scadenza del 1992 - di 
ce ancora Stefani - vale la leg­
ge delia domanda e dell offer 
ta gli espositori tendono ad 
andare nelle fiere maggiori e 
in quelle più specializzate E 
naturalmente nei quartieri con 
i migliori servizi E per questo 
che intendiamo raggiungere 
un accordo con Milano sulla 
base di una sene di specializ­
zazioni bolognesi Abbiamo 
individuato cinque aree, in cui 
già oggi alcune manifestazioni 
hanno assunto carattere inter­
nazionale quella edilizia (Saie 
1 e 2 e Cersaie), la moda, la 
cosmesi (Cosmoprof). la cul­
tura (Artefiera) e la meccani­
ca (Elma per le macchine 
agricole) Nel futuro intendia­
mo ampliarci nell'ambito di 
queste specializzazioni» 

Alcune delle manifestazioni 
bolognesi, anche delle più im­
portanti sono gestite In pro­
prio dalle organizzazioni pro-
motrici mentre ! ente si limita 
a fornire I padiglioni e a met­
tere a disposizione i servizi A 
Bologna questa è statd consi­
derata una politica utile, alme­
no dal punto di vista finanzia­
no, visto che il bilancio è in 
attivo Ma i programmi futun 
contemplano delle trasforma' 
zioni «intendiamo sviluppare 
forme societane con le vane 
categorie produttive - dice 
Dante Stefani - per avviare 
processi di collaborazione tra 
1 esperienza dell Ente fiera e il 
ruolo delle categone volta per 
volta interessate Questo per 
diventare momento attivo nel­
la scelta delle manifestazioni, 
che devono svilupparsi secon­
do la linea di specializzazione 
prescelta, e dei servizi da tor­
nire» 

A proposito di servizi, la 
Fiera di Bologna ha recente­
mente avviato un Centro, do­
tato di attrezzature telemati­
che, costate molto più che ta 
costruzione del padiglione 
stesso Per reggere alla con­
correnza internazionale, oc­
corrono ultenorì investimenti 
Nel caso di Bologna si parla 

* non solo di ristrutturazione 
dell'esistente, ma anche della 
costruzione di un nuovo padi­

glione polivalente da colloca 
re nella via su cui verrà tra pò 
co aperto un nuovo apposito 
svincoloautostradale Non so 
lo, ma è in cantiere un ambi 
zioso progetto, in collabora 
zlone con le Ferrovie dello 
Stato, per collegare con un 
apposito binarlo la stazione 
Centrale con 1 ingresso nord 
della fiera Si tratta di non me­
no di sette miliardi, da reperi 
re in assenza - tuttora - di una 
legge di spesa relativa ai fondi 
di 480 miliardi in cinque anni 
stanziati per la ristrutturazione 
del sistema fieristico italiano 

Inoltre la Fiera di Bologna 
si prepara a diventare «una e 
trina» come la definisce Stefa­
ni sono in corso di definizio­
ne le convenzioni con le so­
cietà di gestione dei padiglio­
ni fieristici di Ferrara e di quel­
li, in corso di ristrutturazione, 
di Modena (circa 10 mila ma 
complessivamente) Sarà così 
possibile decentrare alcune 
manifestazioni e alleggerire il 
carico di Bologna collocan­
do qui alcune manifestazioni 
proporzionate alle dimensioni 
dei complessi e alla vocazio­
ne delle due città Tinto que­
sto In accordo col programma 
regionale, che vede le Iniziati­
ve fieristiche In piccole città 
solo sotto torma di «depen-
dence» del polo principale, 
per evitare Inutili proliferazio­
ni 

creato una feie di uffici ail e-
stero New York, Parigi, Colo­
nia, Nuova Delhi e sono di 
prossima apertura sedi in Spa 
gna, Svizzera, Bruxelles e Lon-
dra Ha costituito inoltre una 
società, il Moe (Milanfair 
overseasexhlbitlon), incarica­
ta di svolgere attività promo­
zionali delle esportazioni ita­
liane all'estero per gli opera­
tori itranieri che arrivano a 
Milano é stato creato il Salone 
del commercio estero, men­
tre l'Unlonscambi (costituita 
In società con l'Assolombar-
da e la Camera di Commer­
cio) offre consulenza e assi­
stenza a operatori che voglio­
no esportare i loro prodotti 

L'obiettivo è quello di atti­
rare sempre più visitatori ed 
espositori stranieri dalle mo­
stre della Fiera, ma anche 
«abituare le nostre piccole e 
medie imprese - spiega Gino 
Colombo - ad affrontare una 
concorrenza estera sempre 
più agguerrita, soprattutto in 
vista del Mercato unico euro­
peo del 1992» 

Accanto alle mostre del tra 
dizionali settori produttivi il 
terziario è destinato ad avere 
ancora più spazio nel futuro 
da cinque anni ormai la Gran­
de Fiera d Aprile (ex Campio­
naria) che si presenta come 
laboratorio attento alle evolu­
zioni del mercato, ospita il 
•Salone dei servizi* con un 
successo di anno in anno ere 

se ente Nella scorsa edizione 
erano presenti più di cento 
banche (praticamente tutto il 
sistema bancario), società di 
assicurazione, finanziarie* di 
consulenza e di engineering 
E non è escluso che da questa 
esperienza possa nascere una 
vera e propria Fiera del terzia­
rio avanzato 

Nel 1987, comunque per la 
prima volta dopo molti anni, il 
bilancio della Fiera è andato 
in pareggio e non più Inattivo, 
Un segno di cattiva salute? «In 
realtà - spiega Gino Colombo 
- l'attività strettamente fieristi­
ca negli ultimi dieci anni non 
è mai stata in utile L'attivo del 
bilancio era dato dall'attività 
finanziaria dell'Ente Ultima* 
mente abbiamo dovuto af­
frontare maggiori spese, attin­
gendo alla liquidità bancaria* 
Ma e è stata anche una con­
trazione delle entrate la Gran­
de Fiera d'Aprile ha registrato 
meno presenze e una grossa 
esposizione come quella delle 
calzature, il Micam, si è trase­
nta a Bologna Secondo il se­
gretario generale, questa cla­
morosa defaillance è da attri­
buire ad Interessi localistici, 
essendo la maggior parte del 
calzatunerì nelle Marche, In 
Emilia e Toscana «A mio avvi­
so è stato un grosso errore 
perché le tlere vanno fatte do­
ve è più facile trovare compra-
lori e Milano è in grado più di 
Bologna di attrarre i visitatori 
stranieri» 

BobenaFkre '88 
Man solo fiere, non solo in fieni 
per il menato italiano nel mondo 

l',A(jr(H's( 

Arte /Vera SS 

Miami Modacalzatura 

Saiedue 

Fieni del libro per radazzi 

C 'osmoprof Saie Sitel 

Affari e immagine nello stand 

Ecco quando conviene 
mettersi in mostra 

Lincapelle 

ì'romae 

Lamiera 
Mostra convegno. Mao 

Casastiie lixhibition 
Salone dell'artìcolo per la iu\ 

Motor Show 

INIZIATIVE Si 

Saie'C"luna CDIISIIIHI 

Saie/Stroilalia 

MANUELA CAGIANO 

W MILANO Oggi partecipa 
re a una fiera non vuol dire 
principalmente vendere strin­
gere affari, incassare, ma so 
prattutto farsi conoscere di­
vulgare la propna immagine e 
attività. Partendo da questo 
presupposto, che ormai carat 
tenzza fiere saloni esposi!IVI 
mercati nazionali e internazio 
nall, gli espositori devono sa 
penii muovere nel settore con 
estrema cautela e cognizione 
di causa. Come fare allora' In 
nanzltutto prima di partecipa 
re a una fiera occorre sapere 
quali obiettivi si vogliono rag­
giungere In parole povere, 
poni sempre la domanda 
perchè partecipo alla fiera' 
per vendere' per farmi cono­
scere? per propagandare il 
mio prodotto? 

Naturalmente prima di tutto 
bisogna documentarsi sulle 
carattenstlche e sulle finalità 
della fiera grandezza prodot 
ti esposti giro di affari, tipolo 
già e quantità di visitatori, se è 
aperta esclusivamente agli 
espositori o anche al pubbli­
co Sono semplici informazio 
ni che però vanno raccolte 
minuziosamente sia interpel 

landò gli organizzatori, sia vi 
sitando di persona la fiera per 
rendersi conto della sua por­
tata Se le peculiarità della 
manifestazione presa in consi­
derazione non soddisfano del 
tutto gli interessi e le aspettati­
ve 1 potenziali espositon pos 
sono a questo punto con il 
nutnto bagaglio di informa 
zioni raccolte puntare I atten 
zione su un'altra rassegna La 
scelta nel campo fieristico si 
presenta attualmente piutto 
sto vasta 

Una volta che si sono risolti 
tutti i quesiti e si hanno le idee 
ben chiare su che cosa si vuo­
le esattamente da una fiera in 
termini di guadagni e d'imma­
gine, si può pensare a come 
organizzare lo stand il pro­
blema pnncipale da affronta 
re subito è quello relativo ai 
costi per sapere con esattezza 
gli investimenti da stanziare 
La spesa d affitto dell area 
espositlva incide relativamen 
te sui costi globali che deriva 
no essenzialmente da una s>e 
ne di elementi collaterali Indi 
spensabili assicurazione della 
merce, installazione del tele­
fono e degli impianti elettrici 

trasporto e montaggio dei ma­
teriali da esporre iniziative va­
ne di propaganda A questi 
costi bisogna sommare le spe­
se di soggiorno (vitto e allog 
gio) negli alberghi se la fiera si 
svolge lontano da casa Se poi 
si vuole conquistare il merca 
to estero è indispensabile cir 
condarsi di bravi interpreti 
Ma facciamo qualche calcolo 
se il costo d affitto dell area e 
di cento milioni questa cifra 
si raddoppia con le spese 
connesse ali installazione del 
lo stand si triplica con I ag 
giunta delle spese «indotle» si 
quadruplica con le iniziative 
promozionali e pubblicitarie 
Queste uscite vanno valutate 
con estrema attenzione altri 
menti si rischia di buttare via 
denaro senza avere nessun ti­
po di vantaggio Se uno sforzo 
economico si deve fare è be­
ne che sia indirizzato verso un 
fine preciso Ad esempio se 
un espositore ha un attivila 
consolidata a livello locale 
(regionale e provinciale) pre 
feribilmente dovrà scegliere 
fiere che operano localmente 
e non In campo nazionale a 
fare il passo più lungo della 
gamba si corre il pencolo di ,*• 
fallire su tutti i fronti * 

Id. 051.282111 
telex: 511248 ' , 
;Wrf;iv.- CK.3 051-282332 

Hospital 

La Fiera 

9/12 settembre 
Micam Modacalzatura 
Mostra internazionale delia calza 

23/25 set tembre ' j 

Expovest 
l- 'appuntamento di untila 

Agrobiotec 
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Fenomeno a metà tra costume e business 

Sfilare in fiera 
rion è solo moda 

GIANLUCA LO VETRO 

• i MILANO Milano Firenze 
Bologna, sono quesil I centri 
dove si svolgono le più imper­
lami mostre nazionali di abbi­
gliamento Tbltavla I inaspet­
tata e sorprendente fortuna 
del connubio «moda-fiera, af­
fonda le radici nel capoluogo 
toscano Proprio a Flreiwe, in­
fatti, nel ISSI, venne organiz­
sata la prima stilata collettiva 
per razionalizzare II lavoro dei 
compratori e degli slessl ven 
dliorl Per la prima volta, le 
sartorie più insigni disertaro­
no le presentazioni individuali 
nei loro palazzi per lasciarsi 
tentare da un happening col­
lettivo Il successo fu enorme 
e Immediato (.entusiasmo fu 
tale che due anni dopo II Co­
mune di Firenze mise a dispo­
sizione di questa manifesta-
zione la sala Bianca di Palazzo 
Pilli Nacque cosi quella che 
potremmo dellnlre 1 antenaia 
delle odierne quanto numero­
se mostre che si tengono a Fi­
renze ogni sei mesi PUH Uo­
mo, Pilli Bimbo e Pini Trend 

Ma andiamo per gradi DI 
passerella In passerella gli an­
ni 60 vedero la consacrazione 
di Firenze a capitale dell ila-
litui alyle A Pini sfilavano 
congiuntamente le collezioni 
di alta moda, articolale In capi 
esclusivi da realizzare su misu­
ra è le linee delle boutique, 

ritti 

destinate ad essere prodotte 
in serie e vendute al dettaglio 
Con I andare del tempo i ca 
lendarl si Influivano sempre di 
più Nel 1967 pertanto si re­
se indispensabile un accordo 
tra la Camera nazionale delia 
moda ed il Ceniro di Firenze 
per la moda Italiana da quella 
data In avanti le case di houle 
couture tornavano a sfilare a 
Roma dove, ancor oggi, ogni 
sei mesi, si tengono le presen­
tazioni di alta moda Altri e 
più importanti eventi, però si 
profilavano all'orizzonte del 
•made in ltaly«, ancora in em 
brlone Mentre Firenze miele 
va successi, nel nostro paese 
erano In alto profondi cam­
biamenti di costume Mutazio­
ni dalle quali non si può pre­
scindere per capire come la 
moda abbia trovato II suo ha-
Arrandeale nella fiera di Mila 
no Dalle ceneri delle Indu­
strie di conlezioni, messe In 
dillicolia dalla crisi degli anni 
70 e dal deperimento dell'alta 
moda, sempre più elitaria aia 
va, infatti, nascendo un nuovo 
fenomeno il il prll-ù parler 
Una neocalegorla di abili ven­
duti al dettaglio, prodotli In 
serie ma dal design ricercalo, 
studiato dai nuoviprofessloni-
sll della moda, gli stilisti Pro­
prio questi personaggi avverti­
rono la necessita di presenta-

L'agricoltura in mostra da 90 anni 

Verona, obiettivo fisso 
sull'Europa «verde» 
Una strategia per coinvolgere 
sia i Paesi occidentali 
sia quelli socialisti e africani 
Con TAgricenter un supporto 
per l'innovazione tecnologica 

""" a iu t ic i MUSUN 

• i VERONA U Piera di Ve­
rona, quest'anno, compie no' 
vaht'annì di vita, anche se non 
sarebbe lecito dimenticare 
che le prime «manifestazioni 
fieristiche" risalgono all'807 
dopo Cristo, quando davanti 
I* basilica di San Zeno agricol­
tori e allevatori vendevano 
mercanzie, da una parte, e ca­
valli dall'altra 

I nova n fan ni della Fiera 
pongono subito un quesito 
Quale sarà la risposta della 
manifestatone veronese alle 
attese del mondo agricolo, 
Italiano, europeo e degli altn 
continenti? Tenuto conto che 
altre iniziative possono sorge­
re e minare il primato Indiscu­
tibile di Verona, crocevia del­
l'Europa verde 

•Se si deve indicare una 
strategia vincente - afferma 
Giuseppe Riccardo Ceni pre­
sidente dell'ente fieristico -
noi pensiamo che è necessa­
ria in primo luogo consolida­
re la nostra funzione in Euro­
pa, tenendo conto della pros­
sima liberalizzazione degli 
scambi prevista tra qualche 
anno In secondo luogo la Fie­
ra ha un interesse notevole 
per I Paesi dell area socialista 
non a caso qucsi anno la Re­
pubblica popolare cinese e 
l'Unione Sovietica sono pre 
senti per la prima volta in ma­
niera ufficiale* 

«L'Europa e i Paesi socialisti 
- aggiunge Ceni - peraltro 
non rappresentano tutto il 
mondo agricolo, nelle sue va­
rie articolazioni e noi a que­
sto punto riteniamo opportu 
no che la fiera debba e possa 
svilupparsi soprattutto nei 
Paesi emergenti tra quelli afri­
cani e sudamericani m parti 
colar modo* 

Non e tutto la Fiera di Ve 

rona, definita anche il cuore 
verde d'Europa, si muove te­
nendo presente anche che in 
un'epoca di profonde innova­
zioni tecnologiche è necessa 
rio proporre qualcosa di nuo­
vo, un qualcosa che, al di là 
delle parole, serva l'agricoltu 
ra 

Questo qualcosa di nuovo 
ha, da qualche anno, un no­
me si chiama Agrìcenter cer­
niera del sistema agroallmen-
tare Due parole su questa 
nuova sigla, che si propone di 
essere polo di concentrazione 
di attività terziarie, di contrai 
(azione degli scambi di prò 
dotti di informazione mer 
cantile e di innovazione tee 
nologlca In pratica si avvarrà 
di un tradecenter, di una bor 
sa, di un centrocongressi, un 
Agriexpo (rassegne mensili 
per la definizione degli stan­
dard qualitativi, delle quota­
zioni dei prodotti e per la pro­
mozione commerciale) Ac 
canto a queste attività di ca 
ratiere tradizionale sono pre 
visti un telemercato, una tele 
borsa un centroinformazioni 
un tecnoosservatorio 

•Alle soglie del Duemila -
osserva il presidente Ceni -
1 agricoltura deve massimizza 
re (a reddività a realizzare 
quote di valore aggiunto e re 
cuperare spazi concorrenziali 
sul mercato» Agrìcenter, 

auindl «si viene a collocare al 
i sopra delle parti e fungerà 

come momento di raccolta, 
analisi e omogeneizzazione 
del dati agro alimentari prove 
nienti dalle diverse fonti na 
zionaii ed estere e diverrà 
centro di divulgazione me 
diante una rete capillare che 
dovrà consentirne la più rapi 
da utilizzazione da parte degli 
utenti* 

Ecco dunque fi nuovo delia 

Fiera di Verona da una parte 
I attenzione verso I Paesi 
emergenti e quelli socialisti, 
non trascurando peraltro I 
Paesi della Cee e gli Stati Uni­
ti e dall'altra la creazione di 
una, almeno sulla carta formi­
dabile «banca dati* agricola 

Se queste sono le linee del 
futuro v è da dire che la Fiera 
di Verona oggi gode di buona 
salute La gamma delle sue 
prestazioni e in continuo au­
mento e con questi successi 
alle spalle si appresta ad inau­
gurare la novantesima Fiera 
gricola (13 20 marzo) Lo 
scorso anno Fieragrlcola ha 
ospitalo oltre duemila esposi 
tori, provenienti da una trenti 
na di Paesi ed ha registrato 
450 mila visitatori 

Non è ancora possibile ave­
re i dati sulla partecipazione 
anche se non a torto si può 
parlare di un avvenimento 
mondiale La presenza di Ci­
na Urss e Usa nonché di Pae 
si emergenti testimonia il Un 
guaggio universale della Fie 
ragricola punto di incontro e 
dibattiti 

A non voler fare un elenco 
di tutte le manifestazioni si 
può dire che Verona ospita, 
ali interno della Fiera almeno 
due settori il primo naturai 
mente riguarda I agroalimen 
tare (Vinitaly Sol Fatai Her 
bora Euroforestalegno Ac 
quacoltura Fieracava1li)e I al 
tro è legato al territorio E cosi 
si va da Idroterme ad Abitare 
il tempo aMarmomaccaTec 
nomico Pensiamo un mo 
mento a queste Iniziative Al 
cune come Marmomacc han 
no oltre 26 anni di vita altre 
sono al loro primi passi (idro 
terme e Tecnomlco) Come si 
vede si tralta di rassegne lega 
te a quel territorio alle cave di 
marmo alla raccolta dei fun 
ghi alla produzione di mobili 
classici «Abitare il tempo - al 
ferma Tarcisio Caltran re 
sponsabile dell ufficio slampa 
- non è una manifestazione 
come le altre esistenti nel no 
stro Paese perché vuole esse 
re una mostra alla quale si ac 
cede soliamo per invilo e solo 
dopo una severa selezione 
Ecco dunque in altro campo 
una strategia di sviluppo im 
perniata sul (atta clic la selc 
zione costituisci garanzia di 
serietà» 

La moda estate 88 In passerella a Milano 

re I loro prodotti in nuove 
strutture A Pitti infatti si pò 
leva mandare in passerella un 
massimo di sedici capi un nu 
mero limitato e restrittivo di 
collezioni che in realta conta 
vano centinaia di proposte 

Inoltre 11 momento storico 
e le peculiarità della nuova 
moda richiedevano happe 
tung di vasto respiro veri e 
propri show durante i quali 
oltre agli abiti era necessario 
presentare anche lo stile e 
1 immagine legati ad essi 

Spinti da questa esigenza 
gli stilisti si orientarono su Mi 
(ano Nella metropoli lombar 
da infatti siagltavanofnteres* 
santi fermenti culturali e ope 
ravano numerose società di 
immagine e pubblicità Inoltre 
vi era la possibilità di utilizzare 
numerosi spazi pubblici e pri 
vati E non da ultima la città 
vantava una posizione geo-

Grafica ottimale protesa verso 
mercati europei Sul finire 

degli anni 60 dunque venne 
fondata Mllanovendemoda 
Poi due date decisive nel '78 
Modi! e nel 79 il centro sfilate 
di Milano Collezioni «Nel giro 
di un anno - afferma I avvoca 
to inghiramì presidente del 
I Associazione Industriali ab­
bigliamento - le aziende 
espositrlci della prima mostra 
saliranno da 45 a 200 mentre 
nel calendario della seconda 
edizione di Milano Collezioni 

figuravano già i nomi più illu 
stri del prtt à porter italiano 
da Armani a Versace Milano 
era diventata la nuova capitate 
della moda Mai confini delle 
manifestazioni fieristiche era 
no destinati ad espandersi 
Dalla costola più ali avanguar 
dia di Milano Collezioni nac­
que ben presto «Conlempora 
ry mostra per stilisti in erba» 
Così come nel 1986 su Inizia 
tiva di una privata cittadina 
Laura Fraboschl vide la luce 
Neo Moda esposizione riser 
vata a iper creativi di giovane 
età 

E Bologna? La «dotta > do 
pò la chisura di Moda Maglia 
avvenuta nel 1981 da tre anni 
a questa parte e tornata nel 
circuito delle fiere moda con 
Expovest «La manifestazione 
- puntualizza I onorevole 
Dante Stelam presidente del 
I Ente aulonomo per le Fiere 
di Bologna - non vuole esse 
re una fotocopia delle mostre 
milanesi e fiorentine Expo 
vest non è-altro che I espres­
sione di una realtà fuduttiva 
emiliano-romagnola una re­
gione dove sono attive centi 
naia di piccole imprese spe 
dal izza te nella confezione di 
capi destinati al targo consu 
mo* 

Pertanto se Milano con la 
donna e Firenze con I uomo 
rappresentano la punta di 
quell'iceberg che è il made In 
Italy Bologna ne costituisce la 

Il vademecum 
delle collezioni 

Milano 

Marzo Fino a oggi Modit.Mi 
lanovendemoda Contempo* 
rary-Neomoda Fino al 10 Mi­
lano collezioni donna Dal 18 
al 21 Mlpel (mercato interna­
zionale della pelletteria) 
Luglio Data da definire Mila­
no collezioni uomo Dal 12 al 
15 Mllanovendemodauomo 
Settembre Dal 30 al 4 otto 
bre Modit, Mllanovendemo­
da, Contemporary-Neomoda 
Ottobre Dal 2 al 6 Milanocol-
lezioni donna Dal 14 al 17 
Mipel (mercato internaziona­
le della pelletteria) 

Firenze 
Giugno Dal 30 al 3 luglio Pitti 
Uomo 
Luglio Dal 9d i ' t i putì Bim­
bo 
Settembre Dal 2 al 5 Pitti 
Mare Dal 24 al 26 Pitti Trend 

Bari scommette 
sullo sviluppo 
del Mezzogiorno 

ITALO PALASCIANO 
• • Bari Su due fondamenta­
li linee di marcia la Fiera del 
Levante opera dal 1930 sul 
mercato fiorlsticolnternazìo 
naie favorire la presentazione 
sul mercato meridionale e 
mediterraneo delle nuove 
produzioni italiane e estere e 
stimolare la nuova imprendi 
tonalità locale 

La prima delle due linee ca­
povolge in un certo senso la 
tradizionale impostazione del 
discorso fieristico perche le 
grandi fiere internazionali so 
no sorte di solito sui principali 
luoghi di produzione o al 
massimo ai crocevia del mo 
vimento commerciale A Bari 
invece si è stati invece sempre 
convinti che in un Paese lun 
go 2000 chilometri quanti ne 
corrono da Trapani a Trieste o 
ad Aosta non si possa far leva 
unicamente sul sistema fieri 
stico settentrionale sviluppa 
tosi in prossimità dei maggiori 
centri produttivi italiani e del 
la Mltteleuropa ma si debba 
trovare nelle fiere meridionali 
un riferimento del tutto parti 
colare e ricco di occasioni di 
approccio con la domanda 
impossibili da cogliere altri 
menti Solo una percentuale 
relativamente limitala di ope 
ratori meridionali si sottopone 
alle fatiche di un lungo viaggio 
per visitare le grandi fiere con 
linentah 

L altra linea di marcia della 
Fiera del Levante e quella re 
laliva al sostegno fornito al 
1 imprenditoria meridionale 
perchè si presenti sui mercati 
intemazionali affrontando co 
raggiosamenle il mare aperto 
della concorrenza in una real 
là come quella meridionale 
ancora caratterizzata da ca 
renze funzionali alle quali bi 
sogna pure far fronte la nera 
del Levante diventa braccio 
secolare delle istituzioni re 
gioitali e locali ncll attuazione 
di programmi dì sostegno alla 
nuova imprenditorialità e per 
ia diffusione di prodotti e tot 
nologlc realizzati in loco «In 
definitiva - afferma di dottor 
Giuseppe Giacovelli si yrc t,i 
no generale della Fit ra di I U 

Un circuito di rassegne in stretto rapporto con la città 

Genova capitale nautica 
tenendo i piedi a terra 

Gran folla al Salone Nautico, fiore all'occhiello di Genova 

PIER LUIGI GHIGGINI 

vante - il processo di sviluppo 
del mercato meridionale tro 
va nella manifestazione inter­
nazionale barese una ulteriore 
e convinta forma di incentivo 
uno strumento qualificato a 
prestare la sua opera propno 
sull anello debole della cate 
na produzione distribuzione 
consumo che è costituita dal 
la limitata capacità delle im­
prese meridionali a far com 
mercializzare il loro prodotto 
sui mercati nazionali ed esteri 
La Fiera del Levante non è 
dunque un osservatorio passi 
vo dell approccio fra offerta e 
domanda che si svolge nei 
propri padiglioni ma, al con 
(rano, ne diventa essa stessa 
protagonista accanto agli 
utenti fieristici incoraggiando 
la loro partecipazione e prò 
muovendo iniziative compie 
mentan» 

Quali le previsioni di lavoro 
delia Fiera del Levante per il 
19889 «Il nostro e un ente 
pubblico che non può sottrar 
si - dichiara il dottor Antonio 
Quaranta vicepresidente vi 
cario della Fiera - ai suoi do 
veri di battistrada in certe si 
tuazioni particolari tocca alla 
Fiera del Levante in altre pa 
role farsi carico di avviare 
programmi di lancio (o nlan 
ciò) dalle produzioni mendio 
nali di assistere gli imprendi 
tori locali negli sforzi di tipiz 
zazione del prodotto e nei lo 
ro propelli commerciali e di 
espansione sui mercati interni 
ed esterni Uno degli impegni 
prioritari di quest anno sarà 
quello di sottoporre a verifica 
rigorosissima gli andamenti di 
tutle le nostre manifestazioni 
specializzate per verificare se 
esistono i presupposti per il 
loro ulteriore svolgimento 
Potremo continuare nei nostri 
storci soltanto se appariranno 
chiare le prospettive di un in 
versione di tendenza se cioè i 
protironisti di queste manife 
st ÌZIOIII ei garantiranno insie 
me al loro fondamentale e di 
retto interesse per lo svolyi 
minto dei saloni massimo 
impcqno e collaborazione al 
U\ 11 pirteeipe» 

M GENOVA Quando, nel 
febbraio 1962 fu inaugurata 
la prima edizione del Salone 
Nautico le strutture della Fie 
ra internazionale di Genova 
una lama di cemento strappa 
ta al mar Tirreno sulla foce del 
Bisagno erano ancora da 
completare II primo presi­
dente Giuseppe De André in­
tuì che il giovane ente doveva 
radicarsi nel fertile terreno 
delle vocazioni naturali della 
Liguria il mare in primo luo­
go, e il turismo che in quegli 
anni conosceva uno sviluppo 
tumultuoso e anche distorto 
con il sacco urbanistico di 
buona parte del Tigullio e del 
Ponente Quello che De An­
dré forse non poteva prevede­
re erano gli straordinari svi 
luppi del Salone nautico che 
con il tempo ha assunto un 
rilievo mondiale trasforman 
dosi a sua volta in fattore 
espansivo del fenomeno eco 
nomico e di costume che lo 
aveva generato Questo pro­
cesso si è ripetuto con altn 

presidenti, altri consigli di am­
ministrazione e altre manife­
stazioni Euroflora (la più 
grande e nota) Tecnhotel, Bi 
be Interfood, Riabitat 

Il circuito virtuoso vocazio­
ne promozione sviluppo ha 
costrutto le fortune della Fiera 
genovese che senza amma­
larsi di gigantismo, è riuscita a 
conquistare un posto di tutto 
rispetto nel panorama euro­
peo Oggi ipadiglioni.il palaz­
zo dello sport, il centro con­
gressi (In tutto 220 mila metri 
quadrati, di cut 94 mila al co­
perto e oltre 60 mila nella dar 
sena attrezzata) costituiscono 
I azienda più propulsiva di una 
città che continua a vivere la 
sua lacerante epopea di tra* 
sformatone Con un organi­
co ridotto all'indispensabile, 
53 dipendenti più qualche 
consulente e un bilancio di 
quindici-venti miliardi, la Fie 
ra «produce» per Genova e 
dintorni più d) settecenlomila 
presenze turistiche l'anno, 
che balzano a un milione e 

mezzo quando c'è Euroflora 
Le sue manifestazioni funzio­
nano da catalizzatore per un 
bacino che si estende dalla 
Costa Azzurra alla Toscana 
dove si concentra gran parte 
de» offerta mediterranea di 
posti barca, àove operano 
110 mila fra alberghi e pubbli­
ci esercizi dove la floncoltura 
ha assunto una rilevanza mon­
diale La chiave del successo 
è qui ma non riesce a spiega­
re tutto 

Giuseppino Roberto è dal 
,1967 segretario generale del-
lente titolare di diversi incan-
chi internazionali nel settore, 
strenuo sostenitore della sim­
biosi fra manifestazioni fien* 
stiche e aziende ricettive, ag­
giunge che qualche merito 
spetta anche a un interpreta­
zione tutta genovese dell im­
prenditorialità Ricorda che 
un presidente riuscì persino, 
fatto più unico che raro, a ri­
durre i dipendenti della Fiera 
da 120 a 38 «Se allora non 
avessimo stretto la cinghia -
afferma - oggi non sapremmo 
neppure come pagare gli sti­

pendi» Ma certo I attenzione 
alle esigenze del pubblico gè 
novese (come nel caso della 
Mostra di Primavera) e soprat­
tuto le scelte vocazionali eser­
citano tuttora un peso deter 
minante «È emblematico -
dice Roberto - Il caso di Ria-
bitat, la nostra esposizione 
biennale sul recupero e la ri­
strutturazione edilizia Siamo 
nusciti ad inquadrare con suc­
cesso un tema fortemente 
specializzato colmandoci 
proprio ali essenza della città, 
di una città che ha stratificalo 
secoli di attività Immobiliare, 
che vanta il più grande centro 
storico d Europa, che è alle 
prese con enormi problemi di 
risanamento» E domani7 An­
che Genova si mette a con­
fronto con le strategie del si­
stema fieristico italiano ed eu­
ropeo «lo dico no al bipolari­
smo Milano-Bologna - affer­
ma Roberto - ma dico no an­
che al suo estremo opposto, 
cioè alla polverizzazione, an­
che se le fiere medio-piccole 
vanno giustamente considera­
te per il mercato regionale o 
in riferimento a specifiche zo­
ne di produzione Comunque, 
Genova non ha paura, e non 
solo in virtù del patrimonio 
che ha saputo consolidare lo 
credo che esistano grandi 
possibilità nel campo delle 
mostre attamente specializza­
te che non esigono grandi 
spazi, che per questo sono dif­
ficilmente compatibili con le 
megastrutture ma si pongono 
egualmente su un livello quali­
tativo elevato, Inducono pre­
senze e giri d'affari consisten­
ti, esercitano un forte richia­
mo intemazionale È una fron­
tiera che va attentamente 
espi oi aia penso soprattutto 
alle tecnologie avanzate e ai 
servizi integrati Su questo pia­
no appena un mese fa abbia­
mo qui compiuto un'esperien­
za molto soddisfacente con 
AMS'88, la mostra europea 
della fabbrica automatica» 

l'Unità 
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.Cento anni fa moriva J o e le ragazze d'oggi 
Louisa May Alcott, un modello Si può fare un paragone del genere 
di emancipazione sentimentale oppure è del tutto improponibile? 

Queste grandi piccole donne 
«Un libro in cui 
riconobbi 
un destino», disse 
la de Beauvoir 

OINA LAQORIO 

P iccole donne quattro sorelle tutte 
diversamente amabili vicende mi 
nlme e riconoscibili Ira le pareli 
domesliche I capricci e I doveri I 

•avana* sogni e le aspirazioni di una fami 
glia americana durante la Guerra di Secesslo 
ne questo mondo credo sia vivissimo nella 
memoria di una lolla di lettrici 

lo conservo ancora gelosamente li librino 
rilegato che mia madre mi regalò un Natale 
con una dedica semplice e dolcissima mia 
liglla la copia più riccamente Illustrata che io le 
comprai e mia nipotina a sua volta conosce nel 
particolari la storia che ha letto In una sua 
copia gualcita dalle rlleiture Tre generazioni 
di lettrici non sono poche ma quante sono 
quello che hanno amato 11 romanza di Louise 
May Alcott dall anno della sua pubblicazione 
Il 1668? Veni anni dopo I autrice il cui libro 
nel frattempo era stato tradotto in tutto II mon 
do e persino in cinese moriva 

Ricordo ancora un attrice straordinaria Ka 
Iharlne Hepburn nella parte di Jo la più slm 
patlca a me delle quattro la meno «perbenl 
no», chiassosa Irrequieta avida di letture e di 
un afférmazione di sé non legata a ragioni sol 
Unto domestiche In un lìlm che non mi risulta 
Ila più Malo riproposto mentre se ne visiona di 
tanto In tanto un altro di cui ricordo tra le 
Interpreti la blonda June Allyson E so che casa 
March e la familiare tribù delle piccole donne 
e del loro parenti e amici ha avuto ohibò 
anche un edizione In fumetti che mi è slata 
risparmiata Uso questo verbo perchè la Al 
coli di cui si riparla a cent anni dalla morie 
era una scrittrice Non ne ho dubbi e per que 
ilo mi melle a disagio come sempre per la 
scrittura, vedere II mondo della parola Im 
mensamento ricco parchi arricchito dalla lei 
turi di ogni suo lettore e perciò mal tutto 
determinabile In maniera definitiva Imprlglo 
nato nelli gabbia «ralla di un disegno di ne­
cessità ridono alla gestualità con 1 esclusione 
di tulio quello che è II vario mutare del pensle 
ri I ondulante ritmo del sogni I ambiguo moto 
delle emozioni e del sentimenti espressi nella 
parola E soprattutto questo che la Alcoli ha 
comunicato a milioni di bambine o di piccole 
adolescenti nel romanzo che rispecchia quasi 
realisticamente la verità autoblograllra della 
propria famiglia di modeste risorse finanziarle 
ma ricca di tensioni morali e culturali ciascuna 
giovane lettrice ha potuto a sua volta rtspec 
chiarii e misurarsi come in un quadruplice 
specchio ha cercalo la libertà conquistata at 
traverso la crescita intellettuale In Jo la casa 
linghltudlne - per usare la nuova parola di Cla 
ra Sereni • In Meg la seduttlva lenera grazia In 
Amy, la vibrazione della sensibilità In Beth 
Ogni ragazza March è se stessa e insieme un 
volto della femminilità durante un anno da un 
Natale ali altro mentre II padre un pastore 

firolestante di sicura vocazione è accorso al 
ronte accanto al soldati che combattono nella 

guerra di Secessione ciascuna compie la sua 
parabola di ctescita responsabile sotto la gul 
da della madre la lerma e dolce signora 
March tutte e quattro tese a diventare migliori 
Dello cosi sembrerebbe una storia edificante 
e magari ipocrita e Invece Piccole donne è un 
romanzo che non è noioso mal che ha mo 
meni! di schietta comicità ed è colmo di alle 
gril Certo quelle adolescenti non sono le 
adolescenti di oggi è quasi d obbligo dirlo ma 
è poi del lutto vero? Queste nostre ragazze che 
si vestono secondo canoni comuni come I 
soldati di un esercito guidato dal capricciosi 

fletterai! della moda che sanno tutto sul sesso 
e «ui immagini le assediano da ogni parte 

comprese quelle domestiche sono poi nel 
profóndo tanto diverse? Me lo chiedo ogni 
volta che la cronaca spaventosamente ci infor 
ma di giovani vite bruciate dalla violenza in 
tragedie consumale ancora nell ignoranza e 
nel Umore che non sembrerebbero più possi 
bill oggi 

La Alcoli è ancora amata? Se devo ascoltare 
mia nipote che ha dieci anni ed è spettatrice 
taputlsslma di mille fumetti a puntate ma che 
sa ascoltate la musica e ama leggere ma più di 
ogni altra cosa 11 gioco con le compagne che 
è insomma una bambina di oggi del tulio nor 
male devo rispondere di si Poiché il morbillo 
la sia trattando male le ho fatto compagnia 
proponendole di leggere per lei ad alta voce 
guarda caso mi ha chiesto alcuni capitoli del 
capolavoro della Alcott SI è divertita lei e mi 
sono divertita io Se le immagini In me si erano 
annebbiale con il tempo questa lettura accan 
lo a Marlele me le ha rinfrescale e posso dire 
con tranquilla coscienza che I allresco tiene 
ancora che quelle ragazze sono simpatiche e 
alla mano che ancora una volta leggendo 
ognuno si sceglie istintivamente la sua pred 
Iella come del resto tra le quattro sorelle nel 
circolo del comune alletto è rappresentato 
nel libro II formarsi di due segrete correnti 
quello della complice solidarietà di Jo con 
Beth e quello dell affinità femminile di Meg 
con Amy Quel nido caldo e povero di oggeiti 
ma ricco di umana disponibilità per tutti fervi 
do di scambi di pensieri e di attenzioni recipra 
che la bene alla testa e al cuore Masi anche 
alla lesta Fa parte della nostra esistenza la 
constatazione rassegnata che non e è più fon 
do allo scandalo politico alla mostruosità cri 
mlnosa ali Indlllerenza morale ne prendono 

Finiscono di guardare il videoclip e aprono «Piccole 
donne > La storta delle quattro sorelle March conti 
nua a mietere lettrici fra le ragazzine eppure la sua 
autnee, Louisa May Alcott, fu sepolta giusto cento 
anni fa a «Sleepy Hollow» lo stesso cimitero di Na-
thamel Hawthorne Ma stando ad Antonio Faetl, un 
esperto di letteratura infantile sui motivi di tanto 
prolungato successo non e è da stare allegri 

ROBERTA CHITI 

am Perché «Piccole don­
nei con I suol valori ottocen­
teschi, funziona ancora dopo 
un secolo? 
Per un problema e non della 
Alcott ma delle sue lettrici lo 
oggi mi trovo di fronte delle 
diciottenni ripiombate in ste 
reotipi da anni Cinquanta Co­
nosco una banda di ragazze 
che hanno fatto tulio 11 Sahara 

, fino ali Egitto in bicicletta e 
A | sacco a pelo Brave si ma in 
ri quanto a mentalità e valori so 

no delle cameriere beninteso 
le cameriere nelle commedie 
di un tempo Dobbiamo (are i 
conti con un monstrum una 
che sa andare in bicicletta nel 
deserto ma che la pensa co 
me sua madre o peggio Ba 
sta guardare Dlrty Dancing è 
un film che avrebbe potuto es 
sere proiettato indillerente 
mente nel 51 Oppure 

nell 88 come eflettivamente 
è successo 

Quindi non è successo nul­
la dal tempi della Alcott ad 
oggi? 

E successo che abbiamo per 
so una scommessa quella 
educativa Prima esisteva una 
sorta di coscienza laica che 
sperava di tradurre i cambia­
menti in una nuova figura di 
bambino e di bambina Poi su 
questa tradizione è arrivato il 
femminismo un fatto di idee 
e rtconstdcrazione complessi 
va Ma abbiamo perduto le 
femministe non educano Fat 
ta una battaglia ritengono che 
possa essere tranquillamente 
acquisita da giovani donne ve 
nute sulla scena solo perché 
storicamente quella battaglia 
e e stala Ma non è cosi 

Ma come la mettiamo con 

un modello, per esemplo 
quello della protagonista 
Jo e con quelli delle ra­
gazzine di oggi? 

Quella Jo è ancora uno spira 
glio una che ora si farebbe 
una sghignazzata davanti a 
Nancy Reagan Una che oltre 
lutto va continuamente in di 
sperazione e si agita Ma e è 
un trucco in più la Alcott rac 
conta atmosfere nel senso mi 
n male che è quello che con 
tu nella letteratura al lemmini 
le riesce per esempio a ren 
dere tutto quello che implica 
il sacrificio per una colazione 
mancata, o il disagio per la 
gonna lunga che ti impedisce 
di saltare Ma ancora parla 
dell imbarazzo nel primo pas 
so con gli uomini un dettaglio 
che purtroppo è regredito Al 
la luce dell uguaglianza il gio­
co fra coetanei si è tradotto in 
un enorme involgarimento la 
sineddoche per cui si prende 
una parte per il tutto è appli 
cala alle ragazzine che ormai 
in autobus vengono chiamate 
solo con quella famosa parte 
Ma con il loro consenso 

Tornando al libro, c'è rln-
aclto qualcun altro In Ita­
lia a Inventare una Jo? 

Ci lu per esempio alla fine de­
gli anni Cinquanta Priscilla d\ 

Gianna Anguissola, una bam­
bina che non si fa catturare 
Ma In genere le altre Jo sono 
disegnate da maschi Zaiie ì 
una splendida ragazzina, de­
gna di succedere sul trono ad 
Alice ma è di Queneau La 
Piccole donnea oggi potreb­
bero essere quelle di Bianca 
Maria Pizzomo tulle indipen­
denti spiritose un po'streghi­
ne 0 quelle di Donatella ZK 
liotto, che sono già dei clani­
ci Ecco se fossimo in un pae­
se civile queste scrittrici 
avrebbero una loro notorietà 

Piccole Donne? 
Firmerei subilo un patto eoi 
diavolo per risvegliarmi do­
mani con mite studentesse Jo, 
alla faccia dei cento anni Ira-
scorsi dalla mone della Al­
coli Quel romanzo le ragazzi­
ne lo leggono perché è mi­
gliore di loro Potrebbe, do­
vrebbe essere superalo seto­
lo noi lossimo andai! avanti, 
ma cosi non è sialo E invece 
ora io mi trovo davanti delle 
cielline che con Jo non hanno 
niente a che fare Purtroppo 
dobbiamo dire bravissima alla 
Alcoli ma forse vorremmo 
non dirlo 

allo I giornalisti nelle loro cronache ne dlscu 
tono I filosofi È di questi giorni una pagina del 
Manifesto in cui si dibatte della dissoluzione 
del soggetto etico «stiamo scoprendo che il 
livello etico e un lusso» (Rossanda) «ci travia 
mo di fronte una sorta di grado zero dell e 
tho5» (Agamben) so benissimo che 11 discorso 
storico sociologico filosofico mi porterebbe 
assai lontano e non è qui il luogo volevo solo 
notare come di fronte alla corrente esibizione 
del successo come unica meta individuale (un 
successo che si traduce in termini di denaro 
potere e spettacolo) I atmosfera morale che 
circola nel libro delta Alcott è come una boc­
cata d aria fresca agli antipodi e in quanto tale 
rappresenta anche per un bambino un utile 
correttivo A meno che non si vogliano vacci 
nare gli ominidi del futuro privi degli impacci 
dell ethos dandogli da leggere sin dall infanzia 
le memorie delle più celebrate pornodlve o le 
avventure dei criminali più noti 

S ui limiti e i lini del libri per I infanzia 
e I adolescenza il discorso è vec 
chio come il mondo ma il punto 
centrale resta credo I aflermazlo 

mmmm ne ripetuta da Socrate a Spock del 
la libertà e dell autonomia del fanciullo E non 
vedo come il rispetto di questi valori assoluti 
sia più ottemperata dall esibizione di volgarità 
Insieme estetiche ed etiche piuttosto che dalla 
rappresentazione di un mondo certo ottocen 
testo ma non bigotto né ipocrita attento alta 
cultura più che al capitale alla personale av 
ventura delia scoperta di sé attraverso 1 auto 
controllo e la disciplina più che attraverso la 
rincorsa galoppante al soddisfacimento di bl 
sogni surrettizi 

Mi accorgo che sto scrivendo ta difesa della 
Alcott quasi con rabbia perché satura delle 
troppe stolide cose che ci vengono ammannl 
te da ogni parte con una seriosità assolutamen 
te sproporzionata E me ne scuso Ma ali ame 
rteana che credeva nella forza dello spinto e 
nella democrazia attiva - si pensa ai vecchi 
nel romanzo delia Alcott a chi ha meno a chi 
e solo a chi è malato e ci si pensa concreta 
mente senza prediche ma operando voglio 
rendere grazia per le immagini che mi ha rega 
late della famiglia March per le gonne di colo 
mna frusciarne per le insalate di pollo e il 
gelato latto in casa con le iragole e la panna 
per le atmoslere raccolte dove pare di respira 
re a proprio agio come spira serena quiete da 
certi ariosi interni di Silvestro Lega che abbia 
mo appena visto nella bella mostra milanese E 
anche perché bambina leggendo di Jo che 
non amava cucina e spignattare ma cercava 
angoli solitari per leggere e provarsi a scrivere 
ho sperato conlesso che forse una sorte siml 
le avrebbe potuto toccare anche a me Ma la 
Alcott mi ammoniva che bisogna fortemente 
volerlo Una lezione di femminismo ante Iute 
ratn più efficace perche rappresentato e non 
predicato come sarebbe stato log co aspettarsi 
da un intellettuale seguace di Thoreau e di 
Emerson 

E una confessione che io faccio ora occa 
slonalmente ma che ho trovato espi cita in 
una scrittrice che non può certo essere accu 
sala di conformismo nelle sue Memorie di 
una ragazza perbene S mone de Beauvo r ri 
velando II suo deb to con la Alcott e il suo 
Identificarsi con Jo cosi definisce Piccole don 
ne -Un libro In cui credetti di r conoscere ti 
mio volto e il mio destino Non avevo in men 
te il passo e me I ha ricordato un amica una 
pittrice raffinata e Ironica dichiarando a sua 
volta che le è capitato di andarsi a rileggere 
qualche episodio di Piccole donne come si 
torna a un oasi a quoll interiorità vigile e auto 
cnt ca cui non si cessa di aspirare Che quel 
calore di nido cosi rassicurante sa la vera 
spiegazione della lortuna delia Alcoli? Il mon 
do materno che è il paradiso sempre più per 
duto della nostra difficile vita è là vivo per il 
bambino la bambina che legga 11 bambino vi 
si rannicchia al caldo e al sicuro E latto gran 
de non se lo dimentica Gr izie Louise May' 
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Anzi, grazie 1073 volte 
perchè 1073 lire é il dividendo distribuito 

dal fondo IMIREND per il 1987 
IMIREND e il più grande fondo obbligazionario italiano 

gestito da IMIGEST e proposto da Ftdeuram 
due società del gruppo IMI a garanzia dei tuoi investimenti 

IMIREND e un fondo che investe prevalentemente 
in reddito fisso (titoli di stato e obbligazioni! 
e solo marginalmente in reddito variabile 
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